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Se i dibattimenti proseguono con calore , e sempre 
gloriosi pel partito deli’ opposizione Del parlamento di 
Londra , non meno forti , e grandi sono in Irlanda , e i 
coraggiosi discorsi , cl)e a Dublino si sono pronunciati da 
renuenti all’ occasione della richiesta unione ali’ Inghilter­
ra , caratterizzano il partito de’ patrioti quale quello di 
Londra ha meritato di essere caratterizzato, stabile , gran­
de , ed immortale.

Il più sublime de’ squarci fu pronunciato dal giovine 
Milord Goold . Noi lo riporteremo tradorto fedelmente, e 
quale trovasi nel foglio di Parigi il Pubblicista del x i  
Ventoso anno 8.

„  Gli annali del mondo , die’ egli , non offrono ua 
altro esempio di un Ministro , che significhi a un’ assem­
blea legislativa 1’ ordine di riconoscersi incapace di conse­
guire lo scopo della sua istituzione, e l’ ordine più stra­
no ancora di pronunciare la sua propria dissoluzione. T e ­
stimonio dell’ oltiaggio fatto a’ suoi Rappresentantr, la Na- 
zioue ha conservata 1’ attitudine , che conviene agli uomi­
ni liberi , e noi ci siamo mostriti degni di lei . La . ag­
giorni venduta ai Ministro Inglese ha sparso il torbido , 
c la divisione in questa camera; ma ella ci ha trovati'in- 
nammovibili } eliaci hamostraro 1’ abisso ap rro; ma non 
c arrivata ancora à precipitarne! . Io ne felicito i miei 
colleghi ; io non veggo respirare su i loro volti il dolore , 
che qui porterebbero de’ patrioti , che ard ssero venire a 
consumare il sacrificio dei loro diritti i più sagri, e spar­
gere Γ ult'ma offerta delle loro lagrime sulla tomba , che 
deve per sempre inghiottire la Libertà Irlandese. N o :  ella 
non perirà giammai. Io ne sento il presagio nel mio cuore. 
Egli mi dice , che la virtù della Nazione , che la fedeltà 
de’ suoi Rappresentanti la faranno trionfare, L’ I:landa re­
spinge con orrore quest’ unione adultera , ella non vi con­
sentili già limai . “

Mword Goold , dopo aver discusso , e confutato con 
molta ragione , ed eloquenza il preteso diritto , che il 
Ministro Inglese attribuisce al Parlamento d’ Irlanda di 
concorrere alla sua distruz one , esamina quanto vogliono 
quegli avantaggi commerciali, che si promettono all* Ir­
landa , per prezzo della sua indipendenza.

„  Si vidd’ ella giammai , aggiunge , una Nazione ge­
losa della preminenza mercantile , che non morisse della 
morte degli schiavi ? L' Irlanda non aspira a d venire un 
Popolo d' mercanti, ma un’ associazione di uomini liberi. 
Egli e nella cultura del suo suolo , nella sua indipenden­
za politica , eh’ ella troverà una sorgente inesausta di ric­
chezza , e di felicità .

„  Un tempo fuvvi , in cui i Ministri della corona non 
avrtbber trovato in questo paese una soli’ anima vile ab­
bastanza , e mercenaria per vendere ad essi la sua coscien­
za , e il suo suffragio . La memoria di quel tempo felice, 
Ja speranza di vederlo rinascere, sosterrebbero il mio co­
raggio , se non vedessi d’ intorno a me tanti virtuosi Pa­
trioti , i quali mi fo gloria di pigliar per modelli . La 
virtù de’ nostri Padri può rivivere ancora , e riviveri se 
Ja esperienza del passato ci ha resi saggi . Giammai in 
questo m o cuore non entrò disperazione , che per sempre 
sari da me bandita. No : io non posso pensare , che Γ 
Irlanda si abbassi al segno di divenire una provincia. Vo­
lete voi vedere cosa sono le provincie della Gran-Brettagna? 
Scorrete le coste del Malabar , e del Coroniandcl. Vedere 
}ì le innumerevoli vittime deli’ avarizia , e della tirannia

Inglese . Quel Popolo si dolce , tanto semplice, si virtuo­
so, s: vede strappare i beni , di cui lo ricolma la Prov-
v denza . 11 vero Genio della Gran-Brettagna ha stese le 
sue ali tencbiose sull’ Emisfero Orientale . Date un colpo 
d' occhio su quell’ Isole deliziose disseminate sopra i mari 
dell’ Occidente : la Natura avea colà promessa la innocenza 
c le delizie della vita pastorale ; e gi ’ Inglesi ? G l ’ Inglesi
vi fanno sentire le catene della sciuavau ; essi vi fanno 
traifcco di carne umana , e sforzano g f  infelici abitanti a 
ingrassare del loro sangue , c a bagnale delle loro lagrime 
quella terra, da cui non traggono per loro stessi , che di­
sperazione , e miseria . Trasportatevi sulle rive del Gange 
e vi troverete dei degni monumenti della giustizia , della 
generosità , e della protezione Inglese; voi vedrete quei pa­
droni baibari , che spengono oc’ suoi germi, la inesauribi­
le feconditi della natura, e strappano ai coltivatori affa­
mati la sostanza , che pure si era ad essi permesso di chie­
dere alla terra. E quest’ Iso la ,  che ci appartiene , accon­
sentirebbe, malgrado si fatti csempj , divenire una pro­
vincia d' Inghilterra! A h  no : G.animai , gummai !

La Capitale d 'Ir land a  si c pronunciata contro quest* 
invasione : che i l  ministro pensi a se: ella è vicina a fa­
re uno scoppio . Eila non vorrà mai diventare un’ altra 
Paimira . Abbenche giovane , quattro rivoluzioni ho io 
vedute cominciarsi , e consumarsi in questa Capitale; e il 
Ministro oserebbe disprezzaie le m naccc , e ι ridami dei 
suoi numerosi ab tatori ì Quando i o o o  Austriaci osarono 
di minacciare di schiavitù , la città di Genova , non si vid- 
dero in quel tempo i suoi bravi cittadini sollevarsi, e ster­
minare i loro oppressori / E i l  Ministro Britannico cre­
derebbe potere impunemente dispregiare ia Cap.’ta/e deli* 
IrianJa ! £i sa pure quanto e terrib.ie, e irresistibile il fu­
rore di questo popolo ; eli’ ei tema di eccitarlo un’ altra 
volta . Le digbe costicuzionali, eh' ci si sforza di distrug­
gere i contengono aucora questo torrente , ma se ei venis­
se a superarle , non trascinerebbe seco in una perdita co ­
mune e questo Ministro usui patore , e tutti coloro , che 
vogliou vendergli questa terra , che li  ha Yv.duti nascere , 
e che li ha nudriti ? 4t

Dell’ esito uon possiamo dettagliare nulla a* nostri leg­
gito ri  . in molti foga  oltramontani si legge che 1’ abbot- 
rita unione si è effettuata . Il fuoco però cova sotto cenere 
a Dublino . Forse che le augurate minacce di C lo o i  avran­
no anche un giorno il loro effetto .

R E P U B B L I C A  B A T A V A .
A j *  1 6 Vtnotso.

Gli artìcoli che stabiliscono le instruzioni del Gene­
rale in capo Augerau, d ii  nostio governo, premuroso dell* 
indipendenza dell’ Olanda , sono finalmente c.mchiusi. i .
Il potere del Generale in capo si limiterà alle operazioni 
militari, i .  Non si misch era in alcuna maniera nell am­
ministrazione delle truppe Batave. 3. Non eserciterà alcu­
na autorità relativamente alle precauzioni m il itar i . 4 N o a  
potrà licenziare i m iltari  Batavi , nè sospenderli, ne cas­
sarli . 5. Le truppe Batave saranno giud cate dalle leggi 
srabilite. 6. Potrà solamente sòspendere quegli ufficiali eh· sa­
ranno colpevoli di qualche delitto. 7.  Non si mischierà negli 
affari interiori . 8. Egli non farà sortire le truppe Bitave 
dal loro territorio. 9. Il  Direttorio si nsetva i l  comando 
della Centrale .

Un corpo di ìom . uomini di Guardie Nazionali sara 
messo sul piede di guerra . In conseguenza di ciò le forze 
nostre vanno ad aumentarsi fino a 4001 uomini .

Parlasi d’ un nuovo trattato fra Γ Olanda e la Fran- 
ciaper cui questa cederà il diritto di proprietà , che avea 
nuto sul potto  , e su i cantieri di Flesinea cedutigli a a 
Rcpub. Batava nel trattato stabilito nel Maggio dei 179

Gl' Inglesi sono in crociera all’ imboccatura e a A
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G E R M A N I A

Francfort 8 Ventoso.
Lo stato di sanità dell’ Imperatore diviene di giorno

io giorno più critico. Tut'ta Γ arte è impiegata a prolun­
gare Γ esistenza di quest* individuo, la  quale ctcd.si ne­
cessaria alla Casa d Austria ,

Vienna 7 Ventoso .
Nulla si traspira intorno agli affari di Gabinetto . 

Sì crede però di poter dedurre dalle apparenze , elve i tran- 
ccsi richiedano grandi condizioni per base de* trattati, c 
che non siano bene precisate.

Il duca di Modena c presentemente a Cratz ,
Le nuove di Costantinopoli sono , che un corriere ar­

rivato al Gran Signore ha porrata 1* infausra notizia della 
morte di Mustapha Pachi alla battaglia d* El-Ariik in Siria.

Il Generale Cristiano barone di Due Ponti sarà il Ge­
nerale in capo delle truppe della Baviera.

Il  General Klenau è richiamato dall* armata d' Italia 
per essere impiegato a quella del Reno.

Srutgard 14 Ventoso .
U n  Foglio dell* Alta-Svezia assicura chc il Ministro 

Austriaco non ha data ancora ìa sua risposta alle propo- 
sizicni pacifiche della Francia » quello di Stutgatd vuole , 
che le negoziazioni di pace siano sciolte ; Una gazzetta 
Alemanna dice, che non tarderanno ad aprirsi. I foglj 
L-.glcsi annunziano un trattato nuovo già segnato fra la 
Gran Bretagna , Γ Austria, e la Baviera, in virtù del qua« 
lejniuna di queste Potenze potrà fare colla Francia sepa- 
latamente la pace. Da ciò ragionevolmente deducesi, che 
le speranze di pace non hanno quel fondamento, che fino­
ra le si era attribuito.

I Stati del Circolo di Franconia hanno finalmente de­
ciso , che le milizie non saranno impiegate che nel caso 
d'un* invasione vicina.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 1 5 Ventoso .
^  Le differenze, che esistono fra la Russia , e Γ Impe­
ratore di Germania, sono opera della Casa d’ Austria. La 
corte di Vienna, che amava meglio di fare la guerta per 
il suo proprio interesse , che per quello della coalizione , 
e che prevedeva, eh* ella non sarebbe mai andata d* ac­
cordo colla Russia, ha tentato di allontanare Suvvarovv 
dalla guerra del Reno. Per arrivare a ciò il Ministro T hu- 
gut , ed il Consiglio Aulico di guerra a Vienna , in luo­
go d’ impiegare tutti i mezsi per appianare le difficoltà 
esistenti, si affaticavano ad accrescerle. Essi hanno indi­
sposto talmente i Generali , ed ufficiali Russi , che gli 
hanno sforzati a spedire continuamente del-le lagnanze a 
Paolo 1. ,  e ad eccitare il  suo risentimento .

L* Austria, nel disegno di fare una pace particolare col­
la Francia , non ha voluto punto legarsi le mani nel mo­
mento, in cui pretendeva ddle condizioni conformi al de­
siderio suo d'ingrandirsi; egli è perciò che Thugut ha an­
cora persistito a ricusare i sussidj, che 1’ InghiTterra avea 
offerti all’ Austria . Ora.però che la Francia ha dichiara­
to , che vuol fare una pace, quale richiede Γ onore della 
sovranità del Popolo Francese , le proposizioni di M. W i-  
ck.im sono state ascoltate , e già questo Ministro Inglese 
si è portato a Monaco per far segnare le convenzioni sta­
bilite all* Elettor di Baviera.

A ltra  dei ìS.
Il Gen. Moreau è passato di qui ritornando da Ma­

gonza. Egli deve passare quanto prima al quartier gene­
rale di Basilea .

La guarnigione d.d vecchio Brisack giorni sono ha 
fatta una sortita ; è ella entuta nei villaggi vicini di do­
ve ha scacciato il nemico portandoli via i viveri, e mol­
ti prigionieri.

11 conte d: Goertz Ministro Prusso a Ratisbona si è 
portato per ordine del suo re all’ Elettore di Baviera in­
vitandolo ad abbandonare la coalizione, ed assicurandolo 
della protezione della Prussia . Intanto corre voce , che 
quest’ Elettore abb a segnata Γ alleanza coll ’ Inghilterra .

Malgrado tutri gì' intrighi dell* Imperatrice, 1’ Arci­
duca Carlo conservirà il comando d’ una parte dell’ armata.

Brusfelles 1 1  Ventoso.
V  Ajutante generale Sicarcl, e malti ufficiali del ge­

nio Baiavi sono, pasciti per le isole della Zdandia per re­

golare le fortificazioni . T re  battaglioni di fanteria son^ 
stati imbarcati per rinforzare la guarnigione .

Parigi 2,8 Ventoso .

ς  T R I B U N A T O

Girardin membro del Tribunato , dietro la lettura 
del messaggio del primo Console fra le molte cose che 
disse , la seguente c degna d‘ osservazione .

,> La distruzione della Francia è stata votata da Pìtc 
in pieno parlamento . Frattanto P Inghilterra manca di pa­
ne ; tutte le corporazioni dimandano la pace i sopra che 
adunque conta questo ministero ì  Sopra le nostre d iv is io ­
ni intestine ? M a al solo nome degl’ Inglesi tutti i Fran­
cesi si sono messi dal partito de’ Repubblicani . Sopra la  
coalizione ? M a i rovesci , e le vittorie la  disuniscono 
egualmente . Sulla debolezza del nostro governo ? G ia m ­
mai ei non fu più fermo . Egli . . . .  ha cercate tutte le  
ingiustizie per ripararvi . Egli ha tutto obb liato  . I Fran­
cesi hanno tutto perdonato . Se divisi sono stati invin­
cibili , che sarà presentemente , che sono riuniti ì  Tente­
rà egli il Ministro Inglese una discesa sulle nostre coste ? 
Ma ei non dovrebbe avere sì tosto o b bliato  Brune , e la 
vergognosa capitolazione del duca-di Y o rk  . Conta egli nei 
nostri rovesci ? Ma i rovesci , e Bonaparte sono due pa­
role , che si maravigliano di trovarsi vicine 1’ una a ll ’ a l­
tea . Bonaparte annuncia al Popolo Francese , che questa 
campagna sarà decisiva , e che sarà P ultima . Non p rò ·  
mise mai , non minacciò mai invano .

Fra i molti altri Jèan-D.-bry si distinse . Q uando , 
disse egli , sotto i miei occhi 1* olivo dì pace c  stato t a ­
gliato a colpi di sciabla , il gabinetto che avea coman­
data questa violazione del diritto delle genti non si aspet­
tava le vittorie di Massena , e di Brune , nc i l  ritorno d i 
Bonaparte. Noi proveremo alle nostre a r m a t e ,  che v i v o ­
no ancora i primi difensori della patria , che di concerto 
con essi noi vogliamo la pace . Ecco* i l  voto che io p ro ­
pongo . Che il primo Console ritorni v in c ito re ,  e p a c i ­
ficatore . Addottato . Jean-Debry non è il solo che v i  ri­
cordi , o ombre implacate di Roberjot  , e Bonnier . II 
nero tradimento , che vi tolse alla luce , non e sbandito 
d alla  memoria de* Repubblicani. Sarete un g io rn o  vendicate .

A ltr a  dei z ?  Ventoso .

Bonaparte ha fatta la rivista generale di tutte le trup­
pe di Parigi .

" Corre voce che il generai Marmont siasi portato  a 
Dijon come precursore di Bonaparte . Infatti dopo la sua 
partenza molti ufficiali hanno presa la strada medesima , 
e tutto ciò che appartiene a quell* armata di  riserva c  a l­
lestito con rnolta^. attività , ed i convogli comminceranno 
a sfilare fra pochi giorni . Il generai Latodie  ex-constituen- 
te , uomo di grandissima ab ilità ,  comanderà i l  genio sot­
to il generale Marescot .
— I Pleniporenziarj de' Stati uniti sono stati presenta­
ti al primo Console dal Ministro dell* Estero .

Il re di Napoli ha rinunziati all* Im perator delle 
Russie tutti i diritti che avea sopra 1* isola di M a lta  , e 
le sue adiacenze .

"  ‘ Dalle lettere di Madrid rilevasi , che in quella ca­
pitale osservasi un grave fermento , senza dirne il moti-  
vo · Quindici donne di rimarco sono state esic liate  . E<*ll
' · · 1 · I · , O v
c certo , che 1 biglietti reali perdono a giorno per g io r­
no , quella poca riputazione che li era rimasta da q u a l­
che tempo .

Il primo Console partirà da Parici verso la metà del 
mese di Germi le .

— Sera dei 10  Ventoso dopo la pubblicazione d ’ un 
giornale , si e sparsa la notizia d’ un v iv o  combattimen­
to seguito al Reno , di cui s’ ignoravano i dettaglj  .
• Molti ufficiali generali dell’ antico regime hanno chie­
sto a Bonaparte di essere o.suoi ajutanri di c a m p o , o uf­
ficiali delle sue guide . Queste saranno le prime a metter­
si in rotta .

— Non senza una gran pena il Gen. M urat  ha  accon­
sentito di rimanere a Parigi .

— —  Le riforme economiche continuano; più di 300 im ­
piegati superflui sono stati soppressi. Gl* individui che li 
coprivano potranno applicarci a dei lavori u t i l i  al c o m ­

mercio, ed alla Repubblica. Il governo si prende d i c iò  
un carico particolare.



— «  Il primo Console non partirà , che quando arri or­
ganizzata 1’ amministrazione de i l a  Repubblica . Caaibacé- 
xés, che li succede, nominerà i giudici, cd organizzerà i 
Tribunali .
------- Secondo le lettere di Cracovia Suvvarovv <· caduto
in una disgrazia deploiàbile . Egli c siato spogliato dei 
titoli d' Itaiibki , cd H-lvetiski .
------ E' arrivato a Parigi un numero grande di truppe
dall’ Occidente . Queste non vi si fermeianno , ma passe­
ranno entro la decade all* armata del Reno. Bonaparie ce 
farà la rivista .
------  La gazzetta di Nevricd porta la morte di Suvva-
xovv in Cracona . Vi aggiunge , che Paolo I. ha fatte 
nascere delle opposizioni , perche non si stabilisca il Ma­
ritaggio fra il figlio del Generale e la principessa di Cur- 
iandia.
------- Sono stati proposti gli articoli, che devono regola­
re Γ organizzazione de' volontaij Parigini a cavallo .

X. Ogni volontario provvede a òUc spese il cavallo e 
J’ equipaggio , i .  Non riceveià alcuna distribuzione all’ 
armata , a meno che nou sia in un luogo, dove non pos­
sa provvedersene . 3. Il corpo d>’ voloi.tarj fornito una 
•volta , si presenterà al primo Console per offrirgli 1 suoi 
servig j. 4. Si obbligherà di servire fino al 1. .Brumale 
«nno > 5. Domandeià d' essere impiegato nella colouua , 
che Bor,aparte comandetà in persona. 6. I voicntarj sce­
glieranno gli uflìc.ali nel suo seno. 7. Ogui volontario ar­
merà il suo domestico , che sarà capace di fare la guerra.

Altra dei 30 Ventoso.

Il primo Console ha fatta jeri Ja rivista di tzm . uo­
mini dell’ armata dell’ Occidente con tutta la solennità. 
Egli ha pronunziati diversi discorsi ai varj corpi relativi 
alle rispettive azioni gloriose operate nella campagna deli' 
Occidente.
—  La voce sparsasi per Parigi dJla  battaglia accaduta 
al Reno è assolutamente priva di fondamento.
------  Oltre al Gen. Bernadotte comanderà aucou sotto gli
ordini di Bonaparte il Gen. Magdouald .
------ Georges, e Bourmont souo fra i pacificati quelli che
hanno ottenuta la maggior confidenza del governo . Essi 
fra gli altri si assidono spesse volte alla mensa del primo 
Console . V’ e anzi chi assicura , che essi pure si poite- 
zanno fra pochi giorni all’ armata di riserva .
——— I preparativi per le armate cominciano a disporsi 
per il loro destino . L’ armata del Reno assorbisce la mag­
gior parte de’ medesimi j credesi peiò che siccome ella fa­
rà parte delle sue truppe coll* armata d' Ita lia , cosi i 
suoi mezzi a quella pure si diifoudeianno .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Zurigo 10 Ventoso.
Si ha da Berna in data dei 23 Febbrajo, che quella 

Commissione Esecutiva dà de' sagg. di ottima direzione agli 
affari di Stato, e cerca di purificare il più che s>a possi* 
bile i costumi un poco corrotti de' suoi concittadini . II 
seguente indirizza ai Consiglj Legislativi merita di essere 
riportato.

.> Cittadini Rappresentanti . I rapporti uniformi di tut­
ti i Cantoni presentano alla Commissione Esecutiva il qu'a- 
dto spaventoso di una degradazione progressiva de' pubbli­
ci costumi. Essi rapporti ne fanno derivare le cagioni dal­
le diverse epoche rivoluzionane. Il Popolo per queste ha 
avuta la libertà , ma non 1' ha ben distinta dalla licenza . 
Peichè non ha più padroni a temere , ci crede di non ave­
re p ù obblighi ad adempiere , e negli eccessi i più colpe- 
Yoli, pensa egli di esercitare i suoi diritti legittimi.

La guerra, che ha chiamata la nostra gioventù alle 
armi , e che Γ ha ravvicinata alle truppe straniere, ha an­
cora corrotte le sue abitudini. Le idee del giusto, e dell* 
onesto sono scomparse nel disordine pressocchc inseparabi­
le de 'campi, e se pronti rimedj non saranno applicati al 
m ale , non ci resterà fra poco in questa gioventù , speran­
za , cd amore della Patria, che gli elementi di una gene- 
fazione corrotta, e perversa. Egli adunque e urgente, o 
Cittadini , di rimetterla sono Γ impero delle buone mas- 
iime, e dell’ antica disciplina de’ virtuosi rostri antenati.

A questo scopo la Commissione Esecutiva crede as­
solutamente necessario di ristabilire i Tribunali de' costu­
mi , Γ oggetto de’ quali era di sorvegliare a tutte le vio­
lazioni della morale, e della pubblica decenza, che nou

importando ancora che una prima ombra del delitto * s fu e  
gono alle ricerche , e all’ azione della poi,z,a correzionale 
La legge non può che punire; s.mpre essa percuote e ra ’ 
re volte corregge , perché colpisce 1 risultati delle ’ abitu­
dini già radicate .

La sorveglianza, e la censura esercitata dai Tribuna­
li di costumi , arrestano 1’ abitudine nc’ suoi progressi ri­
conducono alla regola 1 colpevoli , finche sono su sce tt ib i l i  
di vergogna . ,,

La Commissione propone in seguito lo sta b ilim e n to  
di un Tribunale di costumi in ciascuna Comune. Un pro­
getto di legge nc determina ia competenza, e Je attribuzioni.

Si legge nel Pubblicista , che siasi in Svizzera adot­
tato il sistema di tolleranza verso tutti i culti, accordan­
do però quel governo speciale protezione al Protestante , c 
al Cattolico. C-ò Sembra più verosimile di quello, che 
siasi proclamato dominante solo quest’ u lt im o, come alcu­
ni hanno supposto . Li fatti di tredici Cantoni si sa di 
quanto , prima del lume di ragione, preponderavano i pro­
fessori del culto Cattolico .

I Preti in Svizzera sono stati anch’ essi chiamati ali ’ 
ordine. Egli c te.npo, dice la Commissione Esecutiva in 
un altro indirizzo ai Consiglj Legislativi, di abbmdona- 
re quelle teorie funeste , che vogliono mettere u muto 
D ì o , e l’ uomo Repubblicano, fra ia Religione, f |a Ι-σ. 
gc della Repubblica . Fortificate questa di tutto il potere 
di quella,  insegnate, che la prima comanda il rispetto . e 
1' osservanza dell’ ultim a, cd ambedue concorreranno allora 
aila felicità dello Stato.

I T A L I A .

Livorno 20 Marzo .
Gli Anglo-Russi sono risoluti d’ accingersi all’ impresa 

di bloccar Genova . Sono sortiti dal porto di Palermo 4. 
vascelli da guerra, due brigantini . cd una fregata. Il Con­
sole d‘ Inghilterra a Palermo ha dichiarato utfic.almente a 
tutte le Potenze d' Europa , che qualunque fegi ; , il qua­
le ardirà d’ entrare ία quel p o rto , o tenterà d’ entrarvi, 
sarà considerato , c tratiaio come nemico deli’ Inghilterra,

N O T I Z I E  I N T E R N E

Venti miglia  1 8. M arza.
Continna il passaggio de’ bastimene; all a volta del la 

R*v:era , è dfl Centro , e crediamo sari oramai sbandita 
la carestia .

Continua a passare ogni giorno qualche distaccamen­
to di truppa per Γ armata .

Colla Marzo .
Oggi sono srati scoperti in mezzo ai Francesi , nel 

luogo detto gli Ospedaictti due barberei , fra 1 quali il 
celebre Mari capo dei medesimi . Appena s’ avvidero di 
essere scoperti fuggirono per le campagne per ritirarsi nei 
boschi , ma li paesani furono pronti nell’ inseguirli , e li 
arrestarono . Fecero però ogni sforzo servendosi d’ armi da 
fuoco , e di pugnali per difendersi , cosi li paesani sep­
pero vincerli , e li ferirono gravemente , e dopo poche ore 
morirono : Γ uno , e i ’ altro però eboero tempo xli con­
fessare i loto delitti .

Dim o  18 Marzo.
I Francesi hanno adottato u o stile risoluto verso dei 

capi dell'insurgenza organizzata ad Oneglia . Uno di essi 
c stato preso, ed è subito stato fucilato. Sperasi , che 
agli altri , di cui i Francesi sono in cerca, succedeià lo 
stesso, per cui a quelli , che rimangono p ù  non resterà 
la speranza, di potere, anche arrestati, fuggire ddlle lo ­
ro mani.

Due battaglioni Francesi arrivati jeri hanno preso 
cammino alla volta di Nazino .

II frutto della scorreria Francese fatta fin sotto le 
mura di Ceva è stato Γ involare al nemico 300 capi di 
bestie, cioè circa 150 b o v i ,  e 50 fra m u li ,  c a v a l l i ,  ca­
pre, e pecore.

Sono giunti a. questa rada 4 bastimenti carichi di 
grano, farine, granone ec. Saiemo p ercò  sollevati dalla 
efficienza dr’ generi che pro viam o ? V ' è m o ta  ragione di 
ciò > la Valle d’ Oneglia può dirsi il magazzeno degli Au­
striaci , 0 de* Piemontesi.

Alassio  30 Marzo ,
Nel corso di x f  giorni sono passati tre convogl; di­

retti a Genova ; noi ci aspettiamo , che i  riscontri siano
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sempre i medesimi, cloc clic nulla s! sia veduto colà , c  ̂
chc i Cittadini, e quel eh’ e peggio, la truppa trovasi \ 
sempre nelle medesime circostanze. Ciò non sarà; altri- : 
nienti sembrerebbe impossibile, che al Governo potesse sfug­
gire un disordine così rilevante , nel tempo clic la Repub­
blica Francese apre i di lei porti per la sussistenza al Po­
polo Ligure colle sue sostanze .

Celle 3 υ Marzo.
Un certo soprannominato Cardusso venuto dalle terre 

occupate dal nemico, spargeva 1’ allarme fra questi abitan­
ti decantando Γ abbondanza , che regna in Piemonte , e la 
supposta universale tranquillità . Costui al solito ebbe i 
suoi proseliti , e la cosa si cominciava a far seria, quan­
do Piefro G λ spari caporale, nel.'a Giandarmeria Nazionale, 
si scagliò contro costoro, rinfacciandoli le voci ingannevo­
li con cui tentava di sedurre il Popolo, e minacciandoli, 
se più oltre avessero porcato il loro orgoglio contro la 
Repubblica Ligure , e la Francese . L’ adunanza di Popolo 
si sciolse , ed il Cardusso rimase svergognato, e confuso.

Il Gaspari avea pensato non ostante di ritornare alla 
Municipalità , ma essendo Io stesso che pescare nel deser­
to , ha diretti i suoi rapporti a Savona al Generale di di­
visione Marbot, dalla di cui giustizia repubblicana spera­
si un pronto riparo all’ impudenza degli allarmisti .

Genova z Aprile .

■ —  L’ ex-capitano d‘ Albardieri Barbarossa , cd cx-Giu- 
dice di Pace di Voltri è passato presso il nemico : assi­
curasi , che esso si trovi presentemente a S. Sebastiano , 
dove riunisce dei briganti per tentare qualche colpo con­
tro della sua patria .
 ■ Con decreto del z 9 Marzo la Commissione di Go­
verno ha nuovamente sospeso il foglio intitolato il Redat­
tore Italiano .
-------La Prima S zione del Tribunale di Commercio di
Genova appoggiata alle sue attribuzioni , ha decretato di 
carcere per giorni 6 il cit. Domenico Sala venditore di ,j 
vino nella Piazza del G&mpo , a titolo di correzzioue per 
le ingiurie verbali da lui proferite contro il cit. Prete 
Giacomo Vassallo nella sala d' udienza presente esso tri­
bunale . Si c notato perchè esso cit. Sala senza esser ac­
compagnato del legale mandato d’ arresto è stato condotto 
a subire Ja pena .

COMMISSIONE DI G O V E R N O  
Sessione dei z y alla m attina.

E’ autorizzata la Municipalità di Voltaggio ad alie­
nare tanti beni stabili dei poveri di quella Comune per la 
somma di lire im . per erogarli in soccorso dei medesimi. 
Ditta alienazione dovrà esser fatta in numerario metallico 
con Γ intervento di quel Parroco anche per la distribuzione.
------ E’ accordata la scusa al citt. Giacomo Balestrerò ,
membro della Commissione incaricata a verificare la som­
ma delle somministrazioni fatte alle truppe Francesi ; è 
eletto in di lui luogo il citt. Agostino Lobero Rappre­
sentante al Consiglio de’ Seniori .

Sessione della sera.
E’ autorizzato il Ministro di Polizia a far traspor­

tare colle dovute cautele allo Spedale di Pammatone il cit. 
Giuseppe Stefanucci ammalato nelle carceri di S. Domenico, 

Sessione dei z6 alla m attina.
E' ammessa la scusa del citt. Agostino Lobero; in di 

lui luogo c eletto il citt. G. B. Pedevilla Scritturale della 
Ragione de’ Fratelli Acquarene .

Sessione della sera .
Sono messe alla disposizione dell’ Amministrazione di 

guerra e marina lire tre mila f. b. da erogarsi in paga­
mento di spese pubbliche de’ lavori nel Forte di Gavi.
_ Il Cassiere Nazionale è invitato di tenere a disposi­

zione dei Cittadini Ant. Serra e C. già fornitori per le 
truppe Francesi la somma di lire 21233. 6. 8. f. b. de’ 
primi introiti che farà della distribuzione coattiva dei ca­
pitali esistenti nel prestito di Svezia , da doversi la detta 
somma computare in reintegrazione degli assegni prima 
d’ ora fatti , che non hanno avuto effetto .
—  Letto un messaggio del Comitato dei pubblici stabi­

limenti che interroga la Commissione se debba esso emer- 
tere il proclama , con cui s invitavano nei scorsi anni i 
Cittadini a dare il nome nei registri civici per la succes­
siva radunanza dei Comizj :

Si risponda, che si sospenda qualunque p roclam i finq 
a nuove deliberazioni .

Sessione dei zy di m a ttin a .
E’ rinnovato il decreto del giorno 4 Gennajo per la 

esecuzione dei Debitori per compre di Beni Nazionali  .
Il disposto in suddetto decreto si estende alle vendi­

te ulteriori, che si eseguiranno dal Ministro dell' Interiore, 
e Finanze : in dette vendite il termine al pagamento non 
potrà prolungarsi oltre i giprrii otto , e si farà luogo all* 
stessa comminazione in caso di non pagamento .

Sessione della sera.
Sul rapporto del Ministro di Polizia , la Commissio­

ne di Gov. ha decretato , che non si possano suonare nc di 
giorno, nè di notte i corni, nè tirare fucilate nel corso 
della notte medesima nella giurisdizione della Polcevera. I 
contravventori saranno tradotti al Tribunale straordinario 
dì S. Domenico. Quelli pure, che emigreranno, o solle­
citeranno l'emigrazione per unirsi al nemico, saranno tra­
dotti al Tribunale medesimo come rei di controrivoluzio­
ne . I cittadini Capitano Stronati, e Consigliere Venanzio, 
sono incaricati, come Comm ssarj del Governo , della pub­
blica tranquillità della Giurisdizione.

Sessione del 18 alla m attina .
E’ incaricato il Ministro delle Finanze a sollecitare di 

nuovo efficacemente presso i cittadini quottizzati nell im ­
prestito delle lire j o o  m. il rispettivo loro pagamento »n 
tesoreria nazionale .

—  Intesi i dubbj eccitati del Com itato  delle Contribu­
zioni in ordine ad alcuni individui , che compresi nel nu- 
mtro degli abitanti nel Centro hanno provato di apparte­
nere ad altro distretto , affine di non soggiacere all im ­
posizione per il monte dell’ A n n o n a .

Il Comitato delle Contribozioni deve regolare la sov­
venzione annonaria per gli  individui indicati in detto mes· 
sàggio dalla loro tassa personale del C e n tro ,  salvo ai me­
desimi il ricorso, a norma del rccer.te decrero della  Com ­
missione .

Sessione del 2 8 alla  m a ttin a .
Letta la nota del Capo-Battaglione Brusco , 1’ Am ­

ministrazione di Guerra e Marina sospende la partenza dei 
suddetto Capo-Battaglione per G a v i .

Sessione del 19  a lla  m attina  .
Inteso il messaggio del Ministro di Polizia  che dietro 

1’ esposto dai Cantonieri del Centro sull ’ insufficienza del 
segnale che li distingue ne propone altro più acconcio , e 
autorizzato i l  Ministro di Polizia generale a far adottare
il segnale proposto nel messaggio .

Sessione della sera N u l la  che interessi.
Sessione del 30 a lla  m a ttin a .

E* stato scasato il cit. Med. M o n g ia rd in o ,  incaricato 
della scelta dei locali per git Spedali militari^· c in di Ini 
luogo eletto il  cit. Commissario Agnese .

Sessione de II a  sera .
La Commiss, di Governo alla Commiss. Centrale di Sanità .

La Commissione di Governo riceve colla  maggiore 
soddisfazione il vostro messaggio, accompagnato dal rap­
porto ossia progetto sulla formazione de’ nuovi C i m i t e r j ,
o Campi-Santi.

Nel momento, in cui essa si sta occupando della  de­
finitiva risoluzione di un tale psogetto le sta sommamen­
te a cuore di portare, per quanto c possibile , il  più pron­
to riparo al gravissimo inconveniente del fetore tanto no­
civo, e pernicioso alla salute um ana, che esala attualmen­
te dai sepolcri della Foce, e che co’ suoi malefici influssi 
già molesta una gran parte de’ nostri f ra te l l i ,  e concittadini.

Occupatevi prontamente e preferibilmenre ad ogni a l­
tra pratica delle misure, e de’ rimedj più efficaci a soffo­
care un male tanto spaventoso. La Commissione attende 
dal vostro conosciuto zelo quei suggerim enti, chc soli pos­
sano fermare i rapidi progressi d ' una infezione nell’ a r ia ,  
chc potrebbe esser fatale all’ intera u m an ità .

Sessione del 3 1 .
II tempo di tre mesi assegnato dalla legge dei 31 

Decembre p. p. al Comitato di Liquidazione a terminare .

A vv iso  Tipografico .
E’ sortiro da questi T o rch j il Processo , che giusti- 

fica il Citt.  Vincenzo Cantelli nella sua condotta di M u ­
nizioniere nel Forre di G a v i ,  cd assolve la sua ammini­
strazione intaccata con imposture, c calunnie de l l ’ cx-Par- 
co Monrcbruni Cominiss. Generale in detto F o rte .

X  D A L I A  S T A M P E R I A  D I  G I O . ' b a R T .  C O M O  .' S t,» in  Λ λ  U n n i»  ' N u m . 38. X
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N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

Londra 17 Ventoso .
Il Comodorre Pellc w  incaricato dell’ approvvigionamen­

to dell* Occidente delia Francia, partito da Fal.noat con 
on convoglio scortato dalia fregata /’ Avventuriere t  ri­
tornato inaspettatamente a Piimouth ai i  Ventoso . Egli 
ha dato conto al governo di ciò che le c accaduto , ben 
contrario a tutto quello che erasi meditato. „  Io credevo, 
scrive e g l i ,  'di trovare i realisti in una bnliante situazio­
n e , ed in istato di fare uso de’ soccorsi, che le portavo; 
battuti al mio arrivo andavano dispersi per Jsfuggire le 
colonne repubblicane, che gi ‘ inseguivano. £ tale era la 
loro sconfitta, che non hanno potuto ricevere le 100 cas­
se d‘ armi , eh’ ero sul punto di sbarcare. Ho perciò ri­
portati 14η!. fucili, che deposito nel magazzeno di Spi- 
thead.

Così Io sforzo secondo del ministero inglese non ha 
avuto un esito diverso del primo, ed egualmente ha fatto cono­
scere alla falsa politica del governo la vanità de' suoi pro­
getti quando specialmente organizza delle imprese da di- 
riggersi nel Continente . Contutrociò chi ’l crederebbe ì Una 
nuova spedizione si sta preparando con tutta l’ attività, c 
Sebbene siasi abbastanza conosciuta i’ avvets'one, che i no­
stri soidati portano ai loro aasiliarj , non ostante questi, 
β quelli si sono promiscuamente impiegati nella medesima.

Ora perché il Popolo taccia neli’ orrida carestia che 
cì tormenta, si è ricorso ad un nuovo appoggio sconosciu­
to finora nell’ Inghilterra, cioè la superstizione. I digiu­
ni, le prediche pubbliche, i servizj divini sono all’ ordi­
ne del giorno. Tacciono i teatri, e le pubbliche adunan­
ze sono chiuse al sollievo de’ cittadini. Tutto si attr bui- 
sce a Dio, e questo Essere Supremo si dipm.e agli occhj 
de’ creduli come autore de’ nostri mali , 1 quali diretta­
mente procedono dall’ ostinazione de’ re , e dalla cabala,
o dalla insufficienza del ministero.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Haja 18 Ventoso .
Il Direttorio Batavo non tralascia alcun mezzo per 

consolidare Γ indipendenza , e la sicurezza del suo Paese . 
Arendo scoperto che col pretesto della pesca il partito al 
di dentro dell’ Inghilterra comunicava al di fuori colla 
squadra che incroccia in queste coste per mezzo dei pesca­
tori , ha severamente proibito che si faccia la pesca nelle 
acque del Nord . Questo esempio dorrebbe essere seguita­
to nel caso stesso dalle altre potenze marittime , chc pre­
tendono d’ essere indipendenti .

G E R M A N I A

F r a n c fo r t  1 6 Ventoso .

Siamo assicurati che il irattato de’ sussidj proposto 
dall’ Inghilterra alle potenze coalizzate dell’ Impero , sia 
staro segnato dalla Baviera, e che u m ,  Baratesi passino

a 1Γ armata del Reno .
Filisburgo 9 Ventoso .

Sembra da tutte le apparenze . che noi siamo alla 
vigilia dell’ apertura della campagna . Noi maiciamo con­
tro ì i c m .  Francesi ben forniti ed equipaggiati; noi cre­
diamo a giorno per giorno di dover avvicinarci al nemi­

co , c di attaccarlo .
Bergtrast 1 y Ventoso .

Le truppe Austriache s’ ingrossano nel palatinato del 
R e n e .  Oltre gli  * n1· uomini clic-vi sono, fra. si aspet­

tano a momenti ; questo corpo comandato dal principe 
d’ Hombourg deve agire specialmente contro Magonza..
Sulgen , ed Ulma sono 1 luoghi di riunione delie milizie 
de' principi Ecclesiastici .

Il passaggio del Reno è di nuovo impedito nei con­
torni di Magonza . Questa piazza non ha più comunica-
2 one cogli altri paesi situati al di là del Reno . Le ar­
mate francesi , cd Alemanne non attendono chc 1* ordine 
di attaccarsi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 18 Ventoso .
Si era creduto , chc 1 Francesi , che hanno passato il 

Reno a Magonza , e che si so.io portati sulla Lihn aves­
sero qualche progetro d attacco, ma fiuora sono s t a t i  tran­
quilli celle nuove loro posizioni .

£’ falso chc ri sia stato ua affare d’ armi nei Grigio- 
ni , e che i Francesi abbiano tentato il passaggio del 
Reno a Coira . In quelle parti non si è veduto alcun 
ostile monmento .

Parigi 3 o Ventoso .

Nulla di più grande, e di più interessante quanto 
la lettera di Luciano Bonaparte Ministro dell* intcriore ai 
Pufciti dei dipartimenti. Il Governo, dice un Giornale di 
l:arigi , non ha mai parlato con più di purità , concilia­
zione , talento , e vera eloquenza quanto in essa lettera. 
Noi crediamo far c sa grata a’ nostri Leggitori riportan­
dola in tutta la sua estensione .

Il primo Con s o le  vi ha data, o C'tradino, la più ono*· 
revolc testimonianza di confidenza . Voi siete chiamato * 
secondare il Governo nel nobile disegno di rest tuire la 
Ftancia al suo antico splendore; di ricondurvi ciò eh’ es­
sa ha in ogni tempo prodotto di grande , c di generoso, 
e di stabilire in fioe questo magnifico edificio sopra le ba­
isi inconcusse della Liberia , e odia Eguaglianza.

Voi non avrete da amministrare a piacere delle pas­
sioni, e de’ capricci d’ un Governo versatile , incerto della 
sua esisenza, inqueto della sua d urata . Quando quei, 
chc governano non hanno altro pensiero , che quello della 
loto conservazione personale, quando un freddo egoismo 
rimpiazza nelle loro anime il sentimento sacro dell’ amor 
della Patria, traviano poscia ne.' cammino, e con essi tra­
scinano i loro cooperatori .

Tali uomini non esagono degli Amministratori, che 
facciano il bene: essi non hanno la forza di comandare il 
male. Vogliono essi . che tutto pieghi alle passioni, che 
si succedono, e il bene > come il male si fa indistintamente , 
e senz’ altra intenzione chc di meritate uno sguardo dei. 
Gorernanti.

Tale c stata troppo lungamente la infelice condizione 
degli Amministratori. Non richiedeva ad essi nè lum i. nè 
coraggio, né virtù. Si voleva unicamente eh’ essi fossero 
sempre preparati a servire le passioni , che tratto tratto , 
hauuo devastata la Francia.

I l  G en io  , che v e g l ia  a i  n o s tr i  d e s t i n i , ci ha strap­
pati a que’ tempi sciaurati. Essi sono già lontani da noi. La 
rivoluzione è finita : una linea profonda separa pet sempre 
eie che  è, da ciò ch e e s ta to  . Il Governo fotte dell’ assenso 
unanime della Nazione, fotte delle sue intenzioni, non vuoi 
più , non conosce più partiti , c non vede in Francia chc 
de’  de’ Francesi. Esso deve protezione a tutti , ri­
poso a tutti , felicità a tu tt i .  Ei giugnerà al suo scopo; 
nulla potrà arrestarlo. Eccovi, o Cirtadino > il segreto di 
tutta la sua politica; ci la svela altamente ai suoi amici» 
come ai suoi nemici .

Il  vostio primo pensiero dwV* essere di distruggere nei



γ

" ' n i
■vostro dipartimento la ihfluenza morale degli aTveu’raent!,
chè troppo lungamente hanno dominato, fate che le pas­
sioni odiose cessino} che i risentimenti si spengano; che 
le memorie dolorose restino cancellate .

Accogliete tatti i Francesi, qualunque sia il partito, 
a cui hanno appartenuto . Dite a coloro , a’ quali la ri­
voluzione ha fatto spargere delle lagrime, che il Governo 
ha il sentimento delle loro perdite , e la memoria de‘ loro 
saenficj . Dite ad essi , ch‘ ei s‘ e innalzato in mezzo al­
le loro afflizioni , per dissecarne la sorgente, e per ripara­
l e  tutto ciò, che non è irreparabile. Ripetete sovente a 
coloro , a' quali la fortuna ha sorriso in questi tempi , che 
Ja beneficenza sola nobilita i favori della fortuna, e fa per­
donare a’ suoi capricci.

Unite tu;ti i cuori in un sentimento comune nell’ amor 
della Patria ; dirigete la volontà verso un unico oggetto ;/ 
btne di tutti ; alla vostra voce 1‘ immagine della concor­
dia comparisca in mezzo al vostro dipartimento, ed il 
piacevole silenzio della pace interiore succeda ai clamori , 
che ci hanno sovente fatti traviare.

Seguire il più onorevole esempio, che possa citarsi in 
Questo secolo; giudicate gli uomini non su di vane e leg­
giere accuse dei partiti , ma sulla conoscenza acquistata 
della loro probità e capacità . I  scellerati , ed inetti sono 
soli esclusi dalla confidenti , c dalla stima del Governo . 
Non ammettete altri titoli d' esclusione per quella che da­
rete voi . Nei vostri atti pubblici, e nella vostra condot­
ta privata siate sempre il primo Magistrato del diparti­
mento, e non mai 1' uomo della rivoluzione. Non soffri­
te, che si richiamino in vostra presenza le qualificazioni, 
per le quali i partiti diversi si sono a vicenda persegui­
tati . Esse non appartengono più che aila deplorabile isto­
ria delle umane follie .

Per stabilire la pace nel vostro dipartimento, occu­
patevi sempre deh’ amministrazione interiore ; le vostre at­
tribuzioni abbraccino tutto ciò , che ha rapporto alla for­
tuna pubblica, al riposo de^r individui che voi governate.

Io avrei voluto parlarvi solo di felicità, ma bisogna 
accora che una rapida provvidenza travagli per il momen­
to de le angustie: voi lo sapete: il  primo Console ha of­
ferto all’ Europa l’ ulivo della pace. Egli ha perorata la 
causa deli1 umanità coil* eloquenza della vittoria. L' Euro·* 
p a , o piuttosto I' Inghilterra e stata sorda alla sua voce» 
b i s o g n a  in fine farci ascoltare; bisogna frangere quella odio* 
sa potenza, che va seminando sulla terra g l ’ intrighi, le 
disgrazie , i delitti , e calcola freddamente dalla sua Iso­
la Γ incendo del Continente.

Vuoisi la guerra? Ebbene: secondate ,  affienate, incal­
zate con tutti i vostri sforzi 1’ esecuzione d.lle leggi ema­
nate sulla coscrizione. Eccitate in tutti i cuori lo slancio 
dell’ onore Francese , di quell’ onore, de’ cui prodigj fan 
luminoso attestato anche al dì d oggi i campi di Denain, 
di Fontenoy , di Nervvind , d’ Arcole, del ponte di Lodi, 
e le aride sabbie d' Aboukir . Riponete con confidenza gli 
interessi della Libertà > e la salute della Patria sotto la sal­
vaguardia di ques o antico Palladio .

Secondino queste misure la pronta riscossione delle 
contribuzioni . Il Joro pagamento c al giorno d' oggi un 
sacro dovere . Sappiano i cittadini, che le imposizioni non 
saranno più destinate, che a sostenere la prosperità della 
Repubblica, e la gloria del nome Francese.

Voi sorvegJiereie con severità a tutte le casse del vo­
stro diparrimi-nto .

La soppressione degli abusi amministrativi è di vostra 
C o m p e t e n z a  ,  e tutti i mezzi che preparano questo risulta­
to sono di vostro diritto. Voi airivate in un momento, 
in cui un’ ieiponente prospettiva di far il bene è tutta in­
tera abbandonata alle vostre speranze ; gli spiriti stanchi 
de’ tuibini rivoluzionarj amano riposarsi in un avvenire ri­
paratore : non v’ c più di popolare in Francia, che l ’ or­
goglio del nome Francese , che l ’ amore deh’ ordine, Io 
spirito di conservazione, il sentimento d’ una libertà sag­
gia , e éen ordinata. Tutto su queste traccie diviene faci­
le; nulla è possibile seguendo traccie diverse.

La natura ha fatto tutto per la nostra bella Patria ; 
basta di non contrariarla . Amate , onorate gli Agricol­
tori ; dite ad essi che il primo Console non si scorda g ià ,  
che mentre i valorosi loro figlj combattevano ai suoi fian­
chi in Europa, o  in Affrica, sollecitavano essi il seno del­
la terra , cantando 1 inno della vittoria, e nuove raccolte 
p r e p a r a v a n o  pei nuovi trionfi .

P r o te g g e te  il com m ercio^ · la sua l ib e r tà  non può giam­
mai avere altri limiti, che 1 interesse delle Statot e que­

sto interesse e quasi sempré d’ accordo co lla  sua lib erti i
Visitate le manifatture; distinguete con testimonianza 

di un* alta stima i cittadini che danno ad esse dell’ atti­
cità  . Incorraggite le a r t i ,  non solamente q u e lle , la di cui 
utilità prarica , cd immediata sembra richiamare la prrma 
attenzione del Governo, ma quelle a n c o r a ,  che abbelli­
scono la vita , e più stringono i le g a m i,  che uniscono g l i  
uomini fta loro .

Voi sapete che la facilità delle comunicazioni c uno 
de’ primi bisogni dell’ agricoltura, e del commercio. Voi 
y c  ne occuperete assiduamente .

Non porete accostarvi tanto che basti agli asili del­
la miseria; 1’ aspetto della compassione è g ià  un sollievo 
per il miserabile. L ’ interesse che si prende per i suoi ma­
li gli dà coraggio a sopportarli, e l ’ arte di guarire il po­
vero non c sovente che Γ arte di riconciliarlo coll ’ umanita. 
Occupatevi della generazione che comincia: dirigete le vo­
stre cure all’ educazion pubblica; formate degli uom ini,  
dei cittadini Francesi.

Che in tutti i dipartimenti della Francia si riconosca 
la Patria dei Paschal, dei Corneille, dei M o ll ie r ,  dei Buf­
fon , dei Voltaire , dei Montesquieu , dei M a b ly  : ripete­
te sovente questi nomi celebri a ll ’ orgoglio  di cKi gover­
nate , e fate sì , che essi siano egua.mente forti degli a l ­
lori del genio, e delle palme della v i t t o r i a .

Finalménte dovete ricordarvi di continuo , che il g o ­
verno non vuole , e non può trovare un a p p o g g io , che nel­
la costante sollecitudine per ia felicità e la gloria  della  
Francia. I l  carattere di coloro, ai quali egli  è  affidato , 
vi è di un sicuro garante, che ei non sarà arrestato da a l­
cun ostacolo : egli sarà forte fino a l l ’ impazienza p u b b l i ­
ca , poiché egli sa, che col tempo tutto cede a l l ’ amore 
costante del bene .

Io non entrerò nel dettaglio delle vostre attribuzior 
ni : esse saranno 1’ oggetto d’ un’ instruzione, che io v ’ in­
dirizzerò a momenti. In quest’ ogg i  io cerco unicamente d’ 
inspirarvi il sentimento che dee diriggervi . Se voi si^te 
fedele a questi principj , ι vostri successi faranno la g lo ­
ria del Governo , e la prosperità pubblica diverrà la  vo­
stra ricompensa .

10 yi saluto .
11 M inistro dell’ Interiore L. B O N A P A R T E  ,

Parigi 30 Ventoso .

11 trattato fra la Russia e la Svezia  sembra già  con-' 
chiuso per 8 anni .
— — Il corsaro il perseverante ha  predato un brick In­
glese carico di carbon fossile , e 1’ h a  condotto agli  8 Ven­
toso ad Ostenda .
—— — La proibizione di Paolo I. fatta ai suoi sudditi di fa­
re gli studj di scienze nelle straniere università è r in n o vata .
-------Il cittadino Dubroca ha pronunziato al partito R e -
pubblicano 1’ elogio di Wasingthon . G l ’ inviati Americani 
erano alla seduta , ed hanno ricusato di  sedere nel posto 
distinto che eragli stato apparecchiato .
— —— Pare che siasi perduta la speranza di salvare 1’ Im ­
peratore dalla malattia , che lo distrugge .

E stata fatta dal cittadino Bosso una nuova forma 
di telegrafo; ella presentando una manovra più semplice, 
e capace di dimostrare 7>6z$ posizioni fra loro diverse , 
e 1 7 j  frasi.
—  La società di scienze , ed arti ha ripetute con som­
ma felicità , e successo 1' esperienze di cavare i l  zucche­
ro dal suco di Bctterave .
— —  Si dimanda se avendo noi un Papa di fabbrica In gle­
se il Popolo di Londra continuerà a calpestare la  statua 
di S. Pietro ? . . .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Basilea 11  Ventoso .
T utti  i corpi sono provveduti d ’ abigliamenti . I fon­

di per le sussistenze sono cestituiti . 11 servizio dell ’ ar­
mata e cosi regolato che ormai va  a costare la metà deU 
la spesa , che vi si facea . Prima dell ’ apertura della cam­
pagna i soldati avranno un nuovo mese di paga .

La campagna che va ad aprirsi ci da molti m otivi 
di sperar bene ; 1 armata occupa le più belle posizioni ; 
ella è padrona di sboccare senza ostacolo su tutti  i pun­
ti che sembrano più vantaggiosi , o di portarsi nello stes­
so tempo sui fianchi deli ’ armata d i Cario  , cd  alle spai*, 
jc di quella d ’ Ita lia .



N O T I Z I E  I N T E R N E ;  :
Porte Maurizio i Aprile .

Il gran convoglio destinato ad apprivigionarc Γ ar­
mata c vicino a partire . Li ultimi riscontri ricevuti d a  

N iz za  ci avvisano che un reggimento di cavalleria c sul­
l e  m o s s e  per passare all’armata; altronde egli non sarebbe in 
q u e s t a  a t t i t u d i n e  se la spedizione de’ foraggi non aspettas­
se chc il vento favorevole per mettersi alla Y c l a .

Novi 30 Marzo .
Continui sono ι movimenti che agitano le truppe im­

periali in Piemonte . Tutto annunziava giorni sono che gii 
sfotzi degli Austriaci fossero diretti verso Gavi ; ma per­
suasi della lóro debolezza , ed inscruiti dei mezzi che s’ 
accrescono ogni giorno alle truppe Francesi arcano prima 
di tutto pensato ad assicurarsi in qualunque caso la riti­
rata ristorando alla meglio questo castello, e collocando­
vi  tre pezzi d ’ cannone , indi si erano occupati di certi 
lenti preparativi , avendo sparso , che quanto prima sa­
rebbe giunto un parco d’ artiglieria d' assedio .

Il  General S. Julien ha pubblicato un proclama cen 
cui annunzia al Popolo Piemontese che i loro bisogni fra 
poco saranno sollevati , dovendosi occupar Genova fra n  
giorni , cd essendo ordinate molte vele cariche di grani , 
chc aspettano il momento di approdare tosto che 1’ impre­
sa interessante sarà effettuata .

Alcuni giorni dopo improvvisamente sentiamo che 
molte truppe si diriggono alla volta di Piacenza , e ve­
diamo all’ istante evacuata questa città , dove presente­
mente non trovasi c h e  p o c a  truppa Piemontese dirigendo­
si l e  truppe al destino medesimo .

Sembra perciò che al momento si si a cangiato Γ or­
dine delle operazioni . Il quartier generale e tornato ad 
Asti , e un grosso distaccamento di truppe e diretto alla 
volta d ’ A q u i , mentre alcuni piccoli distaccamenti vanno 
ad occupare i contorni .

Nel Piemonte è quasi generale 1’ indisposizione degli 
animi contro gli Austriaci per le concussioni e violenze > 
che vi si esercitano . Non sarebbe diffìcile il vedere rin­
novare contro gl’ Imperiali 1’ esempio della sollevazione 
eccitata contro i Francesi, qualora questi penetrassero con 
forza nel Piemonte .

G a v i  5 Aprile sul far del giorno .
E ’ arrivato da Novi un espresso diretto a Genova 

per portarsi dal Generale in Capo , il quale ci ha comu­
nicato , che tanto i posti avvanzati quanto la guarnigio­
ne della Città , sono composti di reclute Piemontesi , che 
la strada di Seravalle è però ingombra di tedeschi , la di

■ cui cavalleria ascende a i o c o  uomini , e c h e  a Pozzuolo 
non vi sono che 300 soldati . Pare perciò che più non 
esista il progetto di assediare questa Fortezza .

Genova j Aprile .
-------  Era da qualche tempo che il nemico andava tormen­
tando il nostro commercio marittimo colla Francia . Già 
una piccola nave carica di grano fu predata nelle acque di 
tinaie , che era diretta a Genova. Arrivata appena in questa 
Centrale la notizia della dichiarazione del ministro inglese a 
Palermo che considerava nemici tutti i bastimenti che ten­
tassero di entrare nel nostro porto , che il vento quasi de­
ridendosi di coloro, che pretendono Γ impero de’ mari , 
soffiò dal Mezzogiorno, e disperse tutti gli  avanzi delle 
forze nemiche, eh’ erano nelle nostre alture e le sforzò a 
concentrarsi nella rada di Livorno, o nel Golfo della Spe­
zia  . Intanto largo era il corso ai bastimenti, e facile il 
cammino per giungere a provvederci di sussistenze . Infat­
ti dal primo corrente fino a questa mattina sono giunte in 
porto più di 8m. mine di grano, 5 f o  mine di granone , 
250 mine circa di farina , e rtfyo sacchi di legumi, oltre 
ad alcuni altri legni carichi di munizioni.

O ggi chc nel mare c succeduta la calma ecco nuova­
mente gl* inglesi alle nosrrc alture , ma attese le circostan­
ze della stagione v’ c luogo a sperare, che il vento fara 
molti di questi scherzi in avvenire , e che noi potremo lar­
gamente profittare dei soccorsi delia Francia, mentr ella 
colle nuove campagne ci farà parte di quella felicita, che 
sta preparando per se stessa, c per tutti que Popoli, che 
si sono mostrati degni della sua alleanza, c della sua as­
sistenza.

Due o r e  in circa d o p o  il m e z z o  giorno l a  piccola 
fregata i n g l e s e  a c c o s t a t a s i  ai Piani d i  Q u i n t o  n e l l a  R i v i e r a

ili Levante s i  c  p o s t a  a  c a n n o n e g g i a r e  q u e l l e  s p i a g g i e  » 1 

francesi 1* h a n n o  r e s p i n t a  c o n  un  ardore senza p a r i , per 

cui g l ’ i n g l e s i  h a n n o  d o v u t o  r i t i r a r s i  d o p o  d u e  o r e  d i  c o m ­

battimento .
Nel ritornare alla cominciata crocciera , si c avvici­

nata alle mura della città fin sotto il cito del cannone ,

Un Comandante Francese, « .u lto  da ct(t; ;
ri ha ordinato di Unente alcune bombe sopra di « fa
All improvviso comando accorsovi un rif.„
gn, ha dace a cono,core coila Z  Β° ΐ '
nulla è nuovo ai repubblicani risoluti di s»lT, r cfòli» Fa' 
tria la Liberta. 4

------ g.i0™ ? * « « «  tanto a Levante . che a p0.
nente foriero d. felici successi pcr |e itmi dcl]l Libc"
Alcuni Tedeschi sbarcati nei contorni di Rapallo unir! 
agl insorgenti di Fontanabuona si sono battuti coi Ftanc 
di Sori c di Recco , ed erano già due ore dopo il mezzodì 
che in Chiappe-marze hanno cominciato i Tedeschi a re­
trocedere , per cui i Francesi tornati al di là di Ruta si 
sono avvanzati fin verso Rapallo. iy o  ribelli sono rima­
sti uccisi , e j o  Austriaci prigionieri .

Alle Carcare i Tedeschi si sono avanzati e minaccia­
vano di discendere ; il Genesal Gardannc si c portato coli 
con un drapello di bravi pcr rispingcrli , c allontanarli

I muli cd i cavalli tutti esistenti nc/ia Giurisdizione 
dd  Centro sono posti in requisizione .

—  La notizia sparsasi della battaglia succeduta alia testa 
del ponte del Reno, c destituita di fondamento.
------- i l  nostro Foglio da qualche rempo è arricchito dei
pezzi più belli, ed interessanti, chc si leggano ·  DC' pub­
blici Foglj,  o negli atti pubblici de’ Governi indipenden­
ti . Questo ramo di pubblica istruzione tanto utile insie­
me , e dilettevole, dovrebbe essere comune a tutti i Gior­
n ali,  come quelli che sono assolutamente i l  veitolo dell· 
spirito pubblico.

I movimenti giorni sono osservati nei contorni della 
Polcevera, per cui fra le altre una notte tutte le truppe 
Francesi di quei contorni dovettero stare sullearmi, e pec 
cui il Forte dello Sperone dovette dai Francesi occuparsi 
per la salvezza della Centrale, la scandalosa fuga di tan­
ti Liguri, chc uniti al giudice di pace di Voltti, per dar­
si in braccio al nemico sterminatore ; il suono de’ corni ab- 
benchc giorni prima proibro dalla Commission di Gover­
no, il quale altrove c stato pur rroppo un terribile segno 
d' allarme · il frequente sparo de' fucili da molte parti del­
ia Giurisdizione, chc dava un giusto sospetto di segnali 
liberticidi, hanno determinato il Commissario Celesia a 
pubblicare un proclama degno veramente di esser letto da 
tutti , e che noi perciò ci facciamo un pregio di riportare 
per intiero .

„  Delle forti calamità, cheuna guerra sanguinosa , e i  
atroce ha rese indispensabili affliggono ia Liguria. Voi lo 
avete con intrepidezza divise, e ia vostra tranquillità nel­
le difficili vicende della Repubblica c degna d’ ammirazio­
ne , e di lode. Giusti nelle vosrre riflessioni non attribui­
te ai principj della nostra Costituzióne politica i mali , 
che portarono sull’ intero Continente la desolazione , e la 
strage . La Religione , questo bisogno elementare dei Po­
poli venne in soccorso delle vostre sventure, e i vostri vo­
ti per la comune prosperità resero più sacro V augusto asi­
lo de’ vostri Santuarj ; mentre però nel riposo , e nella 
semplicità delle vostre cepanne godete il frutto delle vo­
stre utili occupazioni , degli esseri immorali, il di cui pa­
trimonio c 1’ iniquità, fremono sulla calma virtuosa delle 
vostre operazioni . Inseguiti dalla forza pubblica , a cui la 
Legge impose d’ esterminatli, vorrebbero che dei nuovi 
scellerati si associassero alla loro perfidia, onde opporsi più 
forti al le esecuzioni della Giustizia . Vorrebbero essi, che 
una terribile rivolta rinnovasse in mezzo di Voi gl* orrori 
dell’ anarchia per distendere le mani s u l l e  altrui proprietà, 
ed esultare empiamente nel sangue, c nel pianto de’ traditi 
loro fratelli. Altri di questi danno a l  c a d e r  della notte dei 
suoni, chc indifferenti altre volte , diventano ora un argo­
mento d’ allarme giustamente vietato dalla pubblica Au­
torità · molti con dei colpi frequenti levano dei segnali più 
atroci'nel rempo destinato al riposo contravvenendo ai 
decreti delle Autorità Costituite; altri finalmente abban­
donano il Territorio della Giurisdizione, c accompagnati 
dalla pubblica esecrazione ardiscono rendersi nelle Comuni 
invase dal nemico, dove organizzati si stendono lungo la 
linea delle montagne, impediscono 1* ingresso dei viveri, 
c minacciano di portate la strage, e la devastazione nel 
suolo della Liguria. Perche non associarsi piuttosto alle 
falangi della Repubblica, e cogli stessi vantaggi rendere 
gloriosi i loro pericoli? Scellerati! I loro progetti si v o ­
le r a n n o  contro di loro , e quelle rupi medesime, che loro 
Servon d’ asilo eccheggieranno del loto estermìnio quando 
la forza della Legge scenderà formidabile sui loro e itti .

B o n a p a r t e  alle rive del Reno, Massena Capo a 
Armata d’ I ta lia , questi Figlj della vittoria conttaporran* 
no a dei momentanei rovesci una serie di trionfi, c di g lo·



ria . Condotta a del principj più fermi Γ orgaoiizazionè
(Mie Repubbliche, si fisserà stabilmente la prosperità.nazio­
nale, e i traditori della Patria, coloro chc impugnarono 
1’ armi per lacerarla, abbandonati dal nemico, a cui non 
interessano che per portare la distruzione, fremeranno ma 
invano di non poter ritornare nel seno delle loro famiglie ; 
essi non dovranno più riveder la Liguria che per bagnarla 
dvl loro sangue colpevole. Abitanti della Giurisdizione !
l i  Governo non cerca che i vostri vantaggi. Non dipende 
che dalle circostanze la possibilità di realizzarli. Attaccate
i malvagi che infestano le vostre frontiere : Son essi che 
aècrcscoi o le vostre miserie. Siate tranquilli nell’ osservanza 
de/Je Leggi , e Don disonorate la vostra condotta con degli 
sforzi impotenti, chc i vostri Concittadini cuoprirebbero 
d’ abbo.uinazione. Quanto sarà dolce per voi la rimembran­
za de' vostri sacrifizj i i  mezzo alla prosperità del Com­
mercio, alla fecondità delle campagne, all’ incremento delle 
arti ,  che ia Pace ch’amata dai voti di tutta 1’ Europa 
ricondurrà fra di Voi I

1 3 °

C O M M IS S IO N E  DI G O V E R N O

d illa  Rcpubblic* Ligure .
Sessione del primo Aprile alla mattina .

Letto 1' esposto dalla Commissione incaricata di epi­
logare la somma delle somministrazioni fatte alle truppe 
francesi in ordine ed ai Bons di Vallega e C.

L’ Amministrazione di guerra c marina rimetterà alla 
Commissione incaricata della verificazione dei conti delle 
provviste per le truppe Francesi le carte delle quali si par­
ia  nella presente esposizione.

Sessione del i .  alla sera .
E’ prorogato per giorni dieci il tempo di tre mesi 

assegnato dalia ie^ge dei 31 Dicembre p. p. al Comita­
to di Liquidazione a terminare le proprie incumbenze.
-------  La Commiss one di Governo visro il rapporto del
Cittadino Ministro deli’ Interiore, e Finanze decreta :

I conduttori dei magazzeni , e botteghe già spettan­
ti alia Banca di S. Giorgio, chc volontariamente sono con­
corsi alla compra d-1 magazzeno , e bottega da loro con­
dotta , e che hanno pagata in tempo debito la prima ra­
ta  ,  ed hanno ommesso il pagamento della seconda, han- 
c o  il termine di giorni otto dalla pubblicazione della pre­
sente ad eseguirlo .

Passati detti giorni S , e non effettuato detto paga­
mento , dccaderanr.o dal diritto della compra , e perde- 
lanno la rata ^ià pagata .

1 pagamenti d^ile successive rate dovranno ^eseguirsi 
immancabilmente tre giorni dopo la rispettiva loro sca­
denza -, in difetto avrà luogo il prescritto nell’ art. z. re- 
lativamtnte alla compra ed alle rate precedentemente pagate.

Sessione del z alla mattina .
Le lire 301. chc con decreto dei z6  Marzo *i sono 

poste alla disposizione dell amministrazione di guerra e 
marina per consegnarsi al capo battaglione Bruschetto , 
dalla  medesima amministrazione saranno rimesse al citta­
dino Commissario Montebruno per Γ oggetto di cui in 
detto decreto .

Sessione della sera .
£ ’ accettata Ja scusa dei citt. Emmanuele Balbi mem­

bro della. Commissione di Governo, da aver luogo dopo
il  rimpiazzo. La Commissione a scrutinio segreto ha elet­
to in di lui luogo il citt. Steifano Emmanuele Sommari va.
—  Inteso il tenore d’ una Nota della Municipalità di 
Corniciano r nella quale fa presente le immense pretensio­
ni de’ Francesi colà stazionati , e non aver essa a sua di­
sposizione alcun mezzo per soddisfarvi .

Si rimette la detta Nota ai citt. Commissarj straor- 
dinarj Stronati, e Consigliere, acciò facciano rapporto so­
pra 1 mezzi coi quali potesse accorrere la Commissione di 
Governo ai bisogni della Municipalità suddetta , come an­
che facciano le opportune rimostranze al Generale residen- 
re in Corniciano circa le devastazioni, e vessazion: delle 
quali si duole la Municipalità medesima 

Sessione del 3 alla mattina 
Sono messe in requisizione tutte le cappe bianche de­

g l i  Oratorj della Giurisdizione del Centro per il servizio

) (  D A L L A  S T A M P E R I A  d i  G I O .  B A R T .

degli Spedali. II Ministro delle Finanze c incaricato dell, 
esecuzione di questo decreto anche coattivamente nel termi­
ne di ore 14. Si riserva 1’ indennizzazione delle cappe agli 
individui proprietarj delle medesime, chc p r o t e s t a s s e r o  di 
non voler concorrete gratuitamente a quest’ atto di p u b b l i ­

ca beneficenza .
Sessione della sera.

La Commissione di Governo visto il rapporto del 
Comitato di Sussistenze in cui rappresenta 1’ enorme perdi­
ta che per Γ eccessivo incarimento de’ grani si fa nella 
panizzazione del pane , detto da un soldo, e dimanda su 
di ciò un provvedimento -y decreta :

La Municipalità del centro e invitata a radunarsi den­
tro la giornata di domani in qualità d’ assemblea di can­
tone . Il Presidente di detta Municipalità parteciperà que­
sta convocazione al Comitato di Sussistenze , e lo invite­
rà a tenere colla Municipalità una conferenza relativa al­
le perdite che si fanno nella panizzazione , ed ai modi , 
c mezzi di supplirvi.

·—  La Commissione di Governo considerando quanto 
importa alla salute pubblica Γ alleggerire ii spedali trop­
po affollati d’ infermi in questo tempo , ne’ quali si c 
manifestato il principo di una febbre epidemica .

Considerando , ancora quanto interessa alla salute di 
tutti i cittadini il provvedere di nuovi -locali ad uso di 
spedale , e provveder questi delle necessarie forniture : 
considerando finalmente Γ augustie delia cassa Nazionale , 
chc non può supplire agli urgenti bisogni dell’ afflitta uma­
nità , e ia mancanza di tempo per accorrere a questo og­
getto con quella celerità che vuole 1’ importanza del me­
desimo ; decreta :

L’ amministrazione di guerra e marina c incaricata a 
a mettere anche coativamente in requisizione g l ’ infrascrit­
ti articoli per fornire gli ospitali militari .

1. Sacconi N. 1000 a due posti valutati lire zo  per 
cadauno . Capezzali di paglia N. ι ο ο ο  a lire 1 e 16 . 
Paterazzi di lana N. 600 a 11. 7 . Lenzuola N. 3000 a
li. 10 . Coperte di lana N. 2000 a 11. 1 4 ,  e i z  . C a­
micie N. 1000 a 11. 6 .

z. Suddetta requisizione sarà eseguita a giudizio di 
suddetta amministrazione sopra 1 cittadini facoltosi fra il 
termine di giorni 3 da quello in cui riceveranno 1’ invi­
to dalla medesima .

3. I quottizzati che non potessero eseguire in natu­
ra la requisizione potranno supplirvi col pagamento in nu­
merario , secondo la valutazione fissata all’ art. 1.
------  E’ ivitato il Ministro dell’ Interiore , e Finanze per
la quarta ed ulrima volta ad invitare i quotizzati nell’ 
imprestito dei joom. franchi portato dal dicreto della 
Commissione di Governo dei 7 Marzo p. p. , a versare 
indilatamente la loro quotizzazione in cassa Nazionale , 
facendo sentire ai medesimi che dopo giorni 3 dal sud­
detto invito si passerà all’ esecuzione reale, e personale.

Sessione del 4 alla mattina.
E’ assegnato provvisoriamente per locale de’ Monaci 

Benedettini del Boschetto in Polcevera il Convento e Chie­
sa di S. Maria della Sanità già abitato dai Padri Carme­
litani Scalzi . La traslocazione dei detti religiosi sarà ef­
fettuata dentro il più breve termine possibile .
-- E’ incaricata Γ amministrazione di guerra e marina 
di dare sollecitamente le disposizioni per la formazione di 
tanti cavalletti di l»gno, e tavole quanti sono necessa^j^ 
per mille letti doppj ad uso degli Spedali, oltre quelli, 
che già esistono ne’ pubblici magazzeni.

Sessione della sera —  Nulla che interessi.
Sessione del 5 alla mattina .

E’ invitato Γ agente del citt. Gian-Luca Durazzo a 
consegnare al citt. Vernet Chirurgo in capo dell’ ;armata 
Francese, Je chiavi del palazzo situato in Sestri di spet­
tanza di detto citt. Gian-Luca, servendo questo per uno de­
gli Ospedali militati .

Il prezzo di associazione è di II. 3 per un mese : di 8 
per 3. mesi : di 15 per il semestre e di z i  per I' intiera 
annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano due fogli 
la settimana il mercoledì ed i l  sabbato alla sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , e dal 
Cittadino Antonio Albani Cartaro in piazza nuova*

Il fogli$ volante vale soldi otto .

C O M O  . Strada da Lorenz·  Num. 38. )(



N um ' 59· L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 9. Aprile Anno I I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E

S V E Z I A

Stockelm 4 Ventos» .
La convocazione generale della Dieta nulla presenta 

ancora d' interessante . Suno soltanto cominciate le elezioni 
de' Deputati del Clero .

Tutti i Ministri stranieri hanno ricevuto l'ordine di 
trovarsi a Noikomping fra z ·  giorni per essere presenti al­
ia incoronazione del re , ed ali* apertura dei Stati generali.

In nome della T r in i t à  è stato stabilito il trattato di 
alleanza fra la Svezia , e la Russia , per il qua le la pri­
ma si obbliga di fornire all’ altra 8 mila fanti , z mila 
cavalli , 6 vascelli di linea da ί ο ,  a 70 cannoni , e * 
fregate da 30 nel caso che fosse attaccata dal nemico mal­
grado le sue interposizioni mediatone per procurare la pa­
cificazione . Al contrario la Russia promette alia Svezia io 
faso simile i z  mila fanti, 4 mila cavalli , y vascelli di 
linea da 60 a 7 0  , e l  fregate da 30 cannoni.

Nel caso che la parte , che richiede desiderasse della 
fanteria in luogo della cavalleria , due fanti saranno dati 
dalla parte richiesta per ogni uomo di cavalleria. La par­
te requirente manterrà gli ausiliarj a proprie spese . 1 va­
scelli domandati saranno approvvigionati per due mesi . 
Gli ausiliarj di terra, e di mare saranno comandati dal 
Capo stabilito dalla Potenza che li ha richiesti .

Quando le truppe ausiliane di terra avessero sofferto 
nella campagna , e che si fossero d minuitc di zooo uumr- 
jii . la Potenza richiesta dovrà rimpiazzarli entro il termi­
ne di due mesi. Qualunque legno si perdesse in mare sarà 
tnch* egli subito rimpiazzato .

Sarà libero a qualunque delle parti , durante la guer­
ra di tirare dai Stati dell'altra le cose necessarie alia me­
desima al prezzo corrente de* luoghi , da cui sono levate.

Al fine della guerra le truppe ritorneranno nei Stati 
delia Potenza ausiliaria a spese della requirente .

Nel caso che ambedue le potenze fossero attaccate 
. nello stesso tempo , esse non potranno far pace , o tregua 

separata, senza prima aver riparaci di concerto ai danni) 
che ne verrebbero ali alleata.

Quest* alleanza durerà per ott' anni .
Esiste poi un articolo separato , per cui il Re di Sve­

zia potià rilevare dai porti Russi del baltico 50 mila mi­
sure di biade ogni anno, quantunque per la loio carestia
Y Imperatore delle Russie fosse obbligato a proibirne l’es- 

portazione .

p R  U  S S I A

Berlino 6 Marzo .
Le imposizioni sulla birra si alzano ia Prussia fioo

al  7S per cento. . .
1 membri della Dieta di Norkomping saranno prigio­

nieri in quella città . Essi avranno da deliberare gli  altari 
di Stato sotto il tiro del cannone reale, ed al lume delle 
micce accese. Questa c la libertà, di cui tanto si vanta

il Popolo di Svezia .

P O R T O G A L L O

Lisbona 3 Ventose.
E’ stato pubblicato un decreto di riforma delle mi i- 

zie . Intanto sono accordati dei congedi semestrali ad un 
-terzo della infanteria. Da ciò v’ è chi pretende di argui­
re , che il Govetno travaglia ncr fate la pace , e che

• sicaro di ottenerla .

VII. Trimestre 1

Un corsaro Francese jeri mattina si slanciato all* 
entrata di questo porto , e di quattro navigli inglesi due 
ne ha predati sotto le batterie , cd alla vista di tutti 
Questo passo ardito ha messo Γ allarme , poiché ha fatte 
credi:re che la squadra di Brest fosse poco lontana da que­
ste acque , e sono già stati dati gl, ord.ni a turri i corpi 
che guardano le coste di esser pronti a marciare .

A ll1 indomani Γ aidito corsaro si presentò un* a irr· 
volta i ma una fregata inglese , venuta di fresco , si m ise  
in corso per inseguirlo , ma tosto tralasciò Γ impresa 
poiché il corsaro avanzava assai di cammino, per cui col* 
Je sue prese ha potuto con tutto comodo approdare ad uà 
qualche porro della Spagna .

Sono quattro mesi che non tralascia ogni due giorni 
di piovere dirottamente i  ciò apporta un gravissimo pre­
giudizio al commercio, ritardando la spedizione del Bra­
s ile , che aspetta io vano da tanto tempo ia buona sta­
gione per mettersi alla vela .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 0  Ventoso .
I l  Governo ha dato ordine che i differenti porti dell* 

Inghilterra mettano tutte le barche piatte io istato di pron* 
to servizio .

Si c inteso da uno degli ultimi carrelli arrivati di 
Frane.a , che sono sortiti 7 0  corsari da Bordeaux .

La forza del General Moreau al Reno vien porrata a 
130 mila uomini sei 7a Γ aimata di nsserva . La cavalle­
ria ascende a zO  mila uomini senza g li 8 reggimenti di 
artiglieria volante aventi per ciascheduno β ζ  pezzi di cao- 
none , e 16 obusieri.

I l  trattato di sussrdii e staro corch uso col Duca di 
Wurtemberg . Egli riceverà 300 mila lire sterline coh’ob- 
bngo di mettere in armi 6 mila uomirn di più dei 4.1Q· 
assegnati al suo contingente .

G E R M A N I A

Vienna zo  Ventoso.
G li abusi in Boemia, e nella M oravia dell* Ungheria 

non sono più soggetti alla coscrizione militare .
L* Austria lungi dall’ adottare il trartato di Campo 

Formio come base de’ trattati non vuol acconsentire ad ab­
bandonare nè la dritta del Reno, nc la Belgica, che ella 
reclama per formate 1’ appannaggio del principe Carlo ·

Amburgo Ventoso.

L’ esportazione dei legni di lavoro è  d i n u o v o  per­
messo ai porti della Russia , eccettuato quello d. Pietro­
burgo . Paolo I ha largamei te dispensate le ricchezze ai 
discendenti del celebre Ammiraglio Lefort , che ha resi sj. 
grandi servigi a Pietro I.

Un ufficiale russo prigioniero va a maritarsi quanta 
prima con una giovine di Nantes .

Pretendesi che il Conte di Collowrats abbia da Vien·· 
na riportata a! campo la rigettazione delle proposizioni d i 
Bonàparte fatte all* Imperatore .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bruselles 13 Ventoso,
Siamo assicurati che le truppe Prussiane prenderanno 

possesso de’ Stati reali situati sulla dritta del Reno .
Sari formata sulle coste della Zelandia una linea di 

posti , che al primo segnale si piegheranno g li uni sopra 
g li altri per riunirsi al punto di attacco .



i j * V ΓΛ Parigi ι  G er mile ;

C O N S O L A T O

Seguito dellλ  lista  de Prefetti , che hanno Accettata 
la la.ro carica .

Loire Montbrison legislatore . Varo Brigoolles ex-mi­
nistro a Filadelfia. Cantai Aurilla ex-legislatore. Bure et 
l$ìre DcTT.tre . Charente Dclettre commissario centrale. 
Dyle Doulcet ex- legislatore . Leman ex-costituente . Aisr.e 
Douchy ex costituente. Escaut Faipoult ex-ministro di Fi­
nanze Ind e Dalphonse legislatore . Doubs Barres giudi- 
eh Eure Lasrie amministratore . Vendi* Lcfaucheux . Tonne 
Labcr*»crie ex-legislatore . Aube Bruslc cx-constitucnce . 
Lor Btibiy  . Marne Jrssain ex-amministratore . Lot c Ga- 
ronn» Picyre ex-icg slatore .

Il C i t t a d i n o  Lanjoinajs c stato eletto Ministro d e l

Senato Conservatore .
Sooo stati nominati 1 Maires e g li  aggiunti dei. 15 

circondarj di Parigi .
Le c o m p a g n i e  di guide sono soppresse . Sara formata 

ai 15 G c r m i l e  in ogni armata una compagnia di dragoni 
c h i a m a t a ,  Guardia del Generale in Capo. Essa sarà mon­
tata come le altre di dragoni , c nei bottoni in luogo di 
numero si leggerà : Guardia del Generale in Capo .

I Ministri della guerra e di marina assicureranno eoa 
tutti i mezzi che sono in loro potere la sussistenza de' 
prigionieri Russi , Austriaci , ed Inglesi . Prenderanno in 
ο ΐ ι κ  le misure necessarie , per accelerare il cambio de*
prigionieri medesimi .

In ogni città di comercio ri sarà un* amministrazio­
ne di dogane , dove i cittadini avranno la facoltà di far 
visitare , e piombare le mercanzie chc dovranno spedirsi 
alio straniero/; Le casse , e le balle i di cui piombi sa­
ranno verificati non potranno essere aperti alle frontiere . 
N on  si pagheranno che 75 centesimi per ogni Piombo , 
oltre le spese di cordaggio , e d’ invogliatura ch^ saranno 
a carico dello spedizioniere.

Gli agenti della Repubblica prenderanno tutti i ca- 
ral-i  degli equipaggi di artiglieria che hanno più di 4 
anni , e meno di 9 , e tutti i m uli , che hanno più oli j ,  
anni e meio di 10 , oltre le qualita necessarie prescritte 
dai regolamenti . L amministrazione del gran parco di 

o gn i a n im a  sorvveglierà a questa ripresa . Essa prenderà 
Je precauzioni perché non siano ammessi , che i cavalli chc 
riuniranno tutte Je dovute condizioni . L ’ incumbenza dell* 
amminisrrazione dei gran parco dell* armata di riserva , 
c limitata ai cavalli esistenti nella 17  divisione milita­
re La somma d ’ un milione in numerario sarà sborsata 
ogni mese per il servizio passato e presente degli equi­
paggi deli' artiglieria .

Parigi z  Germile.

II Prefetto della Polizia ha pubblicato a’ suoi concit­
tadini il seguente proclama:

Cittadini* questa citta c immensa ; la sua polizia de­
ve esser rapida : la sua esecuzione mi viene confidata j vo- 
g  ie giustificare la scelta del Governo -, io invoco i vostri 
consi?!j;  10 provoco i vostri reclami.

Turto c i ò ,  che ha potuto essere qualche volta il so- 
gerto He’ vostri lamenti sarà ormai l ’ oggetto della mia sol- 
Jecicad : n c .

Io vcglierò alia salubrità della casa d’ arresto. Io se­
parerò nei depositi il prevenuto dal colpevole, il pertur- 
barore dal sedotto, il vagabondo dallo sfortunato. Seve­
rità , ma umanirà . Il mio occhio penetrerà tutti i segreti 
dell anima colpevole , ma 1’ orecchio sarà aperto ai gridi 
dell’ innocenza, ed al pianto del pentimento .

Un Governo forte , e giusto ha imposto silenzio al­
le fazioni ; 1 partiti sonosi uniti nel voto della pace in­
terna , cd esterna. Quali attruppamenti illeciti potrebbero 
darmi sospetto^perché io dovessi prevenirli, o discioelierli /

La libertà della stampa è succeduta alla licenza. La- 
sciare al d.sp,ezIO quelle stampe pp|,[ichc d , Cllj c- ;non.
d a  un n em ico  g e lo s o . N o i  avrem o  de' G io rn a li non g ià  
d e  l i b e l l i . L o s P ,m o  p u b b l.c o  .in ,sc e rà  d a l l ’ o b b l .o  d e­
g l ,  o d , , e d a l l  a b ju ra z io n e  a s so lu ta  delle od iose d en o m i- 
nazioni . rL,

La sicurezza delia notte e g u a g l i^  qucI|a dct giorno: 
c se le circostanze, che impongono l’ economia la p.ù se­
vera , non permettono di date all* iUumitìa^^c , cd alla 
-ertezza  delle  strade al grado di perfezione desiderata, io

almeno procurerò tutta la possibile esattezza , e celerità a 
questa parte così essenziale del mio servizio.

10 non soffrirò che in alcuna manierasi deluda Γ in­
digenza offrendoli a vii prezzo degli alimenti detetiorati .

La pubblica srrada sarà saccessivamente meno ingom­
brata da quei mobili stabilimenti , che'si sono potuti tol­
lerar!: in una stagione rigorósa, ma che pregiudicano agii 
interessi del commercio , e nello stesso tempo interrompo­
no la circolazione degli abitanti .

Gl intriganti saranno scoperti $ gli agiotatori saranno 
compressi, ma i buoni cittadini saranno liberati dalle for­
malità rigorose , che hanno pesato sopra di loro per il 
passaggio dalla Monarchia alla Repubblica. La libersà dà 
culti , la libertà degli usi, la libertà de'piaceri vi convin­
ceranno alfine , chc 1’ intenzione del Governo non può es­
sere che quella di farvi veramente liberi .

11 buon ordine regnerà nell’ interiore de’ spettacoli nel 
momento che le opere drammatiche non attentassero nc di­
rettamente, nc indirettamente ai costumi, ed al rispetto per
il  Governo. Questa tranquillità sarà dovuta a voi medesimi.

Sostenetemi adunque coi vostri lumi, e col vostro ze­
lo . Se io assicuro il vostro riposo , non mi rincresceranno
mai le mie vigilie.

D U B O I S .

—  E* stata esaminata in Vienna la condotta del Gene­
rai Frolich; egli non è stato riconosciuto colpevole in al­
cuna maniefa, checche la Russia pretenda riguardo alla 
sua capitolazione sottoscritta ad Ancona.
—  Si sa da Stutgard , che diversi corpi Austriaci mar­
ciano dal Tirolo e dal Frioli per rinforzare la loro arma­
ta d’ Italia , e eh’ è stato darò Γ ordine di mettere in di­
fesa le Fortezze de’ Stati ereditarj .

—  Dopo che le gazzette di Germania hanno fatta im­
barcare 1’ armata d’ Oriente, parlano d’ un armistizio fra 
Kieber , ed il Gran Signore. Si hanno però dei riscontri 
d’ itfia battaglia molto gloriosa alla Repubblica .

—  Grandi conferenze si tengono fra il Primo Console,' 
ed il  Ministro Prussiano . G li ultimi dispacci venuti da 
Berlino si vogliono della più alta importanza .

—  Si è celebrata ai 30 Ventoso una festa nel tempio 
della Vittoria consegrata alla memoria dei General W a­
shington .
.*—  Un dispaccio telegrafico di Brest dei ìp  Ventoso an­

nunzia che „  la Fregata inglese la Danae di 31 pezzi di 
capnone ed un convoglio di 50 vele c entrata in rada, Γ  
equipaggio della fregata si c dato all’ insurrezzione . “

—  Sono arrivati all’ Aja due ufficiali maggiori del Cor­
po Prussiano dei General Schladen.

N O  T . I  Z I E  I N T E R N E  

Geneva 9 A p r ile .

Le notizie , che si sono rilevate dall* affare"importan·*' 
tissimo di Levante tanto glorioso al Gen. M iollis, che ne 
ha formato il piano, tauto onorevole al Gen. d’ Arnaud, 
che si c battuto da eroe , tanto degno finalmente dell’ eroe 
della Svizzera, che ha ridonata la vittoria alle bandiere 
d’ Ita lia , portano , che 8m. Austriaci sostenuti da 31η. in ­
sorgenti hanno attaccati i Francesi nella linea di Sori ai 6 
corrente, ed hanno fatto fuoco sino alle due pomeridiane.
I  Francesi avendo ordine di ritirarsi si sono sempre battu­
ti marciando in addietro fino alla cima del Monte Fascie,  
da cui furono respinti alle 5 pomeridiane rinforzati dalla 
3o* mezza brigata, ripigliarono le alture, che non ab­
bandonarono se non alla mezza notte per semplice cautela 
alla qual’ ora il fuoco c intieramente cessato .

In Nervi arrivarono 300 Tedeschi alle 6 pomeridia­
n e, e vi sono rimasti tutta la notte .

La mattina seguente i Francesi hanno di nuovo supe­
rata la cima del Monte, ed hanno messo il disordine ne­
g li Austriaci rompendo le loro colonne. Alle 11. i  Tede­
schi si sono dati ad una fuga precipitosa , ed hanno ab­
bandonato Nervi, dove fra pochi momenti i Francesi vi 
penetrarono. Alle z pomeridiane tutta la linea di Seri era 
nelle loro mani .

Rimane ancora incerto il numero de’ morti nemici, 
quello de’ prigionieri oltrepassa i  z j · © .  Esso non può ri­
dursi a pieno calcolo , perché continuo è il loro passo.

Somma lode però si deye al patriotismo di moiri cit-



ialini della Centrale » i quali animati dall’ amor-della Pa­
tria, tutti si sono dati per mantenere ia pubblica tranquil­
lità in questi momenti d’ incertezza e d' inquietudine , 
massimamente che mano profana aveva osato spargere de’ 
proclami liberticidi segnati da cittadini del proprio paese,
i  quali promettevano sicurezza quando essi hanno trama­
lo sempre ratina , cd estcrminio.
-------Che se la Riviera di levante c stata testimonio di
tante gesta gloriose , anche quella di Ponente per le sue 
difficili circostanze presto sarà il teatro delie vittorie , e

tronfi . Tutto si prepara per conseguirli . Intanto alle 
vicinanze di Arenzano vi sono i Tedeschi i quali però 
non ardiscono di awanzarc . Dalla parte di Vado il ne­
mico pure ha fatto un tentativo per impadroniisi del for­
te , e per far approdare alla rada la squadra Inglese, ma 
i  Francesi gli hanno respinti , e gli hanno fatto costare 
assai il loro ardire coll averli fatti molti prigionieri td 
uccisi molti altri .
____ La Guardia Nazionale si organizza con tutta la sol­
lecitudine . Intanto i ri fugiati Italiani invitati dal Co­
mandante delia Piazza hanno prese le armi, uniti a mol­
li ufficiali Repubblicani , i quali si sono prestati al ser­
vizio della guardia de' posti occupati prima dai Francesi, 
j quali sono ora tutti chiamati al campo della gloria , 
e dell* onore .
-------I soldati che hanno combattuto nella battaglia di
Levante hanno avuto in regalo 4 Franchi per ciascheduno. 
— — Sono state ordinate jer scia jom, razioni . Sono sta­
te spedite alla Riviera di Ponente 4.11. paja di scarpe j 
continui sono i trasporti delle munizioni a quella volia. 
Tutta la truppa Francese ha preceduto il genera,e in Ca­
po . Anche il generai Miollis e passato a Ponente a rac­
cogliere nuovi ailorx nella futura campagna. £ssa va ad 
aprirsi a momenti .
t-  ,■ Sono già due giorni dall’ epoca cioè della sconfitta 
degli Austriaci cella Riviera di Levante , che la Fiotta 
Anglo- R,usso-Napoletana ingrossatasi fino * 18 vele si è 
allontanata dalia nostra vista, e si e portata a sconere 
Sulle a que di Ponente . Per questa circostanza alcuni ba­
stimenti sono passati da Capraja a Genova, che hauno 
portati degli approvvigionamenti ,
.—  - Anche q u e s t ' o g g i  sono g i u n t i  a Genova 300. pri­
g i o n i e r i  . S o n o  d e g l i  u m m i  > s ta t i  f a t t i  a T o r t i g l i a .

--------- A l c u n i  b r i g a n t i  u n a  o  due r a n o c c h i e  dell* X l t a -

Polcevera hanno dato il fa'.al seguo d’ aliatine . Menta pe­
l ò  il più grande elogio la costanza degli abitanti di quel­
la  Giur.sdizione , 1 quali lungi dall1 mutare 1 prevancdto-
ii  di Fonranabuona , hanno voluto daie una non equivoca 
testimonianza del loro attaccamento aha Rcpuobnca^ poi­
ché quasi muno si e lasciato sedurre dalla perùJ.a, e dal 
tradimento .

- i l  Generale in Capo questa mattina prima di par­
tire ha di nuovo invocata la costanza dei Liguri ai sa- 
grificj che domanda la Patria , cd a.la cooiidLUza chc 
csio^e il valore e l ’ intrepidezza dell’ armata che ci pro­
tegge . Ecco quali siano ι sentimenti di quest’ eroe nel 
seguente proclama .

„  Io maicio contro il nemico, e non mi allontano 
per pochi momenti dalla città di Genova, chc per d i r i ­
gere in persona i movimenti dell armata .

» Popolo Ligure * sii tranquillo, e pieno di confidenza.
„  Amici della Libertà, e delle due Repubbliche, ve­

gliate suoli abitatori ; stringetevi intorno dei bravi nostri ο  ο ο
so ld a t i .

„  Governanti, le circostanze esigeranno dei sacrifizj, 
e dei soccorsi ; il Popolo li farà con piacere ; stimolate il 
suo zelo , cd eseguite con celerità le disposizioni ammini­
strati ye chv* vi saranno proposte in nome della salvezza 
dell* armata .

„  Tutti concepiamo delle giuste speranze: esse posa­
no sul genio delle Repubbliche , sulla nostra fortuna mi- 
iitare , e sull’ attaccamento , e intrepidezza dell' Armata 

Francese .
„  Il presente Proclama larà stampato nelle due lin­

gue', pubblicato, ed affisso ovunque il bisogn· lo richie­
derà .

M A S S E N A .
-  — In seguito la Commissione di Governo ha emanato 
il seguente energico proclama diretto ai Cittadini compo­
nenti la Guardia Nazionale del Centro .

,, Bravi Cittadini! nelle difficili circostanze della Re­
pubblica , voi non avete cessato di acquistarvi dei titoli 
alla di lei riconoscenza.

„  1 granai pericoli , al di cui annunzio si risveglia
1 entusiasmo delle anime libere furono sempre un testimo­
nio costante . che le vostre sou fa,,, ptr aman, |a

„  La Pania in questo momen.o ha bisogno d voi '
„  La voce del dovere , gli  stimoli dell’ 0£0rc T1 ch '  

mano al vostro posto .
„  La sicurezza intcriore , le vostre proprie,* , le vo­

stre Spose, ■ vostri f i g l i ,  tutt, gl, oggcIti . ^  ^  
vostre affezioni vanno ad essere affidati al vostro cora2»io 

„  Quai sentimenti grandi e deliziosi non dèe desta-’ 
re nei vostri cuori l ’ idea di queste sublimi funzioni!

„  I Battaglioni della grande Repubblica sono mar- 
ciati contro il nemico . Essi ritorneranno con le palme 
della vittoria , e voi frattanto averete circondato con i 
vostri, petti i Magistrati del Popolo , e conservato il de­
posito delia pubblica tranquillità .

„  Un bello esemp o di patriotismo vi presentano i  
vostri istessi Uffiziali. Essi si sono riuniti in Compagnie, 
e vi hanno rimpiazzato celle vostre fi/a.

„  Accorrete dunque ai posti a cui la Patria e i vo­
stri Magistrati vi chiamano ; formate intorno a questi una 
bariera impcnetrab ie di forze , e date nella vostra con­
dotta Γ esempio di tutte le v.ttù , chc ri devono carat­
terizzare in queste circostanze .

„  I nemici dell’ ordine fremeranno . ma in vano a 
questa prospettiva crudele per loro ; ed i nostri Concit­
tadini Tramanderanno alla posrerità 1 vosrri nomi eoa 
sent.mento di gratitudine e di ammirazione .

------  Ecco una lettera interessantissima d’ Amsterdam in
data dei 17 Marzo 18 co.

,, Noi riceviamo io questo momento delle lettere di 
Smirne in data del 1 Febbrajo } esse annunziano, che si è 
data una gran battaglia in Egitto, »n cui 1 Francesi han­
no riportala una vittoria segnalata sui Turchi . Costoro 
hanno perduti 3001. uom-ni , ed i Francesi soltanto mille „  

Questa lettera c stata tradorta dal Cittadino Gaudio 
a Parigi , e spedita ai primo Console.

P. S. Sentiamo al momento che i Francesi nelle vi­
cinanze di Vado abbiano riportata una segnalata vittoria* 
ed abbiano fatti, sei mila prigionieri Austriaci .

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  

Bell» Rtpubblica Ligure .

Sessione del 5 Aprile 
E’ invi rato il Comitato Municipale Militare del Ceti* 

tro a dare prontamente le disposizioni perche siano ese· 
guiti i lavori , e riattamenti necessarj nei locali di S. Be­
nigno , e deila Certosa destinati per uso degli Ospitali dell* 
Armata Francese .
—  Il cittad no Rappresenrante Viola c nominato Commis­
sario straordinario nella giurisd zione delle Arene Candide. 
Detto Commissario Straotdiuario e incaricato specialmen­
te di occuparsi a conservare 1’ ordiue , e la tranquillita 
pubblica in quella giurisdizione j a tal effetto potrà lo stes­
so andare di concerto, e d’ intelligenza con quei Coman­
danti Francesi, e col Commissario ordinario d ·Ι Governo.
—  Intesa Γ esposizione del Commssario Serra sulla insuf­
ficienza de'militari rimasti a sua disposizione , Γ Ammi­
nistrazione di guerra , e marina è autorizzata a provvede­
re , avuti in vista gli  altri punti , e Piazze di servizio .
—  Sono messi in requisizione tutti i cavalli, e muli esi­
stenti nella giurisdizione del Centro a disposizione del Ge­
nerale Comandante in Capo Γ Artiglieria Francese. I pos­
sessori neM’ atto della consegna ritireranno la corrispon­
dente ricevuta per ottenerne la restituzione. E’ incaricato tl 
Comandante della Piazza Pacciola a prestare la sua ope­
ra, o quella dell* Ajutante Maggiore Bonclli perchè di 
concerto coll’ Ufficiale Francese faccia eseguire suddetta re- 
quisizione nella presente notte.

Sessione del 6 aUa m attina.
Riconosciuto essere prossimo il termine in cui va a 

spirare la legse institutiva del Tribunale straordinario re­
sidente in S. Domenico i considerando che non sono anco­
ra cessati li pressanti m otivi, chc determinarono una tal 
Legge , decreta :

Si proroga per giorni dieci la Legge dei < Febbrajo 
ora scorso institutiva d* un tal Tribunale , e si proroga 
egualmente per giorni dieci il  Ttibunalc di Revisione isti­

tuito dalla medesima Leg^c »



t l  N U O V A  o r g a n i z z a z i o n e

O d ia  Guardia National»,

La Guardia Nazionale c composta di tutti li Citta­
dini in istato di portare le armi.

Questo stato è determinato essere dall'età d’ anni 17 
fino ai 55.

z. Il servizio, e gli onori della Guardia Nazionale 
in tutto il suolo delia Repubblica sono pari, ne può es­
servi altra distinzione, che quella della superiorità d i g r a ­
do nell* esercizio delle rispettive funzioni , principia , e fi­
nisce colle stesse.

Sono dovuti agli Ufficiali della Guardia Nazionale , 
decorati di uniforme gli  stessi onori , che ricevono quelli 
di linea .

4. La precedenza e dovuta alla Guardia Nazionale.
5. La Guardia Nazionale saià formata in Legioni , 

Battaglioni, e Compagnie .
6. Le Legioni non saranno maggiori di 5 Battaglio­

ni , nè minori di tre.
7. Ogni Legione sarà composta di quattro Battaglioni.
S. Lo Stato-Maggiore di una Legione sarà composto

di un Capo-Legione , un Ajutante Generale , un 6otto-Aju- 
tante Generale , un M edico , un C hirurgo, ed un Tam ­
burro M aggiore

5. Ogti» Battaglione sarà formato in dieci Compagnie 
delle quali quattro di Cacciatori , una di Granatieri, e 
cinque di fucilieri .

Lo Stato Maggiore di un Battaglione c composto di un 
Capo-Battaglione , un Ajutante Maggiore Capitano , un 
Sotto A ju t.  T enente, un Porta bandiera, e un Armaruolo.

Le Compagnie saranno composte di un Capitano , di 
un Tenente , di un Sotto-Tenente , di un Sargente Mag­
giore , di due Sargenti ,  di un Caporale Forriere , di 4. 
C a p o r a l i ,  50 Comuni, e un T am burro.

10. Ogni Compagnia sarà divisa in due Sezioni, c 4 

Squadre .
Il Capitano comanda tutta la Compagnia . Il Tenente 

Ja Prima Sezione . Il Sotto Tenente la seconda . Ogni Sar- 
genre due Squadre. Ogni Caporale una Squadra .

12. Queste assegoazioni T e r r a n n o  fatte dall* Uffiziale 
organizzarere , il quale farà fare il Ruolo a ciascheduno 
d e i  S a r g e n r i  delle loro Squadre, e ad ogni Caporale della 
loro  y arumerando rutti Ji Comuni dei numero uno .

u .  Per ia Centra le è necessaria ia seguente partico- 
larizzazione .

Vi saranno cinque Legioni ; ogni Battaglione sarà 
C o m p o s t o  di dicci Compagnie ,  quattro dei Cacciatori ,  

una di Granatieri , e cinque di Fucilieri .
13 . Le quattro Compagnie dei Cacciatori , e quella 

dei Granatieri faranno solo il servizio giornaliere attivo , 
e dovranno essere sempre compili .

14 . Le dette Compagnie saranno 'scelte sulla totali­
tà  del Battaglione dagli Ufficiali di Stato Maggiore di 
ogni Legione per la Centrale , e dal Capo , c Capitani 
di ogni Battaglione nello restante T en itto iio  della Re­
pubblica  .

15 .  Le cinque altre Compagnie non faranno servizio 
che quando veranno richieste dal Governo , e non avran­
no Ufficiali , che quando saranno in attività di servizio.

x6. V i  sarà però per ogni Compagnia un Sargente 
M aggiore  incaricato della formazione , e conservazione del 
JtuoJo di ogni rispettiva Compagnia.

17 .  In caso di vacanza di qualcheduno delle Comu­
ni componenti le dette Compagnie di Granatieri , e Cac­
ciatori , questo sarà rimpiazzato dalli Comuni delle Com­
pagnie dei Fucilieri alia scelta del Consiglio.

Elezioni .
G li articoli che riguardano Γ elezion i, sono gli stessi 

JeW  organizzazione dei 9 Febbrajo riportata da noi nei nu­
meri 4 4  e 45 .

Uniformi , e  D istin tiv i M ilitari .
Gli arriedi rignardanti i d istin tiv i sono uniformi a 

q u e li della sopra c itata  organizzazione portata negli in­
dicati numeri ; eccettuati li Cacciatori che si distingueran­
no colli due spallini, e dragona alla sciabla di lana verde.

Consiglj di Disciplina .
J+· Ogni Legione ha dei Consiglj Militari . Nella 

Centrale vi è un solo Consiglio per ciascuna Legione.

55. Nel restante del Territorio può esservi un Con*· 
siglio Militare per ciascun Battaglione secondo la distanza 
dei luoghi .

56. Il Consiglio Militare sarà composto dal 
Capo-Legione . . . Num. 1* Sergente . . Num. i« 
Capo-Battaglione . . „  Caporale . . .  „  1 .  
Capitano . . . .  „  j .  Comuni . . . »  z% 
T e n e n t e ........................ „ 1 .
c dal Sotto-Ajutanre Generale, che ne sarà il Segretario.

57. I membri di detto Consiglio saranno presi nei 
Battaglioni per g ir o ,  e secondo il numero dei Battaglioni.

5*. 11 Capo-Legione sarà il Presidente ·, in sua assen­
za il Capo-Battaglione nc farà le veci .

59. In assenza del Sotto-Ajutante Generale un Aju- 
tante Maggiore lo supplisce nelle funzioni di Segretario.

00. Oli Ajutanti Segretarj non hanno voce delibe­
rativa .

6 1. Il Consiglio di Disciplina di un Battaglione è  
composto dii membri suddetti meno il Capo-Legione , ed 
il Sotto-Ajutante Generale Segretario.

( l . Questi Consiglj pronunceranno la punizione so*' 
pra le mancanze degl‘ individui d' ogni grado componenti 
la Guardia Nazionale in ciò che riguarda Γ esattezza del 
servizio , e la subordinazione nello stesso.

63. Questi Consiglj faranno nota di quegli Ufficiali,' 
che saianuo solleciti al servizio, che si distingueranno nel 
comando , e nelle evoluzioni Militari , che dirigeranno be­
ne il loro Battaglione , o la loro Compagnia j il Capo- 
Legione ne spedirà nota al Governo ogni mese .

*4 Li Capi-Legione, Ajutanti Generali , e Capo di 
Battaglione in caso di mancanza sono giudicati dal Con­
i g l i o  Militare di un' altra Legione.

Nella Centrale saranno giudicati dal Comitato
M ilitare .

66. Li detti Consiglj si raduneranno due volte la 
settimana , e se vi sarà urgenza il Capo-Legione potrà 
convocarli straordinariamente coll’ invitarne per iscritto tut­
ti i  membri, che ii compongono .

67  Sarà tenuto registro di tutte le deliberazioni dei 
Consiglj , queste saranno firmate da tutti i membri.

é8. Le deliberazioni prese dal Consiglio saranno no·» 
tificatc a g l i  accusati per estratto sottoscritto dal Fresidca* 
te , c Segretario .

Mancante , e Punizióni .
6$. Gli A ju tan ti , e li Sotto-Ajutanti saranno tra­

dotti nanti il Consiglio di disciplina , per tutte le man­
canze che riguardano il servizio , come tutti gli  Ufficia­
li  , Bassi-Ufficiali , e Comuni .

70. Per ia mancanza di servizio , o assenza senza il 
permesso ogni Ufficiale sarà c o n d a n n a t o  a ventiquattro’ ore 
di arresto per la prima volta , quindici giorni in caso 
di recidiva , e destituito dal suo grado , e posto a fare 
il servigio nel numero dei Comuni per la terza volta .

7 1 .  Gli Ufficiali, che avranno mancato alla sua Guar­
dia saranno puniti coll’ arresto di 15 giorni , li bassi-Uf- 
ficiali di 10 ,  e li Comuni di sei.

71 .  11 detto arresto sarà in una delle stanze ove si 
riunirà il Consiglio a ciò destinato.

73. La terza volta gli Ufficiali saranno condannati 
alla multa di trenta lire , di venti li B a s s i ·  Ufficiali , e 
di dicci li Comuni .

74. Gli ufficiali , e bassi ufficiali oltre detta multa 
per questa terza volta saranno sospesi dal loro grado per 
un mese, durante il quale faranno il servigio da Comuni.

75. Li Comandanti dei Posti, delle Ronde, e Pat­
tuglie, che non sapessero dare ia parola d’ ordine per la 
prima volta avranno ore 48 d’ arresto, per la seconda 
quattro giorni, e per la terza saranno destituiti , e posti 
a fare il servizio nei Comuni.

76. Ogni comune, che nel servizio mancherà di sub- 
ordinazione, avrà due giorni di arresto $ ogni basso uffi­
ciale quattro, e 1’ ufficiale o tto .

77. Se 1’ insubordinazione sarà accompagnata da in­
giuria per li comuni , e bassi-ufficiali sara triplicata la 
pena ·̂ gli  ufficiali saranno dimessi dalla carica , e faran­
no il servigio da comuni.

78. Ogni comune trovato in sentinella ubbriaco sara 
subito rilevato, e dopo smontata la guardia avrà sci gior­
ni di arresto .

( SarÀ continuata . )

)(  D A L LA  S T A M P E R IA  D I G IO . B A R T . CO M O  . Strada da Lorenzo Num . 38· )(
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M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 12. Aprile Anno I I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E

M A R O C C O

Mogador 14 Gennaro .
Il  contagio che da tanto tempo travaglia queste con­

trade non c del tutto ancora cessato . La mortalità pro­
segue ma con impeto minore . lom. ne sono morti in que­
sta città i e però rimarcabile che de’ cristiani due soli 
siano stati vittima della strage ·, a Rebat è morto pure 
Andrea Uirio anch’ esso cristiano.

Il calcolo universale de' morti del regno monta a 
più di zoom, persone . Vi sono alcune città in cui ? ’ è 
rimasta la terza parte della popolazione .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 }  Ventoso

Nell’ anno 1690  s’ impose la tassa sulle case e sul­
le finestre , a quell’ epoca le case ascendevano in Inghil­
terra , e nel paese di Galles al numero di i ,  3 19» c 15 , 
pel 175$ si sono ridotte a $86, 481 , nel 1 7 Ì 1  a 9 80, 
*9L  , nel 1777  a 9 S*> 734 » nell'anno presente sonosi 
così diminuite , che si trovano 410, 000 case di meno 
dal numero stabilito nel 1690 .

Contando % persone per ogni casa risulterrà , che 
i l  numero degli abitami si e fortemente diminuito , e che 
la  depopolazione è portata specialmente nella classe pi» 
povera riguardata come la sorgente delle ricchezze per le 
manifatture , e la forza principale di questo paese .

Nell ’ anno 1690  le capanne erano 554, 651 , e nel 
* 7 7 7  erano ridotte a i j i >  1*1  di maniera che nell 'in­
tervallo di due periodi di tempo la diminuzione e stata 
al di l i  di zoo, 000 ed in conseguenza il numero degli 
abitanti si e diminuito oltre un milione e mezzo .

Fra le cause di questo decrescimento sono le somme 
enormi imposte ogni anno dal governo , per cui si paga­
no a più caro prezzo le cose necessarie alla vita ; e siccome 
j salar] de’ poveri non si accrcscouo mai a propoizione 
degli aumenti delle spese ;  e quoti , trovandosi nell* im­
possibilità di mantenere la sua famiglia , o non si ma- 
titano . o sono sforzati ad emigrate in un paese dove sia 
meno difficile I’ esistenza .

L’ esperienze fatte sul pane manipolato coll* acqua di 
crusca riescono felicemente . Una libra di crusca Dolina 
per un quarto d’ ora in due pince d* acqua . dà una dc 
cozionc , di cui , depurata , si serve ad impastare la fe­
lina con molto vantaggia . La prima esperienza poita che 
7  libbre di farina impastata con 10 oncie d acqua di 
crusca hanno prodotto u  libbre, e i o  oncie di pane. 
7  libbre di farina manipolata coll- acjua semplice hanno

dato 9 libbre sole di pane .
La seconda esperienza c stata fatta sopra x+ libbre 

di farina , impastata con i o  oncie d* acqua di crusca . Il 
iisultato è stato , di quasi 11 libbre di pane . La me­
desima quantità lavorata coll* acqua comune ha date ap­
pena 18 libbre di pane. La d.fTerenza dei risultaci fra le 
due esperienze deve attribuirsi alla diversità della qua-

l i t à  della farina di grano .
La prima esperienza del pane di riso , si e ratta con 

31 onc<e di farina , e 6 oncie di riso bolliti fino alla per­
fetta riduzione . Il risultato c stato di 4 libbre e 1 oncic 
di pane eccellente .

Una libbra dì farina , e x oncie di polvere di risó 
stemprate nell’ acqua di crusca, han data quasi 1 libbre 

di g a o e .

M. Nicholls nella Camera dei Comuni ha parlato 
della presecte situazione dell' Inghilterra, e la riconosce 
sempre più difficile a superarsi per la difficoltà che ritro­
va nel poter trasportare i grani da alcre parti. „  Regna, 
egli dice, una grande scarsezza di viveri da Costantinopo­
li fino a Gibilterra, e la peste che spopola ia Barbaria, 
ci toglie da quelle patti ogni risorsa.

j .  Io non so fino a qual punto possa convenite d’ at­
tirare a questo paese le derate, che altronde si sarebbero 
spedite alle Indie Occidentali.

„  La nostra gran risorsa e nel Baltico i ma tutta la 
speranza d'attirar de* grani dipende dalla buona volontà 
del re di Prussia. Esso potrebbe proibire la esportazione 
de’ grani dal porto di Danzica, sia per la tema eh* essi 
non si alzassero di prezzo, sia per formare de’ maoazzeni, 
sia per compiacere la Francia.

„  Io persisto nell’,opinione, che nulla  ̂ più proprio 
a procurarsi un soccorso efficace, che una pronta pace coi- 
la Francia, da cui noi potremmo attirare una sorgente v i ­
cina al sollievo de’ nostri bisogni.

„  La pace colla Francia ci metterà nel caso ancora di 
far venire più facilmente le biade d ’ America, e del Me­
diterraneo.

„  Osservi il Comitato che nel 17^8 i grani impor­
tati ascendevano ad un milione di sacchi di frumento, e 
di segala, cd un milione e foem . sacchi d ’ avena. Più di 
1000 vascelli furono necessarj } ora dove si troverebbe la 
quantità necessaria per simili importazioni ?

„  La scarsezza grande della raccolta era pienamente 
conosciuta in Settembre; I/ Baltico era allora aperto, ma 
tutti i nostri vascelli erano occupati nella spedizione d* 
Olanda, cioc nei trasportare degli uomini per distruggerli, 
piuttosto che a trasportare dei grani per farli vivere. „

Pitt si è messo a combattere il ragionamento di Ni* 
cholls. Contuttociò il rapporto è stato accettato.

G E R M A N I A

Vienna i o  Ventoso.
Non v’ è più dub.o , che i Russi debbano imbarcar­

si a Riga sopra d; bastimenti di loro Nazione.
La gazzetta d’ Augusta sostiene di nuovo , che il prìn­

cipe Cario deve abbandonare qualunque comando dell' ar­
mata .

L’ Imperatore ha data al Gen. Melas una pensione an­
nua di 8om fiorini reversibile alla sua sposa.

La gazzetta di Bamberga vuole che Suvvarovv abbia 
avuto i’ ordine di ritirarsi nelle sue terre . Questa impen­
sata procedura di Paolo I. vuoisi che sia ia cagione deli 
improvvisa malattia del Generale.

Francfort 11 .  Marno.
Una lettera di Posen porta , chc Γ Austria persista di 

domandare alia Russia il corpo ausiliario di i8 m . uomi­
ni promesso in caso di guerta .

Gli ufficiali Olandesi emigrati hanno avuto ordiae di 
ritornare in Inghilterra prima del z8 M a rzo .

Leipsich 10 Marzo .

Suvvarovv è caduto in una malattia grave fra Grod- 
no , e Brzebe in una piccola città chiamata Kobrin .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bruxelles χγ Ventoso.
Le lettere della dritta del Reno annunziano, che Γ 

Austria , e Γ Inghilterra sono conrcnuu acl propello di



t i *
portare il teatro della guerra nelT’ ex-Belgio. Quei pochi 
jcogimenti Belgici , che sono rimanti ali* Imperatore han­
no ordine di portarsi sul Basso-Reno.

Dodici battaglioni di fanteria > e 15 squadroni di ca­
valleria sono partiti dall’ interno della Prussia, e marcia­
no per la Vestfalia.

£* stata stabilita in Olanda una linea telegrafica lun- 
gu le coste , per cui in poco tempo si saprà il punto del­
ia coita , che potrà essere minacciata dal nemico ,

Parigi z Germinali .

c o n s o l a t o

La legge dei i x  Termidoro anno 7 riguardante i con­
gedi tcinpoiarj da darsi ai d fensori della patria eserci­
tanti 1’ l i t i  riguardanti alia fabbrica delle armi è relativa agli 
operaj delie fonderie di cannoni, a quelli de* molini da pol­
vere , e a quelli de’ stabilimenti di polvere, e salnitro.

l i  Ministro dell’ Interno è incaricato di far sapere 
al C. L. che e chiamato a sessione il primo Gerfnile per 
rimanervi £no ai 1 0 .

Sari fatto un messeggio al C. L. ed al Tribunato 
contenente i progetti che saranno d scussi in questi giorni.

Sarà innalzato in ciascun capo luogo di dipartimen­
to su la più grao piazza una colonna alle memorie de’ di­
fensori della patria dello stesso dipartimento morti nel 
campo di battaglia  .

I loro nomi e le loro azioni vi saranno scolpite . 
A  Parigi oltre a quella cb* esiste nella piazza Vendòme, 
un altra si ergerà nella piazza della Concordia .

I consiglj di dipartimento sono incaricati di racco­
gliere i nomi di questi eroi . Le colonne saranno a spese 
del rispettivo dipartimento . La forma , la dimensione , e 
ia spesa saranno stabilite dal Ministro dell* Interno .

l i  Ministro dell* Interno proseguirà a mantenere 31η. 
operaj nei t ia v -g l j  pubblici per tutto il mese Gcrmilé .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

II cittadino Ramond ex-legislatore c stato creato 
membro del Corpo Legislativo .

l i  cittadino Duval ex-ministro di polizia c stato no­
minato candidato al Senato conservatore .

A ltra  dei 4  Germi le .

I l  corsaro A lleanza  ha predato Γ Ajace di Falmout 
di 14  cannoni , e di 4 1 0  tonellate . L i  preda e già en­
trata a 'S. Andrea .
—  Notizie arrivate da Dresda portano che Paolo I. ha 
fatto sapere al re di Prussia che sebbene abbia ritirate le 
sue truppe dall’ armata , nulladimeno è attaccato alla eoa 
lizione . Aggiungono che dei soldati che sono in Cracovia 
tu  ti dicono di aver militato in Italia , niuno volendo 
mostrarsi di quelli della Svizzera.
■ - — E’ stata celebrata ai 30 Ventoso nel tempio della 
vittoria  la festa funebre in onore della memoria di 
W ashington con moita magnificenza .
.-------Il corsaro Francese il Marte ha predati due basti­
menti Inglesi carichi di legno da lavoro , e la Fraternità 
di 18 cannoni di Liverpool . L’ altro corsaro la Provvi­
denza  si è impadronito delia goletta inglese la Maria 
carica di liquori .

■■ Si sa da Amsterdam che è stata fatta una l e v a d i  
gente di mare per equipaggiare una flottiglia di barche 
canonniere destinate ad incocciare avanti ai fiumi della 
Repubblica , ed ai Zuiderzee .
—  L’ ordinatore della marina a Tolone ha notificato , 
che i l  contramiraglio Perrée partito alla fin di Piovoso 
con il vascello da guerra il generoso , 3 corvette cd un 
bastimento di trasporto si è trovsto ai 2? alle 6 della 
mattina a 6 leghe da Malta . Cinque vascelli Inglesi si 
manovravano per impedire la sua entrata . Il generale fe­
ce un segnale alle corvette perche facessero aneli' esse del­
le manovre . 11 trasporto era lento a scorrere per il poco 
ventd i le vien data la rimorca , ma vedendo il contrami­
raglio  che questa molto ritardava la sua m arcia ,  abban­
donò il bastimento cd entro in Malta merfrre le Corvette 
so' o  ritornate a Tolone . 11 vascello era carico di appro- 
vigLonaraenti, ed ha portato un rinforzo alla guarnigione ; 
l i  bastimento abbandonato è stato predato dagl* Inglesi.

■"* I l  corsaro ia Louvre ha condotto & Brest la Miner­

va  in g le s e  c a r ic i  d i z u cc a ro  ,  d i  c a f f è ,  d ’ in d ic o  ,  e  d! 
boinbace .
— — Il congresso di Mergensheim si e sciolto senza ave·* 
te in alcun modo adempito all’ ogetto per cui c  stato 
chiamato .
——  Paolo I. ha pubblicato un ordine per cui niuno de* 
ufficiali dellle sue armate potrà maritarsi senza la sua 
permissione .
------ Due deputati inviati a Vienna dai stati di Wurtem-
berg sono stati arrestati , e condotti fuori delle frontiere.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 14. Ventoso.

Gli abitanti de' diversi paesi hanno reclamaro ar Gran 
Consiglio contro la lentezza con cui procedeno i pubblici 
affari tendenti al)' ordine interno ed alla tranquillità · £ 
stato perciò spedito un messaggio al'Senato per invitati· 
ad accelerare 1’ opera della Costituzione.

Zurigo 10. Marzo.

E’ stato decìso, che le somme considerabili , che 1*. 
Elettore di Baviera deve ai Svizzeri, siano pagate en­
tro io spazio di 30 anni.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 1 Acrile  .

La Commis, di Governo ha tratta dal suo seno una de­
putazione riguardante gli affari militari . Essa c compo* 
sta dei cittadiai Durazzo , Mongiardino , e Bollo .

Questa deputazione ha emanato jeri il seguenre 
decreto .

„  Li Capi-Legione unitamente allo Stato Maggiore 
sono autorizzati a prendere tutte le misure necessarie per 
la pronta, ed esatta organizzazione, servizio, e disci­
plina della Guardia Nazionale .

„  L’ autorizzazione suddetta dura per tre giorni". c*
La Commissione di Governo ha estesa la suddetta au­

torizzazione fino a giorni quindici , passato il qual termi­
ne dovrà nuovamente osservarsi la legge organica vigente 
sulla Guardia Nazionale.
-------I Popoli della Polcevera, e del Bisagno hanno nelle
presenti circostanze date le prove più evidenti dell’ amore 
dell’ ordine, e di attaccamento alla Repubblica. Minac­
ciati dalle armate nemiche hanno disprezzate tutte le vo­
ci liberticide, ed hanno ascoltato soltanto quelle della ra­
gione, non avendo essi voluto prender parte in alcuna ma­
niera contro il sistema repubblicano, che hanno da tre 
anni abbracciato . La Commission di Governo sensibile al­
la loro costanza , le ha indirizzato il seguente Proclamar 

,, In mezzo alle gravi cure, che circondano la Commis­
sione di Governo, una grande soddisfazione ha dovuto ca­
gionarle la pacifica, e savia condotta delle Popolazioni del-, 
Polcevera, e del Bisagno.

Ma grado le suggestioni , e le violenze de’ malevoli , 
e dei fuorusciti, che cercano di strascinarle nella rivolta, 
esse non hanno voluto secondare li tentativi del nemico, 
hanno conservato il buon ordine, ed hanno saputo resiste­
re costantemente alle insinuazioni dell* inganno, cd agli 
impulsi della seduzione.

Abitanti della Polcevera, e del Bisagno continuate a 
ben meritare della Patria, continuate a rendervi degni del­
la paterna amorevolezza di un Governo giusto, e ricono­
scente .

E voi,  Ministri di Dio, continuate a predicare a co­
deste Popolazioni la tranquillità, la concordia, 1 ubbidien­
za alla legge, la confidenza nel Governo. Il vostro carat­
tere di Cittadini v* impone questo dovere: il vostro Mini­
stero ve nc renderà dolce I’ adempimento.

La Commissione di Governo si aspetta di ricevere dal 
Popolo della Polcevera , e del Bisagno dei sempre nuovi 
contrassegni del suo amore per la libertà, del del suo ze­
lo per la Patria, e [del suo attaccamento per 1’ armata 
Francese, che difende coi proprio sangue i suoi più gran­
di interessi .
—  Premuroso il Comitato di Polizia di conservare il 
buon ordine nella Comune ha emanato un decreto per cui



Qualunque fra i Cittadini chc attenterà alia pubblica quie­
te con dei sbarri di fucile , o farà qualunque altro se­

gnale sì di giorno , che di notte sarà punito sioo a due 
mesi di carcere > o alla pena pecuniaria secondo i casi t 
e le circostanze .

■ —  Il Comitato delle Contribuzioni ha sollecitato con 
suo proclama il pagamento dell’ imposizione messa sul vi­
no . I contravventori saranno costretti al pagamento col­
ia forza dolla legge .

.------  La Deputazione sugli affari Militari considerando,
che il Governo non può dare una marcia esatta, e regola­
le agli oggetti di sussistenza senza essere precisamente in­
formato dello stato delle medesime ha decretato, che qua­
lunque cittadino c obbligato fra il termine di ore 14. di 
denunciare al Burò del Comitato di Sussistenze tutte le gra­
naglie di qualunque sorta, farine, legumi, risi, biscotto, 
c gallette, purché ecceda libbre sei d’ ognuno di suddet­
ti generi per ogni individuo di ciascuna famiglia.

Li contravventori al decreto, saranno giudicati mili­
tarmente da un Consiglio di Guerra.

■■ —  Li cttadini stati posti in requisizione delle fornitu- 
xe per gli Ospitali Militari, ai quali non c ancora spira­
lo il termine prescritto, sono invitati dalla Deputazione 
sugli affari militari, di consegnare per questa sera almeno 
ciascuno dei medesimi uno , o due pagliacci, ossia sacconi, 
così richiedendo 1’ urgenza, e l ’ umanità.

— —  La Commissione di Governo ha sospeso per tutto il 
suolo Repubblicano della Liguria il suono delle campate. 
Questi strumenti inutili, che nulla hanno che fare colle 
sagre cerimonie del culto , sono state il più delle volte il 
segno fatale della ribellione, e de'massacri. Il terribile 
suono della campana a martello, è stata l’ invenzione 
babara de’ popoli fanatizzati dell’ Italia Repubblicana , 
per secondare le trame de’ nostri nemici, per portare ovun­
que la desolazione , e la persecuzione ; e già la Liguria 
De conserva pur troppo 1’ infelice esempio nella Riviera 
di Levante , dove i fuorusciti , i banditi , i scellerati 
hanno sedotto gli abitanti di Fontanabuona , e gli hanno 
armati contro la sua patria medesima . Ella è dunque de­
gna di molta lode la saggia disposizione della Commis­
sione, di Governo in queste difficili circostanze, ed è ben 
desiderabile che ella prosiegua a prolungare questo divi­
samente , altrove ragionevolmente adottato per siste­
ma , fino a tanto che gli ostacoli che si frappongono alla li­
bertà d’ Italia, ristretta nella Liguria, dalle eroiche azio­
ni della truppa Francese siano superati , e dissipati.

—  Jer Γ altro e stata pubblicata la seguente lettera 
di Massena .

„  Carissimo mio Generale, la vittoria seconda i nostri 
sforzi , e. tutto annunzia che d<ri nuovi successi seguite - 
zanno rapidamente quelli già ottenuti sino a questo 
momento.

Ho il piacere d’ annunziarvi, che il generale Sonlt 
ha completamente battuto il nemico a Cabana di Mar- 
corolo ; nel momento che mi scrive , la brava terza di 
iinea aveva già preso due pezzi di cannone , e fatto 
Soo prigionieri.

Sottoscritto , MASSENA .

P. S. La sinistra ha ancora ottenuto degli avanta»- 
gi molto più decisivi : se ne attendono i dcttaglj ufficiali 
per pubblicarli .

Malte circostanze fanno presumere , che il nemic· 
sia stato totalmente battuto .

OUDINOT.

—  Le navi Inglesi diriggono i suoi colpi presentemen­
te a Cogoleto cd alle spiaggie circonvicine.

A ltr i di Genova.

Il Generale in Capo ha combattuto da Eroe . La sua 
cotonna ha mostrato un valore senza p ari , ed i nemici 
lianno avanti di lui perduti molti soldati. Il campo era 
coperto de’ loro cadaveri . La battaglia e terminata col 
giorno, ed il gran Massena ritornato in questa Comune, 
in vece di darsi ad un qualche riposo, ha date tutte lc 
più grandi disposizioni per la sicurezza della Centrale, c

p e r  le sussis tenze d e ll a r m a ta ;  p<!r poScJt p o r ta r s ; d i 3/ a o a
vo al campo d, battagli». Questa sera partiri di nuovo
avido di gloria c della s . c u . « «  dd  popo,o fcdc]e
Liguria. Prima peto d. partire. „ 0 50mmi soddisfazlOQe
delle anime repubblicane, ha ricevuta la n o r „ „  a ii111 1 1 « 1 tizia della riu­
nione della colonna del General Soult, coq qucl|a dcj q c

neral Fressinet : egli tosto 1’ ha annunciata al Ministro de­
g l i  affari esteri Corvetto ne’ seguenti termini

„  Il Generale in Capo m‘ incarica, Cittadino Mini- 
srro, di farvi sapere, eh’ egli riceve sul momento la no­
tizia, chc li Generali Soult, e Fressinet nella loro riunio­
ne hanno prese sette bandiere, e fatti due mila prigionie­
ri . Y ’ invito di darne parte al Governo.

Salute, e considerazione , 

O U D I N O T .

------- Vi sono ancora notizie posteriori che sempre più ac­
crescono la consolazione degli amici della libertà . Lc due 
colonne unite di concerto avendo avanti di loro un corpo 
Austriaco di 8m. uomini, lo hanno improvvisamente at­
taccato i il combattimento e stato così vivo e così com­
binato, che al nemico c costato +m. uomini fra m e rt i , 
feriti , e prigionieri.

In questo punto ci perviene la norfzia, che le navi 
inglesi che scorrono queste acque hanno messi a terra 8001 
uomini. Questi sono stati fatti nel momento medesimo pri­
gionieri .

P. S Con somma nostra soddisfazione, e de’ Patrio­
ti possiamo assicurare i nostri associati , che in conse­
guenza delle notizie sicure ricevute quest’ o g g i , il Generale 
Suchet abbia attaccato il nemico in conseguenza degli or­
dini del Gen. in C a p o , che s.asi di nuovo impadronito di 
Vado, e chc lc sue colonne marcino sulle creste delle mon­
tagne correndo in faccia al nemico per mietere nuovi al­
lori sulla sua distruzione , c richiamare ia vittoria sotto i. 
stendardi delia Repubblica.

Possa il genio di libertà rendere i suoi sudori glorio­
s i , e le sue fatiche degne della comune riconoscenza, ed 
ammirazione .

■ — Jeri la battaglia fu più fiera che mai ; 1’ una c Γ  
altra, parte si sono battute con accanimento . L’ ajurante 
generale Sacqucleu che ha mostrata meno fermezza , cd è 
stato cagione del pericolo deli’ armata , fu sui momento 
cacciato in ferri.

Il General Soult e al Sassello dove ha battuto una 
colonna di 3111. uomini . La sorte delle armi non e ancora 
decisa . 11 Generale Suchcc che deve avere avuti dei rin­
forzi , dà qualche usinga che possa a w  anz arsi sopra i l  
nemico, ed usare di tutta ia sua bravura pcr effettuare la 
sua aggiunzione alla colouna del General Soult ,

■ Ella è una cosa veramente rimarcabile , che le na­
vi nemiche , che ad onta del vento contrario jeri stavano 
ataccate alle spiagge di Vado , oggi siansi di colà allon­
tanate , c che abbiano preso il largo le navi ancora da 
trasporto cariche di sussistenze . Ciò con ragiooe potreb­
be dar luogo ^sperare che Vado non fosse più in poter 
dc‘ nemici , e che il generai Suchet si fosse awanzaro so­
pra di lui . Le voci in questa parte sono favorevoli , de­
sideriamo , chc esse abbiano qualche fondamento ; questa 
congiunzione sarebbe certamente la salute e la gloria dciL* 
armata Francese , il foriere della vittoria , la sicurezza 
della Liguria , c 1' aurora felice della  libertà sospirata da l 
Popolo Italiano .

------ L ' inaspettata evacuazione del paese di Voltri fatta spon­
taneamente dagli Austriaci e una prova decisa dei van- 
taggi che Γ armata Francese comincia a prendere sopra i l  
nemico . Le notizie avute di questo paese ci fanno spera­
re , con tutto il fondamento , che fra due giorni le cose 
carateranno di aspetto , cd il Figlio caro della V ittoria,
1’ invitto Massena, farà, conoscete all’ Italia intera, che egli 
è degno di essere chiamato i l  secondo Liberatore della 
più bella parte dell' Europa .

— - Si conferma pienamente la notizia accennata dei <fm· 
uomini fra feriti , morti , e prigionieri. Questo farro mi 
cereirante e succeduto nelle alture di V o l t r i .



• J *
C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O

D*//* Rtpttbblica Ligure .

Sessioni del 6 Aprii» all» mattin4 .

E incaricare il Comitato di Polizia Generale e Giu­
stizia a riferire dentro giorni 6 sulla convenienza dell* ul­
teriore proroga della legge istitutiva del Tribunale straor­
dinario sedente in S. Domenico, e su quelle migliorazio- 
n i ,  c riforme che potesse meritare.

Sessione della ter λ  permanente.
L* Amministrazione di guerra c marina c incaricata 

di fa*· seguire ia perizia di «urti quei cava.]. , c muli chc 
sono stati messi in requisizione con decreto di jeri
—  E*autorizzato ii M in im o  di Polizia a pie-dere ' tutte 
quelle misure , che crederà Decessane per mantenere la pub­
blica tranquillità . esso si concerterà coll* Ajutante Gene­
rale Dcgiovanni Comandante della Piazza. Il suddetto Mi­
nistro infermerà la Commissione di Governo delie prese 
misure* e di ciò che sarà risultato.
—  V  Amministrazione di guerra e marina c invitata a 
mettere a deposizione del Citc. Serra Commissario M ili­
tare ia B is a g n o , un disuccamento di i j .  soldati di linea 
c farlo immediatamente partire .

Sessione d ii  7. alla m anina  ·
E* autorizzata la M u n i c i p a l i  di Calizzano a poter 

vendere anche coattivamente tanti beni comunali , c di 
spettanza d ‘ Oratorj per ia partita di lire 3 nula fuori ban­
co per erogarne il loro prodotto in sussidio de’ cittadini 
più indigenti del detto Cantone . Detta Municipalità ren­
derà conto dell* amministrazione di detta pattita al Mini­
stro dell* Interiore e Finanze, coll’ indicarne 1 beni vendu­
t i  ed alienati .

Sessione della sera.
E ’ invitato il Comitato di sussistenza a far pronta­

mente fabbricare 4. mila razioni ad uso de* soldati , c te­
nerle a disposizione dell’ Amministrazione di guerra, e 
m a rin a .

Sessione degli 8 alla m attina  .
L a  Commissione di Governo visto i l  messaggio deli' 

.Avvocato e Procuratore Nazionale , nel quale fanno sen­
tire alla Commissione } che tal’ uno dei possessori de* man­
d a ti  rilasciati contro la Nazione , e pagabili dai Tesorie­
re siasi permesso di agir*· in via giudiziaria per ottenerne
Y estinzione, o  pagamento nei beni Nazionali decreta:

N iun possessoie de' mandati di qualunque specie ha 
diritto di agire in v ia  giudiziaria all ’ effetto di ottenerne 
1* esecuzione sui beni Nazionali .
—  Sono poste a  disposizione del Ministro dell’ Interiore e 
Finanze II. io o m . per servirsene nell’ amministrazione , e 
Spese del suo dipartimmo to .

L* Amministrazione-di-guerra e marina-è incaricata di 
dare tutte le disposizioni, cd ordini necessarj perchè i ba­
stimenti armati in guerra, cioè la barrca cannoniera, Γ 
A v v isò  , la Goletta , ed il Mistico siano a disposizione 
del Comandante Sibilla indicato dal Gen. in Capo nel suo 
dispaccio , e pronti a mettersi alla vela avauti le ore j 
pomeridiane di questo giorno.
■—  La Commissione di Governo vista la tyota delle prov­
videnze date dal Comitato delle Contribuzioni , relativa­
mente alla compra dei capitali di Svezia :

Si trasmettono le carte c liste al Ministro dell’ Inte- 
xiore e Finanze ; è invitato il detto Ministro ad affretta­
re il compimento delle riscossioni dai cittadini quotizzati 
negl* impieghi di Svezia .

—  E’ autorizzato il Comitato di Sussistenze a vendere an­
che al di. sotto dell’ estimo i beni Nazionali stabili asse­
gnati con decreto dei u  Marzo p. p. procurando , per
quanto e possibile , il minore pregiudizio del pubblico 
patrimonio 1

—  V  Amministraiione di gu„ ta t  ,narina  ̂ ;Dvitata ,
1 l o c a r e  .11 A j ìm n «  B o l l i i  il « c e s a n o  mandato, n „ -  
c h e  S ia  D a m a to  il  e n n m  .A; -------  1_____... . .  u w v aid iio  m a n d a to ,  p e r-
:h è  s ia  p a g a to  il co n to  d i  sp esa  per p ra n z o  p ro v v e d u to  
[g li  u ffic ia li a u s tria c i ,  e lo ro  s e rv ito ti  p r ig io n ie r i  in  C a- 
ig n a n o  a sc e n d e n te  a  11. i o i .  18.

« i - E ’ a u to r iz z a to  il  M in is tro  d e ll’ In te rio re  e  F in a n z e  a

rilasciare in  favore de llo  S tam p ato re  N a iio n a lè  1« som m a
di 11. j o o  in canta carta bollata . - ‘  < -> -
—  E* autorizzata la Municipalità * di S. Pier d’ Arena a 
poter distribuite coattivamente ai particolari più facoltosi 
di quel Comune quei grani, che stimerà da non ecceder# 
miae dicci per ogni capo di casa .

Senione della sera.
Sono poste a disposmooe del Ministro dell’ Interio­

re e Finanze 11. 5om f. b. , per erogarsi soltanto nelle 
pensioni dovute agl* individui delle corporazioni religióse.

E invitato il Presidente dell* Assemblea di Cantone a 
far seguire nel giorno di domani 1* adunanza d i  detta- A s­
semblea per il mezzo giorno per pubblici oggetti , 1 1  det-a 
to Presidente alle ore 11 di mattina si recherà nanti la 
Commissione per intender c:ò chc dovrà comunicargli *·

Sessione del v alla mattina .
Sono prese le misure necessarie per far cessare la gra­

vosa perdita nella vendita del pane da soldo, ed assegna­
ti nuov  ̂ fondi al Comitato di Sussistenze.
—  La Commissione Cenrrale di Sanità è incaricata di da· 
re prontamente principio ai lavori per la costruzione del 
Campo-Santo agli Angeli .
• La Commissione di Governo con suo messaggio invita 
il· Presidente della Municipalità del Centro a radunare nuo­
vamente Γ Assemblea di Cantone per occuparsi dei sussidj 
che deve somministrare al Comitato delle Sussistenze .
—  E’ invitata Γ Amministrazione di guerra, e marina a 
rilasciare mandato di 11. 1000 al Munizioniere Denegri* 
da somministrare a' marinaj delle Galee in conto de’ loro 
avanzi. ’ I  —  -

Sessions della sera .
E ’ autorizzato il Ministro delle Relazioni Estere a 

placitare le Patenti, che rinnova il Cittadino Bodard Com­
missario delle Relazioni commerciali della' Repubblica Fran- 
cese , a tutti i Vice-Consoli , che sono attualmente nella 
Liguria .

E' invitato ii Comitato di Sussistenze a far preparare 
num. 600. razioni di pane per compimento di quante oc­
correranno per somministrare domani ai prigionieri Àustr,

Sessione del 10 alla mattina .
E* invitato il Ministro dell’ Interiore e Finanze a con­

segnare le chiavi dei Locali di S. Caterina , e di S. Chia* 
ra a dispositione dell’ Amministrazione di guerra c ma­
rina per pubblico urgentissimo servizio.

*  Sono messe a disposizione dell’ Amministrazione di guer· 
ra e marina lire 100 mila f. b. per gli oggetti del di lei 
dipartimento .
—  E’ accordata la scusa al Cit. Cap. Comandante S t o ­
nati dalla carica di Commissario Straordinario in Polcevera.

Sessione della sera .
E ’ prorogato per altri giorni 10 il tempo di mesi 3. 

assegnati dalla legge dei 31. Dicembre p. p. al Com. di 
Liquidazione a terminare le proprie incumbenze .

Sessione degli i r ,  alla mattina.
La Commissione di Governo attesa la presente m o ­

mentanea urgenza di assicurare tutte le sussistenze, e spe­
cialmente li grani, che esistono in questa Centrale onde 
possa giornalmente essere nutrita la Popolazione, cd anco­
ra la Truppa Francese, decreta:

Tutti quelli, che hanno consegnato dal giorno di je­
r i ,  e che consegneranno in appresso grani, e commestibi­
li al Comitato di Sussistenze saranno preferiti a tutti gli  
altri creditori della Repubblica , restando tutti i fondi, e 
finanze della Nazione specialmente, e prelativamente ipo­
tecate a favore dei proprietarj dei medesimi grani, c com­
mestibili.

Il prezzo di Associazione ì  di II. 3 per un mese: di $ 
per 3. mesi : di 15 per il semestre e di z8 per I' intiera 
annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano due fogli 
la  settimana il mercoledì ed il sabbato alla sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , » dal 
Cittadino Antonio Albani Carfaro in piazza nuova·

Il foglie volante vale soldi otto .

X  D A L L A  S T A M P E R IA  D I  G IO . B A R T . C O M O  .  S t r t i i  d» U n n i ·  Num . 3 * .  )(



:E G U A G L IA N Z A 'Num. 61 L I B E R T A »

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 17. Aprile Anno I I I .  della Repubblica Ligure

A  R U  A T A  D ' I T A L I A

Genova 16 Aprile .

La rivoluzione della Francia accaduta ai ig  Brumale 
operata dall’ invitto Bonaparte era riputata universal­
mente Γ epoca felice dello stabilimento dalla Repubblica 
Francese » ed il termine ai pesi straordinarj ed ai sagrifi- 
cj ai quali sono costretti di soccombere tutti i Popoli ke- 
pubblicani che professano i principj dell' Eguaglianza . Il 
nuovo Governo aspirava solo aduna pace consolatrice, cd 
i l  suo voto era quello d’ Europa . La casa d' Austria che 
avea rivolte tutte le sue mire ambiziose sopra 1’ Italia , 
mal sentiva che Ja Francia li proponesse il trattato di 
Campo Formio che avrebbe ritornato all a Repubblica 
una buona parre della medesima ; e già avrebbe rigetta­
te le proposizioni di Bonaparte sul bel principio , se Γ 
attitudine imponente della Prussia , la partenza de’ Russi 
dal campo , i rovesci d' Olanda , e 1’ immensità delle nuo­
ve risorse della Francia non 1’ avessero alcun poco indotta 
a temporeggiare , non per negoziare le proposizioni, ma 
fìngendo di trattare la pace per tramare coll’ Inghilterra 
un qualche tradimento, per sorprendere la Francia eluden­
do la sua buona fede , e mettere a pericolo le sue arma­
te non ancora bene organizzate per non essersi ancora pro­
nunziato , se la guerra dovesse decidere della sorte de' Po­
poli nelle ultime infelici battaglie tolti alla liberrà .

Le apparenze infatti d' attività e di corrispondenza del 
gabinetto di Vienna avevano sedotta tutta la Francia ; m a­
lia cosa sembrava più certa della pace ; Quando il T r i ­
bunato presentò il voto a'Bonaparte che egli ritornasse 
vincitore e pacificatore , li rispose che le speranze di pa­
ce non erano svanite ancora ■ e questa risposta non era 
fondata sopra congetture , o -apparenze : l’ imperatore non 
solo avea fatto sapere al Consolato che egli era disposto 
a  rinnovare ed a concludere le negoziazioni, esso avea già 
cominciata di nuovo Ja corrispondenza .

Intanto chi il crederebbe ? mentre la politica sangui­
naria della corte di Vienna mostrava di volere una volta 
por fine ai mali della guerra, covava nel segreto del suo 
gabinetto di raddoppiare i delitti per i quali si e resa lo 
scandalo de’ viventi , e Γ obrobrio della posterità , medi­
tando, cioè, di sorprendere 1’ armata d’ Italia come quella 
che più sprovvista di mezzi, avesse meno forza da.resi­
stere , e sperando che mentre Bonaparte aspettava i di­
spacci pacifici da Vienna intendesse dagli estremi dell’ Ita­
lia che Γ armata è in pericolo , e che i colori leggiadri 
della libertà più non sventolano per le contrade di Geno­
v a  , "là vestita delle atre, e luttuose insegne di un ab­

b o nita  schiavitù .
Tralascio Γ imprudenza insensata de’ Generali Austria­

c i , i quali dal principio del 1800 a questi giorni hanno 
per ben 4 volte pubblicata la resa di Genova. Essa e la 
loro arte per farsi credito appresso i Popoli occupati ; non 
c  però che non debba riprovarsi dalla corte per cui com­
battono, quando essa abbia divisato di trattare la pace. E’ 
51 proclama del General S Julien pubblicato ai Popoli del 
Piemonte agitati da un leggiero tumulto per la mancanza 
di pane , che ne dà una prova la più convincttftq : assi­
cura in esso che i Piemontesi avranno presto le sussisten­
ze necessarie, che ai porti del Genovesato sbarcheranno 
ricchi convoglj di grano al. loro sollievo, e che non pas­
seranno molti giorni che essi saranno in caso di riceverli. 
Così si parlava in nome di S. M. al quartier generale d ‘ 

A l e s s a n d r i a  , mentre in nome della medesima a Parigi si 
secondavano tutte le pacifiche disposizioni prima pubbli­
cate in tutte le Gazzette della Germania .

Giungono infatti da Novi al principio di Gerraile le

notizie , che la truppa Tedesca del Piemonte era si concen­
trata in due punti , cioè ad A q u i , ed a Piacenza ; da L i­
vorno pure si sa,  che la Flottiglia Inglese, e Napoletana 
c pronta a far vela per il mare Ligustico con truppe da 
sbarco, e sussistenze ; un fuggitivo finalmente di Milano 
ci assicura , che le Fortezze sono state spogliate delle guar­
nigioni, alle quali sono state sostituite poche reclute I ta ­
liane; ed a N ovi infatti cosi c accaduto, poiché ai 10. Ger- 
mile tutta la truppa austriaca che vi era ebbe ordine di 
marciare ad Aqui , dove pure fu trasportato il quartier 
generale .

Il giorno 13 c dato 1* ordine della marcia, ai i 4 si 
prosegue senza interruzione, ed ai 15 contro la linea di Le­
vante si trovano già iom . uomini rinforzati dai ribelli 
di Fontanabuona, mentre jo m . uomini in circa minaccia­
no la linea di Ponente nelle alture di Savona, ed al fa­
moso posto di S. Giacomo riputato per uno de’ principali 
che difendessero la Liguria. Ecco perciò l'intenzione aper­
ta d’ un nemico ingannatore tendente ad eseguire con tut­
te le sue forze il progetto della distruzione dell’ armata d’ 
Italia , separando 1’ ala destra dal centro con una discesa 
a Savona, circondando G enova, e rinserrando colla dritta 
il quartier generale col superare le alture del Levante , 
mentre una Squadra di 13 vele da guerra tenta di to­
gliere tutte le comunicazioni per la via di mare . Ma il 
genio di libertà veglia su i difensori della Filosofia, e del­
la ragione. La Vittoria  discende ai fianchi del suo più ca­
ro figlio , ed il prodigio affretta a secondare i di lui sfor­
zi , perchè non solo sia terribile al nemico colle armi, 
ma più colla grandezza strepitosa d’ inauditi trionfi.

Ai 15. Gcrmile s ’ avanza la Flottiglia nemica sulle 
nostre acque , ed avvicinandosi alla Riviera di Levante c 
specialmente contro i piani di Quinto getta molte scariche 
d' artiglieria verso le trincierc fatte dai Francesi però sen­
za recarle alcun danno; a questo strepito i paesani uniti a 
pochi Tedeschi s' avanzano fino a Nervi , essendosi ritira­
ti i posti Francesi di Ruta per concentrarsi al loro corpo 
secondo gli ordini del loto generale. Questa ritirata si fa 
con tanta maestria, che 150 paesani restano sul cam­
po alle Chiappe-M arse, e 50 Austriaci prigionieri.

Questo piccolo movimento diretto unicamente a ten­
tare di richiamare le forze della Riviera di Ponente, do­
ve il maggiore dell’ operazione deve eseguirsi, è sraro di 
un preludio cosi cattivo ai paesani , che molti di ioro han­
no ricusato di prestarsi agl' inviti de’ loro seduttori all' im­
presa novella . Intanto il Gen. in Capo Massena informa­
to del tentativo imponente che azzarda il nemico, prende 
tutte le misure necessarie per batterlo da ogni parte; spe­
disce gli ordini opportuni ai Luogotenenti genera l i ,  che 
devono servir di norma ai loro movimenti ; mette una re­
quisizione di bestie da tiro, e da soma per spedire vive­
ri , e munizioni all’ armata , ed ordina ad alcune mezze 
brigate di marciare lungo la Riviera di Levante .

Il giorno 16 il nemico attacca i Francesi comandati 
dal non mai abbastanza lodato Gen. M'.ollis , il quale l i  
dà l'ordine di ritirarsi dopo aver sostenuta la posizione di 
Sori fino al mezzo giorno: e saggiamente ; poiché non era  
la sola strada di Nervi da cui sbucavano i Tedeschi;  una 
colonna forte di ben ira. uomini penetrando dai M onti-  
Liguri s’ impadronisce di T o r t ìg l ia ,  e della Scoffera . e si 
avanza al Monte delle Fascie, dove fa con questi la sua 
aggiunzione . 11 combattimento da ambe le parti è accani­
to ; Γ altura c occupata e protetta con tutte le forze 
dai Tedeschi ; alle 5 pomeridiane i Francesi sebbene in 
assai minor numero , e mancanti de’ sussidj i più necessa­
rj all’ esistenza, fanno ogni sforzo per superarla; arriva 
all’ imbrunir della sera la ι ο ί  mezza b rig ata , ed entrata 
nella massa de’ combattenti seconda così i loro *&η ι  Sc<5
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aerosi, clic Γ altura maggiore c surmontata dai Francesi.
Gli Austriaci ostinati di ripigliarla fan fuoco fino a mez­
za notte inoltrata ma inutilmente i i Francesi ne rimango­
no padroni, c vi si sarebbero conservati , se una cau­
tela prudentissima non avesse obbligato il Generale ad or­
dinare la ritirata .

Il nemico intanca procura di mettere in opera tutto 
quello, che l’ ipocrisia e i a  seduzione, armi veramente de- 
ottt di lui , *i sanno suggerite di empio per muovere i Po­
poli al tradimeuto . Un Proclama incendiario di notte tem­
po affìsso pcr le contrade di Genova promette in nome 
de Γ Imperatore tranquillità , sicurezza, commercio, ordi­
ne , ec. indi insinua il sagrifìcio de’ Francesi , il massacro
de’ R e p u b b l i c a n i .....................Vuole in somma, che i l  prezzo di
questa p ace , e di questo commercio sia Γ assassinio , e i a  
j i b .  l'ione . Ma l'empio alternato è detestato dovunque. Le 
sceiJcr.i£»gini commesse a Novi , a  Recco, a Nervi, ed a 
Q u i n t o  . e gii  assassinj dei paesani protett i ,  c fomentati, 
fanno riguardar con orrore questi famigliati loro maneggi, 
e Γ asperto odioso d’ una cattività e d’ una desolazione af­
fatto nuova in Italia , desta una libera fermezza nel cuo­
re de’ Liguri , efi quei Liguri , che degni figlj dei loro an­
tenati, giurano suiΓ Aitar della Patria d’ imitarli , pcr non 
soffrire giammai il giogo d’ Austriaco conquistatore .

Il Ger.erale in capo sollecito della pubblica tranquil­
l i l i  in circostanze così imperiese, la Commissione di Go­
verno egualmente interessata per ii buon ordine special- 
mente della centrale danno ai suoi cittadini due proclami 
insinuando al popolo Γ amore di 1 iberta , ed invitando i 
Repubblicani ad interessarsi oltre i ’ usato del sostegno del­
la Ligure indipendenza.

II Generale in capo di buon mattino passa al quar­
tier generale d M io l l i s ,  approva il suo piano di condotta in 
quest' affare , ed egli stesso s’ accinge a secondarlo nella 
montagna , mentre che Miollis  cd il generai Darnaud opera­
r o  dalle  pianure . A l la  testa d* una mezza brigata tosto 
incalza il  nem eo , e in una mezz* ora li riesce di guada­
gnare la cresta del monte , di rompere la colonna nemica 
in più punti , e di d sordinarla pienamente^· 100 pri­
g ionieri accrescono ii frutto della vittoria .

Intanto che il nemico comincia a disorganizzarsi da 
questa parte , giunge 1’ ìnrausta notizia che gli Austriaci 
lianno eseguiti i loro tentativi alla Riviera di Ponente , 
sul S Giacomo , e Montenotte . La truppa che guarniva 
questi posti importanti ha resistito con valore j tre volte 
i a n u o  tentato i nemici d ‘ impadronirsene con un impeto 
straordinario , e tre volte sono stati respinti . Malgrado 
però le loro perdite la superiorità immensa del numero > 
nel quarto assalto ha sforzati i Franctsi a ritirarsi ; oltre 
di che avendosi coloro aperta una strada a Cadibor.a si 
sono avanzati in m o d o , che si sarebbe resa afatto inutile 
la resistenza .

Questi nuovi pericoli in luogo di disanimare 1’ intre­
pidezza Francese , anzi ne accrescono Γ energia , ed il de­
siderio di raccogliere nuovi allori fa si che essa raddopj i 
suoi sforsi per acceUerare la scofitta in Levante e portar­
la  all* Occidente con eguale successo . Dopo chc la cima 
del monte Fascie e caduta in poter de* Francesi , fatto un 
fuoco di pochi istanti cominciano a caricare il nemico col­
la  baionetta , e lo costringono a precipitare a piedi della 
montagna . Da tutte le partì ove sono dei corpi Francesi 
si fanno dei prigionieri ,  ovunque gli  Austriaci sono in- 
vilupati fra quelle gole . L ’ armata Austriaca ridotta ad 
un p arrto  così terribile tenta di salvarsi fuggendo. Sono 
lc i i anrimeridiine che la fuga è precipitosa j Γ atti­
vità però de* Francesi è tale , che li riesce di far prigio­
niero il  baron d* Aspre che comandava la colonna col suo 
stato maggiore e di ricuperare la linea di Sori alle i  po­
meridiane c.sichc chiusa afatto la ritirata agli Austriaci 
da quella p a r te ,  ottengono di fare in questo giorno 1500 
prigionieri . I morti cd i feriti da ambe le parti non so­
no che un piccol numero .

La squadra pure cerca di secondare i sforzi nemici rivol­
gendo i suoi colpi a bordate intiere lungo la Riviera che 
a poco a poco occupasi dai vittoriosi Repubblicani } i 
suoi sforzi sono p u ò  cosi vani , che le batterie stabilite 
non fanno alcun fuoco e già dopo le χ pomeridiane tutte le 
navi dinggono la prora verso P o n e n te .

I  Tedeschi discesi ad A rcn z a n o .'u  comune di Sa- 
vena , c d, Vado occupate , la comunicazione afatto in­
certa col centro dell' armata chiamano le falangi vittorio­
se a combattere da quella parte . 11 Generale in capo ne 
dà tutte le  disposizioni . Dopo ayct distribuiti in legalo

4 franchi a ciasdiccluno de* Combattenti di Levante ,r da 
ordine chc siano spedite ai magazzeni di Ponente joiu, 
razioni di pane, 4111. paja di scarpe, ed una quantità pro­
digiosa di munizioni .

Il generale Gazan accresce i trionfi della giornata dei 
1 7 .  11 nemico avea tentato di penetrare dovunque e di 
prendere nell* alto flisagno tutte Je posizioni più vantag­
giose . Questo intrepido generale alla testa d’ un drapello 
de’ suoi , vigorosamente combatte , e scaccia il nemico 
dovunque, il quale perde in poche ore 800 uomini, c(ie 
sono condotti a Genova prigionieri .

Dopo aver fatte sfilare tutte la truppe il Generale in 
capo parte da Genova ai 13» alla volta di Savona . La sua 
partenza è  annunziata da un proclama , che invita i Li­
guri ,alla costanza , ed alla confidenza . Tutti i cuori in­
fatti riposano sopra di lui , tutti i voti sono chc egli ri­
torni pieno di gloria . La Guardia Nazionale è dalla Com- 
mission di Governo invitata a radoppiare i suoi s/orzi , i 
rifugiati Italiani al semplice invito del Comandante della 
Piazza accorrono all' armi , e rilevano Je truppe Francesi 
da tutti i posti che occupavano. Gl’ impiegati Francesi > 
e tutti gli  ufficiali isolati g l ’ immitano , e già i forti e le 
batterie si vedono guardate da questi bravi . Anche la  
truppa di linea Ligure seconda Γ entusiasmo patriotico 
degli amici della Repubblica , e gli ufficiali anche pii.» 
avvanzati si vedono gareggiare col semplice volontario alla 
difesa della minacciata libertà .

Somma lode però devesi alle Comuni di Polcevera , e 
di Bisagno. La Commission di Governo le ha già pub­
blicamente d.mostrata la sua riconoscenza . Forti nei loro 
principj , hanno saputo disprezzare Je perfide insinuazioni 
del nemico, che scorre per le ioro contrade, cd hanno guar­
date coll'occhio dell’ indiguazione quelle bande di misera­
bili sedotti , che lo seguono, lc quali qua e là s affaticano 
di dare il segno d’ allarme colle campane, e cercano di tro­
vare satelliti inutilmente.

La mattina del·giorno 2® Gcrmile è tosto segnalata 
con una vittoria. 11 Generale Massena dal quartier gene­
rale di Coooleto Ja comunica in fretta al Gen. Oudinot»O
che trovasi in Genova , in cui brevemente li annunzia un 
vantaggio del Gen. Soult alla Capanna di Marcatolo, do­
ve ha presi al nemico 800 prigionieri, con z pezzi di can­
none , e termina con lusingarlo, che presto li potrà co­
municare dei dettagl] più decisivi .

Intanto Γ armata segue a sfilare verso il quartier ge­
nerale . La linea di Recco ripresa dai Francesi occupando 
molti battaglioni per la sua difesa viene evacuata , ed i  
Francesi si ritirano fino in Albaro dopo avere a Quinto di­
strutte le fortificazioni, ed imbarcata 1’ artiglieria . In as­
senza del Generale in Capo il Cen. Miollis .veglia ad as­
sicurare con tutti i mezzi la difesa e Ja tranquillità della 
Centrale .

La Commission di Governo persuasa del male orri­
bile , che il suono delle campane può produrre nelle pre­
senti circostanze ? lo ha universalmente proibito a, tutte le 
Chiese fino a nuova sua disposizione . Tutto deve esser 
quiete , e tranquillità} le funzioni di culto fatte ad ore 
determinate , non hanno bisogno che con inviti importuni 
si stimoli Ja pietà religiosa de' Cittadini , perchè v’ accor­
rano . Le campane sono sempre inutili , ed in questa cir­
costanza in cui possono essere pericolose , il loro silenzio 
è una prova sufficiente di questa verità .

( Sarà continuato . )

N O T I Z I E  I N T E R N E  

A ltra di Genova dei 17 Aprile.

Ascendono al numero di 84 gli ufficiali Tedeschi 
che sono prigionieri in Carignano , fra i quali trovasi de­
gli ufficiali superiori . Uno di quelli che arrivò jeri dopo 
aver raccontate tante belle cose dell’ armata Tedesca con­
fessò finalmente che erano quasi tre giorni chc non s* 
era cibato di pane .
-------Un ufficiale Francese giunto a mezza notte a Geno­
va ci ha informati che jeri non vi fu combattimento for­
male , ma che i Francesi attaccati hanno sfuggita la bat­
taglia , difendendo vigorosamente le loro posizioni. II ne­
mico ha tre battaglioni di granatieri che si battono con 
intrepidezza ; la colonna comandata dal Generale Massena 
li ha molto danneggiati.

Il Generale Soult , che merita gli elogj d' un Eroe > 
s*c avanzato colla testa delia sua colonna fino a Monte-



Botte. I l  G i n .  Suchet, clii ha avuti i o  in u n i,  uomini 
di rinforzo in questi giorni , deve eseguire in questo paese 
così famoso per le vittorie Francesi, la sua cougiunzione 
co il’ ala dritta . Sembra che il Generale in Capo abbia 
sospesa 1' offensiva all’ epoca di questa unione .

Il quartier generale dell' armata d ' Italia da Celle do­
ve era jeri, va a trasportarsi di nuovo a Cogoleto. Il Ge­
nerale Massena si aspettava a Genova questa mattina, ma 
i  nuovi attacchi del nemico saranno stati la cagione del 
suo ritardo . Conruttociò s' attende in quesca sera .

11 General Fressinct è giunto a G.:uova ferito legger­
mente ; questo bravò soldato si è battuto con tutto il co- 
raggio, cd ha vinto da forte. Egli ha secondate le illustri 
azioni del Gen. Soult con molta saggezza , ed ha parteci­
pato della sua gloria.

Il Gen. Oudinot e passato per la via di mare al cen­
tro d.Il* armata . Egli ha portate al General Suchet le di­
sposizioni del Generale in Capo. Qieste combinazioni dan­
no luogo a sperare, che i successi si uniscano in maniera, 
che trionfi la Repubblica, e la Libertà.

Alla linea di Levante vanno succidendo piccole sca­
ramucce , le quali sono finora state di poco momento, e 
di leggicr vantaggio alle posizioni Francesi , le quali ri­
gorosamente devono conservarsi ,finchè i nuovi successi del 
Piemonte non ne permetrano l’ avanzamento.

11 cannonamelo di jeri , che ha fatto ad alcuni tan- 
ra sensazione, è nato dall’ essersi incontrati due corsari con 
alcune scialuppe cannoniere Inglesi, che avevano piedato 
alle coste di Voltri un bastimento con bandiera Ligure . 
La batteria di terra faceva fuoco contro di loro, mentre i 
corsari si battevano fieramente . Essi arrivarono ad impa­
dronirsi della preda , e le scialuppe furono costrette a ri­
tirarsi , essendo restato ucciso il loro Capitano .
------  Le notizie sicure di Nizza sonoche è già in
marcia un corpo di Cavalleria ben montata in rinforzo 
dell’ Armata . Al General Suchet arrivano continuamente 
nuove truppe, che prese insieme devono oltrepassare di già
10 mila uomini.
___  Le notizie di Livorno sono che si fanno grandi pre­
parativi per il ritorno del gran duca di Toscana alla 
Capitale .

P. S. In questo raomenro è giunto il Gen. Massena. 
.___  Il Tribunale di Cassazione nella di lui Sessione dei
1 1  corrente al dopo pranzo in numero di otto, ha dichia­
rato con tutte le cedole favorevoli il Citt. Giuseppe Cuc­
chi ex-membro deli’ ex-Commissione Militare della Mad­
dalena non colpevole , nc punibile per Γ accusa contro di 
lui .proposta dall’ Accusator Pubblico del Centro e ammes­
sa dal Corpo Legislativo.

Noi che ne’ Foglj precedenti abbiamo riportato Γ .at­
to di questa accusa , ci facciamo un dovere di riportarne 
la di lui assolutoria emanata dono un rigoroso processo 
dal primo Tribunale della Repubblica quale si è quello 
della Cassazione, e di .restituire così a questo perseguita­
to Cittadino quell’ onore che merita la di lui onestà , e il 
di lui Patriotismo.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O

C o n tin u a z io n i della Sessione degli n  Aprile.
La Commissione di Governo considerando che le cir­

costanze esiggono una marcia rapida ed esecutiva negli af­
fari militari ; decreta : i .  Sono eletti 5. membri della Com­
missione di Governo col pieno potere di deliberare concor­
rendo due di essi in tutte le proposizioni concernenti il 
servizio militare e di far eseguire quanto avranno delibe­

rato .
z Detti membri eletti risiederanno presso del Gene­

ral M io ll is . . . . . . . .
3 I membri eletti sono li cittidini Gerolamo Duraz-

zo , Giuseppe Bollo , e Domenico Mongiardino .
4 Risiederà parimenti in detto locale un membro dell’ 

Amministrazione di Guerra, e marina autorizzato a dare 
jrli ordini per detta Amministrazione , che riceverà da sud­

detti 3 membri .
5 Risiederà pure in detto locale e presso suddetti 3 

membri un soggetto del Comitato di Sussistenze per infor­
mare i predetti 3 membri sullo stato delle vettovaglie del­
ia Centrale.

6 I suddetti 3 membri parteciperanno immediatamen­
te alla Commissione di Governo qualunque deliberazione

iJ .£
c provvidenza, ed in seguito il risultato della dsecanond 
della medesima .

7 La presente autorizzazione dura per tre g io r n i .
—  E’ invitato il Comitato di Sussistenze a far prepa­

rare prontamente ioni, razioni per servizio delle truppe 
Francesi .

—  Il Cittadino Corvetto Ministro delle relazioni esterio­
ri , c Commissario presso del Generale in Capo Massena ,  
è ancora nominato Commissario presso del Gen. M io l l is ,  c 
di qualunque altro Generale Comandante nella Centrale.

—  E’ invitata 1’ Amministrazione di Guerra ke Marina a 
rilasciare mandato di 11. 500 f. b. a disposizione dei 
Capi-Legione della Guardia Nazionale della Centrale.

—  La Commissione ha diretto ai tre Deputati per gli  
affari militari il seguente messaggio:

,, La Commissione di Governo ha gradito somma­
mente la prontezza, con cui le avete partecipato che Ja 
posizione di Yoltri e della Stella c conservata dalle T ru p ­
pe Francesi. Crede la Commissione, che non perderete 
tempo ad occuparvi dei 4001. fianchi richiesti dal Gene­
rale Oudinot per la provvista delle carni necessarie agli 
Spedali militari; stima perciò di rimettervi acchiusa l a r e -  
plica , che questa mattina nc ha fatta il predetto Genera­
le , e di unirvi Ja lista dei Cittadini quotizzati per Γ im­
prestito di joom . franchi , che furono invitati recarsi que­
sta mattina nanti la Commissione. Ben pochi di essi so­
no comparsi , e questi pochi hanno dato troppo deboli  
speranze di fare un pronto sborso della loro quota,.

„  Spetta ora a voi , Cittadini Colleghi , di prendere 
con tutta sollecitudine questo gravissimo oggetto nella mag­
giore considerazione per realizzare Ja somma de’ mandati 
per l’ uso suddetto, ed il covariante  compenso della me­
desima.

„  Oltre dell'accennata lista particolare vi si acchiu­
de pure la lista generale dei quotizzati in detto prestito.

,, Vi si acchiude parimente il messaggio del Genera­
le in Capo Massena unito al decreto definitivo da esso re­
so per il pronto pagamento dei 300111. franchi , e più !’  
invito a stampi del Cittadino Ministro delle Finanze a 
ciascuno dt quotizzati per il pronto rispettivo pagamento.

„  Tutte dette carte originali ritornerete in seguito 
alla Commissione di Governo .

Sessione dei 13. detto .
La Commissione di Governo considerando che la si­

tuazione della Patria rlclama tutta 1* assistenza, e soccor­
so dei C ittad in i, e che il loro servizio non le Permette 
di occuparsi de^Ji affari forensi , decreta ;

L·' sospesa per giorni 1 y la giurisdizione dei T ribu­
nali nelle cause civili : i termini di dette cause restano pa­
rimente sospesi per detti temoi .

Non sono comprese le cause di giurisdizione del T r i ­
bunale di Commercio, quelle che non eccedono Ja somma 
di 11. 5 0 ,  quelle di alimenti , e de’ danni campestri , g l i  
atti di volontaria giurisdizione ; e tutti provvedimenti per 
i quali non si richiede cit izione .

—  La Deputazione sugli aiFari militari considerando che 
taluni dei membri componenti le Autorità Costituite spe­
cialmente Amministrative non si prestano al servizio d el­
la Patria, e che pere ò  gli  affari militari non hanno quel­
la marcia attiva , che e necessaria nelle presenti circostan­
z e ,  decreta:

Tutti quelli membri delle Autorità Amministrative , 
che devono colla loro opera concorrere al pubblico servi­
zio , sono invitati ad esercitare le incurabeoze appoggia­
tegli nella loto carica con zelo, ed attività proporzionata 
alle circostanze .

Tutti quelli che mancheranno nell’ esercìzio delle lo­
ro incumbenze senza un 1-girtimo , e sufficiente motivo , e 
previa la scusa ammessa dal loro rispettivo Corpo , oltre 
di essere dichiarati indilfcrenti al bene della Patria, si ren­
dono responsabili degli effetti qualunque siansi, che ne ri­
sulteranno .

—  La Deputazione sugli affari militari sentito i l  rap­
porto del citt. Storace soprastante all ’ a cq u e d o tto , con cui 
asserisce che gli Austriaci abbiano impedito in patte il 
corso dell’ acqua del pubblico acquedotto , e che perciò non 
si può che lentamente macinate nei molini di C i t t à ,  e 
Circondario decreta :

Sono messi in requisizione tutti i molini da polvere 
di cipro, e tutti quelli  che fossero nelle case particolari.

I possessori dei medesimi sono obbligati sotto la lo­
ro responsabilità a denunciarli al Burò dell* Aramini* ra­
zione di guerra 3 e marina fra il termine^di ore *4 ·
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delta Guardia Nazionale ( Vedi N. 59 )

S e g u ir ò  d e l l  a r t ic o lo  M a n c a n z e  , e P u n i z i o n i .

79. Sarà soggetto alla stessa pena di giorni 6 d ar­
resto U caporale che avesse posto in sentinella un indivi­
duo riconosciuto ubriaco, «.d ogni Comune che sarà ubria­
co in guardia avrà similmente ore 14 d' arresto.

80. O^ni Ufficiale e Capo-posto essendo di guardia 
potrà pronunziare g l i  arresti contro quelli della s u a  g u a r ­

d ia ,  che avessero mancato di subordinazione, dovrà pero 
Tenderne conto in iscritto agli altri Ufficiali superic i ,  al 
Comandante della Piazza ove nc saia uno , ed al Presi­
dente del Consiglio militare di Disciplina .

S i .  O-’ ni Cittadino chiamato dal Consiglio di D -  
scip.'ma della sua Leg:one , o Battaglione che rifiuterà di 
presentarsi al primo invito sarà chiamato una seconda vol­
ta e se pure ricusa sarà cor.dannaro ali* arresto per 6 , 
fino a 1 5 giorni , e li saià trasmesso il viglierto d‘ arre­
sto ; *ncaso d·' riputo il Consiglio si varrà d-’mezzi coattivi.

81 Tutte le deliberazioni dei Consigij ai Disciplina 
sono appetibili naoti il Comitato militare del Centro, e 
D a n t i  Je rispettive Municipalità nelle Riviere .

S3 Gli appelli non saranno però sospensivi , ma pu- 
iamenre devolutivi.

84. I Consigli di Disciplina dovranno far menzione 
al registro delle deliberazioni annullate , e conformarvisi 
esattamente .

85. Qualunque ricusasse di eseguire le deliberazioni 
del Consiglio di Disciplina non potrà appellarsene , chc 
uniformandosi alle medesime , ed in caso , chc non vi si 
conformasse sarà denunciato al Ministro di Polizia come 
sospetto .

8 6. Le pene non maggiori di ore 48 di arresto pos­
sono essere dai Consigij permutate in pecuniarie , purché 
qurste non eccedano lire 1 1  , c non siano minori di 6 , 
facendone sempre menzione al registro , ed a questa per­
mutazione dovrà concorrere Ja maggiorità del Consiglio .

87. Il Consiglio di Disciplina non porrà deliberare, 
«e i l  numero^ de’ suoi membri non eccede Ja metà.

Regolamento per i l  servizio .
8 j .  Ogni Cittadino ha interesse che sia osservata la 

.Legge , mantenuta la pubblica tranquillità , garantite le 
proprietà , e le persone j perciò ognuno deve concorrere 
c o l l a  u io p r ia  p e r s o n a  a l  servizio deJJa Patria.

89. Q u a lu n q u e  Cittadino, che ricuserà di farsi inscri­
vere sul registro d e l la  G. N .  , e di presrar quel servizio, che 
essa richiede, sarà denunziato alMinis. di Polizia come sos­
petto e n mico della Patria, e privo del diritto di cit.atjivo.

50 Restano esenti dal servizio , ma non dall’ obbli­
go  di essere inscritti nel registro della G. N.

9 1 .  Primo i M em bri, chc compongono il Governo ,  e 
l i  Capi de Hi di lui Scagni . z. Li M inistr i ,  e li loro C a­
p i  ài Scagno. 3 Li M-.-mbri dei Tribunali , e loro Can­
cellieri . 4. Li Giudici di Pace . 5. Li Membri della Munici­
palità , c gli Accusatori pubblici . 6. Li Vescovi, Parochi, 
e Curati . 7 Li Maestri di Pubblica Instruzione, ed In­
stituto Naz. 8. Li Commissarj del Governo . 9 .  Li Com­
missa· j della Tesoreria N a z . ,  loro Ministro , e Tesorieri.
10. Li Protocollista delle M unicipalità, u .  Li Commis­
sarj de' Cantoni .

9 z.  Gli Ajutanti-maggiori , che hanno l’ inspezione di 
ordinare la Guardia avranno un Ruolo generale del Batta­
glione , in cui saranno segnati i mesi, i g iorni, e per a l­
fabeto vi saranno inscritti tutti Ji bassi-Ufficiali, e Comuni 
Cogli Ufficiali deJ Battaglione.

9 3. In questo ruolo avranno cura di notare esatta­
mente la guardia , chc ognuno avrà montata, c avrà riguar­
do di far montare la medesima ripartitamente alli giorna­
lieri in giorno di festa per quanto sia possibile.

9 4 - Li Biglietti d 'in v it o , che saranno spediti dagli
Ajutanti da loro sottoscr tri saranno conformi al sentente.o

( Vedi i l  Monitore num. 4 5 .)
9 5 Gli Ajutanti-maggiori saranno obbligati di man­

dare i Biglietti d inv-.to per montare la guatdia 3 giorni 
p r im a , e per gl. individui ore 1 4  esclusi i casi di urgen- 
z a  d. servizio straordinario , chc dovrà essere specificato 
nel Biglietto .

* *  Quegli Ufficiali chc per legittima causa non po­
tranno montare la Guardia ne avviseranno, subito ricevuto 
il Biglietto  d ’ invito , 1’ Ajutante con un biglietto da loro 
£rmaro , il  quale ne sostituirà un altro per qu,cl giorno,

9 7  Saranno tenuti gli  Ufficiali a restituirla , lo stesso 
si praticherà pet li bassi-Ufficiali, e Comuni.

98 I a causa prr altro , per cui non avranno potuto 
montare Ja guardia Ji dei ti LJfficiali, e Comuni dovrà essere

esaminata dal Consiglio, a cui Γ Ajutante avrà dovuto fa3 
re il rapporto immediatamente, c se non sarà giudicata lo- 
gittima, se sarà un Ufficiale sarà condannato a io  lire di 
multa, se c basso-Ufficiale l i rc . ix .  , e^sc c Comune lire <r.

9 9 · Non si ammette cambio nel servizio di sorta  a l ­
cuna,· se qualcuno avrà degl* impedimenti legittimi per non 
montare la guardia, saranno questi adotti al C a p ita n o ,  che 
ne fara rapporto al Capo-Battaglione, c questo al Consi­
glio, ed al Capo-Legione. Il Consiglio ne giudicherà c. s.

io ĉ . Battendosi la Generale, la Guardia Nazionale si, 
porterà subito armata alli rispettivi Quartieri, ove riceve­
rà gli ordini de’ suoi Ufficiali superiori .

101. In quel caso li Capi-Legione accorreranno subi­
to al quartiere della loro Legione da dove spediranno gli 
A jutanti-Generali a prendete gli ordini del Governo, che si 
farà rimettere in iscritto.

101. La Generale non potrà essere battuta senza un 
ordine del Governo, o di qualunque altro Ufficiale supe­
riore, che ne abbia da lui ricevuto l’ ordine in iscritto.

10 3* Ogni Capo-Legione designerà la piazza d 'a rm i,  
ove ogni giorno si riuniranno li Cittadini , che dovranno 
montare la guardia sotto la condotta dell’ Ajutante dei 
rispettivi Battaglioni .

104. Su detta piazza d’ armi vi sarà ogni giorno 1’ Aju­
tante Generale, o sotto , che ne ordinerà Ja marcia, c da­
rà gli  ordini necessatj .

105. Le guardie saranno rilevate un’ ora prima di se­
ra a meno, ci.e non γι sia moti vo · straordinario .

106 Per Γ esatta osservazione del precedente articolo 
ogni Comure , che non sarà all’ ora prescritta in piazza 
d 'a r m i ,  sarà considerato come mancante.

107. Li Capi-Legione faranno passare i n  revista la lo­
ro Legione ogni trimestre almeno, saia passata la prima 
volta quindici giorni dopo la pubblicazione del presente 
regolamento, previo 1’ avviso ai C o m a n d a n t i  d i  Piazza ove 
ne saranno, e alle Municipalità.

108. Il Comitato Militare nella Centrale, e le Muni­
cipalità nell’ estensione della Repubblica farà assistere da 
uno de* suoi membri alla detta revista .

109. Gli assenti alla medesima saranno condannati ad 
una multa di lire 30. se sono Ufficiali , di 10 se bassi- 
Ufficiali , e di lire 10. se sono Comuni .

n o .  Il Consiglio di Disciplina Militare potrà ac­
crescere la somma di detta multa fino a lire 100 per qua­
lunque siasi grado , ed anche per li Comuni a propor­
zione delle loro facoltà .

i n .  Ogni Cittadino sarà tenuto nel termine di gior­
ni tre di dichiarare al Capo Battaglione rispettivo la quan­
tità , e qualità delle armi da mun.zione , e munizioni da 
lui possedute , e da dove derivano .

i n .  Q u ei  C i t t a d i n i  , che non si conformeranno al d i­

sp o sto  nel precedente articolo  , e che faranno u n a  d ichia ­
razione infedele perderanno le a r m i , che si troveranno pres­

so d i  lo r o  , e saranno devolu te a l l ’ armeria N a z i o n a l e .

113. I Capi Battaglioni, che veranno ricevute le de­
nunzie firmate dalli dichiaranti Je passerà al Capo Legio­
ne e questo all’ Amministrazione di Guerra che ne dara 
conoscenza al Governo .

114 . Il prodotto delie multe sarà versato nella cass a 
del Consiglio di Disciplina tenuta da una degli Uffiziali> 
che lo compongono a sua scelta , dal quale si preleve­
ranno le spese occorenti per lo scagno > ed il restante sa­
rà versato a benefizio degl’ indigenti .

1 1 5 .  Un registro sarà tenuto per la contabilita del
p r o d o t t o  d a  dette  m ulte  d a  ogni C o n s ig l io  d ’ A m m i n i -. °  i l  
strazione dal cassiere , che dovrrà far ricevuta delle mede­
sime a chi le paga .

116 . Il cassiere renderà conto esatto ogni mese al 
Consiglio dell’ introito , e non potrà cstrarne alcuna som­
ma senza il mandato sottoscritto dal Consiglio medesimo } 
e succeduto da una sua deliberazione .

117 .  Sarà tenuto registro di detti mandati .
Divisione delle cinque Legioni del Centro .

^ * ' ,1 1 8 .  La Legione N. 1 sarà composta dei Cittadini 
abitanti fra il giro delle Vecchie , e Nuove Mura sotto 
la denominazione Vigilanza . '

La Lrgionc N. z . Eguaglianza .
N . 3. Unione .
N. 4. Fratellanza.
N . y  Libertà  .

i i * .  Nessuno individuo potrà dispensarsi dal prestare 
il servizio nella Legione di suo domicilio sotto pretesta 
di essere inscritto a prestare servigio in altre Legioni .

i z o .  L’ attuale Guardia Nazionale continuerà a pre­
stare servizio fin chc sia in attività la presente Orga­
nizzazione .

X  D A L L A  S T A M P £ R I A  DI GIO. B A R T . C O M O  . Strada da Lorenzo Num, 38.



E G U A G L IA N Z A  Num. 62. L I B E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 19. Aprile Anno I I I . della Repubblica Ligure

A R M A T A  D'  I T A L I A

C c n r in t ia z io n c  d e  D e t t a g l j  d e lla  g u e r r a  c o m in c ia ta  

i l  g io rn o  1 5 G e r m ile  .

Genova 19 Aprile .

La battaglia chc deve accadere a Savona presentasi 
nell’ aspetto il più difficile e complicato , la forza impo­
nente del nemico, le sue posizioni , la divisione de’ corpi 
dell’ armata Francese accrescono le difficoltà . Nulla sfug­
ge alla penetrazione deli’ invitto Massena , il quale all’ 
accrescersi de’ pericoli raddoppia il suo coraggio , e nel 
moltiplicarsi degli ostacoli trova sovente Ja c-rcostanza di 
rendere pili grandi i suoi trioofi, e più illustri Je sue im­
prese. Secondato da guerrieri d’ un patriotisrao sublime, 
«juali sono il Luogotenente generale Soult, ed i Generali 
Gazan , Fressinet , e tanti altri degni Ufficiali , che sono 
stati Γ onor della Francia nell’ ultima battaglia della Sviz­
zera, che sarà sempre un’ opera immortale nei fasti della 
guerra, fa il grande disegno di attaccare il nemico nelle 
principali sue posizioni, perche unita nelle alture l 'arm a­
ta Francese con una concertata congiunzione fra la colon­
na del Gen. Soult, ed il centro comandato dal Luogote­
nente generale Suchet., possa inviluppare il nemico, e co­
s ì  farlo pentire del suo ardito avanzamento.

Come alle falde del S. Giacomo rotolavano i nemici 
a  centinaja nella lunga resistenza che fecero i Francesi pri­
ma di ritirarsi , vittime del ferro e del fuoco repubblica- 
n ò ,  così sotto i ridotti di Savona era il suolo coperto di 
wucchj dei cadaveri di coloro, che hanno tentato più vol­
te di assalirli. Anche da questo Comune i Francesi non si 
sono ritirati senza aver prima sagrificata al proprio valo- 
te una gran parte del nemico, che le si c presentato , nc 
alcuni di essi si sono rinchiusi nel Forte, se prima non si 
sono resi terribili alle mura della Città. Il nemico ha do­
lu to  tremare, ed inorridire prima d’ entrarvi.

La squadra Inglese intanto si va accrescendo, e fra 
le sue molte vele alcune navi da trasporto si osservano ca­
riche di sussistenze, e portanti ancora alcune truppe da 
sbarco. Il Forte di Vado, di cui si sono impadrooiti i 
Tedeschi, protegge il loro corso per quelle acque, e la­
scia loro il comodo di ancorare a quella spiaggia. I le­
gni peiò di linea non lasciano di scorrere le alture di Sa­
vona, e contro Cogoleto specialmente , dove trovasi il 
quartier generale, vanno diriggendo i suoi colpi d’ arti­
glieria, senza però nuocere nè all' armata, nc alle abi­

tazioni .
11 Gen. in Capo sollecito che Γ ardua impresa non 

sìa interrotta pcr qualunque circostanza , cerca per la via 
di mare di far sapere le sue disposizioni al centro dell'ar- 
mata. In questa occasione si sa, chc il Gen. jSuchet ha 
acceleraro !’ arrivo dei rinforzi, e eh’ egli si trova in situa­
zione di poter secondare un' impresa, che deve decidere 
della sorte dell' Italia, e della gloria della sua armata.

II Gen. Soult marcia per le alture di Voltri al Sas- 
sello per impadronirsi di quella posizione importante, men­
tre il Gen. Massena alla testa di poche migliaja di bravi 
tenta di togliere al nemico Ja famosa posizione della Stella si­
tuala fra il Sassello, e Savona. Il combattimento da tut­
te le parti è accanito; il Gen. in Capo ha più volte mac­
chiata la sua sciabla del sangue de’ nemici, e gli Ufficia­
li , che seco lui militano , prendendo 1 fucili de' feriti ,
o de morti , combattono nelle file de'soldati che coman­
dano . Quei nemici , che non sono vittima del ferro tre­
mano a tanto valore .' Il Gen. Soult s’ impadronisce di 
Sassello, e Massena lo avrebbe salutato dalle alture della 
Strila se dalia codardia dell' Ajutante generale Sacleu non

fosse stato tradito nelle sue speranze. A costui era stata 
confidata una parte delle sue truppe perchè facesse un’ im ­
portante diversione nel fianco nemico, mentre egli lo at­
taccava di froote. Mancando d’ esattezza, c di coraggio è 
la cagione che il Generale in Capo ha combattuto in vano ed 
c obbligato a retrocedere. Egli peròba vendicata l'onra fatta 
al valore repubblicano, e punita la viltà del disubbidiente.
Io mezzo al campo di battaglia alla presenza de' combat­
tenti traditi Io spoglia del suo grado, e carico di ferri ,  
fra 1' esecrazione universa e , lo caccia in una prigione „

In questo stato di cose il Generale Massena raccolte 
le sue truppe pensa di ritirarsi , per organizzare poscia i l  
nuovo attacco con altre disposizioni . La sua ritirata è 
un continuo combattimento . Il nemico discende lungo 
la Riviera fino ad Arenzano , e perciò la colonna è at­
taccata continuamente . Essa però si difeode con corag­
gio , ed i diversi corpi hanno cominciato a riposarsi a 
Voltri mentre ii Generale in capo a 1 ore dopo mezza 
notte del giorno i z  entra in Genova per darsi ad un leg­
gero riposo .

Contemporaneamente i Tedeschi penetrati di nuovo 
dai Monti Liguri si diriggono verso la Bocchetta per pren­
derla alle Spalle mentre un altro corpo Γ attacca di fron­
te . I pochi Francesi che la guarnivano , vedendo inutile 
qualunque resistenza dopo aver inchiodati i cannoni , e 
sparse le munizioni, sonosi ritirati, ed il nemico soprag­
giuntovi si c avanzato fino a Campo-morone da cui ha 
cominciato a spargere alcuni corpi lungo ia riva del fiu­
me . 1 Francesi perciò che aveano i posti dell’ alta , e 
bassa PoJcevcra hanno prese le alture che circondano Ja 
Città .

Questo apparato retrogrado di truppe , le  diligenze 
usate dal Governo per calcolare la quantità di suss sren- 
ze , che trovaosi nella C it tà , Γ avanzamento de’ Tedeschi 
a Voltri spargono un cupo silenzio per la Comune, ed i l  
palore della mestizia si legge nel volto anche dei più cor- 
raggiosi Repubblicani . 1 soli partigiani della schiaviti! 
ridono sfacciatamente , disegnando nel loro cuore la d i­
struzione dei Patrioti . Ma le consolazioni de' scellerati 
non possono durare a lungo ; mentre Genova infatti ere- 
desi circondata dalla prepotenza d‘ un nemico che la mi­
naccia , altri eroi combattono per la Libertà , ed è  ap­
punto nei maggiori pericoli che ella sorge più bella e 
trionfante .

Il Gen. Fressinet Comandante della colonna di Cam­
po Freddo deve congiungersi con quella del Gen Soult pef 
formare un corpo di ben iom. uomini. Un grosso distac­
camento nemico frappostosi sembra un ostacolo insupera­
bile. Esso è attaccato con vigore dalle due colonne, viea 
messo in disordine, e di +m. uomini che ne facevano p ar­
te ,  più di due mila rimangono prigionieri, ed il restan­
te cade ferito o morto sul campo della battaglia . Sei pez­
zi di cannoni nemici e sette stendardi restano in poter de* 
Francesi . Il frutto di questa vittoria si è Γ unione desi­
derata. Giunta questa notizia a Genova c subito comuni­
cata officialmente dal Generale Oudinot al Ministro degli 
affari esteti, perché Ja partecipi al Governo, e la p ubbli­
chi a consolazione universale de* Cittadini . Il  Popolo a l­
lora si rasserena, i repubblicani ripigliano Γ usato corag­
g io ,  e la gioja de* nemici della repubblica sempre più li 
disonora, e sopra di loto richiama il disprezzo di tu tt i .

A questa notizia consolante il Generale in Capo si 
dispone di nuovo a p a rt ite , e le truppe ritiratesi ripiglia­
no la loro marcia. Il  quartier generale viene di nuovo 
colla forza delle armi spinto a Cogoleto , dove ai 14 Ger­
mile alle 4 ore della  sera giunge la nuova, chc ii G eoc-  

ral Suchet ha presa Γ offensiva, e ripigliando le aVrure. 
cd impadronendosi della posizione importaatiiWxna del



5. tjiacomo» che i Francesi furono costretti dì abbandona· 
rc , e che in questa circostanza ha fatti im . prigionieri.

ΑιΓ annunzio di questo fatto importante altro non vi 
yulea per preparare Ia vittoria ai repubblicani, che il for­
mare i ’ unione desiderata del centro coll’ a l a  destra. 11 Ge­
nerai S o u l t  fa 0£iu sforzo dalla s u a  parte. S ’ a v a n z a  dal­
le sue posizioni fino a M ontenotte, e piglia d’ assalto due 
li dotti nem ici. M a non vedendo egli alcun segnale d’ avan­
zamento di Suchet, altronde non essendo egli abbastanza 
forre per sostenere posizioni di una linea così estesa, do­
po aver inchiodata i’ artiglieria de’ ridotti si e ritirato a l ­

l e  prime sue posizioni .
Intanto il General Massena colla sua colonna va ser­

peggiando, e sfuggendo g li attacchi nemici ai 14  , ed ai 
il nemico ha tentato più volte di assalirlo, ma egli 

si e difeso con vigore e con molto discapito de’n^mici, pro­
curando così di tenere obbligato il corpo nemico a non 
inoltrarsi, perchè il General Soult possa fare i suoi mo­
vimenti senza essere disturbato.

M a le speranze dell* unione vanno sempre di momen­
to  in momento diminuendosi . M algrado tutti i sforzi di 
Soult il generile Suchet non da alcun segno d’ avanza­
mento . hgl* infatti dopo il primo felice successo etasi ri­
tiralo nelle aiture di Alassio , e di Savona , ed avea di 
nuovo aDD2ndonato il S. G adorno . Questa lentezza ina­
spettata , anzi questa marcia irregolare ha determinato il 
Generale in capo a riporre tu«te le speranze nel generale 
O udinot capo dello Stato Maggiore , e di spedirlo al cen­
tro di notte tempo per mare in un guzzo ben armato di remi, 
ciocche succede la sera dei 16  , e con nostra somma sod­
disfazione , e quella di tutia Γ armata si è saputo , che 
egli e arrivato felicemente in Alassio malgrado la conti­
nua osservazione degl* Inglesi, che scorrono per quelle ac­
que incessantemente .

U na cosa poi consolante al sommo, sì e che già più 
d i io m . uomini di truppe qua e là raccolte abbiano rin­
forzata la colonna al Finale ; questo aumento di forze dà 
luogo a sperare che il generale Oudinot potrà essere in 
Caso di secondare un’ impresa di una somma importanza 
quale e questa di cui si tratta , e possa dare quella at­
tiv ità  che nell’ armata del centro fin* ora inutilmente si c 
desiderata .

I nemici iatanto si inoltrano per la Polcetera ed il 
Bisagno a piccoli corpi . A Rivarolo vi hanno collocata 
in luogo dell’ amministrazione Repubblicana, una reggenza 
dopo  aver brucciati turn g li archivj . Questi nuovi van­
dali assai più scellerati dei primi non solo distruggono i 
monumenti necessarj a ll’ ordine d illa  società , ma si dan­
no in prfda a tutti i cr. sfatti più orribili 1 quali meglio e 
lasciare all* ofcb'io , che destare Γ orrore dei Popoli colla 
lur rimembranza .

La ciurma di sicarj , di ladri , di banditi chiamata 
truppa ausiUatia di s m , avtnte alla resta gli Adorni , 
g li Asseterò e tanti altri tradi.ori veramente conformi alle 
massime ed alla condotta dei sacelliu dell* A u stria , ha 
voluro da. e una nd.cola scena ai Francesi intimando con 
un trombetta a Genova di rendersi , e di sottomettersi a l­
la loro conosciuta lealtà . Questa follìa veramente rimar­
cabile altronde oggetto di derisione , ha dato luogo nelle 
C o n v e r s  z oni Repubblicaoe ,  ad un interessante trat­
tenimento .

La linea de’ Francesi a Levante che è quella de’forti , 
ogni g io rn o , può d irsi, o attacca, o e attaccata. Essa e 
mantenuta però c conservata con tutto Γ impegno , seb­
bene si usino a qualunque evento tutte le possibili pre­
cauzioni da quella parte . Le muraglie sono ristorate , le 
trinciere a llestite , perche essendo in necessiti la truppa di 
rientrare per la forza del numero de’ nemici possa difen­
dersi , e conservare la Città di Genova alla Libertà .

Ma il ritardo delle operazioni affidate a ll’ armata del 
centro hanno accresciute le difficoltà alla situazione dell' 
ala destra dai continui accaniti combatrimenti affaticata , 
e nel rumerò alquanto indebolita . Il nemico che non 
trova resistenza alla sua destra , con tutte le sue forze 
piom ba sulta sinistra . Cerea d' invilupare la colonna del 
generai Soult, ma questo bravo guerriero s ' accorge degli 
a g ititi che tende, li sfugge, e salva la sua truppa che si 
unisce a quella del Generale in capo, n  ncmico a|lora 
dispetti™  raccoglie tutt. i briganti , e disegna di tormen­
tare i Francesi Halle alture , e scacciarli . E' già lo stes­
so  per 1' armata , e per Genova che i Francesi sian di là
O d . q u i  dc|la Polcevera, il salvare 1' armata richiede di 
accorciare Ja lin e a , c di dare maggior spazio al n em ico

da  occupare , perché più facile sìa al  centro di penetrare* 
c minori ostacoli si presentino all’ attacco a cui deve ac­
cinger st il generale Oudinot . La sera dei i 3 ferm ile si 
comincia ad operare la ritirata. Il nemico ha perseguita* 
ta concinuamenrc l i  colonna , il gcn. Soult tutto ha dispo­
sto in maniera , che i Francesi sono arrivati alle mura di 
Genova senza aver provati dei danni gravissimi , pronti a 
ripigliare 1’ offensiva quando il richiederanno le circostanze.

Ora tutte le speranze sono ridotte al Liberatore deli’ 
Italia, al primo Console della Repubblica Francese. Egli 
prima di lasciarla giurò d’ accorrete ai suoi pericoli se fos­
se di nuovo minacciata la sua libertà. La situazione cri­
tica dell’ armata e di Genova li e già nota, poiché un 
corriere, a cui è riuscito di fuggire dal nemico di mare, 
è giunto al Generale in Capo, che i dispacci del Gover­
no Francese li ha recati , i quali certamente riguarderanno 
la  nostra presente situazione.

I Generali Oudinot, e Turreau richiamano ancora· la  
nostra confidenza. Essi possono il colpo strepitoso tenta­
re della nostra salvezza, e del risorgimento dell’ Ita lia. I l 
loro patriotismo, il loro coraggio ha già celebrati tante 
volte la fama, per cui molto ingiurioso le sarebbe il cre­
dere, che essi potessero lasciare un solo mezzo intentato 
per salvarci dalla schiavitù che ci minaccia, e coi raddop­
piati loro sforzi non cercassero di secondare quelli dell’ in­
vitto Massena, il quale in Genova altro non aspetta, che 
il momento di poter far conoscere ali’ Italia l ’ impegno, che 
nutre per la sua libertà .

Possa il Gemo delle Repubbliche proteggere i sforzi 
nostri in questa lotta terribile da cui la s^rte dell’ Italia 
dipende . Possano i nostri voti essere secondati j possano i 
nostri sagrificj per tre anni continui fatti per la Libertà . 
e per la conservazione dell’ armata Francese non essere inu­
tili } possa dopo questa tempesta orribile comparire il sol 
della gloria, che all’ Italia intera annunzj pace, e tranquil­
lità , ed assicuri alla medesima una vera indipendenza* 

* * * * * * * * * * * * * * *

A ltra  di Genova . j

Jeri P altro il cit. Diego Domenico Pesce q  Ber­
nardo dell' Olba , vicinanza d.-l Sasseilo, colto da uii 
squadrone di Francesi con proclami dei generali Austriaci, 
e con autorizzazione di levarsi una compagnia nel terri­
torio del Sasseilo per marciar contro Genova, confesso del 
suo attentato , e stato jeri condannato alla pena della fu­
cilazione dalla Commissione Militare di S Domenico , e 
ne pende Γ esame nanti il Tribunale di Revisione . Poco 
prima della condanna ha disposto· de’ suoi beni per atti 
del Notato Pier-Francesco Gorelli .
------· £ ’ morto jeri notte nello Spedale del Palazzo C ri­
minale , il cit. Prete Queirolo della Giurisdizione del G ol­
fo Tigulio stato condannato , come uno dei capi istigato­
ri della controrivoluzione dei 17^7 in anni 10 di rilega­
zione nel Forte di Savona .
——— Nei molini di Varanna u n  P a ro c o  dell’ alta Polce­
vera alla testa di 100 briganti , la maggior parte con­
dannati di morte , in nome dì Gesù Cristo si è fatto dar 
colla forza da quei molinari una quantità di farina , che 
v i esisteva per conto del C o m it a t o  di Susisstenze ; ed ec­
c o  come sotto il n o m e  A u g u s t o  di D io  si rubba a m a n  

salva a suoi medesimi fratelli 1
•   Le denunzie fatte al Comitato delle Contribuzioni
dei vini comuni in seguito d-lla legge di recente pubbli" 
cara , che vi stabilisce un’ imposizione di 11. z per ogni 
mezzarola di vino già introdotto, ascendono all’ incirca a 
i8m . mezzarole , che darebbero un prodotto di 11. 361η.j 
e malgrado il termine già spirato al pagamento di detta 
imposizione , la maggior parte dei proprietarj del vino 
non hanno sin’ ora soddisfatto al loro debito .
“ La Commissione di Governo rivolgendo le provvide 
sue viste alla sussistenza della Città , ha otdinaro alla 
società dell’ Instituto Nazionale , che si occupi della ma­
niera di fare il pane coll* acqua di crusca adottata nell’ 
Inghilterra cor. tanto profitto della Nazione mercè il no­
tabile accrescimento del pane stesso che ne deriva . Spe­
rasi che P Instituto Nazionale di Genova troverà conve­
niente il risultato delle scoperte Inglesi , e che anzi ne 
solleciterà Γ esecuzione .

V è un altra riflessione da proporre alla Commis­
sione di Governo , che essendo tanto obvia non ha biso­
gno dell Instituto Nazionale per essere approvata . In Ine



ghilterra è Stato ordinato , che non si possa vendere al­
cuna sorta di pane se prima non siano passare 14 ore dal tem­
po che c stato cavato dai forni; e ben a ragione. Il pane 
così detto fresco si appetisce maggiormente, cd in special 
modo da quelli che sono digiuni , pcr cui se ne mangia 
tante volte il doppio di quello che si mangierebbe se fos­
se passato un giorno della sua cottura . Questa verità e 
un poco incomoda a quelli, che su di ciò si sono abitua­
ci ad una certa delicatezza , ma quando si tratta di una 
Città circondata di procurare con una giusta economia il 
bene del Popolo, devesi tutto dare alla circostanza, e 
fare qua unque sagrificio per il vantaggio della Patria, e 
deli' armata . Ci sovvenga o Liguri Ja luminosa condotta 
degli Anconetani , e 1* eroica resistenza di quella piazza , 
beo inferiore di mezzi e di fortificazioni ; a noi ora toc­
ca d‘ imitarli , e d’ imitarli con maggiore costanza > 
poiché molto migliori sono le nostre delle ioro cir­
costanze .
. -é- Ecco una delle prime prove di patriotismo , che 
il  Governo vuole dai Cittadini . I molini della Città sono 
privi dell’ acqua opportuna per macinare il grano, quelli 
della Riviera sono momentaneamente occupati dal nemico; 
il Popolo , la Truppa domanda pane ; i Cittadini facol­
tosi sono invitati a procurarglielo . Il Governo ne addita 
i  mezzi col seguente decreto.

„  Qualunque Cittadino è obbligato mandare a' pub­
blici forni prima della mezzanotte del giorno d' oggi tut­
te le farine di grano, che eccedessero libbre sei per ogni 
individuo di ciascuna famiglia.

,,  Il Comitato di Sussistenze ne farà Joro la restitu­
zione in natura al più presto possibile .

,, I contravventori al presente decreto saranno sog­
getti alla perdita del genere, e alla carcerazione ad arbi­
trio , purché non ecceda mesi sei , e saran 10 giudicati mi­
litarmente. A questo effetto Γ anzidetto Comitato c auto­
rizzato a far seguire le visite domiciliari.

------  Il General e in capo ha rivolte tutte le sue premure
alla fortificazione di questa Comune. Egli ha visitati tut­
ti i F orti ,  e tutte le batterie. Le muraglie, che guar­
dano il Bisagno sono riattate ne’ parapetti , e quanto pri­
ma saranno guarnite di cannoni . La linea di Levanto .con 
tuttociò e rinforzata di nuove truppe , e tutto prende un* 
attitudine imponente per una valida difesa .

Il ponte di Cornigliano è guardato da due pezzi di 
cannone . Il nemico ha fatta una scorreria a Cornigliano 
stesso , dove hanno portati via diversi generi , td hanno 
uccisi , per quanto si dice , Γ oste , ed un a.'rro cittadino, 
che hanno forse ardito di lagnarsi della militare supcr- 
chieria .

I posti avanzati de' Tedeschi sono al di quà di R i­
varolo al posto così detto i l  Casino ; tutte le montagne 
circonvicine sono occupate dai nemico .

.. - ■ Un fondamento alle speranze , che animano i Re- 
pubblicani , é quello, che dopo 1 arrivo di Bonaparte a 
Dijon , e dopo che egli vi ha organizzata Γ armata di 
riserva , e la legione italica avea già disegnato di passar 
cella Svizzera . I pericoli dell' armata d‘ Italia sonosi au­
mentati . Ella che dovea secondare le gesta dell’ armata 
del Reno é rimasta , può dirsi , oppressa per la sua de­
bolezza . Il coraggio di lei c grande , i suoi sforzi sono 
stati palesi , si accresca il numero de suoi guerrieri . si 
avanzi da sinistra in Piemonte , il centro attacchi il ne­
mico nella Liguria, discendi una divisione della Svizzera 
sopra i laghi , e I’ Italia è salva coll* estermmio dei ne­

mici della Libertà.

____Il rimbombo dei cannone si è fatto sentire oggi per
molto tempo dalla parte di Savona . La fortezza resiste 
ancora, ed i bravi che la difendono con spesse sortite si 
accrescono i mezzi di sussistenza , e si rendono al nemico 
molesti , e pericolosi .

- La squadra Inglese s’ è dalla vista di Genova al­
lontanata . Credesi che ella siasi di nuovo ancorata alle 
spiaggie di V a d o , quando non avesse oltrepassato il Ca­
po di N o l i , per molestare i paesi della Riviera occupati 
dalle truppe Francesi .

Siamo costantemente assicurati , che nella Riviera di 
Ponente al di Jà del Capo di Noli , tucci i  porci conten­

gono de’ bastimenti carichi di grmi e di farine. In A t i f i  
sio vi é un convoglio, che porterà più di rim. miae di 
grano. Anche questa può essere UQi circostanza favorevo­
le nelle nostre disavventure. Chi sa che noo si potesse 
prevalere di qualche contrattempò' pcr soccorrere la Cen­
trale con piccoli legni , i quali per lo pi* ih tcm 
notte sfuggono le diligenze nemiche / Sempre v' é luogo a 
sperare finché vi sono degli amici delia Parria, e dcU'umaoità
---- - Il forte di Gavi è provveduto abbondantemente pei
tre mesi. Questa notizia importaatissima non dà luogo a 
dubitare . Le munizioni pure vi abbondano , nc vi man­
ca alcuna cosa chc impedir possa ai btayi che la difen­
dono di, sostenersi valorosamente.

A V V I S O  A G L I  A S S O C I A T I ;

La nostra situazione per le circostanze della guerra 
piuttosto difficile, rende quasi direi iaaccessibile il com­
mercio tanto interessante delle novità. Non c solo dai mo­
vimenti delle nostre armate, chc dipende la salvezza de­
gli alleati, e Ja pace, ma dai successi dell’ universale cam­
pagna diretti dal primo Console, eh'è gii partito da Pa­
rigi per Dijon con xom. uomini. Ma le comunicazioni in­
terrotte ci privano di questo interessante trattenimento, ed 
i Foglj pubblici o devono tacere, o limitarsi a cose, che 
forse tutti egualmente non potranno interessare .

In queste circostanze cosi csitiche, il Direttore di 
questo ha divisato di limitarsi a pubblicare un Foglio so­
lo ia settimana nel dì di sabbato, promettendo solenne­
mente agli Associati, che apertesi di nuovo Je corrispon­
denze colla Francia, e g l i ,  oltre i due soliti Foglj che ri- 
piglierà di stampare ogni settimana, altrettanti nc aggiun­
gerà quanti sonosi lasciati nel tempo in cui sono rimaste 
intercettate Jc corrispondenze .

Così i Lettori avidi di novità , avranno campo di se­
condare Ja giusta Joro curiosità nella copia delle aspetta­
te notizie, mentre quelle che ora possono recarsi saranno 
in un solo Foglio abbondantemente contenute.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  

Dellλ Repubblica Ligure m
t

Sessione ilei 1 z. alla m attina.

La Commissione di Governo vista Ja lettera del citt; 
GeroJamo Durazzo in cui rappresenra l ’ impossibilità di 
darsi all’ esercizio delle funzioni della Sezione del Gover­
no sugli affari militari, residente presso del Gen. M io ll is ,  
ed ora presso il Gen. Massena; decreta : in luogo del cit­
tadino Durazzo si sostituisce il cittadino Ruzza alla Se­
zione del Governo sugli affari militari .

—  E‘ assegnata al Comitato di pubblica beneficenza pef 
conto del Conservatorio delle Penitenti a Pré la partita di 
II. n m .  66r. f. b. da staccarsi dai capitali, che la Na­
zione ha a se avocati piocedenti dal prestiro fatto da di­
verse Corporazioni Religiose a Francesco Galantini di 
Parma.

Sessione dslla sera.

La Commissione di Governo letta esposizione del Cit- 
tadino Comandante Siri di questo giorno sull attuale si­
tuazione della linea d’ Albaro ; decreta :

Si rimetta alla Sezione di Governo sugli affari mili­
tari , perché na faccia uso col Gen. in Capo per quelle 
provvidenze c maggiori misure, che convenisse di prende·, 
re sull'importanza di detto oggetto.

Sessione del 1 3 alla mattina .
( Vedi Monitore Nura. 61. ) }

Sessione della sera . —  Niente d’ interessante »

Sessione del 14  alla m attina . ^
E* invitata la Commissione di Finanze a radunarsi 

straordinariamente per occuparsi di oggetti d i  Finanze pcc 
alimentare la Cassa Nazionale .

« E' incaricato i l  citt. Comandante della Piazza di es­
cutere militarmente k debitori quotizzati nell* impiego Syc-̂  
z ia , xcfrauarj al pagamento «



t + *
Sessione della ter»

E’ incaricata Γ Amministrazione di guerra e marina 
a dare la bassa a tu m  i militari di linea aocHe giubila­
li , i quali, fesselo assenti senza la dovuta permissione.
La d m  a Amministrazione darà la nota alla Commissione 
di Governo di quelli che avranno avuta la bassa per Γ 
eoziUcuo m otivo.

Sessione del 15. alla mattin».

? 1Γ Comitato di Sussistenze c invitato di proseguire a 
$ommin:strare ai prigionieri Austriaci Γ alimento necessa­
rio  come si è praticato fino al presente .

—  £ '  invitata J’ Amministrazione di guerra e marina a 
rilanciare mandaro di 11. 340 f. b. a ll’ Ajutante Bonelli 
per erogarle in pagamento delle cibarie del giorno di je­
r i  state somministrate per gli ufficiali Austriaci prigionie- 
l i  , dimoranti in Carignano .

Sessione dellλ  sera .

Questa seduta non somministra materia pel processo 
fcibale  palese .

Sessione del 16  alla m attina.

Letta la N o ta  del Commissario delle relazioni Com- 
me*ciali Incaricato d’ affari F.a cese , riguardante 1’ accresci- 
mcrto del peso di pane che può ottenersi con l’ uso dell* 
acqua di Crusca i decrrta :

Si rimetta copia di detta nota ali’ Instituto Naziona­
le , perd e ver.fichi 1’ utilità di detta misura e faccia al 
p iù  presto rapporto .

—  £’ incaricata Γ Amministrazione di gaerra e marina d‘ 
invitare con proclam a, ed eccitare lo ze o dei Cittadini , 
c  Cittadine a fornire quella quantità che potranno di pan­
ni Imi tagliati anche vecchj , compresse , e filaccie per uso 
di chirurgia negli Spedali militari .

— ■ La Commissione di Governo considerando non essere 
Conveniente, che le Cause dei detenuti per debiti civili 
fieno protratte, decreta:

I l  decreto dei 13 corrente Aprile non comprende le 
Cause dei carcerati per debiti c iv i l i .

Sessione della sera .

V  Amministrazione di guerra e marina farà proredere 
oltre la minestra di oncie otto legumi per bocca ai prigionie­
ri Austriaci , razione una di pane per ogni tsci individui » 
cd una mezzetta vino per ciascuno .

—  f  invitata 1* Amministrazione di Guerra e marina a 
rilasciare mandato di lire 330 f. b. all’ Ajutante Bonelli 
per cibarie somministrate jcri a num. 87 ufficiali Austriaci 
prigionieri in Carignano .

—  Si proroga per altri giorni dicci la legge dei 6 . Feb- 
bra jo  scorso istitutiva del Tribunale strao:dinaiio residente 
in S. Domenico , e similmente si proroga per giorni dicci 
i l  Tribunale di Revisione istituito dalla legge medesima.

—  Sono poste a deposizione del Ministro dell’ Interiore 
e Finanze lire 6m. f. b per passarle al Com. di sussistenze 
a l/oggetto , che da questo sian distribuite alla classe dei più 
indigenti a ragione di soldi due per bocca al giorno in 
sussidio dslla disrribuzione del pane fatta in ragione di 
soldi due per bocca . 11 Ministro dell’ interiore e Finanze 
terrà conto di detta partita di 11. 6m. per mandarla a carico 
della Municipalità del Centro .

Sessione del 17 alla m a ttin a .

La Commissione di Governo considerando V urgenza 
di provvedere alla sussistenza del P o p o lo ;  considerando, 
che esistono delle partite di grani , cd altri Commestibili 

proprietà dei particolari , dei quali c dell'ultima neces­
sita che il Comitato^ di Sussistenze debba farne acq*isto , 
ed assicurarne il più pronto pagaraemo ; Considerando, 
chc tanto al suddetto Constato , quanto al Governo man', 
«ano i immediati per effettuarlo , decreta ·

x. Il Comitato di Sussistenze è incaricato ’ di com­
prare anche coati, va»ente tutti i grani, fat;ne j c i  a|t[; 
C o m m ist ib i l i  ,  ovunque esistenti , e di spettanza dei Par- 
t itolari , e oe pagherà I' importo col prodotto della se- 
guente im posizione .

X  D A LLA  S T A M P IR 1A-

1. E' imposta una tassa di i o  per 100 sopra le pi­
gioni delle Case, Botteghe, Magazzeni, Ville» * qualun­
que altri Beni Stabili situati nella Giurisdizione del Centro, 
da pagarsi in numerario metallico .

3. Detta imposizione si pagherà dai rispettivi Con­
duttori fra ii termine di giorni sci dal giorno della pub­
blicazione .

4· La metà di detta imposizione è a carico dei Con­
duttori medesimi , e Γ altra metà a carico dei Proprietaij 
da sconrarsi sulla pigione .

5. Tutti quegli che abitano Case proprie pagheranno 
il 10 per cento ragguagliato sugli estimi, che hanno re­
golata l’ imposizione sulle pigioni decretata dal Governo 
Provvisorio li 13 Settembte 175*7 agli articoli 3. e 4.

6. Tutti quegli che possiedono fondi non affittati pa­
gheranno il y per cento al ragguaglio suddetto .

7. I Conduttori di case la pigione dei quali non ec­
cede lire 100 annue sono esenti dal pagamento del ,St>J>er 
cento al loro carico, e gli  altri 5 per cento dovranno o i-  
rettamente pagarsi dai rispettivi Proprietarj .

8. Quei Conduttori , che non pagheranno fra il ter­
mine suddetto Γ imposizione, eh’ è carico del Propriecario, 
non avranno più diritto di ripetere dal medesimo il Joro 

rimborso.
9. Quegli che abitano case proprie o che possiedono 

fondi , la pigione de’ quali non eccede le lire cento , che 
non pagheranno fra il termine prescritto, saranno tenuti a 
pagare il doppio dell’ imposizione suddetta.

10. Il Comitato di Sussistenze c incaricato dell* ese­
cuzione ed esazione di suddetta imposizione, con facolta 
di escutere tutti i  Tassati con tutti i  mezzi anche coatti­

vi , e militari .
—  £’ autorizzato il Ministro degli affari esteriori a pro­

curare il cambio de’ prigionieri di guerra Liguri con al­

trettanti prigionieri Austriaci .
—  I Commissarj ordinarj di Governo presso le Giurisdi­

zioni della Repubblica sono provvisoriamente ^confermati> 
ossia di nuovo eletti nella loro carica fino a nuove deli* 

berazioni .
—  £’ invitata Γ Amministrazione di guerra e marina a  

rilasciare mandato di 11. 53z f  b. all’ Ajutante Bonelli 
per cibarie del giorno di jeri somministrate agli ufficiai»

, Austriaci in Carignano.

Sessione della se r a .

E’ rieletta per altri giorni 3 la Sezione di Governo 
incaricata degli affari militari a tenore del decreto del gior­
no 11 corr. A detta Sezione di Governo restano a cautele 
confermati i Cittadini Ruzza , Bollo ,  e Mongiardino mem­
bri della Commissione di Governo .

Sessione del 18 alla m attina.

E’ prorogata per altri giorni quindici la legge sos­
pensiva di qualunque esecuzione personale per debiti civi­
l i  , compresa anche quella giurata a sospetto.

—  L’ Amministrazione di guerra e marina è autorizzata 
a far distribuire, e pagare in questo giorno soldi 20 pec 
testa a quei militati Liguri , che non ricevessero la solita 

razione di pane.

Sessione della sera .

Tutti i debitori per 1’ imposizione su i vini forestie- 
ti stati denunciati a norma degli articoli 9 > e 10. della 
legge dei 16  Marzo p. p. dovranno fra il termine di gior­
ni 4 effettuate il  pagamento del loro debito, sotto la pe­
na del quadruplo in caso d’ inadempimento .

Il Comitato delle Pubbliche Contribuzioni in Geno­
va , e le rispettive Municipalità della Repubblica sono au­
torizzate ad escutere con tutti i mezzi coattivi, c militati 
i  contravventori alla presente legge.

· — L ’ Amministrazione di guerra e marina c autorizzata 
a far distribuire, e pagare per il giorno di domani soldi 
2-0 per testa a quei militari Liguri , chc non ricevessero la 

. solita razione di pane.
—  E* autorizzata 1' Amministrazione di guerra e marina 

a mettere in requisizione tutti i cataletti degli Oratorj, e 
per ora far trasportare 1 cadaveri alla Foce , avendo ri­
guardo che ii trasporto venga eseguito contctnporancamca· 
ce a quello dello Spedale di Pammatone .

D I G IO . B A R T . C O M O  . Strada da Lorenz· Num . 3 8· ^



E G U A G L I A N Z A 'Num. 63. L I B E R T A .

M O N I T O R E  L I G U R E
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A R M A T A  D'  I T A L I A

Genova 2 5 Aprile .

Σηβη cette trm tc imperiale , 401 devait 
entrer triomphante Jans Genes, apris deux 
jours d attacjut a perdU au moins ixm , 
hommes, «i rif  rcduite λ se defe*dre .

La rivoluzione dell* Europa, sebbene prodotta dai pro­
gressi dell’ umana ragione e dallo sviluppo dei lumi na- 

•tuiali * ha ,  come tutte Je altre opinioni, nella sua origine 
suscitaci contro di se molti nemici , quelli cioè che di sua 
natura traggono partito dall’ ignoranza , e dalla cecità. I 
re , i quali hanno interesse , che gli antichi pregiudizj sia- 

410 rispettati come altrettante verità, vedendo di non po- 
.tcr distruggere i principj , hanno dichiarata una guerra aper­
ta  per estinguerne i promulgatori, e tuiti quelli che li han-
110 adottati .· i preti, che per conservare Γ opinion di se 
stessi nel Popolo, e dagli altari e dai pergami inveiscono 
contro ia Filosofia , e la tolleranza colia voce della dispe­
razione, che essi sovente chiamano zelo, e siccome non 
possono arrestare il corso alla verità, che va dissipando 
]’ gnoranza fecondata ad arte nel Popolo, si uniscono ai 
r e , ed animando i Popoli ad insorgere contro i repubbli­
cani , essi stessi marciai o alla loro testa , cd obbliaco il 
loro amor del prossimo , assassinano , saccheggiano , de­
vastano , distruggono, portando in nome di Dio la deso­
lazione , e la morte. I nobili, che hanno tutta ia loro 
grandezza nel cognome e nei danari , i quali da tanti an­
ni li hanno servito di requisito perdominare, mal soffro­
n o ,  che si accordino quelle distinzioni alla virtù, che so­
vente erano date al v iz io ,  ed alla vanità, e conoscendo 
essi, che questa cosa c tanro chiara , che niuno^anche del 
Popolo meno educato la contrasterebbe , si sono essi pure 
uniti ai re , ed ai preti, somministrando somme di dana­
ro perché si ordiscano delle cospirazioni, perche sia di­
strutta cogli uomini la ragione , e la virtù .

La rivoluzione adunque d’ Europa non ha dal suo par­
tito , che gli  uomini illuminaci , ed il Popolo } a questi 
due tocca a sostenere la lotta contro Γ immensità de’ ri- 
■vali che le si offrono incontro , e finché non avranno di­
strutti , o almeno posti nell’ impotenza di nuocere i re , i 
nobili ,  ed » preti, la rivoluzione Don terminetà, nè i prin­
cipj si fisseranno giammai .

Ma come mai in America si proclamò la dichiarazio­
ne dei diritti dell’ uomo senza grande opposizione ? L Ame­
rica era una terra , può dirsi , nuova, senza vicini, e sen- 
•xa pregiudizj i essa non presentava alcuno di quei vecchj 
monumenti , che rendono rispettabili alla moltitudine le 
opinioni antiche; gli abitanti erano di condizione quasi 
eguale, e disposti ad avvicinarsi attesi i bisogni recipro­
c i .  In somma non vi erano nè r e ,  né preti, né nobili, 
che si opponessero alla nuova Società proclamata .

Io vorrei sapere dalle potenze coalizzate contro i 
Popoli liberi , e specialmente dali  ̂ Imperatore , cosa ha 
«gli guadagnato a far la guerra in 10 anni i  Capperi, egli 
risponderà , ho guadagnato tutta Γ Italia , ed avrei an­
che avuta la Svizzera se colà vi fosse stato un altro Scheret I 
‘ο  an altro Foìssac ; I contadini Svizzeri si erano ben di- 1 
sposti comequelli d 'I ta l ia ,  ipreti facevano il loro dovere, ! 
i  nobili egualmente . . . . .  Ma quei Francesi , quel Mas-
sen a...........  Tutto va bene ; ma dopo innumerabili tiri
di cannone , e quando sarà stata di cagione che si siano 
uccisi tre o quattrocento mila uomini,  che si siano de­
vastati molti paesi , che tutte le prigioni d' Italia , e di 
Germania siano piene di Repubblicani , sarà egli meno 

r-ftuo che gli uomini sono liberi di sua natura , cd eguali

nc· foro diritti sociali ì  Sari egli meno provato che il s i .  
sterni nei re e la tirannia , la .juale spesse volte d.eener» 
nella p,„ cruda barbarie > Potrebbe dars, ancora che I* 
sua ostinai one facesse scoprire altre verità, che senza di 
lei non si sarebbero forse sviilupate .

Ma quei Francesi , e quel Massena , che viddero ai 
loro pied, esangue il generai Hotze che non potè soprav­
vivere alla distruzione dell’ armata Imperiale aJ di Cu£ 
aspetto fuggì Γ arciduca Carlo col pretesto di* soccorrere 
Filisburgo per non esser intieramente d.sfatto, e per il d£ 
*ui valore , S o w a ro w  fu costretto ad errar per le mon­
tagne con gli avanzi d’ un* armata desolata , quel Sowa­
ro w  > che era creduto invincibile , sono venuti in Italia 
per richiamare la gloria antica dell’ armi Francesi sotto i 
loro stendardi, vendicando l’ onta crudele recatali, e pcc 
ridonare ai Popoli oltraggiati la perdura libertà .

Forsechc per essere Massena cinto da un* armata Im­
periale , che a momenti c costretta a difendersi sarà po­
sto nell’ impotenza di operare da forte t Forsechc i pe­
ricoli ed i bisogni di cui rrovavasi circondata Γ armata 
Francese in Svizzera non erano grandi , ed appunto quan­
do cali lo furono , quell' armata imperiale che eravi a 
fronte non fu in fine distrutra ? Forseché Γ energia , e la 
bravura di quei che passarono il seno di Dietikon , e che 
s' impadronirono del bosco e della spianata di Fahr eoa 
canto scempio de’ nemici , sarà venuta meno a fronte d* 
un’ armaca , che non ha cemuto giammai ? Forseché Mas- 
sena vorrà ora cessare d’ esser grande perche circondato 
colla sola ala dritta d e li armata da una circrva d' Au­
striaci che pretende di circoscrivere Γ arditezza delle sue 
intraprese , e che si va sognando che la di lai gloria pos­
sa venir meno fra le mura di Genova, costretto a dichia­
rare con un trattaco anche onorevole vincitori coloro, che 
ha sempre soggiogaci e discrutti !

Mclas, generale in capo dell’ armata Austriaca, ha 
tentato la costanza di Massena coll’ ajuto deli’ inganno , 
araia non nuova ad un vecchio generale dell’ Imperatore ; 
dopo di aver dipinta la situazione de' Francesi in Genova 
con colori i più umilianti, sforzondosi a descrivere il ge­
nerale Suchet bactuto , dopo aver perduci ιο ο ο  uomini , 
e perciò impossib’ licaco a dadi il desiderato soccorso , li 
ha in una sua lettera offerta una capitolazione onorevole 
purché risolvesse d’ abbandonar Genova ; ma egli si c 
ingannato d’ assai . 11 General Suchet si c battuto nelle 
alture del Finale , e presentemente trovasi alla Pietra ; 1' 
attacco lungi dall’ esser stato ai Francesi pericoloso , io è 
stato al nemico, che ha dovuto lasciare $oc de’ suoi pri­
gionieri . Il numero de’ bravi che trovasi in Genova , è 
risoluto col suo condottiere di salvar la Liguria al costo 
della vira . Massena perciò ha spedita a Melas in data 
del 1 Fiorile la seguente risposta :

S i g n o r  G e n e r a l e ,

H o  ricevuto la lettera, che mi avete fatto onore di 
scrivermi , culla quale mi offrite una capitolazione ono­
revole . Io non sono ancora in questo caso, Signor Gene­
rale. Mi restano ancora bastanti Truppe per provarvi che 
posso difendermi , abbenchè il Generale Suchet fosse bat­
tuto , ciò che ho bea della pena a credere .

M A S S E N A .

Rivolto indi ai cittadini >, Abitanti di Genova , l i  
dice , io non voglio , ni devo capitolare , perchè ho delle 
forze da difendervi , pecche i movimenti che il Primo 
Console fa fare alle armate Francesi forzeranno fra poco 
1' armata Austriaca a ritirarsi , e finalmente perei c ciò 
sarebbe un a bban donavi ad ua nemico, dal qualo i l  vo*



1 4 * , ,

„ io  , ed il dover * 1 1 · armata s! c quello di l ib ir t tv ! .
Pi che mi resterà un corpo di truppa , nc i mici bravi , 
né io separeremo mai la nostra causa dalia vostra . “

Tremino adunque i re coalizzati , c tremino con lo­
ro tutti i nemici della rivoluzione . Sia loro d esempio 
ciò chc la mattina dei .3 Fiorile c accaduto e si persua­
dano , chè anche nei colpi che sembrano talvolta 1 più 
decisi , e sicuri, basta un pugno di Repubblicani condot­
ti dall’ invino Massena per sventare le macchine , c far 
Costare ben caro il prezzo delle loro intraprese

11 Generale in Capo per animare i bravi soldati dell* 
ala dritta pubblica al primo Fiorile il seguente proclama:

B R A V I  S O L D A T I !

„  Io sono informato che dei v i l i , e dei malintenzio­
nati cercano di gettare fra voi il  malcontento, e di sco­
r a g g i v i .  ^

,» Q-iesro linguaggio non conviene che a Ioroj e?li 
non dev, richiamare chc il vostro disprezzo, e la vostra
indegnjzione .

,, Dopo i 15 di Germile voi avete fatto tutto ciò, 
che può aspettarsi da soldati intrepidi e risoluti .

„  Vo< avete battuto il nemico ovunque Γ avete attac­
cato ; h avete fatti im . prigionieri.

,, Lì  truppe comandate dii  Gen. Suchet hanno cor­
risposto s i  vostri successi, cd hanno fatto dalla sua par­
te  im. prigionieri.

,, Infine quest* armata imperiale, che dovea entrare 
-trionfante in Genova, dopo due giorni d’ attacco, ha per­
duti almeno i z m .  uomini, ed c ridotta a difendersi.

„  Il Gen. Suchet 1’ ha battuta; di già egli è alle 
alture di Savona. Ben presto io vi condurrò contro il ne­
mico , e voi distruggerete compitamente gli  avanzi d’ un* 
armata, costantemente battuta.

„  Bravi soldati; voi avete ripigliata la vittoria, bi­
sogna per stabilirla, la perseveranza, Γ  intrepidezza , ed 
il sacrificio : da quest' ulrimo sforzo dipende il vostro de­
stino; vittoriosi noi ritroveremo Γ abbondanza, e la gloria.

,, Officiaii ,  sorvegliate ai m alvaggi, arrestateli, e 
fateli sui momento punire. Soldati, scacciateli dai vostri 
ran ghi.

Qjesro proclama sarà distribuito alle truppe, letto 
alla resta delle Compagnie, ed affisso. „

M A S S f N A .
Rivolto ai rifugiati Italiani “  La salute della Repub­

blica , li d ce , chiama alla sua difesa tutti quei bravi , 
Ή  d» cui esistenza: c la sorte sono legate a «juella della
Repubblica .

R f u g a r i  Italiani , voi dovete figurare fra i nostri 
.  P o r t a t e v i  daiΓ ajutante generale Comandante la 

p  azza di G.nova ; 10 li ho dato 1’ oidine di arrolarvi , 
« di armarvi ·, voi sarete trattati per le sussistenze come 
lc truppe Francesi .

lo  conto sul vostro zeta, ed il vostro patriotisrao.
M A S S E N A ,

Qiestì bravi Cittadini sonosi infatti radunati la mat­
t i l a  di*i 1  Fiorile uniti agl’ impiegati Francesi nella piaz­
z a  delle Fontane Amorose per sentire gli  ordini del Ge­
ner .Je in Capo ; essi sono pronti a fare qualunque sagri­
ficio per la causa a cui si sono dedicati .

La norte dei z ai 3 Fiorile dà luogo all* affissione 
di certi proclami eli M elas , e di Assereto , tendenti a di­
sporre il Popolo alla ribellione . Molte voci seducenti si 
spargono che Massena avrebbe abbandonata la Città , e 
chc già la capitolazione era firmata . La fregata Inglese pas­
sa da vicino alle batterie della Lanterna, e del molo nuo­
vo tanto la sera dei z , che la mattina dei 3 , nc sono 
lanciati che pochi colpi ben lontani dallo scopo , e fuori 
d' opportunità . Quando all’ apparire del giorno stesso una 
colonna nemica di ben zm. uomini profittando d’ una fo l­
ta  ebbi a sorprende i posti avanzati Francesi della Pol- 
cevera, s impadronisce delle batterie, e scorrendo il paese 
di S. Pier d Arena si porta fin sotto le mura di S· Be­
ni no , al pome levatojo della Lanterna. All* infausto
a. nu. z  o ninno dubita dagli antecedenti, che per una intelli­
genza serrerà de nem.ci della Repubblica dell’ interno co- 
gti Austriaci , questo passo ardirò non fosse concertato . 
T a t t i  i cuori palpitanti si rivolgono a Masssena come al 
Joro ' urne tutelare; altro non risuona dalle labbra de’ buo­
ni che il nome del Generale , e de’ bravi che ci difendo­
no ; egl ’nfatii accorre al pericolo , cd in un momento 
tutto si dissipa  a confusion del nemico .

Ϊ Ι  f o r te  d e lie  T e n a g l ie  d i r i g g c  ί  sn o i c o lp i  co n  sx-i 
tività tanto sopra il nemico di terra che quello di mare . 
Una batea cannoniera Inglese ha dovuto farsi rimorchiare 
pcr salvarsi . S. Begnino carica il nemico colle fucilate e 
molti ne distende al suolo ; intanto dal forte stesso delle 
Tenaglie sortono 400 uomini in circa , i quali precipi­
tando da quelle rupi corron per assalire il nemico alle 
spalle . Essi infatti vi giungono, quando calato il ponte 
levatojo , un altro corpo di Francesi attacca il nemico di 
fronte colla bajonetta, e lo respinge , e rompe le sue co­
lonne mettendole’ in fuga . Dall’ una e dall' altra parte il 
suolo è ingombro di morti , c di feriti nemici , 600 da 
Joro depongono le armi ,  e si danno prigionieri . Il ba­
rone d’ Aste c inviluppato con più di 10 ufficiali , e Ja 
colonna delle Tenaglie ricupera i suoi cannoni , e fa ri­
prendere le' 'anni ai suoi fratelli-, che sorpresi erano ca­
duti in poter degli Austriaci.

Cosi nello spazio di un’ ora Γη circa, il nemico bal­
danzoso per le concepite speranze si è trovato privo di 
f i 00 uomini , si c coperto del disonore d’ aver dovuto 
cedere ad un pugno di Repubblicani, cd ha conosciuto ab­
bastanza , che nulla possono i suoi sforzi avanti ai bravi 
difensori di Genova risoluti di vincere, o di morire.

In questa circostanza non sembra inutile il narrare un 
aneddoto succeduto al posto di Cornegliano. L’ officiale* 
che lo comandava, avea contratta una specie d’ adererr- 
za coll’ ultimo parlamentario Austriaco. Nell’ irruzione Te­
desca questi lo fa prigioniero . L‘ officiale lo prega a pre­
starsi a prò di lui perchè le siano alleggeriti i mali del- 
Ja prigionia ; quegli mentre seco lui si trattiene assicuran­
dolo della sua interposizione , e mentre impedisce che egli 
possa essere molestato, arriva un picchetto Francese, che 
inviluppa i Tedeschi, e fa prigioniero il parlamentario «, 
Il Francese restituito sul momenta alla libertà, ricordane 
dosi de’ benefìcj che avrebbe ricevuti dall’ altro , domanda 
a suo favore tutte le possibili distinzioni , e Γ accompa­
gna a Genova pieno della più sincera riconoscenza .

Il nemico però ha lasciate le tracce orribili della de­
vastazione e del saccheggio lungo le strade infelici di S» 
Pier d1’ Arena. Alcune case sono srate saccheggiate, e due 
specialmente sulla piazza della Cosci* sono sta&e affatto 
spogliate .

Popolo di Genova , quali non devono essere i senti­
menti di gratitudine verso d d l ’ ^roe che ti conserva alla 
liberta 5 Tu sei circondato da gravi bisogni , e da tutti & 
mali della guerra, ma sei circondato ancora da un nemi- 
co^devastatore , che desidera il momento d‘ entrare nella 
tua Città pcr saziare Ja sua ingordigia, c vendicare collo 
esterminio , e Ja desolazione il valore de’ tuoi predecesso­
ri . T i  siano sempre presenti le parole del tuo Massena i

,, Questo nemico ha tanto impegno d’ impadronirsi 
della vostra città, che non v‘ è sacrifizio che non faccia 
per pervenirvi . Ma voi non vi lasciate ingannare sulle sue 
vere intenzioni : le secrece vedute della casa d’ Austria so­
no di opprimervi di contribuzioni , di spogliare il vostro 
I-orto, di annullare il vostro Commercio , e la vostra in­
dustria, e di far vendetta, non ne dubitate, degli avve­
nimenti del 1746 , poiché essi sono di quel genere, che 
mai si cancellano dalla memoria delle N azioni. „

A ltra di Genova.

La mattina dei z z  alcuni soldati stanchi dai trava- 
g ! j  sofferti, ed angustiati dai bisogni, sono discesi al 
Ponte-Rotto per trovare con che ristorarsi , hanno cer­
cato il  sostentamento ad alcune case, i di cui abitanti 
gli hanno bruscamente scacciati . Adirati oltremodo da 
questa procedura , si sono dati ciecamente alle violenze 
td a due abitazioni di lavandare hanno portati via alcuni 
drappi di proprietà de’ cittadini di Genova, chc là g l i  
aveano mandaci pcr ripulirli . Io non so se questo furto 
abbia servito di pretesto ad altro più esteso : non so se i ne­
mici del nome Francese abbiano ingrandito a bella posta il  
delitto; qualunque però egli sia meritando di essere pu­
n ito ,  la deputazione sugli affari militari ha partecipato 1" 
accaduto al Generale in Capo perchè accorra con qualche 
misura energica a reprimere questi disordini, chc potreb­
bero produrre degli effetti molto pericolosi .

Il Generale Massena ha risposto alla Deputazione, che 
essendogli stato reso conto dell’ attentato commesso, ha 
g ià  ordinato che sieno arrestati i colpevoli, c sieno tra­
dotti ad una Commissione milirarc.

Iofatti ii giorno dopo si vede pubblicato un proda-



•ilia cie! Gen. in Capo diretto ai militari componenti Tali 
dritta dell’ armata, in cui rampognando que’ militari , chc 
■accrescono colla lor# condotta atruce i mali d.lla guerra,
Je. fa sentite, eh* egli è nella precisa obbligazione di pro­
teggere , e di punire. Vuole chc le proprietà rubbate sia­
no restituite , e che gli officiali comandanti Je compagaie 
siano messi in forzoso arresto, e chc siano dcstitu.ti , se 
dentro 14 ore non avranno ritrovati , ed indicati i colpe­
voli . In appresso qualunque furto , qualunque operazione 
di fatto commessa a mano armata sarà punita di morte.
— ——  Nell’ ordine del giorno dei 5 Fiorile il Generale in 
Capo ordina apli ufficiali senza truppa, ai militari isola­
ti di ogni grado , ai Commissarj di guerra , ed agl* im­
piegati che sono al seguito dell* armata , e che si trovaao 
in questo momento a Genova di dichiarare entro 14  ore il 
numero de cavalli che hanno, e d’ ÌHd care la straba, e<J il 
numero della casa in cui sono ritenuci . Questa denuncia 
deve farsi al burò del comandante la piazza . Tutti i ca­
valli non denunziati, o falsamente, saranno dati alla com­
pagnia delle guide dell’ armata , ed i loro proprietarj sa­
ranno destituiti dal loro grado o impiego . 
p· —  Alcuni c ttadini mossi da una mal fondata diffiden- I 
i a  , altri per mancanza di travaglio, altri per una decisa ■ 
volontà di cacciare Γ inquietudine nel Popolo hanno da 
qualche giorno tralasciato di aprire le loro botteghe. La 
Commissione di Governo sensibile a questo inaspettato 
avvenimento , si rivolge a suoi concittadini , assicu;aado- 
l i  che la disciplina e Ja buona condotca de' Francesi , il 
Joro impegno di difendere la Liguria , le savie mire dei 
Generale in Capo , tendono alia salvezza della patria , 
-alla garanzia delle proprietà, cd alla sicurezza md.viduale 
de’ Cittadini . Anima perciò i medesimi a ripigliare le 
loro occupazioni, ed a riporre la loro confi lenza nel pro­
prio Governo, e nel coraggo dell’ armata Fraocese . I ma­
l i  della guerra avranno presto un contine degno della lo­
ro costanza .
™ ■— - Una città in istato d’ assedio e contornata dal ne­
mico dive essere regolata da una polizia rap da , e preci­
sa. Pur troppo fra le nostre mura si chiudono degli esseri 
nemici dell’ ordine e delia repubblica, anche intes coi ne­
mico , i quali altro non aspettano, che il favore delie cir­
costanze per seminare l’ allarme, ed alterare la pubblica 
tranquillità colle loro terribili influenze. B sogna scoprirli 
costoro, bisogna metterli nell’ impotenza di nuocere. £cco 
ì  Regolamenti di Polizia , che in nome del Gcucrale in 
Capo si prescrivono opportunamente .

Art. 1. A principiare da questo giorno, e sino a nuo­
vo ordine, le porre della Città di Genova saranno aperte 
alle ore 5 di mattina , e chiuse alle 7 della sera.

i .  Nessuno potrà entrare nella città , ne sortire, sen­
za un’ autorizzazione del Comandante di P azza, chc non 
accorderà questa autorizzazione, che per motivi plausibili.
£_ dopo un. maturo esame . Duvrà tener nota delle permis­
sioni accordate.

3. Gli abitanti di Genova, ed i militari, che non 
sono di servizio , entreranno nelle loro case alle ore dieci 
di sera. 1 Botteghini, e luoghi pubblici saranno chiusi 
all’ ora medesima . Le Pattuglie arresteranno tutti quelli , 
che contravverranno al presente ordine. Il momento della 
fitirata sarà indicato con un colpo di cannone.

4. Tutti i Forestieri, che si trovano in questo mo­
mento io Genova , si renderanno nel termine di ore 14  dal 
Comandante di Piazza per farsi scr-vere. Sarà aperto a 
quest’ oggetto un Registro indicativo de* loro nomi, co­
gnomi , .età; professione, luogo di nascita, 1 motivi per 
i  quali sono chiamati in Genova, gli  affari , chc li riten­
gono, ed il tempo che contano di fermarsi, quartiere , e 
casa dove abitano.

5 I Locandieri, cd altri Cittadini di Genova non 
potranno dare alloggio, sotto qualsiasi pretesto,· ai Fore­
stieri , se nella giornata non avranno dato il loro nome 
dal Comandante di Piazza, e sono tenuti di denunciarli, 
sotto pena di essere considerati come rei di sospezone.

6. Quando la generale si barrerà * la Guardia Nazio­
nale prenderò le armi i i Capi, di Legione condurranno i 

Joro rispettivi Battaglioni alle porte , e quartieri che li 
saranno indicati dal Comandante di piazza . Questo ul­
timo ordinerà subito le pattuglie per mantenere la tran­
quillità pubblica , e garantire il rispetto delle persone , 
c delle proprietà.
,  1· A i r  istcsso momento i Comandanti Francese, e j 
Ligure monteranno a cavallo, e sì assicureranno essi me­
desimi , se le Legioni si sono portate al loro posto,  se

* - H f
»e pittilglie si fanno . se la Città c quieta , e tranquiU* 
l a .  N. ΙΓ istcsso tempo ua Ufficiale dello Stato-m igg ’.o- 
re della piazza , si renderà presso del Generale in Capo ,  
per ricevere i suoi ordirti .

8. In caso di attacco tutti gli Abitanti di Genova ,  
che non fanno parte della Guardia Nazionale , sono re­
nuti d. ritirarsi nelle loro Case . Quelli chc saranno tro­
vati sulle strade , su i bastioni , oppure sopra il porro 
saranno arrestati , c puniti militarmente . Il momento di 
questa ritirata, sarà indicato per la generale.

9. Ogni attruppamento armato o non armato , sarà 
sciolto sul momento colla forza .

10. La Guardia Nazionale , e tutti i Cittadini che 
fan parte dell’ Armata, oss a impiegati al suo seguito , sono 
invitati ciascheduno in quel che li riguarda , a 1 manreni* 
mento dell'ordine, e all* esecuzione delle misure prescrit­
te dagli articoli qui sopra specificarli .

—  ■ — Sebbene fosse indubitato che il generale Oudinot ca­
po dello stato maggiore sia arrivato presso il generale 
Suchet ,  pure alcuni ard.vano tuttavia di dubitarne . Jcri 
mattina il Generale in capo I’ ha pubblicaro ufficialmen­
te ; ecco una questione di meno per gl* increduli , ed uà 
colpo di più per gli austriaci di Genova . lutanto al quar­
tier generale del Gencialc in capo fa le sue veci 1’ aju* 
tante generale Andrieu .
------  li GcneraJe Suchet ha ricevuto, e rie ve dei rinfor­
zi i un Cittadino venuto da Alass o assicura d' aver vedu­
ti jm. uomini marciare d«» quella comune all’ armata , e 
che a momenti erano per arrivare alcune mezze brigate 
per formare la somma di u n  soldati . Sono pur giunti 
a quella volta 600 cavalli , e si aspetta una compagnia 
d’ artiglieria leggera . Sembra , che fra pochi giorni que­
sto corpo d' armata ripiglierà Γ offensiva . Intanto tutte 
le premure del generai comandante eraiio rivolte alla for­
tezza di Savona, perchè poie se p ù a lu.1.0 p rseverare netla 
sua resistenza . Egli e infatti riuscito di poterle sptdire d i  
notte tempo abb mdanti provvigioni , le quali sono suCr 
fidenti al mantenimento della guarnigione, per il corso 
d' un mese .
------  Il Monte (^enis è stato di nuovo occupato dalle trup*
pe Francesi. Ecco una nuova strada aperta alle colonne 
dell’ ala sinistra per calare a.le vaUi del Piemoore, ed imi 
possessarsene . Asp>-tt amo a momenti le notizie di que­
sta parte deli* armata, che devono essere interessanti .

-  ■. Diego Domenico Pesce, sorpreso ai Sassella da uno 
squadrone di Franc.si , perche avea seco lui moici procla­
mi del generale Austriaco , ecc tanti i Popoli ad armarsi 
per marciare contro Genova » i quali dovea spargere p et  
quelle campagne , fu , come si e detto nel passato foglio ,  
tradotto alia Commissione militare di S D >mrn co per 
essere giud cato . Ver ficato il de litto ,  la Commissione
lo ha condannato alla pena di 1110 t e .

La sentenza e stata passata a) Tribunal? di R e vii  
sione . Questo , secondo le facoltà di cui è iovestito , ha 
creduto di dover annullare 1’ indicato giud z o . La pena 
pere ò cominata contro il malfattore , è stara di custodir­
lo in caicere fino all’ epoca della pace generale .

------  Abbiamo accennata supericrrmente la lentezza ai/a ri
mante , con cui il forte della Lanterna si c regolato nel 
ultimo passaggio delle vele I glesi sotto il tiro del can­
none . Fa d’ uopo ancora l 'aggiungervi, che quel Co man­
dante e stato sollecitamente levato dal posto , ed arre­
stato per ordine delle autorità militari . Ora lo scopo 
della vigilanza delle autorità medesime , s’« è di scoprite 
quale sia stata la trama , e quali i congiurati , chc han·- 
no animati gli Austriaci a fare il passo ardito dei 3 Fio­
rile, contro ogni regola militare combinato 1

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  

D tlU  Repubblica Ligure .

Sessione del 19 aprile a ll*  m *ttin s .
£’ invitato il cit Ministro dell’ interiore , e finanze s 

rilasciare Γ opportuno mandato presso il tesoriere nazio­
nale al Corriere cit. Vincenzo Mii»one per lire 1309. < b· 
resto di suo avanzo di andata ·  ritorao d *  P a r ig i , ^  
pubblica missione ,



Si trasmette all* Amministrazione di guerra e manna , 
perche provveda, la nota del cit. Aubernon Commissario 
ordinatore in capo, colla quale insiste per il pronto riat­
tamento de’ molini a braccia per la fabbricazione delle 
farine .

—  La Commissione di G o v e r n o  considerando, che i m o ­
lini a Polente sono ia questo momento occupati dai ne- 
jn ci , onde mancano le farine p e r  Γ immediato approvvi­
gionamento del pane alile pubbliche stapole , decreta s

i Qualunque Cittadino è obbligato mandare a pub­
blici forni prima della mezzanotte del giorno d oggi tut­
te le farine di grano, che eccedessero libbre sci per ogni 
individuo di ciascuna fam’glia .

z  II Comi raro di Sussistenze ne farà loro la restitu­
zione in D a r u r a  al più presto possibile .

3 I contravventori al presente decreto saranno sog­
getti alla perdita del genere, c alla carcerazione ad arbi­
t r io ,  purché non ecceda mesi s e i ,  e saran io giudicati mi­
l iarm e n te .  A questo effetto 4’ anzidetto Comitato è auto­
rizzato a far sega r̂ . le visite domiciliari.

Sessione della sera .
E’ prorogato per tutta la giornata di dimani il ter­

mine fissarj» nel decreto di questo giorno per mandare ai 
jpubbi'Ci forni le farine poste in requisizione dal decreto 
m d simo . -
-—  E‘ autorizzato il Comitato delle Contribuzioni alle vi­
site dom'ciliari  per verificare la contravvenzione alla legge 
Sopra i v.ni .
—  La Commissione di Governo in seguito della dimanda 
formale del Generrie in capo dcH’armata Fmcese , decreta:

1. La Deputazione di Governo incaricata degli affari 
militari e invest.ta di tutti 1 Poteri Politici, Amminirtra- 
t i v i , e M i l i t a r i .

z .  T u tt i  g li  atti della suddetta Deputazione avranno 
forza di Legge , quando saranno rivestiti della sanzione 
della  Commissione di Governo , e del Generale in Capo .

3. T u t t i  gli  att: di detta Deputazione saranno ese­
guici colla  Forza Militare.

4. II presente Decreto dura per otto giorni .
—  L* Amministrazione di guerra e marina è autorizzata 

a  far distribuire, e pagare per il giorno di domani soldi 
t ,o  per testa a quei militari Liguri , che non ricevessero la 
Solita razione di pane.

Sessione del zo. alia m attina.
La Deputazione sugli affari militari vista la nota del 

Generale in Capo , decreta :
1. I  Cittadini quotizzati nell* imprestito dei 500 m. 

franchi , che non hanno eseguito il pagamento del loro 
contingente , verseranno nel termine di ore 24. in cassa 
^azionale la quota ad essi indossata .

t .  Spirato detto termine i quotizzati , che non avran­
no fatto detto pagamento saranno soggetti all’ esecuzione 
leale e personale anche militarmente .

3. Il  presente decreto sarà trasmesso alla Commis­
sione di Governo , ed al Generale in Capo per ia sanzio­
ne a norma della Legge dei 19 Aprile anno 3.

La Commissione di Coverno visto il decreto suddetto
lo  sanzioni . Il  Generale in capo Io approva.

Sessione della sera .
E  prorogato per altri giorni dieci il tempo dì mesi 

tre assegnato daila legge dei 3 1 Dicembre p. p. al Comi­
tato  di Liquidazione a terminare le proprie incumbenze.

Sessione del 21 alla mattina .
La Commissione di Governo inteso i l  Ministro del­

la  Polizia Generale , Decreta :
Qualunque oste , locandiere > o altro particolare non 

locandiere della Comune del Centro è obbligato a denun­
ziare al Euro del C< mitaro di Polizia tutti quelli Indi­
vidui delle Giurisdizioni della Repubblica » che sono al­
loggiati presso di l u i ,  sia quando arrivano , sia quando 
partono .

Suddetta denunzia dovrà contenere nome , cognome , 
e professione dell* alloggiato , colla designazione del di 
lui domicilio abituale , e de'le armi di qualunque sorta , 
delle quaii potesse essere portatore .

La prima denunzia sarà eseguita dentro il termine di 
ore ventiquattro . e fra gl1 Individui delle altre Giurisdi­
zioni non comprenderà , che quelli . i quaIi sono in Ge­
nova dal primo del corrente Aprile .

L a  conttayvenxione a qualunque dti tre suddetti ar- 
t ito li  i  punita con mesi tre di d«tniione corr<r2ìo„ale ,

X  DA LLA  STA M PER IA  d i  g IO . BAR.T.

0 con la multa pecuniaria di lire trecento ad arbitrio del
Gomitato di Polizia .

■—  L' Amministrazione di guerra e marina è autorizzata 
a far distribuire· e pagare iu questo giorno soldi 20 per 
testa a quei militari Liguri , che non ricevessero la  solita 
razione di pane.

Sessione della sera .
La Deputazione di Governo sugli Affari Militari con­

siderando che il Governo deve necessariamente sapere la 
precisa quantità delle granaglie , e legumi , che esistono 
uellla Centrale , e nelle Comuni di S. Pier d’ Arena, del­
la Foce , S. Francesco d’ Albaro , S. Marcino d' Albaro ,
S. Fruttuoso , Incrociati , e Marassi , per accorrere con 
quelle misure , che crederà opportune ad assicurare le sus­
sistenze alla Popolazione ;

Cosiderando che gli  occultatori di detti generi sono 
veri nemici della Patria , Decreta :

Tutti li Cittadini che hanno presso di loro qualunque 
quantità di granaglie , cioè grani , orzi , granoni , o biada , 
sono tenuti a denunciarle o al Burò del Comitato delle Sussi­
stenze , o a quello degli Edili , o al Burò dell’ Ammini- 
straziooe di Guerra , e Marina fra il termine di ore 2·$ 
rispetto alli Cittadini della Centrale , e di ore quarant’ 
otto per quelli di dette Corauai .

Entro detto termine sono tenuti parimente a denun­
ciare le farine, e lugumi d’ ogni genere, purciiè eccedano 
sei libbre d' ogni qualità per ciascun Individuo .

Passate dette ore 24 > e 48 rispettivamente , e non 
fatte dette denuncie , si procederà alle visite domiciliari 
per mezzo di Commissarj da eleggersi , e li contravven­
tori saranno giudicati militarmente, e condannati fino al­
la pena di morte inty'usivamente da una Commissione Spe­
ciale pure da eleggersi.

11 presente Decreto sarà trasmesso alla Commissione 
di Governo ed al Generale in Capo per la sanzione alla 
forma della Legge dei 19 Aprile 1800 Anno III.

Sessione del zi., alla m attina.
Sono poste a disposiz'one del Ministro dell* Interiore 

e delle finanze lire 3 mila f. b. per corrisponderle al Co* 
mitato delle sussistenze , da valersene nella distribuzione 
di soldi z per bocca ad ogni individuo de’ più indigenti» 
e ciò per mezzo dei rispettivi Parochi delle parrocchie del 
Centro , e queste a conto del giorno di domani , e sue-' 
cessivamente , con mandarle a carico della Municipalità 
del Centro .

—  L’ Amministrazione di guerra e marina è autorizzata 
a far distribuire, pagare nel giorno [d’ oggi soldi z o  
per testa a quelli militari Liguri che non avessero la 60- 
lita razione di pan e.

Sessione della sera .
V  Amministrazione di guerra e marina è incaricata a  

far cons gnare al Comitato di pubbliche beneficenze can­
tara 200 legna del bosco Sauli per uso delle minestre d a  

distribuirsi a poveri della Centrale .
Sessione del 23 alla m attina.

I giorni sei assegnati dalla legge dei 17 corrente pec 
il pagamento della tassa del 10 per ι · ο  sulle pigioni 9 
si dichiara che terminano in tutto il giorno 26 del corrente-

—  La Deputazione di Governo sugli affari militari inve­
stita di tutti i poteri a norma della Legge dei Aprile 
anno terzo -, Considerando che la facilità con cui i Citta­
dini Liguri passano alla compra di effetti tanto militari , 
quanto di qualunque altra sorte anima i Soldati ai furti, 
cd alle rapine i visto il Pioclama emanato per parte del 
General Massena del giorno di jeri j decreta :

Resta proibito ad ogni Cittadino Ligure ed abitante 
nella Liguria il comprare da’ Militaci canto Fcancesi, quan­
to Liguri di qualunque grado essi siano t effetti militari , 
vesti , e suppellettili di ogni sorte , e bestiami , ne rite­
nerle anche a titolo di deposito o di dono , nè presso di 
se o di a ltr i . s

I Contravventori al presente Decreto saranno proces­
sati militarmente dal Tribunale Straordinario , e puniti 
nella pena di lire 400 f. b. e di sei mesi di carcere pec 
ogni contravvenzione , oltre la confisca del genere compra­
to o ritenuto .

II presente decreto sarà rimesso alla Commissione di 
Governo , ed al Generale ία capo per la sanzione a nor­
ma della detta legge.

Visto il decreto suddetto è sanzionato dalla Commis­
sione di Governo , ed approvato dal Generale in capo.

C O M O  . Stradi da s. Lorenz» R umt 38. X



EGUAGLIANZA 'Num. 64. L I B E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 26. Aprile Anno I I I .  della Repubblica Ligure

A R M A T A  D* I T A L I A .

Genova 16 Aprile.

L ' ernemi a voulu la guerre ; les armees 
Francnises euvrent la campagne avec un 
développement de forces imfosant , et te i , 
q u ii Uott par la victoire le forcer à ac- 
cepter la Paix

I l  voto universale della Francia era la pace , tale Io 
era ancora de' Popoli che hanno gl' interessi collegati colla 
medesima , ma appunto perché ella vuole la pace , la cam­
pagna che è costretta ad aprire nell' anno ottavo della 
Repubblica Francese , c la più imponente , e la più gran­
de che in dieci anni di guerra si sia veduta giammai . 
.Bisogna conquistarla colla forza questa pace , ed obbliga­
le  il nemico a sottoscriverla a caratteri di sangue sopra 1 
cadaveri de’ miserabili saguficati alla vista d’ un vasto pae­
se conquistato , costretto a concentrarsi vergognosamente 
al di là del Danubio , e del Tagliamento .

1 Soldati Francesi costretti a proseguire la guerra , 
lanno giurato, che questa sarà l’ ultima campagna , che · 
deve stabilire la sorte della Repubblica. Quale non sarà 
perciò la loro energia , quale lo sviluppo dell’ entusiasmo 
«pubblicano ? Condotti da Generali 1 più niiomati dell* 
lu r o p a ,  diretti dal Conquistatore dell’ Italia, e de:i*Egit­
to , mostreranno con valot prodigioso, eh’ essi sono della 
stirpe doi bravi,  e che l’ ostinazione de* scl.iavi nuli? puc 
a  fronte del coraggio dei soldati della Libertà.

Date un’ occhiata al valore di quelli che difendono ia 
Comune di Genova · quale non c la ioro costanza nel re­
sistere ad un nemico arrabbiato, che vorrebbe pure arri­
vare al punto d ’ imporgli , e quale 1’ intrepidezza nel com­
batterlo , e nel superarlo i Se il successo della mattina dei 
3. Fiorile già annunciato fu così onorevole alle armi re­
pubblicane , non minore fu la gloria di que’ bravi , che 
sostengono ia linea de’ Forti lungo il Sisagno. Essi nello 
stesso giorno alle 5 pomeridiane sortiti dalla lor linea han­
no attaccati gli Austriaci nelle posizioni loio sul Monte 
delle Fascie con tanto impeto, chc quasi oiuqo ardiva di 
fargli la minima resistenza. Arrivati sulla cresta dell’ al­
to Monte, hanno inviluppata la colonna, che vi si trova­
v a ,  e Γ hanno fatta prigioniera con tutti gli ufficiali , che 
la  comandavano . Proseguendo la loro marcia impetuosa , 
Latino sbandati tutti i piccoli corpi che ritrovavano , ar­
m a n d o  ad impadronirsi della posizione di S. Antonio.

Parca che un distaccamento Austriaco s’ avanzasse , e 
che avesse formato il disegno d’ inviluppare i coraggiosi 
repubblicani, ne i movimenti erano mal regolatii ma il 
forte di Richelieu aspettò che si raccogliesse sotto il tiro 
del cannone, come infatti successe , e con cinque colpi lo 
sbandò intieramente. I prigionieri sono stati tutti rilascia­

ti sulla parola.
Che se tanto può un pugno di repubblicani, cosa nnn

potranno le falangi immense del Reno, e quelle che a gran 
giornate marciano verso Γ Italia al loro soccorso ? Quale 
felicità essi non vanno a preparare alAPopo!o veramente più 
grande d’ Europa , la quale coronar deve i successi della 
più portentosa delle rivoluzioni? Qual felice preludio non 
annunziano ai Popoli Italiani che desiderano .la jf-ibcrtà ? 
Quale avvenire consolatore non va a succedere ai lunghi 
travaglj , chc hai sofferti ,o  Popolo -dilla Liguri#&Bene a ra­
gione posso io qui ripetere lc parolrucll'invitto Massena:

,, Abitanti della Città di Genova ; l’ armata d‘ Italia 
ferma nella sua risoluzione di difendervi, vede avvicinare
1 epoca della vostra liberazione; perseverate con essa, ed 
avanti a i j  giorni i l  nemico avrà evacuata la  Liguria. „

Altra di Geneva .

Le notizie che ci sono state comunicate riguardanti le 
situazioni dei Tedeschi lungo il Bisagno non sono di mol­
to rilievo. Costoro si sono avanzati fino al luogo detto 
di S Cristoforo. Ma che potranno essi fare io questa si­
tuazione? Se avanzano un passo solo , si espongono ai col­
pi del cannone del Forte di' Richelieu.

Varj pezzi di artiglieria sono stati traspottati fuori 
delle Porte Romane. I Francesi non omettono alcuna mi­
sura di sicurezza per garantire la difesa di Genova, c la 
tranquillità degli abitanti.

Somma lode però, e singolare riconoscenza dee pro­
fessare il Popolo Ligure a que’ bravi Cittadini , che tras­
portati dallo zelo della libertà della sua Patria , dividono 
colle truppe Francesi le premure , e lc fatiche, che esige 
la vigilanza instancabile, specialmente in tempo di notte,
io una Città assediata . Essi, particolarmente nelle due 
passate notti , si sono esposti ai rigori, ed all’ intemperie 
della stagione divisi in corpi d’ osservazione per le mura­
g l ie ,  e per i bastioni , ed allora appunto , che nelle te­
nebre più cupe una dirotta pioggia cadeva, può dirsi, a  
torrenti , maggiore era la loro attività, e più impegnata 
la loro vigilanza . A tanto amore di Patria, a canti sagri- 
f icj, chi sarà quegli fra i Cittadini , che non si sentirà 
trasportato da uoa ben giusta gratitudine/ C h i  è frai Li­
guri , che mosso da un salutare entusiasmo , non si senti­
rà portato ad imitarli , ed emulando la loro r i r t é  . non 
vorrà pure partecipare della ‘oro glorie ? Se essi saranno 
universalmente imitati,  cosa potrà contro Genova un ne­
mico, che sta sotto le sue mura ad aspettare ia sconficca, 
e la distruzione ?

Sono ormai tre giorni, che ii nemico è calato d a l l i  
montagne di Ponente e da quelle di Sestri, alla sp iaggia  
del mare . Questo movimento ha dato luogo a  due sospet­
ti ragionevolissimi. Comunque sia la cosa è certissimo» 
che tutte le truppe che erano nella Riviera di Levante so­
no partite per passare in soccorso al Geueral Melas , i l  
quale trovasi a fronte d ’ un’ armata imponente, che va in· 
grossandosi ogni giorno .

L’ Italia occupata ha veduta per la quinta volta pub­
blicata con strepito la resa di Genova. A Livorno si so­
no celebrate le feste nel pubblico Teatro , e quei di G a ­
vi , e di Novi sono stati pure sforzati a festeggiarla , Que­
sta sciocca condotta insieme e ridicola, con cui pretendo­
no gli Austriaci d‘ imporre con favole agl’ Ita liani, ormai 
ha perduto il suo credito . Non c oramai più il tempo » 
che Γ impostura franca passeggi per queste contrade come 
per qu:lle della Germania; essa è uni versalmente derisa» 
e disprezzata giustamente, come lo sono coloro , chc prc* 
tendono d’ imporre colla medesima .
____ La Deputazione sugli affari militari ha fatto una mo­
dificazione provvisoria , ed adattata alle imperiose circos­
tanze, che ci circondano, alia organizzazione della G uardia 
Nazionale . Vi sarà perciò un Consiglio Centrale M ilitare  
composto di un individuo per ciascheduna Legione, eletto 
dal rispettivo Consiglio di Disciplina. Questo C o n s ig l io ,  
il quale avrà una residenza permanente dal Comandante 
della Piazza Francese, riceverà tutti i ra p p o rti, ed ema­
nerà gli ordini comunicateli dal Comandante medesimo ri­
guardanti la Guardia medesima.

Niuno frai Cittadini potrà esimersi dal setvizio della 
Guardia Nazionale, nè sostituire alcun camb:o ,  sotto la pe­
na di 15 giorni fino ad un mese di carcere, o la multa 
di 11. 10 fino a 100 a giudizio del rispettivo Consiglio di» 
Disciplina. 1 bassi officiali cadranno nella pena duplicati 
e triplicata g l i  officiali. Le compagnie de’ granar., e ca^ 
sono provvisoriamente ia attività di servizio pcrmaacme.



____ Giorni sono è stata ordinata la chiusura della por­
ta de il i  P:la» cd * staro contro di essa ua maro costrut­
ta in ca*ce deiΓ altezza di sei palmi. Si sono pure chiuse 
p porte di Montaldo > d S Bernardino, e degli Angioli .

La porta nuova fatta dalla M unicipalità provvisiona alla 
niarina in capo al Borgo de* Lauieti sarà pure rinfotzata d* 
un muro che la chiuda fino all' altezza necessaria .

E’ stata pure ordinata una foriihcazione molto impor­
tante sulle alture superiori alle porte di Begaru > la quale 
sstcndcià fino al Castellacelo, e comprenderà la neviera. 
Ouesti terrapieni saranno fatti colla possibile sollecitudine.
.___ _ Le truppe Tedesche che sono a Campo-Morone fan­
no dei movimenti , che sembrano retrogadi . 11 Fotte di 
G avi ha intorno di se poche centinaja d* uomini , che pre­
tendono di farie un blocco formale.

E' giunto in questa mattina un Tinco dalla Sardegna 
carico di 700 mine di grano duro, Esso è entrato in por­
to all" un* ora incirca pomeridiana dopo essere stato inse­
guito per qualche tempo dalle cannoniere nemiche . j

1
- Le notizie principali , che recano officialmente i fo- 
g l j  di Francia arrivateci per la via  di mare in data dei.
2 o G^rmile sono , chc il Generale Berthier , Ministro del­
la guerra , ha consegnato il postafoglio del suo Ministe­
ro al Generale Carnot , e che a momenti va a partire per 
comandare 1’ armata di riserva , chc deve sfilare verso 1’ 
I ta l ia  .

Questa armata che monta a 701η. uomini, e^già co­
minciata a sfilare da D j o n  verso Avignone . Qviesta in­
farti c la strada che devesi correre dalla medesima per 
discendere in I ta . ia ,  dovendo passare per il picolo S. Ber­
nardo , che conduce direttamente alla Valla  d’ Aosta .
------- L* armara del Reno è nell’ attitudine pii  ̂ imponen­
te . £ssa ascende già a 1 5 ora. uom ini. La Cavalleria è 
ben fornita ed equipaggiata, ed i viveri presentemente so­
no distribuiti colla più scropolosa regolarità .
■ Il  Gen. Kleber ha trattata colla Porta 1’ evacuazio- 
me d e l l* E g it to .  Questo trattato può veramente dirsi fatto 
all* amichevole . Le truppe Francesi , o per dir meglio al 
soldo della Francia , saranno trasportate sopra vascelli Tur­
chi in E uropa, e seco porteranno taute navi da trasporto 
cariche d ’ effetti , e di tutta la loro artiglieria. Immen­
si regali il  Gran Signore ha prodigati a quest’ armata, la 
quale per ì  suoi prodigj è stata 1* ammirazione dell* uni­
verso .

p. S. Molte delle truppe che sono discese dalle al­
ture di Ponente , hanno rivolto il loro camino dalla par­
te di Levante ; ciò chc ha dato a credere agli Austiaci 
di Genova , che i suoi amici abbiano avuti alcuni rinforzi.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  
Sessione del 14  mattina , e sera 

Niente d’ interessante .
Sessione del 25 alla m attina.

E ’ autorizzato il Comitato di Pubbliche beneficenze 
a  passare a'ia vendita alla pubblica subbasta dei fondi 
stabi1! enunciati nel suo messaggio .

—  Dietro il rapporto del Ministro dell' Interiore , e 
Finanze sull’ eccessivo aggiotaggio , chc fanno gl ’ ingoidi 
Rigattieri sopra i mandati de’ pubblici funzionarj . La 
Commissione decreta :

Fermo restando il decreto dei 3 Gennajo p. p. si di­
chiara che in compra di beni Nazionali , mobili , cd im­
mobili saranno da qui in appresso ricevuti i mandati da 
da quegli cittadini , a favore de’ quali sono stati staccati
2 mandati medesimi in concorso del numerario metalico ·, 
e che da restanti compratori , che non hanno impiego 
pubblico , e per conseguenza non possedono mandati in 
testa propria , debba pagarsi il  valore degli effetti, che 
venissero da essi acqistari in numerario mettallico. 11 M i­
nistro dell’ Interiore , e Finanze è  incaricato dell’ esecu­
zione del presente decreto .

Sessione della sera .
La Deputazione di Governo investita di tutti i po­

teri Decreta :

Tutti  i Cittadini ed Abitanti nella Centrale non iscritti 
nella Guardia Nazionale sono tenuti di depositare fra lo 
sp az io  di ore 14  dalla pubblicazione del presure Decreto 
ne l l ’ Arm ena Naziona e ogni quantità di fucili da munizio­
ne ,  che a qualunque titolo possedessero , 0 ritenessero . 

L i  C ittad in i componenti la  Guardia Nazionale del

M *
Centro sono anch‘ essi tenuti a depositare dentro lo stes­
so termine nell' Armeria Nazionale quel numero di fucili 
da Munizione , che come sopra possedessero , o ritenesse­
ro, meno il fucile del loro armamento individuale .

L’ inspettore all' Armeria suddetta rilascierà nell’ atto 
della consegna I’ opportuna ricevuta coll’ indicazione del 
numero dei fucili , e del proprietario, o possessore di essi.

Chiunque mancasse alla disposizine degli articoli 1 » 
e 1 del presente Decreto incorrerà nella pena di lire due­
cento , fiso a cinquecento , a profitto della Cassa Nazio­
nale per ciascun fucile da munizione non depositato nell’ 
Armeria Nazionale , o in quella di un mese fino a sei di 
carcere secondo il numero dei fucili occultati, da ap­
plicarsi le suddette pene dal Consiglio di Guerra .

A questi effetti spirato il suddetto termine di ore 24 
1’ Amminisarazione di Guerra, e Marina c incaricata a far 
eseguire immediatamente, e generalmente le più srcupolose 

visite domiciliari .

V  A R I E T  A .

A L  R E D ’ I N G H I L T E R R A .  1

(  GIORGIO tu vuoi la Guerra! noi la faremo . )

Dopo otto anni di una guerra la più sanguinosa al mo­
mento 111 cui le spade tuttora snudate minacciano ancora di 
precipitare una generazione nella tomba , una voce si è fat­
ta sentire, e ha detto: ,, La guerra che devasta le quat­
tro parti del mondo dovià essere eterna ? Non v’ è dunque 
modo di arrivare ad intendersi ì —  Una voce regia ha ri­
sposto : ,, N o ,  noj la guerra, la guerra!

In tal modo alcuni Ministri daranno di continuo al
mondo ii movimento della distruzione........... Essi rendono
eterna Ja guerra degli uomini, e vivono non pertanto fra
gii uomini.......... Alla parola di pace che esce da tutti i
cuori , essi fremono , e appena questa parola è pronunzia-, 
ta , esclamano : „  Non resta a sua Maestà, che a conti- 
» nuare colle altre Potenze una guerra giusta, e difensiva.,>

Giorgio, allorché tutto depone contro di te> in qual 
modo ardisci tu di proferire queste parole/

Una guerra cominciata contro un Popolo che rifor­
mava le sue proprie leggi senza attaccare quelle de* suoi 
vicini, e eh’ è continuata malgrado 1’ offerta fatta due vol­
te di deporre le armi curvare già sotto ii peso degli al­
lori ...........questa guerra sarà giusta ì . . .  . sarà difensiva?

1 tuoi Ministri ci accusano d’ averla i n c o m in c i a t a « 
Ma ii Trattato di Plmitz esiste . —— Ma Γ ordine dato 
all Ambasciatore Chauvelin di partire da Londra entro tre 
giorni esiste —  Ma le tracce degl’ intrighi mediante i qua­
li essi soffiavano il fuoco della discordia in tutti i Gabi­
netti dell’ Europa, esistono. —  Ma la pace coi re di Prus­
sia , e di Spag a esistono da sei anni.

Essi accusano il nostro Governo di non essere stabi­
le . —  Ma tre milioni di Cittadini 1* hanno assodato col 
loro voto libero ed isolato. —  Ma soli 1500 individui 
hanno ricusato il loro consenso .

Giorgio, se tu ti sottomettessi al voto isolato degli 
uomini d 'Inghilterra, di Scozia , e d' Irlanda , i l  numero 
di coloro, che non vorrebbero ni ce , ne la razz.a dei Guel­
fi , nè i tuoi M inistri, si limiterebbe esso a soli 1500?

Il  nostro Governo non offre garanzia . . . .  Ma qual 
c  quella che tu ci offri t II voto dei Popoli essendo dive­
nuto nullo a Londra, non esiste per noi di garanzia che 
in t e ;  e non ne offri tu meno ancora degli altri uomini ? 
Chi ci assicura chc il tuo Gabinetto non cambierà doma­
ni di sistema, se un solo de’ tuoi Ministri viene ad esse­
re mutato ! . . . , Chi ce ne risponde se il Principe di Gal­
les ti succede, nel caso che la morte ο Γ interdizione ci­
vile t allontani da μα trono avvezzo già alla tua as«* 

senza ? ..........
Il  nostro Governo non è stabile: E* egli forse perche 

i l  Capo della Repubblica ha per limiti del suo potere la 
j  nostra libertà ? oppure perché avvezzo a creare , cd a di- 

struggerc akernativam«ite degli Stati, ei deve il suo ran­
go al Pojrom , e non^Él ridicolo pregiudizio del potere 
ereditario/ —-  Forse che Giorgio Guelfo merita più di lui

di comandare agli uom ini? .......... Giorgio Guelfo ! I E chc
ha egli fatto per la gloria/ quali sono le virtù che lo fre­
giano ? di <juaU Stati fa esso Legislatore/ Quali sono 1 5

• ·



Proivlncic da Jui conquistate ì . . . .  Inglesi, a qual monar­
ca obbedite voi mai ?

Il nostro Governo non c stabile . Per altro appena 
r a to ,  il sentimento della giustizia fa la sua forzai le-t up- 
pc che riempivano questa immensa Capitale accostumata a 
tante scosse , si allontanano per combattere Γ Inghilterra 
nella Vendea ; le proposizioni di pace precedono questi bra­
v i ,  c ia Vendea c pacificata...........

M a ,  Giorgio, i discorsi frenetici de* tuoi Ministri pro­
vano abbastanza, che il nostro Governo è stabile, ed è 
la sua stessa stabilità , c la di lui forza che ti spaventa­
no. —  Tu fai oltraggiare il primo Console nel tuo Par­
lamento ........... Tu non hai ragione di temere simili at­
tacchi ; ciò che di te si dice nel mondo, non riguarda che 
i  tuoi Ministri...........Tu ti contenti di portare la coro­
n a , e non vedi che i di lei fregi sono tinti del sangue^de 
Popoli che ti maledicono ?

Bisogna , dicono i tuoi Ministri, che il Sistema Fran­
cese camb] pel riposo delle Società civilizzate? —  Chi ha 
incaricato il tuo Ministero di stipulare per le Società ci­
vilizzate? Quai sono i titoli dei Gabinetto inglese a que­
sta onorevole missione ? Forse 1’ invasione di Livorno , o 
Ja rapina della Flotta Olandese? Forse la sua assuefazione 
rii violare da otto anni in qua il diritto delle genti, aper­
tamente quando esso si trova il più forte, e quando c il 
più debole, mediante un’ insidiosa bassezza? Forse, perchè 
sotto pretesto di tranquillità, e di sicurezza, ei s' impa­
dronisce delle spoglie de'suoi alleati , come di quelle dei 
suoi nemici ? E’ esso infide il difensore de’ Popoli Europei, 
perche d’ accordo coi Turchi, e coi Russi, si oppone al 
progresso Jei lumi nella più bella parte dei mondo , pro­
curando di rinnovare in seno all' Europa la barbane dei 
Secoli d ' Attila? — - Questo Gabinetto che parla di civiliz­
zazione , ha celebrato la morte del primo Console , c le 
campane della Torre di Londra han dato questo segno di 
una ferocia inaudita . . . .  £sso non ha avuto d f l u i t a  di 
collegarsi sopra Je coste di Siria con J lc h m e t  B aisi,  che i 
3>opoli spaventati hanno soprannominato D g e z a r . ( i )  Deguo 
di una tale alleanza gli orrori commessi per di mi «idine 
hanno sorpreso i feroci abitanti della Turchia, cd han ri­
chiamati alla memoria del mondo il massacro dell’ equi­
paggio della Fregata la  M o d esta  nel porto di Genova, il 
supplizio del coraggioso V o lfto n n , e di tanti altri in Ir­
landa, non meno che Γ incendio di quaranta navi Napo­
letane in mezzo al Mediterraneo.

Eccoti , o Giorgio , i  tito i che ti danno i tuoi mi­
nistri per parlare in nome dei Popoli civilizza ti .

I tuoi Ministri non vantano che la forma dei tuo G o­
verno , e convenendo di non avere i l  diritto di prescriver­
cene una , non ammettono per buona che la loro —  la 
che ne consiste dunque questo merito esclusivo i  Sotto que­
sto Governo la civilizzazione si è allontanata dall’ Inghil­
terra : e la Libertà , vi si e essa almeao conservata ? N o n  

e s is te  L ib e r tà  l à  d o v e  i l  tr io n fo  v ie n  prodigato a l  v i l e  . . .  

Jl Duca di Torck al suo ritorno dall’ Olanda nou ha egli 
licevuto le felicitazioni di un parlamento a v v i l i t o . ' . . . .  
Così C a lig o la  di ritorno dalla sua famosa spedizioue d' Ια- 
ehilterra riceve le felicitazioni del Senato . . . .

No Γ G iorgio  , un Governo così b<.n civilizzato, così 
leale come il tuo, non piace puuto alla Francia : La Fran­
cia non vuole nè un Capo disprcgievole , nè dei Ministri 
o p p r e s s o r i  ; la di lei volontà sola e non la nascita dà dei 
diritti a governarla ; Essa non vuole una civilizzaz onc che, 
nella tua bocca , non signiefia altro che una nuova rivo­
luzione . la quale riaccenderebbe la face della guerra civile : 
Issa non ti offrila giammai quella garanzia che tu domandi, 
e che altro non è che la  d i le i d e b o le z z a  , e la  s u a  t s t e ·  

fi lia z io n e  .

Dopo una si lunga esperienza , i tuoi Ministri osano 
Jusingatsi di potete ancora imporre alla Francia un giogo , 
sotto cui possono appena ritenere 1’ Irlanda . . . .  Misera­
bili artefici dwlle disgrazie del mondo ! . . . . Essi vorreb­
bero senza dubbio che i Governi dei Popoli non potessero 
soffrire dei cambiamenti che sotto la loro approvazione, 
che le opinioni d’ Europa fossero immutabili come quelle 
della China , e che la loro gran C a r ta  fosse come le co­
lonne d' Ercole , oltre le quali non si può trovare cosa al­
cuna . . . Odiosi artefici delle disgrazie del mondo , quan-

(i)  Dgezar, o Macellajo, soprannome che quest* Bas- 
sà si i  acquistato colle sue crudeltà inudite. —  Sono mi- 
y h a j a  le persone a  c h i  q u e s t o  mostri ha fatto recidere i l  
>/*/#> e le orecchio.

do voi deportate gl ’ indipendenti a Botany-Bay , voi roa 
riescite a rilegate colà i principj dell’ indipendenza Nazio­
nale ; e voi sperate di potere annichilare Γ indipendenza del 
Gran Popolo ? . . .  Voi calcolate certamente sulla fame , e
sulla guerra c iv ile----- Mirate Γ Ovest pacificato , e che
i vostri sguardi , che non trovano nelle vostre contrade che 
l ’ abbondanza, si riconduchino intorno a voi sulle tracce 
della fame che volevate darci . Giusto gastigo dei vostri 
eccessi , se in vece di passare sopra un popolo oppresso , 
il flagello devastatore non colpisse che voi soli !

Voi parlate dei furori della rivoluzione ? . . . . Seni* 
dubbio essa ha ecceduto troppo lungo tempo i principj ,  
sui quali venne primieramente fondata , e che la stabili­
scono in oggi definitivamente per vostra disperazione; sen­
za dubbio essa e stara macchiata da troppi orrori : ma chi 
meglio di voi può farcene conoscere la vera causa: di v o i ,  
che avete costantemente tenuto il filo di tutte le cospira­
zioni i di voi che in Europa come nelle Indie , avete ac- 
quistate diritto di presenza a tutti i  grandi d elitti politici l 
Delle teste famose sono cadute ; ma voi miseri dirigevate 
la falce. L assassinio , e 1 incendio si sono mostrati alcu­
ne volte in mezzo alle nostre città costernate..............ma
voi ne avevate acceso il fuoco ·, voi ne avevate affilati i 
pugnali . . . .  E in oggi , per ristabilire , a detto vostro ,
Γ ordine ed i costumi , chiamate ancora in vostro soccorso 
i carnefici di Warsavia e le furie insanguinate di Napoli..., 
Ma sappiate che c più facile 1’ avvicinarsi a Napoli , o 
ad un sobborgo Polacco , che al territorio sacro . Giacché 
voi volete la guerra , noi la faremo ; e s e ,  straz ati dal­
le fazioni interne, abbandonati senza guide alle loro scosse 
irregolari , noi abbiamo ingrandito il  nostro territorio ,
lo lasceremo noi invadere oggi giorno mentre , malgrado 
la vostra orribile diplomazia , la Vendea pacificata rin­
forzerà i nostri campi coi suoi battaglioni ? .............. 0rS*
giorno , che voi non potete più contate sul più fottè dei 
vostri ausiliarj la discordia ! . . . Si , cessate di sperare , 
la molla delle azioni , e delle reazioni è infranta , e le 
vostre mani insanguinate tenteranno in vano di renderle la 
sua elasticità omicida . —  Se resta ancora fra di noi qual­
che cosa di rivoluzionario, questo non c che Γ ind gnazio- 
ne che inspirano 1 vostri agenti . . .  La spada del terrore 
non si scuote più che per essi nella Francia, dove essi soli 
i  hanno si lungo tempo agitata .

Voi portate già non vi ha dubbio , nel roseto cuore, 
la spiacevole convinzione di questa impotenza , ed è per­
ciò , che nella rabbia forsennata che vi accieca , dimenti­
cate la vosrra politica sanguinaria , e non è più la R e­
pubblica , ma la Francia che ardite di minacciare . . . . .  
la Francia, che in qualunque forma sia constituita , fa
1* oggetto eterno dell’ odio v o s tro ........... Nel vostro inetto
furore voi lasciate cadere la maschera delle rivoluzioni sot­
to cui si nascon le 1’ antica inimicizia de’ Popoli ? . . .  ed i l  
Gabinetto di S. James apparisce allora nella sua spaven­
tosa nudità : il Gabinetto di S. James , ci vuol la guerra, 
perchè la guerrà è necessaria alle sue barbare speculazioni.

Egli ha calcolate tutto , e sa prrcisamente cosa g l i  
costa la disfatta di alcuni battaglioni sì tosto distrutti , 
che vomitati sul continente . L’ oro Vaga il sangue ; esso 
paga la vergogna : e mentre tutta Γ Europa accanita a di­
struggersi, calpesta le sue messi coi piedi de’ proprj ca ­
valli , e cuopre i suoi campi di cadaveri , I’ Inglese fugge 
su i suoi vascelli il disordine che fomenta, caccumula ne’ 
suoi magazzeni i tesori dei due mondi.

La Francia sola può porre un freno al suo funesto 
ascendente , c mettere ostacolo al desiderio di tutto scon­
volgere nel Continente , affine di raccogliere gli avanzi del­
le tempeste ; Sola essa può assicurare la Libertà dei m ari 
e proteggere il commercio invaso . . . .  ed ecco la causa di 
quell’ o d o  , che non è della rivoluzio e , m* dei secoli..... 
Nel tempo della Monarchia , quest’ odio stesso non e egl i  
sempre intervenuto nelle nostre domestiche turbolenze ì —  
Nel X V  secolo sotto Carlo VI non fu forse P Inghilterra 
che fomentando il furore del partito di Borgogna , copr^ 
Parigi di cadaveri ? Non fu ella forse che sotto Carlo i l  
cattivo organizzò 1’ orribile rivolta della Jacquerie , as­
sociandosi ai delitti di Marcel , e cuoprendo la Francia di 
desolazione e di delitti ? In (juei tempi disastrosi , egual­
mente che al giorno d’ oggi , la perdita della Francia eri 
ciò che si tramava sulle sponde del Tam igi , e come di 
presente si copriva questo progetto attroce coi vocaboli di 
pace pubblica , e di riposo delle n azion i........... Non fu for­
se 1’ Inghilterra che nei regni successivi inasprì la resisteo- 
z*  dei Calvinisti coatto i  Cattolici , come Γ ubbiàino re5



d t u  a ’ nostri dì armare ϊ Papisti contro ϊ Repubblicani ?
£ non le dobbiamo noi torse il i  S«ttembrc , siccome i 
nostri antenati ripeterono da lei ia ò a m t  B a r th elem i ì  £ 
quando mal senza il barbaro intervento del più scauro dei 
Gab netti la storia del Popolo il migliore , e il p»u uma­
no sarebbe essa così pieua di pagine insanguinate !

Ma seguinanTo a rispondere al nobile Lord . Egli
pnrla di Governo leg turno , e di usurpazione...........E' un
S A ir a p A  dt D  trio , ch e  a c c u s a  Pericle di t ir a n n i*  ! . . .  :

Il Satrapa di un Re ereditario osa chiamare illegit­
t im a la scelta dei Popoli ! ! !  ma nella dottrina stessa delia 
ered ità ,  il Governo di Giorgio c esso l e g i t t i m o / . . . .  
Giorgio ha dunque dimenticato 1 Stuart , e i loro lunghi
i n t e r n im i ? . . ·  H * «'g1' dimenticalo egualmente pcr <juai
mezzi t»li uni salirono al trono d' Ingmlterra , e gli  altri
ne discesero ? / ? . . . ·

I Ministri fingono d ’ interessarsi alla sorte della Di­
nastia Francese coli’ accento della compassione , mentre 
essi stessi ne hanno cooperata la distruzione . Essi voglio­
no una nuora rivoluzione , dal cui seno si eleverebbe sul­
la Franca esaurta un trono provvisorio e debole , che 
porrebbe ben pristo servire di sentiere ai Gabinetti , che 
giurarono la divisione del di lei territorio . Essi vogliono 
un Governo , a cu: poter rapire impunemente, Brest, Dun- 
kerque , Toione · sotto di cui il  Mediterraneo divenga un 
]a?o Inglese , e che dovendo la sua esistenza ad un M i­
lord , non abbia  più la forza sufficiente per pesale di per 
se stesso nella bilancia d’ Europa .

Non c dunque la Repubblica , ma la Francia che si 
•vorrebbe distruggere . —  Egli e questo immenso e por­
tentoso ammasso d’ uomini , d’ armi , di dottrina , e di 
talenti che si vorrebbe seppellire sotto mille rovine , ac­
ciocché il suo insieme non possa giammai servire nè di 
contrapeso , nc di esempio .

G io r g io  , se il mare protettore non bagnasse ovunque 
le  coste del tuo impero , i tuoi Ministri non avrebbero 
o s a to  rispondere alle nostre offerte di pace con dei gridi 
d i  guerra .

L’ appello che tu fai alla razzi  dei Borbooi , de’quali 
tu  rialzeresti domani il palco ferale , se i voti che tu fai 
porcsseio realizzarsi , questo appello è un avviso dato al­
la  f ta n c ia  intera , come se tu lc avessi detto « Ecco dieci 
anni che  voi combattete pcr 1’ indipendenza i voi avete 
perduto un milione di uomini , consumato il valore di più 
di  quattro milliardi ;  varie città sono state distrutte , mul­
te delle vostre provmcie saccheggiate } voi siete passata 
per il f?rro e per il fuoco , avete sofferto la guerra civile, 
la fame , tutti i flagelli della matura , 1’ urto dell’ Europa 
in te ra ..........Ebbene ? Pcr ristorarvi dopo tanti mali, io vo­
glio che voi ricominciate, in un altro senso, una nuova guer­
ra civile . lo  v i  propongo di perdere un altro milione di 
uomini , di rialzate ancora cento mila palchi di morte , 
e per prezzo di questi sagrifizj , voi sarete la schiava di 
un Re tributario de’ miei Ministri . “

A h ! G io r g io , noi ti abb'.amo inteso / ! 1
J tuoi Ministri non trovano altro Governo stabile , 

che Γ ereditario,  . . . e colui fra di essi , che tiene que­
sto linguaggio , è il figlio di Tommaso Grenville , sì ce- I 
lebre fra gli  W ighg  dall* ultimo regno ! ed è Lord 
Grenville il quale sostenendo il sistema dell’ eredità , prora 
così bene , col suo proprio esempio , che è più facile ere- 
d'tare un n om e, che delle virtù . . . . .  Egli è colui che 
osa r.cusare al primo Console il desiderio della pace , e 
che gli contrasta il talento della guerra . . . .  miserabile/
La K ttera al principe Carlo c le campagne d’ Italia , di Ger­
mania e d’ Affrica , sono in seno all’ immortalità j e i nomi 
di Gre ville e di Giorgio non esisteranno più che nelle genea­
logie dei baronetti , allorché quelli di R iv o l i ,  del Taglia- 
mento c d’ Abo'jkir faranno ancora Ja gloria della Francia,
1’ ammirazione e il modello dei guerrieri.

Tanto malaccorto che impudente , il nobile Lord par­
la  della clemenza dei Re / Hi*li ha dunque dimenticato il 
tribunale rivoluzionano di Teffrays, e quelle carnicine giu­
diziarie di 50 anni, che hanno sì liberalmente accompagna­
to il grazioso ritorno di Sua Maestà al trono de’ suoi an- 
tenari? Il mondo ha egli dimenticato che i primi scrittori 
c d i primi filosofi d Inghilterra caddero sotto il ferro de­
g l ,  assassini ? . . .  Che divenne Milton \ . . . c Montmouth 
c  Russei . . e Stdney . . cosa sono essi divenuti ì .  . . .  
prestare orecchio, Milord , alle grida che sortano da que­
sta taverna , ed ascoltate 1 toast, portati a questi illustri 
martiri  de/la filosofia e della libertà; prestate ΐ  orecchio e 
Clircci se i vostri indirizzi di ringraziamento esprimono me-

X  D A L L A  S T A M P E R IA  D I GIO. BA R T ,

glio d i queste grida funebri i l  sentimento del Pòpolo che 
voi opprimete...........

Se 1 ombra invocata dei grandi uomini impone silen­
zio al baronetto , ci dica egli almeno di dove proviene la 
sua tenerezza pei Borboni . Viventi , voi cospiravate la lo­
ro perdita ; morti , desiderate il loro trionfo . . . .  Stra­
na contraddizione di un odio dissimulatore ! . . . . Appena 
date voi loro il pane della carità ; non gli ricusate voi 
forse perfino i riguardi chc si debbono all' infortunio ? A 
Qaiberon la vostra propria artiglieria non cstermina essa 
sulla sponda , gli  amici di coloro , che voi lasciaste a 
Londra nella miseria ? . . . . Fu in Joro nome , o nel vo­
stro, chc voi prendeste possesso di Valenciennes ? A T o ­
lone , allorché le Sezioni rivoltate vi presentarono un in­
dirizzo per richiamare il sedicente re, non laceraste voi il 
foglio con furore, come appunto dei padroni gelosi del lo­
ro dominio ? . . . . E quando le bombe vi forcarono alla 
fuga ; come riceveste voi i ribelli che invocavano il vo­
stro soccorso ? . . . . Per fuggire il vincitore, questi sven­
turati si lanciavan nelle acque, e quando si avvicinarano 
alle vostre navi, voi li nspingevate col crudele sorriso dei 
carnefici . i . . Essi eran Francesi .

Non crediate chc i vostri delitti siano cancellati...*  
ma regnano ancor ovunque le traccie profonde . Cessate 
piuttosto di dissimulare: f  ipocrisia non e confessata dal­
ia vostra propria politica che quando è utile . Si sa 
che voi face comparire e scomparire questi miserabili fan­
tocci di realismo , come appunto quelle figure bizzarre la 
cui apparizione momentanea c ripetuta fa ridere la molti­
tudine ..............

Checché però ne sia , ascoltate delle verità che sen» 
za dubbio non vi sono incognite .

„  I passati Governi rivoluzionarj , costituiti colla 
„  diseredazione di molte classi , e colla proscrizione di 
n  moire altre , si collocavano attesa la loro medesima 
,,  istituzione , nella minorirà , ed erano forzati di gover- 
„  nare come un partito . Da ciò le leggi tiranniche , le 
j, azioni e ìc reazioni , gli  urti e le resistenze .

„  Il Governo attuale , levando tutte le proscrizioni i  
,,  chiamando tutti i Francesi al dominio comune della li-; 
„  berrà, collocandosi al dissopra di tutti i partiti, è d i-  
». venuto quello di tutti·, forte per le istituzioni e pec 
»t  le persone , egli ha potuto senza pericolo , da! primo 
„  giorno essere grande e generoso ·, coloro stessi che dc- 
, ,  sideravano la monarchia sotto i rapporti del riposo e 
„  della sicurezza » si sono schierati sollecitamente sotto 
„  1’ egida consolare . Il culto e la proprietà , questi ele- 
, ,  meuti di una natura s’ irritabile, non essendo più col- 
» piti nè offesi hanno cessato di agirarsi irregolarmente .

„  Da un’ altra parte gli amici esaltati della demo- 
,, crazia, ammaestrati dalle passate lunghe disgrazie, sono 
„  rimontati ai principj d' un Governo solido i essi hanno 
„  sentito che le grandi Repubbliche non prosperano , che 
,, sotto 1' influenza e ia direzione dei grandi uomini ,  C  

„  che quegli di cui la Francia e la specie umana si ono- 
„  rano , eccettuato Giorgio e i suoi ministri , era atto a 
„  riunire tutti li spiriti , ad offrire una garanzia alle Po- 
»  tenze di buona fede , ed a signoreggiare la vittoria.

, ,  Questi diversi motivi avendo agito su tutti i par- 
„  titi , hanno prodotto una transazione lenta , e tacita > 
„  mediante la quale gli uni hanno rinunziato alla licenze* 
„  per godere della libertà , e gli altri al pregiudizio dell* 
„  eredità per godere del riposo . E’ questa , Milord , la 
„  causa del poco effetto de’ vostri tentativi per accendere 
,» la  discordia , perche la demagogia , e la monarchia 
,,  non avendo più azione , non restano che alcune squa- 
, ,  dre di banditi stipendiati da voi , e che non sono 
» ornai che degli ausiliarj ben deboli .

1, Voi avete diggià senza dubbio sentite queste veri- 
„  ta » fatele sentire egualmente al re che ingannate, e che 
,, prima di cominciare la guerra, egli misuri la forza del 
„  primo Console, cd il potere della Nazione riunita sot-
„  to il rapido impulso della sua autorità...........D'tegli
„  che i compagni di Hoche non sono morti, e che in pie·* 
„  di sopra la sponda, pungendo su la sua urna, possono 
„  invocare domani i venti favorevoli. „

Così , Milord, il segnale delle battaglie, che voi da­
te con tanta leggerezza , perche non pensate che il perico­
lo  possa giungere in oggi fino a v o i , questo segnale b *  
risuonato fortemente nel cuore di tutti i Francesi ;  essi πβ·
niscono il pegno delle battaglie...........La Nazione pacifi*
cata al di dentro, si slancia al di fuori nell’ attitudini 
della possanza , e della guerra........... Guai ai vinti ί  ^
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M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 3 Maggio Anno I I I . della Repubblica Ligure

A R M A T A D' I T  A  L I A

Genova 3 Maggio.

I l  me reste assez de troupes pour prouver 
que jo  pettx me defendre .

M  A J 3ENA

Il giorno 10 Fiorile ( 30 A prile) c un’ epoca glorio­
sa per l’ onore dell’ Armata „d' Italia, onorcvole^oltremodo 
per Γ invitto suo Dace » immortale per il Popolo Ligure , j 
che ha mostrato un trasporto senza pari per proteggere la  
tranqnilhtà della sua Patria , e la Libertà . Già il nemico 
audace , e presuntuoso aveva disegnato il piano d’ impos­
sessarsene , avea delineate le traccic orribili di rigore, che 
doveano seguirne il possesso, e ad onta de proclami sparsi 
ad arte per conciliarsi una qualche adesione nel Popolo , 
i patiboli , le carceri , le proscrizioni , le devastazioni , e 
ie enormità delle imposizioni , dovevano apparire sulla 
faccia della tremante Liguria , curvata sorto il peso della 
schiavitù la più barbara , e desolante , Il timore , chc le 
forze repubblicane si avanzassero , che andassero ben pre­
sto a prendere un aspetto imponente in Italia ne hanno 
accelerata la grande giornata . Il quartier generale portato 
al Sassello ne era un argomento , ed 1 movimenti fatti 
dal nemico nel giorno del 9 Fiorile ne erano la  prova.

I l Generale Massena avea già presa cognizione delle 
forze nemiche , ed avea già· scoperte le batterie dell' Inco­
ronata -, egli perciò distribuì le sue forze in guisa che at­
taccata che fosse Genova , potesse fare una resistenza suf­
ficiente . La linea de’ forti era tutta guarnita esattamente, 
cd il Forte di S. Tecla rinforzato di più pezzi di cannone 
si ptesentava nella sua posizione capace di uua ben lunga 

resistenza .
Infatti sul far del giorno il nemico dà il segno del­

la battaglia, e ben χβ mila Austriaci sono sulle armi . 
Essi si avanzano contro t Repubblicani , annunziando un 
attacco generale . 1 Forti presi principalmente di mira so­
no quello di Richelieu, >1 Fortino Q uezzj detto dei Ratte, 
cd il Diamante: essi sono attaccati vigorosamente mentre 
g li Austriaci superare le posizioni di Lormgliano si avan­
zano per la seconda volta in S. Pier d’ Arena ail‘ oggetto 
di fare una diversione .

La Guarnigione del Forte delle Tenaglie sviluppa tut­
ta la sua energia, e si scaglia con successivi non interrotti 
colpi sulla colonna nemica che si avanza, mentre una co­
lonna , che sorte dalle Tenaglie stesse Γ assalisce di fianco; 
il nemico tenta di ritirarsi, ma è sforzato a lasciarvi 6 00 
uomini , 3 pez^i di cannoni , cd una bandiera . 11 Forte 
dilla L a n t e r n a  dirigge i suoi colpi terso la strada della 
marma , ed in breve le contrade di S.  Pier d* Arena sono 
libere dall’ incursione. I cannoni sul ponte di Cornigliano 
c sull’ imboccatura dello stradone della Polccvera sono im­
postati , cd il nemico c costretto a guardare di nuovo le

sue posizioni.
Il ritorno del Generale in Capo in Genova è seguito 

dalle falangi dei bravi , che passano ad un nuovo campo 
di glo ria. Esso stesso, passando per i rispettivi quartieri 
della Comune , ordina le pattuglie per assicurare la quiete 
della C it tà . I Patrioti Liguri in gran numero sono al mo­
mento sull’ armi , ed i Rifugiati Italiani secondano i loro 
sforzi . Massena passa a Levante dove si fa fiera la pu­
gna , c prima di portarvisi ordina che sia battuta la ge­
nerale . Appena risuona il tamburro , che tutto il Popolo, 
può dirsi , lascia i suoi lavori , i proprii interessi a fronte 
de’ bisogni chc lo circondano,e dà di p iglio all’ armi. T ut­
te le volontà sono la salute della Patria , tutti gli affetti 
Γ entusiasmo di Libertà: il coraggio , la gloria sono l’ani­

ma dei Cittadini : 1’ unione, e ia fermezza accrescono i  
loro sforzi .

Qjale spettacolo imponente non offrono in questo gior­
no i Genovesi a tutta l'Ita lia  / M entre'1 protettori della 
sua Libertà si battono ne’ contorni dell’ ass-diata C ittà  , 
tutta 1’ estensione delle mura é popolata di bajonettc c i­
viche , le batterie sono maneggiate dai volontarj con una 
indicibile prontezza , e battaglioni intieri sortono dalle 
porre pronti ad accoppiarsi ai difensori , se Γ im ponenti 
forze del nemico tentassero d‘ indebolire gli sforzi del loro 
valore . Intanto la Città tranquilla è guarnita di numero­
se pattuglie . Il povero vive quieto nel suo tugurio , c le 
madri , le spose , i figli accompagnano coi loro teneri v o ti 
il trionfo dell’ armi deila Libertà , cd impetrano dal C ie ­
lo pace , e sicurezza .

Non era ancora cessato il fuoco in S. Pier d’ Arena 
quando gli Austriaci circondato il Forte di Richclieu ten­
tano d' impadroniricne . Per ben tre volte le hanno essi 
dato l’ assalto: due volte sono stati respinti, e la terza 
può dirsi distrutti: una colonna Francese sopraggiuntavi 
fa per un momento deviare le forze nemiche , cd una 
vigorosa sortita seconda così 1’ operazione , che il nemi­
co cacciato di nuovo sotto il fuoco della batteria ai fre­
quenti colpi d i mitraglia vico meno, cosicché costretto ad 
abbandonare Γ impresa ed a ritirare gli avanzi de' corpi 
battuti, é sforzato a partire» egli però non potendo sfug­
gire i repubblicani, che ai fianchi Γ inseguono , forza è ,  
che quelli che non sono potuti fuggire o si diano in loro 
potere , o cadano esangui sul suolo .

Intanto che il combattimento pende, il nemico ha 
rivolte le sue forze contro il così derto fortino dei ratti » 
che non essendo capace d’ alcuna difesa non offre la m i­
nima resistenza . Contutrociò, siccome cade nella line* 
occupata dalle truppe Francesi, c gaarnito di qualche nu­
mero di solditi . G li Austriaci si diriggono io due colon­
ne per impossessarsene. Il fuoco comincia con un vigore 
singolare, e prosiegue con accanimento . Il suolo intorno 
alle diroccate muta é coperto di mucchj di cadaveri . M a  
il numero benché reso debole dalla quantità degli uccisi , 
é però molto superiore a quello de’ rep ubblicani, i quali 
pensano di ritirarsi .

Una e angusta è la v ia  che conduce all* ingresso del 
Fortino : i Francesi la lasciano aperta : il nemico Γ affron­
ta , e ad uno ad uno vi lascia molti de’ suoi , finché i l  
numero de’ morti apre su di essi una stiada più facile ad 
arrivarvi. I Francesi allora si ritirano battendosi , e con 
tale m iestria, chc un solo di essi cade nell’ enorme mas­
sa de^li uccisi, senza che alcun altro possa rimaner p ri­
gioniero.

Dopo d’ aver presa il nemico l’ altura indicata discen­
de con alcuni corpi nel fiume Bisagno, ed unito ad altri 
Tedeschi che eransi avanzati dalla parte d’ alba ro, s* in­
oltra arditamente sotto il tiro del cannone delle mura­
glie . La batteria del Zerbin» maneggiata da alcuni volon­
tarj , e diretta da officiali Francesi, rivolge i suoi colpi 
lungo quella g o ’a di monte , e con tiri replicati sban­
da il nemico , il quale fa ogni sforzo ,per sortirne , e fug­
gire lungo le sponde del fiume j ma la fuga li si rende 
fatale, poiché caricata di mitraglia 1’ artiglieria ha fatto 
uno scempio tale di nemici , che pochi d i loro sonosi saU 
vati dal precipizio,

La presa del Fotte Quez.x.ì avea facilitata al nemico 
la strada di poter impossessarsi del monte dei due fratei· 
/i , e di tagliare così la comunicazione del Forte del Di*  
mante colle muraglie della C it tà . Infatti le truppe che 
hanno rip igliata  1’ altura unite ad altre che s’ erano riti­
rate da Richelieu vi si vanno a sta b ilirsi, mentre due reg­
gimenti com andati dal conte d' HohcnzolJcrn s avanzano



itila  Scefers per farvi un assedio form ale, e prenderFo d’ 
assalto . Quest· sono Seguiti ita uno sciame di paesani ca­
richi di rustiche scaie , ed altri attrezzi , che 1' Austriaco 
Rodomonte pensava dì adoperare per assalirlo .

Jl Forte S. Tecl» , che presenta un aspetto non 
tanto iropon nte , e assalito da una piccola colonna delle 
truppe destinate ad impossessarsi d' Albaro per la strada, 

' che dall* altu.a dell' Apparizioni si estende lino al Forte 
jriedeSirtio ; a questa via s' oppongono due cannoni di gros­
so calibro , menire : laterali sono protetti da alcuni pezzi 
da campagna carichi di mitraglia. Quanto grande è Γ 
Austriaca ostinazione , altrettanto e vivo il fuoco distrug­
gitore di ch'iinque le si presenta . Veduta dagli Austriaci 1' 
impossibiiirà di prenderlo di fronte , lo attaccano lateral- 
mrnre, ma tutto ctdè ali' agilità dell’ artiglieria, ed a quei 
bravi che si d fendono. Come a piedi dei Forti Q uczzi, 
c Ricbelieu fi 1 suolò e coperto di morti a più riprese , 
così Γ alture di S.*TecIa rosseggia di sangue nemico , e 
gli ammucchiati cadaveri presentano nell· aspetto più tcr- 
j ib i le  la strage e la desolazione.

In questo stato di cose i Francesi devono per salva­
te la Città respingere il nemico dalle posizioni d* Albaro, 
dalle altare e dal Forte di Quezzi , e levare il blocco al 
Diamante ; a quest civetto il Generale in Capo ordina un 
attacco generale in tutta la linea da Albaro fino al mon­
te dei due F ra te l l i .

La truppa Francese si slancia su i corpi nemici da 
Richelieu fino in A lb a r o ,  e sul bel principio Io respinge 
e lo carica nella valle di Sfuria , dove la pugna si fa più 
fiera che m a i . H vascello Napoletano parte dalla crociera 
e s‘ avvicina a l l ’ imboccatura d iò tu r la ,  e con ripetuti spa­
l i  della sua artiglieria tenta di molestare i Francesi, che 
piombano infieriti sul nemico sottoposto , ma i suoi sforzi 
riescono vani · il piano della batteria lancia tre bombe, 
1 ’ ultima delle quali li cade così vicina , che il vascello ha 
xivolta’ -subito la prora al mezzo giorno , e si e fatto ri- 
morchiaFe da due lancie per la mancanza di vento , c per 
più presto sfuggire il pencolo che lo minaccia»

Dove i Francesi caricano colla bajonetta lasciano la 
strage , e dove  il nemico , o per la fat ica , o per 1’ 
improvvisa p i o g g a  sopraggiunta, o per 1* avvilimento di 
cui e generalmente compresa questa porzione d' armata T e ­
desca , tro v a s i  indebolito, ed inviluppato, abbandona le 
armi del suo imbecille, padrone, e si rende prigioniero.

M a  assai più grande sarebbe stato ii numero di que­
sti  se una colonna di 3m. fra Austriaci, e Piemontesi non 
fosse venuta in loro soccorso . Issa  però non offre che una 
debole resistenza al vincitore y essa si mette in campo di- 
tei quasi isolala , perche gli  avanzi de’ primi combattenti 
sono pienamente d sorganizzati. £ssa e arrivata per accre­
scere la perdita de' suoi,  come infatti accade, poiché rad­
doppiando i pochi Francesi 1 loro iforzi , sagrificano al !o-
10 valore assai più di v itt im e, che forse si sarebbero sal­
vate colla prigionia .

Le cose così emendo mentre un corpo di Francesi in­
seguì il nemico , che fugge in piena rotta fino ai piani di 
Q uinto  , un altro diviso in due colonne si rivolge all'im- 
picsa di riprendere il Forte di Quezzi . Il nemico che in 
quell’ altura trovasi assai forte piomba sopra i Repubbli­
cani , i quali aJla dritta sono forzati a ripiegare , ma in 
un modo particolare} essi fuggono con una celerità gran­
de poi si rivolgono e piombano disperatamente sul 
nemico, che li marcia incontro per inseguirli) queste r i ­
prese sono estremamente a iul fatali , il quale più non 
ardisce di avanzare di molto , re  di usare dei vantaggi , 
che gli  offre la sua superiorità .

Intanto il Generale in Capo ton una terza colonna 
sale il monte con una somma velocità, e fa sì che la si­
nistra ncm.ca vittoriosa resti inviluppata . La maggior 
parte de’ solditi rimane infatti prigioniera co’ suoi ufficiali 
e mentre la sua destra e battuta nall ’ altro corpo France­
se , g  i avanzi di lei fuggono il furore repubblicano , 
e riesce facile agli eroi della Francia d’ impadronirsi dcJI'al- 
tura , e di entrare alle 4 pomeridiane di nuovo nel Forte , 
accompagnati' dail ammirazione univcisalc dei cittadini , 
sorpresi d. tanto loro valore.

I! famoso Signor Generale di Hohcnzollern sta a 
piedi del Diamante ad osservare la sconfitta de’ suoi , e 
si morde le d i t a ,  vedendo· che forse deve levare l’ as­
sedio in luogo d' impadronirsi del Torti prima di sera , 
come avea promesso al suo Generale in capo Melas prima 
di marciare a l l ’ impresa . Tostochè egli Tede perduta l’a l­
tura i ed il Forre Quezzi , tenta l'unica strada d' impor­
re al Comandante , che difende il Diamante, scrivendogli 
la  seguente lettera :

Comandanti» v‘ intimo di rendermi nel momento 
„  il vostro Forte, altrimenti tutto è pronto , e vi pren- 
„  do d’ assalto , e vi passo a fil di spada. Voi potete aa- 
„  cora ottenere una onorevole Capitolazione . “

11 Luogoten. Gen. Conte di HOHENZOtLERN.
Davanti al Diamante alle ore 4 di sera.

Lungi il Comandante Francese di lasciarsi sorprende- 
re da questa inutile rodomontata, e testimonio oculare del­
la disfatta del nemico operata da suoi , così le risponde i

,, Signor Generale , 1’ onore , che e il bene più caro 
„  ai veri Soldati , proibisce troppo imperiosamente alla 
„  brava Guarnigione , che io comando , di rendere il For- 
„  t e ,  la di cui guardia gli è confidata, perché ella possi 
, ,  acconsentire di consegnacelo sopra una semplice intima- 
„  zione, ed anche a me , Signor Generale , sta sommamen- 
„  te a cuore di meritare la vostra stima per dichiararvi , 
,, che la forza sola , ,e 1’ impossibilità di resistere p ii  
„  lungo tempo potranno determinarmi a capitolare .

Segnato BERTRAND.
Intante i Francesi instancabili per rendere Genova al­

lo stato di piena sicurezza si preparano a scacciare il ne­
mico dal monte dei due fratelli, e di liberare così il Dia­
mante dalla truppa che lo circonda Questa impresa e sta­
ta conseguenza dello sforzo più grande del valore repub­
blicano . Non si e ancora veduto un fuocq così continuo. 
Lo Sperone colla sua artiglieria e la batteria del Casone se­
condano coi loro colpi Γ impresa \ nello spazio d’ un’ ora 
le fila nemiche si rompono , e la cima del monte de’ due 
fratelli è coperta d' eroi ; lo Sperone con îna sortita at­
tacca il nemico di fianco, ed il fuoco di nuovo s’ impe­
gna con un impeto straordinario 5 le batterie sospendono 
per qualche tempo i loro colpi, ed e tale Γ ardor della 
mischia, che queste non riprendono la loro attività finche 
i l  nemico non si dispone a fuggire. Il D.amante allora con 
una salva d’ artiglieria saluta il Generale Hohenzollern c 
stendendo a’ suoi piedi alcuni de’ suoi, Γ intima, che al­
le 6 della sera li  conviene di ritirarsi a casa sua. Egli 
infatti vedendo che le verdeggianti alture non rosseggiano 
che di sangue Tedesco, e che nuovi monti di cadaveri Au­
striaci ie circondano, si dispone a ritirarsi ; ma i France­
si s’ avanzaro come un fulmine , e lasc ano dietro di loro 
la strage e la morte. Il Sig. Generale è costretto a fug­
gire e ad abbandonare le sue forze alla discrezione del vin­
citore . Egli col favor della notte si salva con una venti­
na de’ suoi, e di un corpo che oltrepassava i jm. uomini 
eccettuate poche centinaja di prigionieri, 0 ferito, o uc­
ciso, è  tutto steso sul suolo.

Così è terminata una giornata in cui il nemico avea 
meditatala distruzione della Liguria . Egli la volea a tutto 
costo , ed avea promessa ai soldati una gratificazione di
5 fiorini sul prodotto delle contribuzioni , ed avea ani­
mati i paesani a secondarlo col lasciarle la città in pre­
da al saccheggio per due giorni . Queste, o Genovesi » 
non sono invenzioni ; interrogate i prigionieri , e potrete 
assicurarvene ; costoro non hanno alcun interesse d’ inga- 
narvi · oggi , sì oggi dovevate esser vittima della rabbia 
austriaca, ed in vece siete coperti di gloria, e di trionfi, 
cd un’ armata di rom. uomini avanti a lom. Francesi in 
circa dopo aver perduti 8m. uomini ha dovuto nasconder­
si colla vergogna , e ia disperazione . 1 prigionieri ascen­
dono a 00 non compresi i ?  ufficiali fra quali vi sono 
molti di stato-maggiore. Alcuni pezzi di cannone ed una 
bandiera , sono in mano de' Francesi : il regimen, d’ Asti 
Piemontese è stato pienamente distrutto .

Il Generale in capo mentre , coperto di nuova glo­
ria , rientra in città , per le Porte Romane 1’ una e 1’ 
altra parre della strada è guernita di^una lunga fila di 
gioventù Ligure armata che lo riceve nel suo seuo bat­
tendo a palma a palma , e facendo risuonar Γ aria di lie­
ti augurj e di sinceri evviva all’ Eroe dtlla Liguria , cd 
ai bravi che hanno operata la vittoria di si bel giorno : 
Egli e stato molto sensibile alla ligure riconoscenza , e 
ne ha mostrata la gratitudine, e ne proclami, e nell or­
dine del giorno dato all' armata, lodando la energia par­
ticolare de’ cittadini , e la loro sensibilità generosa , che 
si è distinta al soccorso de’ feriti , da cui nc deduce un fa­
vorevole augurio per Γ avvenire , presentando così il Po­
polo di Genova , ed i soldati Francesi riuniti d ’ interesse > 
e di afetti , coinè individui di una sola famiglia .

,,  Questo quadro , die’ egli , che già il nemico ha 
contemplato , forma la di lui disperazione , raddoppia la 
forza dell’ armata Francese , cd è Γ augurio sicuro della 
vostra vicina liberazione . “

Nella giornata degli u  il Generale in capo si ó



occupato di far tentire ai paesani associati al nemico le 
s ù c  assoluzioni . Esse le h a  espresse in un proclama , io 
cui son rimarcabili le seguenti espressioni .

„  Moltissimi dei vostri sono stati feriti ed uccisi sul 
campo di battaglia ; voi non potevate sperare che vi fos­
se darò quartiere i  sari massacrato chiunque sarà preso 
colle armi alla mano . I miei bravi soldati sono stanchi 
d incontrarvi ; non solamente hanno giurato la vostra di­
struzione , ma di devastare le vostre Campagne , e di 
abbruciare le abitazioni .

„  Abitanti insorti delle Campagne ! L’ armata che
io comando non solo é sufficientemente forte per difen­
der Genova , ma di più per attaccar ovunque sia il ne­
mico ; temete il di lei risentimento cd il mio { quanto 
prima non vi resterà più da sperare né grazia nc perdono.

Nella giotnàta dei n  il Generale in Capo Massena 
avendo disegnato di fare una forte ricognizione della si­
tuazione delle forze nemiche, e della loro direzione, ha 
fatte marciare verso i ridotti dell* Incoronata due mezze 
brigate sul far del giorno. Queste avanzandosi eoa intre­
pidezza, malgrado due forti colonne nemiche di ben jm. 
uomini, si sono inoltrate nell' altura, cd hanno inchioda­
l i  i primi 3 pezzi d’ artiglieria grossa, chc hanno incon­
trati. Intanto il Generale in Capo é arrivato a Riyaro- 
]o , dove si é fermato per lo spazio di due ore: le mez- 
ae brigate hanno sofferto pochissimo checché pretendasi da 
molti, che si dicono testimonj oculari. I morti, i feriti, 
e prigionieri presi insieme, non ascendono a i6 o  uomini. 
Noi abbiamo però da compiangere la perdita dell’ Ajutan­
te generale Fantuzzi rimasto vittima dell' artiglieria nemi­
ca. Molti officiali ancora sono restati feriti. Il nemico, 
oltre i morti, e feriti , ha perduti 51 prigionieri , ed un 
un officiale che fu 6 giorni sono cambiato. *

' Se la giornata dei io  Fiorile sarà sempre celebre nei 
fasti della Liguria, se Γ invitto Massena operando prodi­
gi  ha acquistato uà diritto alla riconoscenza nostra e dei 
posteri, se l ’entusiasmo della Guardia Nazionale ha ecci­
tata Γ ammirazione de’ Francesi, e la disperazione del ne­
mico, altro, o Genovesi, da voi non si richiede, che una 
generosa costanza ; costanza nel perseverare ad esser decisi 
nel proteggere la causa delia vostra libertà , costanza nel 
superare con pazienza i mali, che un nemico ostiuato vuol 
cagionare per sforzarvi a cadere nelle sue mani, e per go­
dere egli poi di sagrificj più grandi, che imperiosamente 
domanderebbe la tirannia a degli uomini, che aveano giu­
rato di esrerminarla. Ah quanto saranno dolci, o Liguri* 
le pene soffèrte ia pace d’ un lungo blocco, quando saran­
no coronate dal trionfo, e dalla vittoria! Quanto non sa­
ia  grande la vostra felicità, allorché conoscerete, che col­
la vostra sofferenza avere allontanati dalla vostra città gli 
orrori di Napoli, e di Roma, le persecuzioni della Lom­
bardia, e le violenze del Piemonte, che tutte certamente 
si sarebbero raccolte sopra di lei, perché essa sola ha osa­
to di resistere con una indicibile fermezza ? Quale final­
mente non sarà la vostra gloria nel vedervi circondati dal­
la riconoscenza di tutti i Popoli d’ Italia per essere stara 
sotto le vostre mura distrutta quell’ armata, che da un 
an.io le ha tolta la libertà , e che oltre al giogo di una 
schiavitù abbonita, ha portata la persecuzione e la stra­
ge! SÌ, o Liguri, costanza, e sofferenza; proseguire ad es­
sere terribili al nemico, cd il vostro nome sarà consegra- 
to all* immortalità.

Altra di Genova.
Un espresso venuto di Francia fra le altre notizie , 

ha recata la capitolazione fatta dal Generale Kleber col 
Gran Signore, già accennata al N. 64 del Monitore . 
Noi la porteremo peresteso nel venturo ordinario. Intan­
to potiamo assicurare chc ella é assai onorevole per la 
Francia . Vi è fondamento di credere chc già siano atri­
tati alcuni bastimenti di quelle truppe a Tolone .

In seguito dell’ espresso stesso , il Generale Massena ha 
confortato il Popolo delia Liguria, pubblicando il seguen­
te bollettino .

„  L' Ajutante Generale Reille arriva da Parigi} egli 
conferma che le Armate Francesi del Reno , e di riserva, 
sono in marcia fino dal primo di questo mese , e che 
quella di Riserva entra attualmente nelle pianure d’ Italia.

L iguri, Γ ora della vostra liberazione si avvicina l
M A S S E N A .

'■■■ Noi possiamo aggiungere che sicuramente il blocco 
di Gavi é levato , né più vi sono che 300 cavalli chc 
scorrono quelle contrade, e eh» si vendono a Novi mol­
ti efetti dei magazzeni dell1 armata.

—  Molti paesani tenuti , concorrono \ conferm are ciò ,  
che i prigionieri tedeschi hanno vociferato , che 1’ arma­
ta  Francese di 4 ora. uomini sia già penetrati in Piemonte.
------ S o n o  stati dati gli ordini perche siano terminate
prontamente le fortificazioni dello Sperone, e dei due Fra­
telli . La porca di S. Simonino sari subito chiusa e murata.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  
S essio ne d e l d i  m a t t in a .

Letto il conto esibito dal Direttore generale delle Po­
ste Boccardo per varie gire di pubblica missione , è in· 
vitato il Ministro dell’ Interiore, e Finanze a rilasciare 
mandato di 11. 1Ì8 ai suddetto Direttore deiie Poste pcc 
spese decorse .

Sotto altri conti esibiti dallo stesso Boccardo per og­
getti consimili , c invitato detto Ministro a rilasciare al- 
ltro mandato di 11. 138 allo stesso Direttore dell’ Uffizio 
delle Poste per spese di pedoni spediti con pieghi ec.
- La Deputazione di Governo sugli afftri militari con­
siderato lo stato d ’ assedio della Geotrale decreta :

— Resta proibito durante lo stato d’ assedio delia Cen­
trale io sbarro di ogni sorta d’ armi da fuoco comprese le 
schioppette da caccia , e 1’ esplosione dei razzi , o altri 
fuochi artificiali in qualunque punto intcriore , o esteriore 
della Giurisdizione del Centro.

I contravventori al disposto nel precedente articolo 
saranno considerati cattivi Cittadini , e nemici dell' ordi­
ne, e della pubblica tranquillità , e processati dal Tribu­
nale Straordiaano sioo alla pena della fucilazione secon­
do la gravità dei casi .
------- La detta Deputazione sugli affari militari decretar

Li Cittadini quotizzati per Γ impiego di Svezia , che 
non hanno eseguito il pagamento del loro contingente > 
verseranno nel termine di ore 14. in Cassa Nazionale 1», 
quota ad essi indossata. Spirato detto termine i quotiz­
zati , chc non avranno fatto il detto pagamento, saranno 
soggetti all’ esecuzione reale, e personale anche militar­
mente .
- —  La Deputazione sugli affari militari ha destinati due 
ci.tadini in Commissarj per ogni Quartiere incaricati del­
le visite domic.liari per ia verificazione delle denuncie fat­
te delle granaglie, farine, e Jc^umi , e dv far arrestate , e 
tr a s p o r t a le  nei pubblici magazzeni a disposizione della De­
putazione di Governo quella quantità di detti com estibili, 
che riconoscessero non esser stata denunciata ai rermini del 
citato Decreto dei a i ,  e 21 corrente, o lo fosse stata in­
fedelmente, facendone constare per via di processo verba­
le ia quantità, e qualità .

Sessione d e lla  sera *

Nulla chc interessi il processo verbale palese.
Sessione d e l  17  a l la  m a t t i n a .

E’ prorogato per altri g.orni 8 il decreto della C o m ­
missione di Governo dei 19 corrente, con cui c stata in­
vestita la Deputazione di tutti i poteri politici, ammini­
strativi, e militati. Sono confermati per detto tempo iti 
carica gli  attuali 3 membri componenti detta Ammini­
strazione .

— E‘ autorizzato il citt. Conti Amministratore presso 
la Deputazione sugli affari militari ad ordinare il rilascio 
di 7  individui Livornesi detenuti a’ Lazzaretto della Foce.

Sessione d e  la  sera  .

II termine di giorni 15 stabilirò con decrero dei i j  
corrente , con cui testa sospesa la giurisdizione dei T ri­
bunali nelle cause civili, e prorogato per tutto il giorno 
15. del mese di Maggio p. t .
—  Si ristora il termine assegnato per il  pagamento del­
la tassa del 10 per 100 sulle pigioni , e si proroga pcc 
tutto il giorno trenta del correnrc Aprile .

■ — E’ p r o i b i t a  d a l l a  D-putazione d i  Governo sugli a f ­

f a t i  m i l i t a r i  1’ e s tra z io n e  d i  q u a l u n q u e  q u a n t i t à  d i  grana­
g l i e  , f a r i n e ,  c le g u m i  d a  tu t t e  le p o r t e  della Centrale 
s enza  un b i g l i e t t o  d i  p e r m e s s o  d* un m e m b r o  del C o m i­
t a t o  di Su ssis te nze , o  de l Cittadino Andticu Capo dello 
S t a t o - M a g g i o r e  d e l l ’ a l a  d r i t t a  d e l l ’ armata .

I Commissarj di vigilanza sono incaricati di far sor­
vegliate per mezzo dell’ Agente di Polizia destinato alle 
Porte Γ osservanza del presente decreto , e di ordinare Γ 
arresto dei suddetti geucti , e della persona chc ne facesse 
il trasporto , traducendo l* individuo al Ministro di Poli­
zia , cd il genere > o generi a i t a t a t i  al Comitato di Sus­
sistenze .

La persona arrestata incorrerà nella pena di un ra-«e 
di carcere * ed il genere, a generi fermati saranno confi­
scati militarmente dal Comitato delle Sussistenze , e ver­
sati nei pubblici magazzeni a disposizione del Com itat· 
medesimo.



. I
Sitsién» del i t .  all* m *ttinn: r

l a  Commissione di Governo decreta :
Si ristora a cautela il termine di giorni dieci asse­

gnato con decreto del giorno 1 6 corrente Aprile alla du­
rata del Tribunale Straordinario residente in S. Domenicokj 
e si proroga per altri giorni venti la legge dei ί  Febbra* 
j o  institutiva del detto Tribunale .

Si proroga egualmente il termine di giorni dicci as­
segnato col citato decreto per ia durata del Tribunale di 
Revisione per altri giorni i o .
——  La Deputazione sugli aitati militari considerando che 
non ostante la legge dei n  , e t i  corrente , che obbliga 
tutti i Cittadini alla denuncia dei gran i,  o rz i ,  granoni, 
e b iada, legumi , e farine, pure verisimilmente si deve 
credere, che non siano state fatte lealmente , accesa la po­
ca quantità dei generi denunciati, decreta :

T utti  qoelii , chc propaleranno ai Commìssarj eletti 
per le visite domiciliari , qualche quantità d» detti gene­
r i ,  o non denunciati , o infedelmente denunciati ,  avran­
no in premio il terzo dei generi propalati, o il loro equi­
valente in numerario metallico , e le altre due terze parti 
cederanno in favore del Comitato di Sussistenze .

I l  Comitato suddetto è autorizzato a confiscare mi­
litarmente, mediante un mero processo verbale, i generi 
suddetti non denunciaci , o denunciati infedelmente.

----E’ accettata la scusa del citt. Durazzo altro dei mem­
bri dePa sezione di Governo, ed e eletto in di lui luogo 
i l  citt. Rivarola.
— -  £ ’ autorizzato il Comitato di Sussistenze a compra­
re il carico grano esistente in questo porto , venuto col 
padrone Luigi Serra ,  anche coattivamente . II detto Co­
mitato sarà tenuto al pagamento in numerario metallico 
della partita grano, che anderà ritirando in seguito di det­
ta  compra ·, a quest’ effetto è invitato a trattenere dalle 
diverse esazioni che anderà facendo la somma corrispon­
dente per li  pagamenti suddetti.

Sessione della sera.
V  Amministrazione di guerra , e marina e incaricata 

a  far consegnare per uso dello Spedale di Pammatone can­
tare z o o  legna di quelle che si tagliano attualmente nel 
bosco Sauli in S. Mattino d' Albaro .

Sessione del z$ alla  m attina .
L a  Commissione di Governo considerando che per la 

città si vende il pane bianco ad un prezzo a più del tri­
plo drl valore atruale del grano , la qual usura di prezzo 
cagiona non poco malcontento nella maggior parte dei cit­
tadini ; decreta :

E’ invitaco il Comitato delle sussistenze a presentare 
al più ptesto alla Commissione di Governo un progetto , 
dal quale possa risultarne una provvida misura , che ade­
gui V oggetto , senza causare incaglio neppur momentaneo 
alla libera panizzazione.

Sessione della sera .
N u lla  che interessi il processo verbale palese .

Sessitne del 30 alla mattina .
E  invitato il cit. Pacciola Comandante della piazza 

a dare gli ordini opportuni onde il Cit. Francesco Maria 
Municipale incaricato della distribuzione delle minestre a 
lassolo agli indigenti , possa tant’ oggi che ne’ successivi 
giorni sortire > cd entrare dalle porte di S. Tommaso .

Sessione della sera.
E ’ prorogato per altri giorni j o  il tempo di $ mesi 

assegnato dalla legge dei 31 Dicembre p. p. al Comitato 
di Liquidazione a terminare le proprie incumbenze .

V A R I  E T  A*

Frammento tttorieo relativo ad una dell* epoche le pii* 
Interessanti, e ie  più onorevoli per la L ig u ria .

Nell* anno 1740 la successione d ’ Austria eccitò l ’Eu­
ropa intiera a prender parte a quella contesa: i Genovesi 
avevano fino allora liberamente respircao . Ma il re di Sar­
degna non lasci è  loro la Libertà di conservare la neutra­
l i tà  che alla politica loro situazione si conveniva. Costretti 
a prender 1 armi , strinsero alleanza colla Francia e colla 
Spagna , 1 c e oro procaccio l'indignazione della vendi- 
cativa Maria Teresa, e poco mancò che non cagionasse la 
rotale loro rov.na . C n o v ,  assediata nel V „ „ « a l

Marchese Botta. Con scrupolosa esattezza eseguirono i Ge­
novesi tutti1 gli  articoli della Capitolazione: Lungi di ap. 
profittarsi di un disastro accaduto alfe truppe Austriache , 
le  juaJi attvano avuta l'imprudenza di accamparsi ticUet-

t<j di un torrente , e si trovarono quasi sommerse , eis2 
porsero loro ajuto onde scampare da quel pericolo. Un 
contegno siffatto , ben opportuno a disarmare Γ Impera­
trice, e a raddolcire i di lei satelliti , non cangiò in nul­
la il destino già· riserbaco ai Genovesi : le concussioni # 
le vessazioni d’ ogni genere , la crudeltà la più ricercata , 
tutto in somma fu posto in opra per ridurli alla dispera­
zione. Bocca uvea promesso di far osservare la più esatta 
disciplina , e frattanto le sue soldatesche devastavano im­
punemente Genova , e i di lei contorni . Le contribuzioni 
volute erano enormi , e più odioso di esse era il modo 
onde venivano riscosse . Genova era stata tassata in 19 
milioni di lire pagabili in tre rate . Il primo pagamento 
fu effettuato all’ istante, il secondo si eseguì difficilmente, 
fu d'uopo che per portarlo al suo compimento si ricorres­
se agli argenti delle Chiese , e a quelli de’ particolari .
I Genovesi chiesero grazia j ma Botta , avido per se stes­
so , e per Ja propria Sovrana, rispose minacciando l ’ ese­
cuzione militare . Ei rifiutò di accettare a conco i fondi 
spettami ai G c u o v ì s ì  in Alemagna . La Corte di Vienna 
volle., che essi vestissero j o  mila soldati . Quanto più i 
Genovesi moscravanst pazienti e dolci , tanro più i Tede­
schi si facevano lecito di abusarne . Non cessavano di op­
primerli con un inconcepibile accanimento . Generali , Uf- 
fiziali , Soldati, tutti facevano a gara per segnalarsi nel 
moltiplicare gli oltraggi.

Ridotte in questo stato le cose , gli Austriaci doman­
darono alla Repubblica 40 pezzi di cannone , che il Sena­
to non osò loto rifiutare j i Genovesi ii trasportarono egli­
no stessi , mormorando .

Ai 5 di Dcembre 1’ affusto di uno di codesti canno·* 
ni si spezzò nella strada Tortoria , e il Popolo si riunì 
tosto attorno a questo pezzo . Accortosi un Ufficiale f chc 
ia curiosità di uno degli ab.tanti era d’ inciampo all’ ac­
celeramento del lavoro , alzò sopra di costui il bastone , 
e Jo percosse . Il Genovese si vendicò per mezzo d’ un col­
po che rovesciò 1’ aggressore . Il Popolo si sollevò , fece 
piovere una grandine di sassi sugli Austriaci , i quali as­
saliti ben presto da tutti i laci , si diedero alla fuga  a 
fronte di un pugno di gente che un loro distaccamento a- 
vrebbe potuto sterminare . Ella è cosa da osservarsi che 
il Senato , e i nobili parte alcuna non ebbero a questa in­
surrezione . Il Popolo ebbe ancora una volta la gloria di 
salvarsi da se solo i e perseverante nella sua moderazione 
ei non cercò di prevalersi di questo successo per imporre 
delle condizioni a ’ suoi padroni. I Generali Francesi Bouf- 
flers e Richelieu arrivarono poscia in Genova , e la di lei 
Libertà fu posta a coperto d’ ogni ripentaglio .

Fu parcicoiarmente in si fatta rivoluzione che i Geno­
vesi manifestarono un carattere grande . Dopo di avere di­
scacciati i loro carnefici , si formarono in compagnie senza 
distinzione di stato . Parecchie donne unironsi ai medesi­
mi i de’ Preti , de’ Religiosi si mostrarono quali avrebbe­
ro dov to esser sempre, Cittadini zelanti,  e coraggiosi.
L’ energia era giunta al colmo , e non meno esatta scor- 
gevasi ia disciplina. Lo slancio del patriotismo , il grido 
dell’ indignazioue , il sentimento dell’ indipendenza pro­
dussero un movimento generale , e spontaneo , ma a que­
sto movimento die regola la saviezza , chc lo diresse ver­
so il necessario scopo , la comune difesa . Quando ii ne­
mico stà alle porte , tutte le disparità d’ opinione deggjo- 
no sparite ; i Cittadini non formano più che una sola fa­
miglia .

Pareccbj mesi erano già trascorsi dacché il Popolo 
di Genova faceva i piò grandi sforzi per sostenere Ja guer­
ra : il danaro cominciava a mancare, allorché Grillo pa­
tr iota  zelante , donò , per parte sua 600 mila lire . Io f o , 
diss* egli , questa offerta alla Patria , ciascuno ne faccia  
altrettanto in proporzione delle sue facoltà . Quest' azione 
fu un tratto di luce j ciascuno donò ; le femmine d* ogni 
età , d’ ogni condizione si affrettarono di porrare al pub­
blico erario, tutto ciò che facea parte de’ ioro ornamenti.
Tre giorni bastarono perché lo Stato fosse posto al di so­
pra d‘ ogni sorta di bisogni ; si fece l’ armamento, si soc­
corsero i poveri , e la guerra fu terminata con una pace 
solida chc fece risorgere Γ industria , e Ί  commercio .

Coraggio, Patrioti. L'aspettazione della Nazione, 
determinata di assicurare per sempre la vostra indipenden­
za > non sarà punto delusa. Voi darete a conoscere ali* 
Europa, la qaale vi stà osservando , che i Liguri del 1S00  
serbano nelle loro vene quel medesimo sangue che anima* 
va i loro padri nel 17 4 * .

Articolo comunicato .
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N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi 14  Germinale .
v

Il General Berthier , dopo aver consegnato il suo mi­
nistero dcHa guerra al General Carnot , si c messo in viag­
gio per la comune di Dijon per portarsi a>Γ Armata di ri­
serva , il di cui comando li è stato affidato . Questa sua 
partenza, succeduta il giorno 11  , è stata accompagn ta 
dai voti di tutti quei Rrpubbl cani, che amano di vendi­
care l’ onor nazionale, restituendo Γ indipendenza agli al­
leati, e che vedono i pericoli, che potrebbe correre la Fran­
cia ; se essa non avesse un antemurale nell' Italia , che 
protegesse i suoi corfini , e che rendesse pia rispettabile 
la massa de’ Repubblicani a fronte dello sciame immenso 
dei schiavi di questi re , che non finiranno mai d* com­
battere contro la verità , e la ragione , le quali necessa­
riamente nemiche della superstizione, e delia prepotenza, 
basi fondamentali de’ troni , vorrebbero una volta abbat­
terle ed csterminàrle .

Prima d partire però ha scritta una lettera al Gene­
ral Murat , con cui 1’ ha avvisato della sua promozione ai 
grado di luogo-tenente generale nell’ Armata di riserva . 
Perciò questo Generale , ansioso di rinnovare 1 suoi tnorfi 
nelle contrade della Cisalpina, si è subito allestito alla 
partenza, e già ai 1 1  lo hanno preceduto 1 suoi equipagj

11 Capo dello Stato-maggiore deli’ Armata di riserva 
è il Generale Dupont . Lsso ha g à seguitato da vicino 
i l  Generale in capo , che ai 1 6 deve trovarsi a D jon . 
Questo però prima di passare in Italia si porterà al quar­
tiere generale dell’ Armata del Reno per concertare le ope­
razioni sue con quelle che potesse combinare il Generale 
Moreau nella Svizzera per facilitare la conquista del 1-ie- 
monte , e mettere ad un partito più pericoloso 1’ armata 
Austriaca , che cinge Genova, e che racchiude in essa cauti 
fra i Generali più celebri della Francia , e tanti altri per- 
sonaggi , che mer.tano tutta Γ attenzione , e la premura 
della Repubblica.

Anche Γ Armata nemica del Reno ha voluto metter 
in Piedi la sua armata di riserva . Essa e co nposta delia 
guarnigione di V.enna , e delle eruppe che darà la Gali- 
eia , e la Moravia , e sarà organizzata nella Boemia . A 
questa serviranno di vanguardia 16 battaglioni di gra­
natieri .
—  1 foolj di Germania sempre coerenti a se stessi stu­
diano tutta Γ arte d’ ingannare per oscurare, se potessero,
Ja gloria di Bonaparte . Questo eroe che ha fatto il gran 
disegno di salvare la Francia incatenando le fazioni , e le 
rivalità , e distruggendo il partito reale dell’ Occidente ir. 
pochi giorni, volea coronare la sua gloria col far sì che 
cessasse una volta il fligeilo dell’ umanità nell’ Europa, 
acquistandosi il glorioso titolo di Pacificatore. Il gabi­
netto di Vienna avido di sangue e di dominio , non ab- I 
bastanza sazio di strabi , s di desolazione, ha chiuse le | 
orecchie agl’ inviti pacifici, ed ha risposto all’ eco terribi­
le della snaturata Inghilterra , col pronunciare il fatai de­
creto di guerra, e di morte agli amici della ragione, c 
dell’ Eguaglianza.

Ora cosa hanno essi scritto di Bonapar:e ? hanno ri­
ferito chc quegli, il quale volea una pace onorevole per 
Ja Francia, si è abbassato a proporre all’ Imperatore la 
cessione delle Repubbliche alleate , che conserva ancora al­
ia liberta, e delle conquista fatte al di là del Reno. Que­
sta taccia d una viltà senza esempio è insoffribile ad un 
anima repubblicana , che conosce, c chc sa quali siano sta­

te le intenzioni di Bonaparte nelle sue trattative, e quali 
siano stati i motivi per cui egli ha creduto di dover ri­
nunziare alle speranze d’ una pace onorevole .

L’ Imperatore vuole dominare turta Γ Italia , nè utt 
palmo solo deve rimanervi, che non sia schiava di lu i .  
Ecco le proposizioni dell’ amb ziosa corte di Vienna . Se 
Bonaparte avesse voluto rinunziare alla libertà Italiana, 
non le avrebbe forse accordate? Se le conquiste al di là 
del Reno avessero potuto cortet la sorte di essere abban­
donate , perche il Gen. Maycr avrebbe detto ai quattro 

! nuovi dipartimenti , chc la  loro riu n ion e d e fin it iv a  coIIa 
R p u b b lic a  Fran cese non era  d iffer ita  , che per m om en ti  , e 
che i l  G o v ern o  non  a c c o n sen tir à  m a i a r e s titu ir li  λ  su o i  

a n tic h i  pos.et ori  ? L Imperatore ha voluta la guerra, e l* 
avrà } e la Francia e Bonaparte a lui la faranno con turto 
il vigore unicamente perché non hanno potuta ottenere una 
pace onorevole e conveniente all’ organizzazione stabile 
delle Potenze d Europa , ed all’ equilibrio degl’ interessi 
ùe’ Popoli rispettivi dai quali dipende la naturale tran­
quillità , e la prosperità universale .
------ La Russia se ne stà a suoi confici in un’ attitudine
imponente, 100 mila uomini oramai sono sulle armi . La 
Prussia peto non guarda con indiferenza questi sforzi di 
Paolo , e si prepara con somma sollecitudine con contra- 
potvi un ammasso di truppa eguale forse d: numero , ma 
senza dubbio superiore d’ actività , e di prerogative mili­
tari .
------  L’ Inghilterra è tutta occjpata nella spedizione se·
grcta , e Γ apparato c cosi gra.idc , che tauti preparativi 
non i f  sono da motto tempi* veduti i.-. ^ v i ù .

—  - Il dispaccio dei Generai Kleber , spedirò u/rima* 
mente al Governo riferisce ii trattato che ha conchiuso col­
la Porta , che ha preceduta Γ cvacuaz.o c d’ un paese, che 
senza una flotta considerabile era impossibile a sostenersi . 
Egli consiste in u  aiticoli esposti nc’ seguenti termini:

,, L’ Armata Francese in Eg tto , volendo dare una pro­
va del suo desiderio di attestare Γ effusione del sangue , 
di veder cessare le disgraziate contese insorte fra la Re­
pubblica Francese, e la sublime Porta , consente di eva­
cuare 1’ Egitto , a tenore delle disposizioni del presente 
trattato , sp rando che questa condiscendenza potrà essere 
un passo verso la pace generale d. Europa.

I. L’ Armata Francese si ritirerà con armi , ba;a^ii , 
cd aitri effetti , sopta Alessandria , Rosetta , c Aboukir , 
per esser ivi imbarcata , e trasportata in Francia , sia so­
pra i suoi bastimenti, che sopra quelli, che la subì mi* Por­
ta dovtà indispensab Imente somministrarle ; ed affi .chè i  
detti bastimenti possano esser più sollepitamente riattati , é 
convenuto chc un mese dopo la ratificazione del presente 
trattato, s u à  spedito al castello di Alessai dria un commis- 
sar’O con 50 individui, per parte della sublime Porta .

II. Vi sarà un armistizio di 3 mesi in Egitto , a comin· 
ciare dal giorno che sarà firmato il presente trattato ; e non­
ostante , nel caso , in cui la tregua fosse spirata avanti che
i bastimenti suddetti da somministrarsi dalia sublime Porta 
fossero pronti , questa tregua sarà prolungata fino a che V 
imbarco possa essere interamente effettuato } beo inteso che 
d’ ambe le parti s’ impiegheranno tutt’ i mezzi possibili > 
acciò la tranquillità delle armate , e degli abitanti , d i  cui 
la tregua è Γ oggetto non sia punto turbata.

III II trasporto dell’ Armata Francese avrà luogo a nor­
ma del regolamento de' Commissarj , eletti a tale effetto 
dalla Porta , c dal Generale in capo Kltber i e se nell’ atto 
dell’ imbarco avesse luogo qualche discuss one fra i detri 
Commissarj su quest’ oggetto  . nc sarà eletto uno dal Com­
modore Sidney-Smith , che d.-cide'à le questioni a norma 
de' regolamenti marittimi d* Inghilterra .



IV . Le piazze dì Cattile, e Salatile saranno evacuate dal­
le truppe Francesi , Γ o tta vo ,  o al più tardi il decano gior­
no dopo ia ratificazione del presente trattato , la città di 
Alansoura sarà evacuata il quindicesimo giorno; Dainjctta, e 
JJcibey saranno evacuate il ventesimo giorno ; Suez sarà eva­
cuato sex giorni prima del Cairo i le altre piazze situate sul­
la  riva orientale del N ilo  , saranno evacuate il decimo gior­
no » il Delta sarà evacuato i 5 giorn: dopo 1' evacuazione del 
C airo  . La riva occidentale dei Nilo , e sue dipendenze re­
steranno in potere de’ Francesi fino ali’ evacuazioni del Cai­
ro ì e nonostante , siccome queste devono essere occupate 
d a l l ’ Armata Francese , fino a che tutee le truppe siano di­
scese dall* Alto Egitto , Ja detta riva occidentale, e sue di- 
penefenze potranno non essere evacuate che al termine della 
tregua , se egli e impossibile di evacuare più presto . Le 
p iazze  evacuate dall'armata saranno restituite alla Porta nel­
lo  stato in cui si trovano attualmente .

V. La Città del Cairo sarà evacuata nel termine di 40 
giorni , se ciò e possibile , e al più tardi dentro 45 giorni, 
a  contare dal giorno della ratificazione del presente trattato.

V I. E’ convenuto espressamente che la sublime Porta si 
darà rutte le premure acc ò  le truppe Francesi delle diverse 
piazze della riva occidentale del N ilo  , che si ripiegheranno 
con armi , e bagagl} verso il qu*rtier-generale , non siano 
nel loro passaggio molestate nelle loro persone , beni , ed 
onore , s ia  per parte degli abitanti di Egitto, sia dalle trup­
pe dell* armata imperiale-ottomana .

V I I .  In conseguenza dell* articolo 6 , e per prevenire ogni 
discussione ed ostilità , saranno prese .delle misure , acciò 
le truppe turche siano sempre sufficientemente lontane dalle 
t r jp p e  Francesi .

V II I .  Sub to dopo la ratificazione del presente trattato 
tutti 1 Turchi , e ind vidu: di altie nazioni suddite della 
Porta indistintamente, detenuti o trattenuti in Francia, o 
in potere de’ Francesi in Egitto saranno posti in libertà ; e 
reciprocamente tutti i Francesi detenuti in tutte le città e 
scali  dell’ impero Ottomano, come pure tutte le persone di 
qualunque nazione esse siano , appartenenti alle legazioni e 
consolati Francesi , saranno egualmente messe in libertà .

I X  La restituzione dei beni , e dille proprietà degli abi­
tanti  ,  e dei sudditi da una parte e dall' altra , o il rimbor­
so  del loro valore ai proprietarj , comincierà immediata­
mente dopo Γ evacuazione dell* Egitto , e sarà regolato a 
Costantinopoli oai w m i u u j a j  uum.nM» p**
questo  oggerro .

X .  Nessun abitante di E g itr rr di qualunque religione egli 
s ia  , non saià molestaro nella Sua persona , e ne’ suoi beni 
per le relazioni , e 1 vincoli che potesse aver contratto coi 
Trancisi durante la loro dimora in Egitto.

X I .  Saranno rilasciati all’ Armata Francese , tanto per 
parte del a sublime Porta che delle corti alleate , cioè a d i­
re della Russia , e della Gran-Br t gna , i passaporti, sai- 
•vo-condott , e convoglj necessarj per garantire il suo ritor­
no in Frane a .

X I I .  Alio che Γ Armata Francese di Egitto sarà imbar­
cata  , la sublime Porta , come pure i suoi alleati , promet­
tono che fino al d lei ritorno sul continente della Francia , 
non saià  in alcun modo molestata ;  comi pure da canto suo 
i l  Generale in capo Kleber, e 1’ Armata Francese in Egitto, 
promettono di non commettere, in detto intervallo d. tempo, 
alcuna ostilità ne contro le flotte , nè contro i paesi della 
P o r t a ,  e de’ suoi alleati , e che i bastimenti che trasporte­
ranno la detta armata non si fermeranno in altre coste che 
in quelle d: Francia, a meno di una assoluta necessità.

X I I I .  In conseguenza della tregua di tre mesi stipulata 
qui sopra coll’ Armata Francese per Γ evacuazione di Egit­
to , le parti contrattanti convengono , che se nell’ intervallo 
di detta tregua , alcuni bastimenti di Francia, senza che ne 
siano informati i comandanti delle due* flotte alleate, entras­
sero nel porto di Alessandria , nc partiranno dipo di aver 
preso Γ acqua , e i viveri necessarj , e ritorneranno in Fran­
ci* muniti d .’ passaporti delle corti alleate , e nel caso in 
cui alcuni di detti bastimenti avessero bisogno di ritirarsi, 
quelli soli potranno restate fino a che siano riattati , e par­
tiranno subito per la Francia , come i precedenti , al primo 
vento favorevole.

X IV · H Generale in capo Kleber potrà spedire sul momen­
to  in Francia un avviso , a cui saranno dati i passaporti ne­
cessarj , acciò egli possa prevenire il Governo Francese dell’ 
evacuazione dell’ Egitto.

X V  Essendo riconosciuto che 1’ Armata Francese ha biso­
g n o  giornalmente di sussistenze per il corso de' tre mesi, nei 
quali  deve evacuare I Egitto , e per tre altri mesi, a comin­
ciare Hai giorno , in cui sarà imbarcata , è convenuto , che 
Je sarà somministrata la quantità necessaria di grano, carne,

riso ,  orzo , e paglia, secondo Io stato clic ne è attualmente 
presentato dai Plcnipotenziarj Francesi, tanto per il soggior­
no come per il viaggio . Quelle provvisioni, che Γ Armata 
avra ritirate da suoi magazzeni dopo ia ratificazione del 
trattato, dovranno dedursi da quelle somministrare dalla su- 
olirne Porta.

XVI. A cominciare da! giorno della ratificazione di que­
sto tractato , I Armata Francese non potrà percepire alcuna 
specie di contribuzione in Egitto ; nn  in vece essa abban­
donerà alia Porta le contribuzioni ordinajie esig.bili , chu* 
le restassero a levare fino alla sua partenza j come pure ca­
melli , dromedaij , cannoni , ed altri oggetti ad essa ap­
partenenti , che non giudicherà a proposito di portar via , 
come anché i magazzeni di grani provenienti dalle contribu­
zioni già percepite , finalmente i magazzeni di ^viveri. Que­
st* oggetti saranno esaminali e valutati da Commissarj spe­
diti a questo efÌetto dalla sublime Porta , e dai Comandan­
te delle forze Britanniche , unitamente ai preposti del Ge­
nerale in capo Kleber, e rimessi da’ primi alla tassa di va­
lutazione così fatta , fino alla concorrenza della somma di 
tre mila borse , che sarà necessaria all’ A mata Francese pec 
accelerare le sue disposizioni e il suo imbarco ; e se gli og­
getti qm sop a indicati non formassero questa somma, i l  
deficit sarà anticipato dalia sublime Porta a t rolo di pre­
stito che sara rimborsato dal Governo Francese sui biglietti 
de Commissarj destinati dal Generale in capo Kleber a ri-

cevere Ja detta somma .
X V i l .  L’ Armata Francese avendo a fare delle spese peC 

evacuare Γ Egitto , riceverà dopo ia ratificazione dei pre­
sente trattato ia somma stipulata di 3.000 borse, che sa­
ranno pagate in diverse rate nei decorso della tregua di 
tre mesi . Queste borse sono di j o o  piastre Turche per 
ciascheduna. Saranno spediti dalia subi rne Porta de’ Com ­
missarj. al Cairo, e nelle altre Città occupate dall* Arma­
ta , per facilitare I' esecuzione di (letto pagamenro .

X V I II. Le contribuzioni che i Francesi potessero avec 
percepite dopo ia dita della ratificazione, e avanti ia no­
tificazione del presente trattato nei d.versi punti d' Egit­
to , saranno dedotte daila somma delie 3000 borse, sti­

pulate qui sopra.
X IX . Per facilitare e accelerare Γ evacuazione delle 

piazze, la navigazione de’ bastimenti Francesi da traspor­
to , che si troveranno nei porti dell’ Egitto , sarà libera 
nei tre mesi di tregua , da Damieita , Rosetta fino ad 
Alessandria , e da A essandna a Rcscrta e Damietta .

X X . La salvezza di Europa esigendo le maggiori pre­
cauzioni per impedire, che non vi sia trasportato il con­
tagio della peste , nessun individuo ammalato , o sospet­
to di essere intaccato di questa malattia, sarà imbarcato ; 
ma gli ammalati per causa di peste , o per qualunque al- 
tta causa che non permettesse il loro trasporto nel termi­
ne convenuto dell evacuazione , resteranno negli Ospedali 
ove si troveranno , sotto la salvaguard'a di sua altezza 
il supremo Visir , e saranno curati da Medici Francesi 9 
che resteranno presso di essi fino a che la loro guarigi­
one permetta loro di partire , il che avrà luogo al più 
presto possibile i gli articoli n .  e i z .  di questo tratta­
to saranno ad essi applicabili come al resto dell’ Arma­
ta» e il Comandante in Capo dell’ Armara Fiancese s’ im­
pegna di dare gli ordini più severi ai diversi UfEziali 
Comandanti le truppe imbarcare , di non permettere che i

astimenti le sbarchino in altri porri che quel 1 i chr ver­
ranno indicati dai Medici , come più addettati per fare 
ia solita , e necessaria quarantena .

X XI. Tutte Iê  difficoltà , che non fossero prevvedure 
c a presente trattato , saranno terminate all’ amichevole
fa 1 Commissarj delegati a tale effètto di sua altezza il 

supremo Visir e dal Generale in capo Kieber , in modo 
da facilitare Γ evacua *

XXII. Il present trattato non avrà effetto che dopo
e rispettive racific-izioni , le quali dovranno essere cani-
late nel termine .1 8 giorni;  in seguirò di questa rati­

ficazione ii presen e trattato sarà r e l i g i o s a m e n t e  osservato 
dall una parte e dall' altra.

F a tto  ,  f ir m a to  , e s ig illa to  de n o stri r is p e tt iv i  s ig i l­

l i , a l  cam po d e lle  c o n fe r e n z e , presso d i  E l - A r is e h »  

λ ι  4 P io v o s o , a n n o  8 d e lla  R ip u b b lic a  Francese . 
(  Z 4  G e n n a jo  1800 ;  e a i d e lla  lu n a  d i  

C h a b b a n , l ’  anno d e ll* E g ira  1 x 1 4  .

. 11 S a c r a le  d i d iv is io n e  D e s s a i* , e  P a u ssie lg u es  , p ie ·  

n ip o te n z ia r j d e l g en era le  K leb er  ;
E  le  loro e c c e llen z e  M u st a fa  R a sch id -E ffen d i T e fte r  d a r*  

e M u s ta fa  R a ssic h e -l·ffe n d i R ie s tc u l-K n ita b  , p ie n i potenzi*! 

a r j  d i  sita  a l t e z z a  i l  suprem o V isir  .

Per Copia conforme ; K L E B E R .



N  Ο T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 8. Maggio ·

Varie notizie si sono sparse intorno alla situazione 
delle armate in Italia , varie altre si pretendono derivate 
fino da Parigi . Nelle circostanze in cui ci troviamo , che 
ci permettono appena di poter sapete con certezza quelle 
de* contorni , sembra ben probabile , che molto di ciò che 
si sparge non sia degno di fede . La spetauza che 1 mali, 
che ci circondano possano ben presto dissiparsi ci fa con­
cepire una qualche lusinga, che non debbano passare mol­
ti ordinarj dal tempo in cu: potremo di nuovo ripigliare 
Ja storia de’ fatti , che in questi tempi importantissimi suc­
cedono in tutta Γ Europa . Sono prevenuti peto gli Asso­
ciati, che a quell’epoca d.sidwfata , foriera del trionfo del­
la Libertà. noi riporteremo in succinto tutti i fatti inte­
ressanti accaduti nel tempo dell’ impedita comunicazione 
pcr conservare la serie non interrotta delle vicende de’ Po­

poli , e de* politici avvenimenti.
Intanto limitati alle notizie che sembrano avere mag­

gior appoggio d· verità, possiamo assicurare i nostri Let­
tori , che il quartier generale del celtio deli’ armata d* 
Italia e collocato ad Albenga . Il Gen. Suchet ha attacca­
to più volte il nemico , da cui e stato ancora obbligato a 
combattere . Sebbene non sia su ceduto mai un fatto d’ ar­
mi , che separato dagli altri possa dirsi di gran rimarco, 

i fatti indicati pr si insieme , hanno 
di combattimento più di 6m. uo.m-

pure tutti quanti \ —............... - ------ --------------  . hanno
messi al nemico fuori 
n i .  Non y ’ c  stata volta, che quella porzione d' armata 
abbia prese le a r m i  , che non sia stata fatale al numero 
de’ nemici . E’ adunque sempre falso , che il Generale Su-

c h e t  s i a  s t a t o  b a t t u t o  .
Ma ha egli avuti dei rinforzi ? Certamente , che il 

numeroso rinforzo che si desiderava non le e stato spedi­
to } ma dopo le ultime disposizioni il Gen. Suchet «;on 
dovea poi fare tutto quello che si pretendeva . Egli deve 
guardare Ja sua linea, ed c stato rinforzato quanto b«sta 
per sostenerla . Egli ha per i diff renti attacchi presa la 
linea del Borghetto, perche la più opportuna nel|e circo­
stanze . Vi sono di quelli, chc hanno sparsa , eh’ egli si 
fosse ritirato f i o  a N z z a , ma l’ origine della notizia è 
già conosciuta · c o è stato uno di quei sforzi mutili, che 
indica la viltà caratteristica degli autor» . ,

Delle erose truppe in addietro destinare a rinfor,.. 
jsare il centro deil’ armata, la maggior parte ha rivolta 
la  sua marcia verso l’ala sinistra al Colle di Tenda.

La stessa porzione d’ armata è sostenuta dalla Legione 
Polacca comandata dal General Yiblohoski. Questo guer­
riero , che alla sua intrepidezza ujisce molto patriotismo, 
è  divenuto il terrore de’ briganti di quelle parti . Essi da 
qualche tempo non hanno più avuto il coraggio di avanzare.

La Fortezza di Savona altronde approvv.gionata di 
viveri , ha avuta ancora giorni sono una quantità suffi­
ciente di munizioni . Quegli che Γ ha recata in una pic­
cola barca a dispetto dell’ Inglese , o Napoletana vigilan­
za , ci ha narrato , che quella br^va guarnigione parteci­
pa della gloria delle truppe di Genova nel coraggio e nell’ 
attività · Essa f i  delle sortite frequentissime , e si procac­
cia per mezzo di esse molti viveri e specialmente gli  er- 
3oa^»i . Coll’ ultima di cui abbiamo notizia 70 di quei 
t r a v i ,  hanno obbligati 300 austriaci a fuggire, e si so­
no impadroniti di poche cose chc a quelli appartenevano.

Il nemico premuroso d’ impossessarsi una volta di 
quel Forte , avea cominciata la costruzione di una batte­
ria diretta contro di lui per aprirvi la breccia. La guar- 
pigione ha annientati gli sforzi nemici , e non ha cessato 
di diriggere de’ continui colpi di cannone finché non ha 
veduta smontata affatto la batteria , e smantellati tutti gli 

apparati che la sostenevano .
. .  -  Il nemico si va presentando nei contorni di Genova 
come agitato da un moto continuo . Le truppe da Ponen­
te. a Levante , e da Levante a Ponente passano senza in- 
terruzzione. Vi sono ancora alcune colonne, che hanno 
presa la strada del Piemonte, e queste saranno forse rim* 
piazzate da altrettanta truppa Napoletana .

— La mattina dei 18 Fiorile si è sentito dalle Tenaglie, 
e  dal Forte della Lanterna un fiero cannonamcnto . Egli è 
stato d-retto a reprimere I’ insolenza delle barche canno­
niere , e mezza galea NapoL-tana , che dirigevano i loro 
colpi contro le case de’ pacifici abitatori di S. Pier d’ Are­
na . Un lancione è stato molestato da una palla di canno­
ne , che si è sul momento ritirato. Lc abitazioni, può dir­

si, nulla hanno iof&rco. eccettuata fa casa Jo?e abita i i
Comandante di quella Piazza , ia cqi una palla di canno­
ne c penetrata nella camera del medesimo , cd un’ altra 
molestata dallo scoppio d’ una bomba, chc le ha infran­
te tutte le vctriatc delie sue finestre. Non si sa però sut 
lungo cannonamene . che vi siano stati più di due fe­
riti . La cagione di questo fatto non si pad attribuire \  
fuorché all’ odio che li nemico nutre contro gli abitanti 
della Liguria libera , derivato dalla resistenza che prova a 
poter sfogare la sua rabbia contro la vita de’ repubblica- 
ni , e le proprietà de’ Cittadini .
------ La linea delle truppe Francesi sostenuta nella Rivie­
ra di Levante diviene s mprc più rispettabile per la sua 
difesa . Il Forte di S. Tecla e tutta la frontiera d’ Albaro 
c guarnita di molta artiglieria . Avanti al Forre di R.U 
cheheu vi e un avamposto di 1 in jm. uomini . Il Forte 
di Q uezzi, chc presentava piuttosto 1’ idea d' una rovina, 
che di un punto di difesa, è stato guarnito di a lte ,  c 
forti trincierc, cd armato di cannoni da campagna, c di 
grosso calibro . Lc fortificazion» dello Sperone , e de’ due 
fratelli sono ormii terminate . Tutto in somma offre al 
nemico un quadro rispettabile di una decisa difesa. Il For­
te delle Tenagl.e a Poncutc con nuovi lavori si rcndr an­
ch'egli più'formidabilc, c p ù  suscettibile di resistenza.
------ I prigionieri, che qui si trovano ascende ια circa a
due mila e cento , i d.scrtori a 700 in circa , oltre la 
quantità grande de’ feriti ,  che trovasi icgli O sp ita li .  G ii  
ufficiali sono una ticutina.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  

Della Repubblica Ligure.

Sessione del 1 Maggio alla m attina.
Dietro un Messaggio del Comitato militate , con cui 

domanda dei mezzi per far f.ontc alle sue spese , e di es­
sere autorizzato a vendere alcuni fondi per erogarne il pto- 
dottp nel detto oggetto .·

Si comunichi il detto messaggio alla Deputazione su­
gli affari militari , e $’ inviti il Comitato multare del Cen­
tro ad indicare alia Commissione di Governo quali fondi 
crede allienabili per provvedete alle sue urgenze .

—r Un m e s s a l o  del Comitato delle suss sttnze , in 
cui domanda 1* assegnazione di d u o v ì  fondi nazionali per 
impiegarne il prodotto in pagamento dei grani da esso coat­
tivamente presi dai Cittadmj , c dai padroni di bastimen­
ti , c trasmesso dilla Commissione di Governo ai Mini­
stro deli’ Int. c Finanze , acc ò  esamini ia pratica , sentito 
il C o m i t a t o  di sussistenze ,  e conferendo colia Deputazio­
ne sugli affari militar· ne faccia rapporto .

Sessione della sera .
E’ autorizzato il Comitato di sussistenze ad ufficiare, 

e deliberare anche in numero di quattro s o l e t t i  previo 
1’ avviso a tutti gli  altri membri del Comitato medesimo.

Sessione del 1 alla m attina  .
La Commissione di Governo visto il messaggio del 

Comitato di Sussistente del primo corrente ;
Considerando chc le circostanze dei scorsi giorni han­

no frastornata la riscossione della tassa sulle pigioni im ­
posta dalla legge dei 17 Aprile p. p. chc i ’ articolo nono 
della legge medesima può lasciare dei dubbj sulla qualiz- 
zaz onc dei Conrtavventori contemplati nello stesso ·, de­
creta :

1. E’ ristorato il termine al pagamento della tassa 
sud letta , e prorogato fino a tutto ii giorno 10 del cor­
rente maggio.

x Si dichiara che i contemplati nell’ articolo nono 
di detta legge che dovianno suLire la multa del doppio , 
se non pagheranno nel termine prescritto là imposizione a 
tenore degli articoli 5 , 6 , c 7 della stessa leg^e sono : 
I. Gli abitanti di case proprie , la pigione delle quali sia 
ragguagliata a più di lire cento annue . a. G li  possessori 
di fondi non affittati, qua unque nc sia il reddito. 3 Li 
proprietarj delle case , ebbene la pigione di esse non ec­
ceda lite cento .

I Sezione della sera .
Nulla che interessi il processo verbale palese. 

Sessioni' del 3 alla m attina.
La Commissione di Governo visto il rapporro del M i­

nistro dell’ interiore e finanze sulle petizioni delle diverse 
religiose descritte nei medesimo , cd interessate particolai·



Somo inviati  tutti i Cittadini 
senra dette mura a 
gua dia lun^o le dette 
di d tte case all* occorrenza d 

Senione del 6 alla

che hanno abitazioni 
dar luogo chc suddetti L e g o ia t j  di 
> tri.***» possano rifugiarsi nei portici

' p i o g g i a  .

e del 7 alla mattina,
N ulla  che interessi il Processo verbale palese.

Sessione del η alla sera . 

l a  Commissione di Governo intese le petizioni dei cit-

menCe negl* impieghi , eri imprestiti fatti dai Monasteri 
di S. Mjrra , e di Savona col re di Danimarca per le 
parrire contenute in detto rapporto , e spettanti rispettiva­
mente alle suddette religiose di loro particolare peculio
decreta :

Il Cittadino Ministto dell’ interiore e delle finanze , 
riconosc uto il d ritto di proprietà d-ilc rispettive Reli­
giose interessate nel suddetto imprese to , c incaricato di 
provvedere alla rispettiva indennità delle medesime a ter­
mini di giustiz ia .

Sessione deila sera .
E’ nuovamente proiogaca per tutto il giorno i j  del 

corrente mese di Maggio ia legge sospensiva d. qualunque 
esecuzione personale per debiti civili compresa anche quel­
la  giurata a sospetto .

Sessione del 4 alla mattina .
Visto il rapporto del Comitato di Pubblica Benefi­

cenza. E\ deputato il dvtto Comitato, per questa sola vol­
t a ,  a piter staccare 1 biglietti dai cartolarj e banche del­
la Casa di S. Giorgio , ossi.» li mandati corrispondenti al­
le partite esistenti nei banchi , e cartolarj medesimi in cre­
dito d i  diversi A nmmistr ìtori di dispense, e pie lasci­
l e ,  alle quali sono stati chiamati i Poveri in genere, del­
ie quali somme finora non c stata fatta l'esigenza, ue stac- 
c to il corrispondente biglietto , e mandato , per doverne 
csO Com raro erogarne il loro risultato in sollievo, e man­
tenimento de’ Poveri del Pubblico Albergo, a cui sono sta­
te destinate .

Sessione della sera.
Sono messe a disposizione dell'Amministrazione di 

guerra e marina U. ìo o m . f. banco per gli  oggetti del di 
lui dipattimeuto .

Sessione del j  alla mattina .
Non somministra questa seduta materia alcuna, che 

interessi il processo verbale palese .
Sessione della sera.

E ’ prorogato per a t̂ri giorni otto il decreto della 
Commissione di Governo de’ 27 Aprile p. p . , con cu' è 
stata investita detta Deputazione di tuta i poteri politici, 
amministrativi , e militari . Per d.-rto tempo sono confer­
mati in canca gli  attuali tre membri componenti detta 
Deputazione .

—  La Commissione di Governo memore di essersi deter- 
mi. ara ad autorizzar^ il Comitato delle Pubbliche Benefi­
cenze a vendere dei beni stabili per provvedere prontamen­
te alle estremr urgenze . nelle quali ei irnvino li ρ ΐ̂>ΐ>ίι- 
ci s u b  hmcrnti cfal derto C.oniraro amra.nisrran j decreta:

£’ dichiarato nullo, e di n un vigore qualunque se- 
quesro imortraro da jualsivoglia cred tore de* Pubblici Sta­
li menti conrro i compratoti de’ stabili venduti, o da ven- 
d rsi in sedu to delia sudd.tta ajtorizzazione.

—  D -tr o  un m. ssaggio del Comitato di Pjbbhche Be­
ni licenze ; Γ Amministrazione di guerra e marina è incari­
cata di assegnare la paga giornale da soldato comune a 
numero quaran-aquattr» individui del Collegg.o così derto 
d ' soldatini destituiti di mensuale assegnamento , quali 44. 
individui saranno in appresso nominati , e descritti ir. una 
nota dal detto Comit.to per essere rimessa alla Commis­
sione d» Governo, e da questo partecipata all’ Amminisna- 
zione di Guerra e Marina per la sua esecuzione.

Sessione del 6 alla m attina.
E* autorizzato il Comitato delle Contr buzioni ad esi­

gere per ora daf debitori del dazio sopra i  vini esteti il 
pagamento della semplice imposizione .

—  E' accordato al cirr. Rivarola il congedo di qualche 
giorni dalla Deputazione sugli affari militari , attese le cir­
costanze di sua famiglia. Il citt. Celesia altro de’ membri 
del'a Commissione è sorrogato in suo luogo .

—  La Depurazione di Governo investita di tutti i pote- 
t i , considerando ai gravi incomodi , che risentono i Cit­
tadini Lesionar}, chi vanno di guardia al giro delle mu­
ra esteriori della Città , con rimanere, massime in tempo 
di pioggia , a Cielo scoperto , d creta ;

tadini Pietro Paolo Celesia, e Domenico Scrafforello di lei 
membri , nelle quali domandano la loro dimissione, decreta: 

E* accettata la scusa dei cittadini Celesia , e StrafFo- 
rello dalle cariche che rispettivamente coprono di altri de* 
membri della Commissione di Governo. E' eletto in rim­
piazzo del citt. Ceiosia il citt. Emmanuele Gnecco , ed in 
rimpiazzo del citt. Straftorello il citt. Antonio Boccardo. 
Sono invitati 1 nuovi membri a recarsi all* esercizio delle 
loro funzioni nella seduta di domani .

—  La Commissione , e Deputazione di Governo riunite, 
coiis.derando esser necessario nelle attuali critiche cu co­
stanze radunare , pei quanto e possibile , tutti i grani , 
granaglie , o tzi ,  legami e farine, per provvedere alla sus­
sistenza della Popolazione, decretano :

1 Qualunque Cittadino ed abitante nella Centrale , 
ed in tutti 1 punti adjacenti non invasi dal nemico sono 
obbligati a mandare in tutto il giorno di dimani otto cor­
rente a pubblici magazzeni da S. Marco a cura del C o ­
mitato di sussistenze tutri i grani, granaglie , orzi , gra­
noni , e legumi , cd ai pubblici forni tutte le farine ecce­
denti al peso di libbre dieci di ciascuno di detti generi , 
per ogni ind.viduo il/ famiglia.

1. 11 Comitato suddetto a tale oggetto è incaricato di 
Tir trovare persone in detti magazzeni , e forni, per rice­
vere le consegne , passarne le rispettive ricevute ai porta­
tori , e farne loro la restituzione al più presto possibile.

3. 1 contravventori al presente decreto saranno sog­
getti alla perdita del genere, ed alla carcerazione ad at- 
b trio , purché non ecceda mesi sei , e saranno giudicati 
militarmente : a quest' oggetto passato detto termine sa­
ranno ord.nate le visite domiciliati.

N, B. II giorno zp dello scorso Aprile la Deputa* 
zione su>»li affari militari ha emanato il seguente decreto a 

La Deputazione di Governo investita di tutti i poteri 
considerando che nelle attuali circostanze devonsi prendere 
tutte le misure più energiche , onde i Cittadini prestino 
il dovuto servizio alla Patria , che richiede T  urgenza , 
decreta :

1. Tutti i Cittadini dell’ età prescritta dalla legge 
organica della Guardia Nazionale non ancora inscritti nei 
Battaglioni e Compagnie della medesima, e da molto tem­
po non ordinati di guardia sono o b b l i g a t i  andare ai burò 
«ielle liapcni»c iure» legioni per farsi assegnare la Compa­
gnia , nella quale dovranno prestare il servizio personale, 
e questo dovià eseguirsi nel termine dì ore 14 da princi­
piare dopo la pubblicazione del presente .

2- A tutti quei Cittadini , che si ricuseranno a quan­
to sopra , se saranno denunciati al Consiglio della rispet­
tiva loro Legione , gli  saranno mandati in casa dalli detti 
Consigij quattro individui della Guaidia Naz onale seden­
taria , e questi saranno mantenuti di vitto dal renitente 
sino a che non si presentino personalmente al Consiglio.

3 Saranno applicate , oltre le pene prescritte dalla 
legge , Je pene come all’ articolo z a quei Cittadini , che 
non risponderanno agl’ inviti dei rispettivi Cousiglj di 
Disciplina .

4. Tutti i Liguri rifugiati delle altre Giurisdizioni , 
che si trovano nel Centro dovranno presentarsi nel termine 
di ore 48 , da principiate dalla pubblicazione del presen­
te al buro di Disciplina del rispettivo loro domicilio , 
ond’ essere inscritti nei ruoli della Guardia Nazionale in 
attività , con ritirarne certificato firmato dal Deputato a 
quest' oggetto dal Consiglio .

5. I succennati Liguri rifugiati , che non saranno mu­
niti di su Idctto certificato saranno arrestati, e scorrati fino 
agli avamposti Francesi, e non gli sara più permesso , du­
rante Γ urgenza , tornare in Città .

6. Tutti i Forestieri , e suoi Aggiunti , o Commessi 
che sono domiciliati nel Centro , e che hanno casa aperta 
sono sottoposti al presente decreto .

7. Il presente decreto durerà fino a nuov* ordine , e 
ne sono incaricati i Consigij di Disciplina delle Legioni 
del (-entro per Γ esatta esecuzione.

Dalla Stamperia delle Piane sono usciti li due primi 
tomi delle campagne di Bonaparte in Egitto.

X  DALLA  STAMPERIA DI GIO. BA R T . C O M Ò  . W .  χ
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E G U A G L IA N Z A

P L I M E N T O

Genova io Maggio Anno I I I , della Repubblica Ligure .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova io  Maggio .

Già abbiamo accennato che i rinforzi numerosi, che 
S Ì  credevano destinati in massa âi General Suchet, sono 
S t a t i  divisi , e la maggior parte di essi c sfilata per Ja 
strada di Tenda . Le notizie recentissime , che si sono po­
tute avere di quelle partì combinano ad assicurarci, che i l  

Gentrale stesso possa disporre di I jm  uommi in circa for­
niti del necessario . Questa truppa e presentemente in mo­
to, < trovasi in istaro di poter avanzare per essersi dimi- 
"liyita la resistenza nemica, che avea a fronte, ia qua:e ri- 
noia gli ha offèrto un nume-io d’ uomini assai superiore.
I  prigionieri che ha fatti De' diversi attacchi vauno sfilan­

do alla volta di Nizza.
» I! L'iogotcncnte Generale Turreau dopo che ha rac­
colte tutte le truppe della Provenza , c della Savoja, c ca­
po d’ un' armata di quasi i i m .  uomiui fico fornita di ca­
valleria, e di artiglieria. Egli,  come già am a volta si c ac­
cennato , ha aperta la strada all’ armata di riserva sgom­
brando i dipartimenti delie Alte e Basse A pi dai nemici, 
che vi erano penetiati i e cacciandoti dalie alture dei Mon­
te (Jenis, di cui s impadrool . Questo bravo guerriero si 
c poscia impossessato di Susa, e di Pmàrolo , ed ha so­
stenuta quella finca contro 1 siorzi heihici, finche arrivata 
la prima colonna dell’ armata di riserva , ha potuto seco' 
Cpngiungersi, e togliere con una forza impónente tutti gli 
ostacoli, che poteva opporre il nemico al Suo avanzamento.

li Generale flcrtier e giunto egli pure in Piemonte per 
il Monte (Jenis con nna gran pane tfdle forze della sua 
armata , mentre altri battaglioni devono discendere per il 
Piccolo S. Bernardo nella Valle d‘ Aosta. L’ arrivo di que­
sto guerriero, tanto conoSciuro in Italia, ci c già stato 
jeri partecipato dalla Coirimission di Governo j pubblican­
do essa la Ietterà speditagli dal Gen. iti Capo Massena, 
che ne dava ia notizia . i l  suo ingresso in Italia c stato 
segnato da una impresa glo'iiosa , poiché obbligato di com­
battere il nemico fra Susa. e Pmarolo, lo ha attaccato con 
yigore , e lo ha batturo . il frutto di questa vittoria e 
stato» ch 'eg l i ,  portatosi soprà Rivoli,  si e impadronito 
di quel paese lontano sette miglia dalla città di Torino.
1 dcttaglj della battaglia, che da alcuni si raccontano, 
non hanno verun appoggio alla verirà , non essendo an­
cora penetrate in Genova le notizie ufficiali. Infatti il Ge­
nerale in Capo scrivendo ai Governo, lo ass>cura, che gli  j 

Austriaci sono stati battuti , senza indicarne le circostanze.
Tutte le strade capaci per cui possono sbucare le trup­

pe Francesi per penetrare in Italia, saranno calcate dai bat­
taglioni , che il primo Console sp>d.sce per U  sua libe 
xazi,one. La conseguenza delle conferenze, che deve aver 
avute Berthiet Con il Gen. Moreau a Basilea Sono , che 
Vaila d iitta ,  della grar.cfe armata del ì\cqo Secondi le 
operazioni , chi quei/a di riserva deve fare in Italia per le 
Vie che si aprono nelle- montagne della Svizzera , e fra i 
Laghi Svizzeri , e Cisalpini . Perciò , sulla sicurezza che 
no» abbiamo dei movimenti del Generale Lecouibe , pos­
siamo dedune , che una colonna assai fot te. possa ora tro­
varsi al Lago Maggiore . V ’ e chi pretende, che ella siasi 
già avariata di molto ; noi non crediamo di dover rife­
rire , che quello , che meglio può accostarsi alla veriti .
------ “ La battaglia perduta dagli Austriaci sulla Dora ha
messo l’ allarme nell’ armata, che ha invasa la Liguria, e 
che stringe Genova . Il Generale in capo Melas accortosi 
del pericolo , che minaccia ovunque le armi imperiali , ha 
sisoluto di marciare in Piemonte per la strada d’ Aqui con 
un corpo di n m .  uomini . Un uomo di confidenza del Ge­
nerale in capo Massena Γ ha veduto passare per il Sassei­
lo seguito da lla  forza indicata ,  d i cui facevano p atte  sci

mila Ungaresi i II Generale Otto c quelle , che coman­
da il blocco di Geuova , di quella Genova, che in due g  or­
ni dovea cadere nelle sue mani come st sono millantati 
tante volte e Generali, ed ufficiali, specialmente in M ila­
no , e che a loro scorno tutt* ora resiste intrepida , e Co­
raggiosa.

.----— La notte Scorsa nella Riviera di Ponente sonosi sul
momento allestiti tte battaglioni di nemici , uno de’ quali 
c subito partito per Savona, c Γ altro per la Bocchettak 
Quest improvvisi movimenti , e queilo specialmente diret­
to a Savona ci conferma nell’ opinione , che il Luogote­
nente genereie Sucilet sia in caso di perseguitate i l  nemi· 
co, e di metterlo a mal part.to in quelle contrade.
. -----  Jeri *1 nuovo generale comandante il b l o c c o  di G e­
nova penetrato dalla compassione , eh' egli nutre pei s u o i  

S o l d a t i ,  specialmente quando guardano i posti avanzati,  
h a  spedito u n  parlamentar.o ai Generale in Capo Masser­
i a  , c o n  cui lu invita ad oid'.nare , che i suoi Frantesi p i i  
non mo.estino gli  avamposti Tedeschi. Sperasi , che quan­
to pum a saia soddisfatto i poiché qnel General MaSsena , 
Che ha d a t o  all' armata Austriaca p r o v e  bastanti , c h e  si 
p u ò  difendere , p o t i à  metterlo, col valore delle sue armi j 
i n  quaiche curiosa necessità , per cui n o n  solo le  conven­
ga di ritirarli , ma ancora di studiare la strada di sa>vac· 
si Con l o r o  i c  di fuggire .

Neila ~6orte Scoisa e stato pure spedito un battello i 
òtto remi alla volta d. Savona .
—----  Non contenti 1 Napoletani di aver molestati g l i  abi
tanti di S. Pier d' Arena a Ponente, jeri sul far d . l  g ior 
no si sono messi sotto le rupi d' A lb aro , che li copriva 
no aila meglio dalle batterie delie mura della c i t t à , a ti 
rare e cannonate , e bombe sopra i palazzi dei quali c  rie 
ca quella collina, fortunatamente che esse erano lanciate sen 
za regola, poiché non hanno prodotti effetti gravissimi . Li 
edificio bellissimo, detto peic ò i l  Parddiso , è stato citi 
condato dai colpi , uno de quali Io ha leggermente dani 
negg-ato . La mira an.ca di costoro si c  di lasciare alnu| 
no nei contorni di Genova le tracce deg(li orrori , che de 
tunque hanno commessi , giacche non Sono potuti entra 
nella c.ttà a devastaila, e di Cagionare ai di lei abitan 
tutti quei danni , che la loro ctudeltà sa immaginare, e 
eseguire la loro perfidia .
-------: Un paesano arrivato da Levante ha riportato , cl
il forte della Ttuppa Tedesca, che era accampata al di 
del monte dclre Fascie è all* improvv o partir, questa noj 
te , e che a Quinto non vi sono che pochi uomini male 
arnese, che lutino rimpiazzata I a truppa che vi cs stev , 
.· t . I movimenti cfel nrmrco a Ponente non sono ì ·--di| 
ferenti agti cCchj de! repubblicano ardente della libertà dt 
la sua Patria . Voglia il genio della liberti , che se il 
Fiorile é stato glorioso p-r Genova , il  i o  possa essere ( 
fiero di quella felicità, che li promette la v i t t o r ia ,  e c 
le assicurerà la pace desiderata.

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N Ò  
d e l l *  R c p u o b lic A  Ligure .

S essio n e  d e l l ’  X a l l a  m a t t in a  ,

La Commissione di Governo lette le petizioni dei 
tadini Ruzza , ed Emmanuele Balbi altri de* membri d« 
Commissione medesima , le passa* a l l ’ ordine del gioni 
incaricando il citt. Presidente ad eccitare lo telo  dei dj 
petizionarj a recarsi senza dilazione nel seno della C 
missione, esigendo la Patria imperiosamente il loro servi. 

Sessione della sera.
E* affidata allo zelo della Depurazione sugli affati 

litati  residente presso il Generale in Capo la scelta di



li  ii Co®m'ss,irj » c îe s t*'lier^' necessarj per le visite do- 
n v c . l i a r i  in esecuzione della  legge ema.iata dal Governo nel 
o iorio di j e n ,  coa dare a» medesimi Commissarj quelle 
autorizzazioni cd is tru z ió n i ,  che appreud.ra opportune .

S e s s i o n e  d e l  9 . A f . t ' g i o  .  * ■*

La C o m m i s s i o n e  d. Governo , considerando che pcr 
provvedere a» b.sogni deila Kepuòoiica  , u  Governo pruna 
di rutto deve far u s o  de" mezz òrdfgarj ,, c costituzionali * 

C o n s i d e r a n d o  chc la T assa  Personale c c o . i o s c i u t a  da 
tutti » Popoli liberi come ia principale fra le imposr/.ioù 
o r d i n a n e ,  che la Costuiuiptic  all ’ articolo i S y  ne prescn- 
v e v a  1’ an.iuo carico ai Cittadini , e che i e  imperiose cir­
costanze della Patria non soffrono chc sia ultctiormcutc ri­

tardata ;
C o n s i d e r a n d o  chc nel riparto delle imposizioni si de­

vono s e m p r e  sfuggire i m z z i  arburarj , c le misure di­
pendenti dal p i e s u  to i  e  che la norma meno soggetta alle 
ingiustizie , e più propria a stabilire la proporzione delle 
facoltà  individuali , dei vantaggi , c de.la garanzia socia­
le e la pigione , a cui ognuuo voiontariamente si c assog­
gettato , decreta :

i .  Ogni abitante nella Liguria paga l ’ imposizione per­
sonale dell' annata 1 7 9 9  , in 800 ragguagliata al 15 per 
c e n t o  sulla pigione de l.a  C a s a ,  M a ga zzen i,  Botteghe, Bot­
teghini.  V o l t e ,  S c a g n i ,  L o g gie ,  Bettole, Locande, O  re­
r i e ,  T r a t to r e  , B m a rd  , Taverne , Rimesse , Scuderie, 
Mulini , Edifizj  , Fabbriche di manifatture , Birchc della 
Darsina, che servono per magazzeni del v i n o ,  e di qual­
siasi altro sito inserviente all' uso di abitazione , commer­
cio , professione , e comodo qualunque .

z .  Per quelli , che abitano casa propria , o  ritengo­
no Botrege , o altri siti contemplati nell* articolo preceden­
te , senza pagar pigione , in Genova si calcola sopra la 
pigione stabilita  nell* estimo seguito in occasione degl' im­
prestiti coativi , e  per l i  non estimati si ragguaglia sopra 
la perizia che nc farà seguire il Ministro dell’ Interiore , 
r Finanze . N elle  altre Comuni per stabilire il ragguaglio,
ii tutto ciò  , che saià  tuttora esente da pigione , le A q -  
ninistrazioni Giurisdizionali unitamente al Commissario 
lei Governo entro tre giorni dalla couiunicazigne ricevuta 
Iella Legge , deputano tre Cittadini probi , e intelligenti 
>er ogni Comune , 1 quali avuto anche riguardo all ’ nso , 

prat ca delle  pigioni che si pagano nelle rispettive Co­
nuni , stabiliscono entro giorni otto dalla loro elezione 
:uelle dei siti che si trovassero non valutate . In caso di 
on eie zio e di detti Deputati, o di qualunque altra man- 
anza , il  Commissario del Governo elegge , e rimpiazza 
atti , o parre dei Deputati mancanti per mezzo di quei 
Stradini che giudica p.u idonei .

3. D?tte A m m inistrazioni, e Commissarj ritirano co- 
:a del R eg stro dei contribuenti di ogoi Giurisd z 'o n e , e
1 rimettono al Ministro dell’ Interiore , c Finanze fra il 
/mine di giorni trenta dada  pubblicazione della Legge .

4 Sono compresi nel pagamento della Tassa perso- 
ale anche g li assenti che hanno casa aperta con tutta , 
parte della fam iglia  .

j .  Nel ragguaglio  della Tassa  personale oltre alle 
gioni delle case di propria abitazione si computano le 
irioni arruali o da estimarsi delle Case che i Cittadini 
jirano , o ritengono in Campagna , ed in qualunque si- 

per d ip o r t o ,  v i l le g g ia tu r a , e com odo, ed anche le pj- 
oni come sopra delle  Case , e siti spettanti a lla  N a z i-  
te , o al C o m u n e ,  o P:i stabilimenti abitati , o goduti 
[r qualsiasi t itolo  da chiunque .
I  6. Se piò ind v id u i , o anche più famiglie  coabitano 

appartam ento, o  C a s a ,  o  tengono in Comune un sito 
alunque soggetto alla presente Legge , sieeo proprj , o 
ese a p ig io n e ,  o comunque go d u ti ,  la Tassa personale

deve calco larsi sull' imprto dell* intiera pigione dell’ ap­
partamento , Casa , o sito , ed c solidale fra i ictcntori 
di detti siti f  obbligo del pagameto .

7. Sono esenti dalia Tassai personale que’ Cittadini ; 
*che p ig in o  una pigione non eccedente le lite cento in Gè*
nova entro lc vecchie mura, e lire quaranta fuori di esse, 
e nelle ai tre Comuni dello Stato : c 11011 si computano in 
detto ragguaglio , le Botteghe , la di cui pigione non ec­
ceda lire cinquanta in Genova entro le vecchie mura , c 
lue venti fuori di esse , e nelle altre comuni dello Stato ·

8. N e l  termine, di gioaii dieci dalla pubblicazione 
della Legge nella Céntiale , e di giorni 10 nell’ altre 
Giurisdizioui, tutti g l ’ individui soggetti alla presente Tas­
sa dovranno denunciare all’ Ufficio de' Ricevitori Giurisdi­
zionali nelle rispettive Comuni tutti li s it i , e loro pigi” 
om , che servono di base all* imposizione , cd eseguire il 
pagamento della corrispondente Tassa . Chiunque mani­
festerà infedelmente , o non pagherà giustamente , e den­
tro ii termine suddetto , incorrerà nella pena del duplo 
della Tassa o defraudata, o non pagata , d* applicarsi me­
tà a clu ha Γ onere dell’ esigenza, non saià ammessa al- 
cuua dimanda , nc risposta giudiziaria, nc deliberato al­
cun mandato a verun Funzionario . o impiegato pubblico 
si c iv i le ,  che militare, se non presenta il certificato 
del pagamento della Tassa personale .

9. I Ricevitori Giurisdizionali sono incaricati dell’ esa­
zione della presente Tassa sotto la loro responsabilità D 
con obbligo di scosso, e non scosso , e di versare pron­
tamente il prodotto in Cassa Nazionale : mancando , o 
ricusando li suddetti , le Amministrazioni Giurisdizionali 
nei termine di giorni quattro dalla pubblicazione della 
presente eleggono, subastando.il diritto di percezione al 
in nor offerente, uno, o più Ricevitori colle stesse cau* 
tele, ed obbligazioni ingiunte dalia presente, ed altre

* non seguendo detta elezione entro il termine sud­
detto, il Ministro dell’ Interiore, e Finanze deputa per­
sona , o persone al.’ esazione cogli obblighi, c caute­
le predette j in ogni caso Γ onorario da stabilirsi da dot­
te Amministrazioni , e Ministro non sarà maggiore del 
z  per cento sopra Γ esatto

10. A ir  effetto di loro incumbenz* detti Ricevitori,
o Esattori sono tenuti di registrare 1« contribuenti , e la 
rispettiva tangente per ordine , giusta la descriz'one nume­
rica delle case di ciaschcdun Quartiere , e le case , o altri 
siti non numerati per ordine alfabetico de’ cognomi : pec 
la maggior celerità , e comodo de’ Contribuenti , detti Ri­
cevitori deputano a proprio carico de’ Commessi nelle di­
verse Comuni ; tanto ii Ricevitori , che i loro Commessi 
sono autorizzati a sollecitare la percezione con tutti li  
mezzi coativi anche militari . a tal fine la Forza Armata 
ad ogni loro richiesta è tenuta di coadiuvarli.

11 .  Per accertare Γ introito di q u e s t a  imposizione nel 
Centro il Ministro suJdetto tiene conto de’ registri delle 
manifestazioni , c perizie seguite nelle precedenti consimili 
imposizioni,  rettificando le variazioni die  fossero occorie ; 
e per tutte le altre Giurisdizioni , e per li fondi , c siti 
non ancora estimati , esige dalle Amministrazioni Giuris­
dizionali copia dei rigistri come all’ art. 3 ·, detti registri 
servono per far constare il debito dell’ esazione d’ ogni 
Ricevitore Giuriedizionale .

i z .  Nessun individuo, dal momento della pubblica­
zione della presente Legge , potrà eluderla , con abbando­
nare la casa , o sito qualunque , fino a che non abbia pa­
gata la summentovata tassa .

13. Sono incaricati i Commissarj della Tesoreria N a ­
zionale d ’ invigilare su 1’ introito della prese«»te Tassa , e 
sull’ adempimento delle obbligazioni de’ Ricevitori suddet* 
ti a norma delle loro attribuzioni .

t ' r  i l  COMO Λλ  S. S. Lorenzo Nf*m, 3».
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N O T I Z I E  I N T E R N E  

Geneva Maggio.

Encore quelques istanti , et quelques nonveaux 
ejfortt , et ce sera en vain qu on cherchera 
I' Armée uiutrichicnne en Ligurie .

^e mai la situazione di Genova ha richiamati gli 
sguardi dell' Italia non che di tutta Γ Europa , egli c cer­
tamente al presente , che un pugno d‘ eroi 1’ hanno sal­
vata con sforzi presso che prodigiosi, dalla strage, e dal­
la desolazione minacciata dai schiavi dell' Austria , costrin­
gendo una parte dell'armata a ritirarsi, l i  quale baldan­
zosa per il numero d’ uomini, che ingombrava queste mon­
tagne avea contato di tntrarvi dopo due giorni di com­
battimento . Quando la Storia dei fasti della Libertà tra­
manderà ai posteri le gesta gloriose de’ bravi che hanno 
difesa Genova nell’ assedo dell' anno 8 , attoniti resteran­
no a tanti prodigi , e molti appena crederanno , che in un 
momento tanto orgoglio dei seguaci dei re sia venuto me­
no , ed abbia ceduro vergognosamente agli sforzi di quei 
pochi che essi volevano disperdere, ed annientare .

Ma era già scritto nei Fati , che la Libertà d’ Italia 
vittima del tradimento, e della debolezza , rinch usa entro 
Je mura di Genova , dovesse più bella risorgere e più glo­
riosa ; era risctbato ah’ Eroe della Svizzera il moltiplica- 
re i suoi trionfi tra i scogli d l mire ligustico , e di di­
sperdere fra queste gole le turbe de’ schiavi , chc facendo 
guerra alla Liberrà Italiana , hanno finora tentato di di­
struggere la ragione, e l ’ umanità: doveano i celebri d i­
fensori di Genova richiamare la gloria amica dell* Armata 
d’ Italia sulle loro armi, e conseguire colle generose loro 
imprese la Stima e l’ ammirazione dell’ Italia riconoscente.

Dopo la giornata memorabile del 10 Fiorile ( 30 
Aprile ) altro non regnava i.el campo nemico che la con­
fusione ed il timore . La tetra prospettiva che le si offri 
va d’ intorno di desolazione, e di morte , la notizia ina­
spettata dei nuovi campioni che il primo Console della 
Repubblica Francese avea spediti alla conquista dell’ Italia 
e che già erano discesi dalle Alpi, avevano oltremodo av­
viliti i seguaci dell’ Austria, cosiche se qualche nuovo sfor­
zo si fosse atto dal vinctore, l’ armata Austriaca, pentita 
delle sue ardite intraprese, si sarebbe involata , cd invano 
ì'soldati della Libertà Γ avrebbero cercata pei monti della 
Liguria.

Appena il General Berthier discende nel Piemonte com­
batte e vince . Melas , che aveva invitato Massena ad una 
onorevole capitolazione, e costretto a fuggir da Massena 
stesso, per accorrere in soccorso de’ suoi , che erano per le 
contrade di Ivrea , d’[Alba , e di Cerasco, ed e costret­
to a lasciare il General Otto a comandare in Liguria , 
quell’ Otto , che da Montrichard, che riti tarasi dopo l’ in­
felice battaglia della Trebbia a Bologna , fu battuto nel 
basso Modanese , e che perduta 1’ artiglieria , fu neces­
sitato a rinculare fino a Ferrara . Massena, stanco di esser 
circondato da un nemico , che non ha temuto giammai , 
rissolvc di seco lui nuovamente cimentarsi.

Ai 10 Fiorile ( 10 Maggio) ne disegna l’ attacco, ed 
ai z i  s’ accinge alla grand’ opera di levare parte del blocco 
di Genova , barrendo il nemico alia Riviera di Levante.

Infatti sullo spuntar dell’ alba dello stesso giorno una 
gran parte della truppa Francese, che difende Genova tro­
vasi uori delle porre Romane. Essa è divisa in due colon­
ne. Una è appoggiata al Generale Soult Luogotenente ge­
nera e dell ala destra, cd è quella a cui e affidata la par- 
te-piu importante dell’operazione d’ inviluppare, cioè, il nemi­
co.» che trovasi accampato in Cornua, e nel Monte delle

Fascie. Pare impossibile, che dei soldati costretti a b a t t e r i  
continuamente, siano capaci di fare in 1 ;  ore \6 lc<»he 
Francesi di un cammino incomodo e tortuoso qual* e epuri­
lo delle rupi , che han..o trascorse; m i d tutto son o capaci 
gli eroi ; essi sono esseri dati dilla natura in esempio a·»li 
altri uomini, nc vi c virtù, o gloria che ricordi la fa m i ,  
la  quale essi non possegga io , o siano capaci di superare .

Il Generale Soult monta le alture di CappmArUo c vi* 
trova un corpo nemico , chc in seguito di un breve fuo­
co di fucile c messo in fuga. Intanto il Generale .0 Capo 
per impedire che il nemico non si diriga altrove, ordina * 
che una colonna ascenda per le strade di Albaro ed inol­
trandosi , minac 1 gli Austriaci sul monte di Fascie . Ad al­
cuni soldati, che Sembravano restii , b-ista la voce dell* 
invitto Missena, perche tralascino fi o di cioarsi per mar­
ciare contro il nemico. L’ attacco e fitto con tale ardore, 
ch’ egli s’ impegna oltremodo. I Tedeschi molto superiori 
di numero, sono obbligati a perdere due po->taz:oDÌ prin­
cipali . . . ma lo scopo di questo movimento non era di 
vincerei si baite perc.ò ia r im ata:  il coragg o del repub­
blicano contrasta per un momento con la subordinazione 
del soldato} questa fi talmente p revale ,  c la colonna ri­
torna alla pianura avendo alcuni de’ suoi coperti di glo­
riose ferite .

Intanto la colonna di Soult si avanza verso 1’ altura 
di Cornua, dove giorni sono t r o v a r s i  accampato il cor­
po nemico . Egli s’ inoltra con un impero straordinario , 
cd abbatte , e respinge qualunque corpo che gli si pre­
senta . Indi sorpassa questa montagna e calando dono il 
mezzo giorno al fiume sottoposto, art acca un corpo nemi­
co, che vi si trovava , e dopo un breve combattimento lo 
circonda, e lasciando gli austriaci moiri morti sul campo» 
e molti feriti , a poch. è riuscito di fuggire fa p rig ion ia.  
Nc’ diversi combattimenti il Gen Soult si c coperto di o lo ­
na } esso ha pugnato da forte , e tre cavalli sono sot­
to di lai rimasti v .turn i del suo coraggio, e della  sua in­
trepidezza.

Intanto l i  colonna già ritiratasi dalle prime alture 
del monte delle Fasce, ha Γ ordine di ripigliare le a rm i, 
e di attaccare di nuovo il nemico nelle medesime posizio­
ni I soldati vi si presrauo con eguale prontezza . E^si 
ascendono la montagna con velocità , ed attaccano con in- 
trepidezza . La pugna si suscita di nuovo con molto im­
pegno dall’ una, e dall’ altra parre, quando i Francesi bat­
tono la ritirata Un’ altra volta .  Gli austriaci pensando che 
i Francasi retrocedano per forza d’ armi , discendono dal­
la montagna per inseguirli, ma essi incautamente cadono 
nel precipizio, poiché un forte distaccamento superando 
facilmente l’ altura di Fascie gli  rinserra, ed attaccandoli 
alle spalle , gli obbliga o a reuderti prigionieri, ο a 
fuggire alla riva del mare .

Mentre il Generale in Capo assicura la v 'ttotia  nelle 
vicinanze di Genova , il suo Luogotenente generale co m ­
batte e vince al canale di Recco . Un paesano atrivaro 
all’ indomani ci ha assicurato, che il nemico fra Recco e 
Sori vi ha lasciato ben 400 cadaveri. I suoi com ilironi 
fanno prodigj . ed i soldati dell’ Austria cedono ovunque 

ì al loro valore. Tochi quintali di riso, e pochi ^rani era­
no le provvigioni d; quegli appoilatori d ’ u n a  sognata  a b ­
bondanza, chc sono caduti in nostro potere.

Intanto la colonna di Massena s’ avanza lungo la ri­
viera , e sorprende- il nemico dovunque, e lo circonda. 
Le cannoniere Napoletane si rivolgono verso terra , e di- 
riggono i loro colpi a traverso delle pianure di Qufnro .
I Francesi si ritirano , e lasciano allo scoperto i T e d e s c h i ,  

chc non hanno ancora abbassate le armi . L ' oscurità, che 
segue il terminare del giorno, le incanna ; esce tirano a ri­
dosso ai Tedeschi, cosicché ire feriscono, ed uccidono ua
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humcro considerabile ;  il resto depone !e armi per libe­
rarsi dal pericolo, onde tutta la truppa ch’ era in Pasde , 
cd in Cornua, a riserva di pochi fu g g it i ,  o c  rimasta fe­
rita, o uccisa , o prigioniera. Massena s’ avanza lino a 
N erv i,  indi ritorna coi prigionieri alla città .

Contemporaneamente al cannonamento delle bombarde 
Napoletane, un vascello di linea s’ innoltra sulle acquv di
S. Pier d* Arena per avvicinarsi a terra; il Forte della Lan­
terna l i  scarica sopra molti colpi d' artiglieria , due dei 
^uali l’ hanuo colpito . Il primo ha smontata una vela 
dall’ albero maestro, ed il secondo è caduto nel centro del 
vascello stesso , il quale ha volrata sollecitamente la pro­
r a ,  e si c allontanato.

La gio ia  è universale nella città: i nomi di Missena 
e di Soult sono in tutte le bocche. I cittadini della Guar­
dia Nazionale , la maggior parte de’ quali è fin dalla 
mattina sulle a rm i, sono animati da nuovo ardore . I lu­
mi splendono dalie finestre, ed 1 bravi repubblicani fanno
a gara più brillante la sera a fronte dell’ aristocratica os­
curità ; quelli che per i loro bisogni non possono soccom­
bere ad una spesa non necessaria , espongono i lumi ordi- 
jiaij di cui si servono in tempo di notte nelle loro ab.ta- 
2Ìoui . La banda militare seguita da un drappello di cit­
tadini accresce ia patriotica g io ja ,  la quaie vieppiù si au­
menta all’ arrivo di più colonne di prigionieri, che for­
mano un numero di 15 o c  austriaci in circa con una massa 
considerabile di officiali .

N el corso delia notte due compagnie Ji granatieri au­
striaci sonosi avanzati verso le Tenaglie . Gii avamposti 
francesi le si sono scagliati addosso , protetti dal can­
none del Forte stesso, e n' hanno fatto un massacto. Po­
chi hanno sfuggita la pena del loro ard.re . Piccolo è il 
numero de’ prigionieri , ma grande quello de’ morti , e dei 
feriti .

N e l  giorno z i  una quantità grande di feriti Tedeschi 
sono condotti a Genova ; essi sono trasportati dalia riva 
del mare ia maggior parte cffesi dalle batterie navali . 11 
General Damami r.piglia il comando del.a linea, che an­
ticamente guardava, e colloca a Recco il suo quartier ge­
nerale. L' affare di jeri non costa ai Francesi fra morti e 
feriti  che 500. uomini} il nemico ha perduti 3. mila com­
battenti .

N ulla  sta p'ù a cuore del Generale in Capo che 
61 poter fare ogni sforzo per rendere migliore la situa­
zione di Genova , allontanando il nemico da tutte le par­
ti . Le due alture di Crtto e di Monto/ chio sono le prin­
c ip a l i ,  che proteggono le strade deile dae R  v.ere. I T e ­
deschi infatti si sono trincierati con parapetti molto este­
s i ,  i quali «n Montocchio sono guarniti di due pezzi di 
cannone. Contro di tsse dirigge una buona parte della guar­
nigione, cd incarica il General Soult della spedizione. Il 
fuoco comincia sul mezzo giorno; egli si fa vivo fin nel 
pr'inc'ip’o della mischia. I granatieri s’ avanzano colla ba- 
jo n e tta ,  e lasciat o a’ suoi piedi prostesi quanti ne incon­
trano. lo  lasc o descrivere 1' orrenda scena a que’ cittadi­
ni , che d illo Sperone , e dai due Fratelli sono stati testimo- 
nj oculari ; temo che per essere Repubblicano, e del par­
t ito  perciò delle armi della libertà, alcuno mi credesse un 
1visionario, e quel eh’ e p eggio , capace d’ ingannare il Po­
polo  co’ miei racconti. 1 repubblicani non hanno bisogno 
dell ’ arre di sedurre j c la sola verità quella che deve 
diriggere i loro passi

Superata Γ altura di Creto coperta di morti, e di fe­
rit i  nemici , Γ intrepido Soult dirigge i suoi passi verso le 
lupi scoscese di Montocchio ad onta della pioggia dirotta 
che le rende inaccessibili . Ovunque il soldato avanza il 
passo , il piede sfugge su di quelle lastre . La fatico­
sa marcia, ed il nemico, che si sta sulla cima in numero 
grande , hanno un poco scoraggiti alcuni corpi di truppe j 
m a i Generali gli  si fanno avanti;  g li  officiali sono i pri­
mi ad affrontare il remico; i soldati ammirando il loro 
valore fanno ogni sforzo per imitarli. Per ben tre volte Γ 
assalto si replica alla trincea ma inutilmente; uno slancio 
impetuoso finalmente pare che decida della vittoria ; i sol­
dati lottano colle braccia fra loro , e si vedono Γ un Γ al­
tro agrappati per i capelli,  e pei vestiti; ma una colonna 
di 3m. uomini soccorre il nemico, e minaccia d ’ invilup­
pare tutta la colonna Francese . 1 Generali Soult , e Spi­
rai , un Ajutante generale, e molti ufficiali sono feriti: i 
so ldati  sono oppressi dalla p iog gia , e dalla stanchezza: il 
pericolo  si fa ogni momento maggiore: si batte la ritira­
t a ,  ed i Francesi vi si prestano con celerità. Il nemico si 
avanza da tutte le p a r t i , ed i repubblicani sono nel pros­

simo pericolo d'essere circondati. Essi sì fanno strada col­
la bajonctta, e sui feriti nemici, ma loro pure e disastro* 
so 1’ impeto con cui coloro le si scagliano intorno. Il Ge­
neral Soult ferito in una coscia cade a terra; alcuni gra­
natieri vi accorrono per salvarlo, ma o sia che il loro nu­
mero fosse mono scarso, o sia che gli sforzi del nemico 
fossero grandi, egli e costretto a cader con essi prigionie­
ro. Uno d; questi gran tieri stessi, ch'era leggiermente 
ferito, si cacco la bajonetta nel petto , volendo piuttosto 
morire, che restar prigioniero. La costernazione de’ Fran­
cesi e allora generale; il cappello, e la fascia lanciati in 
mezzo alle falangi inseguite, che si ritirano, accrescono 
colla loro vista il dolore universale. Niuno di essi più 
parla dei (00  uomini, che si sono perduti fra morti, fe­
riti, e prigionieri; tutti i discorsi, tutti i lamenti sono 
diretti ad esprimere il risentimento per una perdita cosi 
grande. Il Generale in Capo stesso e penetrato da acer­
bissimo dolore. I L'guri si vedono errare perla città, fissan­
dosi g li  occhi fra loio, e mostrandosi nel loro silenzio 
tormentati dalle più terribili angoscie. 11 pallore del voU 
t o , il pianto, che a stille esce dagli occhi, i profondi so-
sP, r i ............Coraggio, o bravi repubblicani, coraggio. Il
vostro cordoglio e il più bell* elogio , che possa meritare 
il vostro pfrtrioiismo : ma guai a voi se il nemico vi ve­
de meno intrepidi e coraggiosi! Guai, seia  vostra mesti­
zia vi opprime oltre i confini , che richiede Ja sensibilità 
d un deciso guerriero! Guai, se un infelice successo giun­
ge a cacciare fra voi Γ avvilimento J Avete avuta una gran 
perdita, e con voi l ’ ha avuta la brava guarnigione, che 
vi difende, ma e appunto ne’ maggiori pericoli, che bi­
sogna rad loppiare il coraggio e Γ energia; egli e appunto 
quando la Patria è minacciata oltre l’ usato, che i cittadi­
ni hanno da adoprare tutti i mezzi possibili, che l’ entu­
siasmo gl ’ inspira per diminuire gli ostacoli, e facilitare la 
strada di salvarla dalle disgrazie, che gli sovrastano. Co­
stanza, o Liguri, intrepidezza, Sofferenza ; armatevi da 
queste tre virtù > proseguite a mostrarvi degni della Lib.r-* 

tà ,  e la Repuobucd saia immortale .

•Altra di Genova del 16.

Il Gen. in Capo Mesas ha fatto pubblicare in tutti a 
paesi occupati tre famose vittorie riportate dalle armi eoa· 
lizzate . La notizia ci viene comunicata dalla parte di Sar- 
zana. Egli annunzia ai Popoli, che ai 18 Aonie Suchet é 
stato battuto al S. Giacomo , che Massena c stato respin­
to in tutti i punti , e che il vascello Francese Guglielmo 
Thell c stato predato sulle acque di Malta dagl’ Inglesi.

Bisogna che il Gen. Melas credesse, che il blocco di 
Genova fosse inaccessibile, e che gli abitanti dei contorni 
abbiano perduti i sentimenti del corpo, perche non potes­
sero propalare anche ai paesi lontani la verità . Egli è cer­
to , che ha fatta una figura molro ridicola presso quei 
Popoli informati pienamente di tutto.

Essi hanno saputo, che al S. Giacomo il Generale 
Suchet si e difeso , e nell’ impossibilità di resistere si è 
rim ato nella linea di Finale facendo 300 austriaci prigio­
nieri . Se egli avesse detto , che i Francesi fossero stati re­
spinti, allora gli si sarebbe potuta perdonare, stbb.ne uno 
che volontariamente si ritira, e camminando per le mon­
tagne si ritira con ordine , e fa de’ pugionieri , non so se 
possa dirsi respinto .

£ staro pure loro comunicato, che nel giorno in cui 
si vuole Massena respinto, egli ha prese sette bmdiere al 
nemico, e che il Cen. Soult, unito a Fressinet , ha fatti 
ben 3 m. prigionieri. Se dopo questi si gloriosi'successi ve­
dendo il Gen. in Capo 1’ impossibilità di congiungersi eoa 
Suchet , prende il partito di ritirarsi, niuno certamente po­
trà persuadersi , che egli sia stato respinto in tutti i punti.

La terza notizia poi è la più bella di tutte benchc 
la sola che sia νι-ra ; bisogna che gli affari immensi,' dai 
quali è affollato il orecchio guerriero, Γ ab-b'ano così so­
praffatto , che p 'ù non si ricordi l’ età del secolo in cui vi­
viamo . Odiando pensò di pubblicare la norizia sapeva che 
correva il mese di Maggio, ma non si ricordava se fossi­
mo del 1795, f o del 1800. Il Guglielmo Thell Tanna 
passato in Primavera, e non in quest’ anno, ó caduto in 
poter degl Inglesi , i quali nelle acque di Malta ηοτ si 
sono nell inverno passato impadroniri che di un bastimen­
to da trasporto scortato dal Generoso, vascello entrato nel 
porto di Malta stessa felicemente.

Tuttocio sanno gli abitanti di Sflfzana , 0 Io sapran­
no tutti gli altri uomini dell’ I ta l ia , che abbiano miglio*



ab! mori a del Generale in Capo Melas. £’ una gran disgra- [ 
zia per lai il fare de’ sbagli notabilissimi anche quando dice 
la verità !
— „  Cittadini , se non vi scuote la premura d· conser­
vare la propria salute e quella de' vostri fratelli, qual al­
tro motivo potrà mai richiamarvi ali'adempimento de’ sa­
cri doveri dell' uomo in Società ì  „  Cosi vi parla, ò Li­
guri , il vostro Ministro dell’ Interno , in-ncre vorrebbe 
pure, che u.ia volta intendeste la necessità di tener punte 
le vostre strade, ed i vostri portici ne. pericolo in cu· tro­
vasi presentemente la salute de’ cittadini . Nel momento in 
cui la vita de’ repubblicani è tanto preziosa quanto lo à 
la salvezza della Patria , nel momento che circondati dai 
bisogni , ai quali Γ ostinazione d’ un nem'co ci costringe 
di soggiacere non è una cosa veramente vergognosa, che 
si trascurino i mezzi tendenti ad assicurare Γ integrità del­
la vita, e la salubrità dell’ aria, che respiriamo ? Non è 
una cosa ributtante, che quella misura, che in tant altre 
città d' Italia è imperiosamente domandati da un sistema 
di precisione, e di polizia, sia in Genova trascurata, quan­
do lo richiedono i bisogni della vita ? Io spero di vedere 
in avvenire tutte le strade di Genova purgate da qualun­
que sozzura . Le voci delle autorità costituite saranno sen­
tite dai cittadini con fiducia , e g l ’ inviti adempiti con pre­
cisione .
- —  Jeri finalmente è stato appagato il nostrò desiderio 
di avere le notizie di Parigi . Esse sono recentissime , ed 
officiali. Sono ancora consolantissime , e favorevoli oltre- 
luodo alla causa in generale , e nel nostro particolare an­
cora. Uditele, o Repubblicani dii primo Console della 
Repubblica Francese, che così scrive al Generale in Capo 
Massena in data dei ij  Fiorile.

„  Arriva il vostro Ajutante di campo, cittadino Ge­
nerale , e ricevo Ja vostra ietterà. Ricevo attualmente dal 
corriere la nuova, che Γ armata dei Reno ha riportata una 
vittoria sopra il nemico, si è impadronita di tutte le po­
sizioni di Scokach , e gli ha presi sette mila prigionieri, 
e nove pezz d cannone; ella si e impossessata di tutti i 
di lui magazzeni .

L' armata di riserva è in gran marcia ; io parco que­
sta notte. „

Vi Saluto. Segnato B O N A P A R T E ·

Coraggio adunque, o Repubblicani di tutta Γ Italia, 
i t  primo vostro -Liberatore ritorna fra voi. Destinato il 
Pr mo Console per un decreto fatto dal Consolato sulla 
fine di Nevoso a comandare Γ armata di riserva, eh* esser 
dovea di iom, uomini, egli è, finalmente partito. L' ar­
mata è in marcia: il Gen. fiertier è alla di lei testa, cd 
i l  Pi imo Console seconda 1 suoi passi per d ir iger la  nel 
sentiero della vittoria, e de’ trionfi.

Popolo della Liguria, testimonio degli sforzi degli 
eroi della Francia, quale compenso non si prepara ai vo­
stri sagrificj, ed alle vostre privazioni? Quale nuovo sti­
molo di gloria non agita il vostro entusiasmo a rendervi 
sempre più benemeriti delia Liberta col coraggio, e colla 
sofferenza? Bravi patriotti quale consolazione per voi/

A voi ora tocca di mescolarvi fra il Popolo meno sof­
ferente , e più irritabile per persuaderlo , e convincerlo che 
la sua situazione presente sarà compensata dal più lieto 
avvenire : a voi tocca di secondare i sforzi del Governo , 
c le premure del Generale in capo tendenti a tendere gli 
abitanti di Genova meno infe ici , mentre cercano di pro­
teggere la sua Libertà. Ecco come questo bravo guerriero 
si  esprime j

,,  Abitanti della Citta di Genova , io ve lo ripeto il 
, ,  nemico nulla può intraprendete , dunque la vostra sorte 

sta nelle vostre mani. Voi dovete ai sagrificj che avete 
,,  £>\à fatti ,  voi dovete all’ Armata, che versa il su#» sangue 
j,'  per vostra difesa , voi dovete all’ onore del vostro ca- 
„ ·  rattere nazionale, alle vostre famiglie, al vostro Gover- 
„  no la perseveranza, ed il coraggio. Io non ho che a 
,, lodarmi del vostro zelo , e del vostro contegno fermo,
,,·  e  tranquillo j ma voi perdereste tutto il frutto de vostri 
„·. sag-rifìzj , se non gli  sopportaste ancora per qualche 
,,-giorno . „

„  Le sussistenze, dice lo stesso Massena, sono state 
,»-l'oggetto della mia sollecitudine , come del vosero Go- 
, , *vemo ; sono state fatte dille compre, e malgrado qua- 
,,.-luhque difficoltà, che fa d'uopo superare, fra pochi
5, giorni arriveranno de' provvigionamenti . ,,

Infatti abbiamo sicuri riscontri, chc un convoglio con- 
nsidcrabilc d i  granaglie ha fatto y c ì a  dalla rada d'  An-

tibbo per soccorrer Genova, scortato da alcune nari da guer­
ra. Chi ha recati al General in capo i d,spacci di Francia 
C testiino.no oculate di questa veittà.
------  Molti che non vogliono credere alle notizie ufficiali
ric.-vute , e che credono poi a tutte le favole , che si di- 
couo de' Tedeschi , si erano affaticati di persuadersi che 
il Generai Melas fosse partito dal blocco di Genova per 
scacciare Suchet dalla Riviera di Ponente. Niente di pi ’ 
falso . Melas si c unito al Generai Helmthez che co rn a i  
dava le forze rimaste in Piemonte , e marca per la stradi 
d‘ Asti contro le armate Frane si , che dalle Alpi minaccia­
no il Piemonte in tutti i punti . Bonaparte il Primo Con­
sole , il salvator dell' Italia  seguito da mila uomini c 
entrato jeri Γ altro in Piemonte.
------  Il General Suchet ha avuto ordine di ritirarsi dalle
prese posizioni , cosa che ha obbligato il nemico a molto 
distrarre delle sue forze. Egli è stato dopo rinforzato in ma­
niera, che egli può disporre di zo  mila uomini , co’quali 
ha già ripresa la marcia verso Genova , di concerto colle 
foize del General Tourreau . Speriamo di aver presto da'  
riscontri consolanti .

La ritirata di Suchet ha allarmati tutti , può dirsi , 
i dipartimenti A l p n i .  11 timore che il nemico non inon­
dasse il territorio sacro ha eccitata I' energia di quei Repub­
blicani decisi di morir liberi . Quale spettacolo imponente 
non ci presentano , o Liguri , i uomini liberi della Pro­
venza ? Ma , viva la Repubblica ! voi li avete saputi 
imitare .
— —  Le notizie ultime de* paesi circonvicini concorrono ad 
accertarci , che i diversi comandanti austriaci abb ano pro­
ibito agli abitanti > sotto pena di morte , di parlare dei 
Francesi.

P. S. Se le notizie interessanti lo richiederanno , di­
mani a scrr sarà distribuito al presènte nufn. un supplimeme,

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  
Sessione d. L 9 Maggio alla stra.

Questa seduta nou somministra materia pcr il pro­
cesso verbale palese.

Sessione del 10 alla mattina ,
La Commissione d Governo visto il rapporto del cit­

tadino Ministro di Po liz ia ,  da cui risulti , che nella der­
rata del Sale si pratica da non pochi un malizioso raggi­
ro , che interessa reprimere con tutti i mtzzi possibili :

Vista pure la copia di messaggio del eie. Ministro 
dell' Int. e Fin. diretto alia Com. di Governo, da cui im­
plora delle pronte provvidenze relative al medes. oggetto:

Informata che fra le altre irregolarità siavi quella , 
che alcuni si permettono staccate a più riprese dalle sta- 
poie il Sale in piccole quantità , e che quindi cumulato 
si facciano lecito rivenderlo a prezzo maggiore di quello 
dalla Legge pre cntto , apportando con un illecito mono­
polio ui  pre»iud.zio notabile aile Popolazioni , decreta ;

1. I pubblici .Stapoi'ieri , e aualunque altro R.vendi­
tore dei S l̂i , fion potranno d’ ora in appresso vendere 
maggior quantità di Sale .ii libbre d ie  ; in caso di con­
travvenzione incorreranno nella penale di scuti cento da' 
lire otto applicabili Un terzo al denunciante , e due terzi 
alla Cassa Nazionale .

i .  Qualunque individuo Sirà trovato avere maggiore 
quantità di Sale del peso sopra stabilito , sarà arrestato 
dalla forza Arm*ta , e da qualunque altro Commissario 
Aggiunto per le Finanze , e oltre ia perdita del genere in­
correrà nella pena di lire otto per ogni libbra di Sale ec- 
c-dente il peso sudd.tto, e in quella di m-si tre di car­
cere sino a sei in proporzione dell’ eccedenza .

3. Chiunque si farà lecito di vendete il Sale a prét-  
zo magg.ore di quello stabilito dalla lègge , oltre la pe­
na di mesi sei di carcere sino ad un anno incorrerà' ia  
quella di scuti cento da lite 8 , applicabili ia tutto come 
all’ articolo primo .

4. Il  Ministro dell’ Interiore, e Finanze è incaricato 
di dare quegli ordini , che crederà opportuni net la piena 
osservanza della presente legge , ed a tal’ effetto è auto­
rizzato , anche per la più pronte spedizione , a far costrur- 
ro per mezzo degli Aggiunti per la Fitiaizà Sale , ì pro­
cessi che occorressero farsi per ognuna delie accennate Con­
travvenzioni , e ad infligere le stabilite penali ia coerenza 
delle risultanze dei processi medesimi .

La presante disposizione dura per un mese , ed a 
cautela e rapportata la legge de’ 17  Settembre e 1 O t t o ­
bre 1758 , in tutto ciò «he contraria colla fiesente .



Sessione del i o  alla sera .
Il cit. Emmanueilc Gnecco è ammesso nel seno della 

Commissione , ed c picso da esso il consueto giuramento .
_. La Commiss one di Governo considerando , che nei

Quotizzaci per l 'im piego di Svezia possono trovarsi d.gli 
individui , ai quali nelle attuali «.ircostanze possa essersi 
resa eccessivamente gravosa la loro quotizzazione , decretai

E’ autorizzato il Comitato deile pubbliche concr.bu- 
zioni a r.vcdeie fra il termine di tre giorni la tassa di 
quei C it tad in i ,  che dalla Commissione di Governo avran­
no ottenuta la trasmissione del loro ricorso al suddetto 
Comitato .

Nessuno dei tassati suddetti potrà essere inteso dal 
sud. Com itato, se pruna non faià constare del pagamento 
in cassa naz. della metà della sua quotizzazione .

Nei caso di riduzione il Comitato suddetto ripartirà 
sopra altri individui le somme, delle quali avesse sgravati 
i  ricorrenti, e ciò fra tre giorni.

£ ’ in v ta to  il Comandante della piazza Pacciola a ri­
tirare i Giandaimi daìle case di quelli ,  che avianno fatto 
constare del pagamento suddetto d e lta .m età.

Sessione d e g li  ι i a l la  m a t t in a .
Ζ λ  Com m issione d i G o v ern o  a g li  A b it a n t i  d ella  F o le e v e r a .

, ,  La guerra devasta le vostre campagne , distrugge i 
vostri raccolti , divora 1 frutti delle vostre fatiche , c il 
saccheggio , 1’ incendio , e Γ esterminio delie famiglie 
compiranno ben tosto la serie delle vostre calamità .

„  A bitan ti  della Poicevera voi Γ avete voluto: avete 
mancato ai vostti giuramenti : avete preso le armi contro 
la  Parria : avete ceduto alle insinuazioni di pochi cospira­
tori , che dopo essersi dati in braccio al nemico, am o  in­
teresse non hanno se non quello di farsi de’ complici , di 
rivolgere in qualunque caso a loro profitto 1 sent menti di 
compassione che inspira sempre al Governo una Popolazio­
ne sedotta , e di salvarsi con voi o di strascinarvi eoa lo- 
xo nel precipizio .

„  Uomini semplici , coltivatori pacifici , Padri di fa- 
m i g l i a  , Cittadini industriosi come mai avete potuto tra­
v ia rv i  fino al punro di prender parte alle vicende orribili 
della  «uerra , d impugnare contro i vostri Concittadini il 
ferro de la ribellione . e deli’ assassinio , e di cercare una 
morte sempre vile , ed infame , o nell’ esercizio delle ar­
m i , che non conoscete, o nel rigor delle Leggi che vi con­
dannano !

, ,  Vittime disgraziate del furore de’ vostri capi , che 
s i  fanno vilmente un riparo de’ vostri corpi , e dell’ arte 
d i  un nemico , che risparmia il suo sangue , prodigando il 
vostro nei vani attacchi dei nostri bastioni ; molt. fra voi 
sono già periti sotto i vostri occhi ; la Joro sorte infelice 
v i  presagisce la vostra : il rimorso e ne’ vostti cuori , ed 
i l  vostro delitto medesimo c già il primo , ed il p ù  rer- 
iib ile  de’ vostri gastighi .

„  M a  voi siete stanchi di tanti mali II Governo è 
informato , che conoscete il funesto inganno che vi ha se­
dotti , e ne deplorate le conseguenze .

,, Abitanti della Polcevera non soffocate un sentimen­
to che può rendervi alla virtù , che ri  riconduce ai vostri 
d o v e r i , che può farvi perdonare il vostro delitto.

,, La Commissione d. Governo può , e vorrebbe ancora 
salvarvi : Respingete eoo orrore le suggestioni di quelli , 
che cercano di mantenervi nella rivolta ,  separate la vostra 
causa da quella di pochi scellerati , che vi tradisoono , 
deponete le armi , ritornate ai lavori delle vostre campa­
gne , fare pervenivi al Governo le voci del vostro sincero 
ravvedimento: viso è inclinato ad accogliervi, ad interes­
sare in vostro favore la generosità dell’ Armata Francese a 
non vedere nella vostra colpa che 1’ effetto di una debo­
lezza degna di perdono, di dimenticanza, e di compassione.

,, Guai a coloro però che preferissero ancora alle pa­
terne insinuazioni del Governo che vuole il Joro bene , i 
consigij di quelli che ne preparano la rovina . T utti  gli  
orrori che produrrà la loro ostinazione ricaderanno sopra 
di loro. Essi solo saranno responsabili dei sangue che fa­
ranno spargere , e di tutte le conseguenze terribili della 
loro perfìdia.

Sessioni degli 1 1 di sera , e i r  di m a ttin a .
Queste due sedute non offrono materia per il proces*

60 verbale palese .
Sessione del i z  alla sera.

E ’ ristoraro a cautela, c si proroga per altri giorni 
dieci i l  tempo di tre mesi assegnato dalla legge dei j i .

X  D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G IO . B A R T ,

Dicembre p. p. al Com itato di Liquidazione a terminare 
le proprie meumbenze,

La Comm ssio.ie di Governo considerando Γ urgenzai 
di provvedete gli Spedali militari di lenzuola, e caimccie, 
e i impossibilità di supplirvi prontamenre con mezzi pecu  ̂
niarj , atteso i esaurimento attuale della cassa.naz. decreta* 

Sono poste iti requisizione numero jo o  lenzuola, c 
500 camicie da prendersi da rigattieri, rappezzini, e Pa-i 
ramentari rivenditori di detti effetti.

L Amministrazione di guerra e marina e incaricata 
di assegnare a ciascuno degli individui suddetti la quanti·· 
ta delle lenzuole e camicie che dovranno fornire , assegnai· 
do ai medesimi qu 1 breve termine che stimerà .

La detta Amministrazione -terrà conto ai medesimi del 
contingente che avranno fornito. Lvmedesima si servirà di 
tutti i mezzi coattivi , anche militari per I' esecuzione di 
suddetta rcquisiz.one .

Sessione del 1 3 di mattinλ .
E incaricato il Ministro dell’ inr. e finanze ad asse· 

gnare al prezzo dell’ estimo al cit. Giuliano Arena tanti 
beni nazionali per il valore di lire i j o  mila f. b . , r it i·  
rando dal medesimo tanti mandati in resta , e credito del 
cit. Giuseppe Porcella, e G B. Marchiano stati rilasciaci 
dal Comitato di sussistenze per suddetta partita .

Detti beni dovranno stare alla subasta per giorni 3p 
passati i quali , e non comparendo maggior offereotc, sa- 
rauno d.fimtivamente del borati al detto cir. Arena.

Qu dlora vi fosse maggior offerente dovrà sborzare I 
equivalente dei beni che gii fossero deliberati in numerario 
metallico, che dal detto cit. Ministro sarà passito a ma­
ni dei detto cit. Arena , e se dalla subasra rissulrasse uni 
partita maggiore di .lette lire 150 m.la il  sopra più sarà 
versato in cassa nazionale .

L asseguazionc di detti beni sarà a scelta del detto 

e t .  Arena.
—  La Municipalità di S. Pier d’ Arena è autorizzata ad 

ipotecare , e vendere tanti beni nazionali esistenti nel suo 
comune per la sommi di lire 6 mila.

In c so di vendila dovranno suddetti beni rimanere 
per tie giorn: alla subasta , e quello , al quale saranno 
deliberati dovrà pagarne il valore in numerario metallico.
D tta somma servirà alla detta Municipalità per far fron- 
re agli urgenti bisogni del suo’ comune . Renderà conto 
dell’ amministrazione di detta partita al M nistro dell’ in* 
teriorc , e finanze , al quale rimetterà pure nota dei beni 

come sopra venduti .
Sessione deila sera .

La Commissione d Governo ha emanata la seg. se* 
conda legge sulla imposizione Personale.

1. L' imposizione personale deli’ annata 1799, in 180© 
dovrà pagars per intiero a tenore d. 1 d sposto nell’ art.it  
della Legge dei 9. cor., non e p e r c i ò  ammissibile lo sconco
delle anticipazioni ordinale dal già D £ con decreto degii
i i .  Maggio 17^8 , e dalla legge dei 14 e 17 Agosto 179 f i  
non che i vaglia rilasciaci dal Comitato delle Contribuzio­
ni del Centro scontabili sulla prima tassa personale ; i credi· 
tori di dette rispettive anticipazioni avranno il diritto di 
rimborso sulle imposizioni successive .

z. I pagamenti dovranno esser farti a mani dei Ricevi­
tori Giurisdizionali in numerario metallico, nè potrà rice­
versi alcun mandato, tuttoché in nome proprio del Contri­

buente .
3. Il Min. dell’ int. e fin. quanto sia per la Giurisdiz; 

del Centro unitamente al Comitato delle Contribuzioni con­
certerà col Ricevitore i modi , e le forme onde attivare al 
più presto una tale esigenza ; a tal effetto è autorizzato di 
convenire con esso il premio sulla medesima , quale noa 
potrà esser maggiore del t  per 100 sulle somme , che peC 
detto oggetto avrà introitate,

II Comitato ddle Contribuzioni nel Centro , e lo 
Amministrazioni Giurisdizionali nelle altre Giurisdizioni so­
no incaricati sotto ia loro responsabilità d’ invigilare sui pre­
detti Ricevitori , e di riconoscere che tanto le manifestazioni 
ordinate dalla legge ,  quanto i pagamenti relativi alla me­
desima sicno fatte , registrate , ed eseguire a dovere , nc 
possa aver luogo per quanto è possibile la menoma collu­
sione in danno del pubblico erario,

f .  II Ministro dell’ int. e fin., ed.i  Commissarj del-: 
Ist tesoreria nazionale sono incaricati d’ invigilare sull’ cse  ̂
cuzionc non tanto della presente quanto della precedente leg-4 
ge i n f l i t t o  come ali’ art. 13 della medesima.

C O M O  , Strada da S. Loron^f Num. 58. )(



E G U A G LIA N ZA  Num. 68, L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 22 Maggio Anno III .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E

S V E Z I A

»
Stockolm z6 Germinali .

L’ apertura de' Stati Generali a Norchoping c stata 
fatta con tutta la tranquillità . L’ incoronazione del Re c 
stata solennizzata con una pompa straordinaria il giorno 
13 Germinale . Gl* immensi preparativi hanno corrisposto 
al disegno di dare in’ questo giorno un nuovo spettacolo 
di non ordinaria magnificenza . Nulla finora si sa di c o 
che sia passato nella Dieta ; fa una grande impressione ai 
Popolo il vedere , che questo augusto consesso , che deve 
godere della più gran libertà, sia circondato da m.gliaja 

■di bajonettc .

I N G H I L T E R R A

Londra 5. Fiorile .
Se V* c circostanza , in cui nel parlamento Inglese i ‘ 

partiti siansi dichiarati in aperto contrasto si c nella pre­
sente , in cui la Francia vincitrice è alle mani coi Coa­
lizzati . Circondato il Popolo Inglese dai bisogni i più. 
grandi , pressato da pesi straordioarj che Γ impone il si­
stema tirannico di una corte sanguinaria , privo finalmente 
di vireri , di mezzi , e di libertà , offre uno spettacolo 
commovente alla patriotica sensibilità dei partigiani della 
opposizione , che in varie guise delincato ne’ sublimi loro 
discorsi pronunziati nel parlamento , forma un contraposto 
interessanti alla peifidia dei Min.stri , ptincipali artefici 
delle disgrazie dell'Europa , e della ruvma dell’ Inghilterra.

L’ Imperatore, che h a , mesi sono, fatto sapere all’ 
Europa intiera , che bastano le sue foy.e per sostenere la 
guerra del Continente contro la Franci}, ha richiesti pri­
ma di cominciarla nuovi sussidj . Pitt , dopo averglieli pro­
c e ss i  , si porta alla camera per proporne la mozione, de­
scrivendo nel suo artificioso discorso tai soccorsi come 
indispensabili . A questo nuovo attentato alla s tuazione 
infelice del Popolo si oppongono i campioni della libenà 
Inglese , scagliando tutto i' impeto delia loro eloquenza 
contro il sistema distruttivo organizzato dal Ministero , e 
che ha dilatata Li miseria nelle Provincie, nome stato fin 
ora ignoto nell’ Inghilterra . M. Tiern*y è arrivato a dire 
in faccia a Pitt medesimo , che egli non conosceva che gli 
interessi della Nazione , e chi qualunque fosse /’ esiti dei 
suoi ragionam nti negli uditori , egli avrebbe adoprata tu t­
ta  la sua influenza per animare la Nazione stessa contro 
di un Ministro egualmente prodigo di singue e di danaro, 
e che in vece di procurare i ,mezzi di dare al Popolo 
le sussistenze , glie le rapiva per profonderle ai soldati

dell' Imperatore .
Pitt ha preteso di rispondergli ; ma tutto il suo di­

discorso è stato più un’ invettiva contro la ragione , che 
una sua giustificaz one , I-itt si è sempre più accusato da 
se medesimo . Tierney , riassumendo il discorso , tenta di 
farle conoscere che non ha ragionato ; ma c»stato al soli­
to interrotto: il progetto de’ jsussidii straordinarj è stato 
accettato alla pluralità .

—  Pare che il progetto della spedizione segreta sia an­
dato a svanire. I preparativi che si sono fatti con tanta 
prontezza e magnificenza , e che hanno cagionata all’ In­
ghilterra una spesa immensa si sono resi affatto inutili . 
L* I nperatore delle Russie , che ha ritirate le truppe dal­
la guerra del continente , ha decretato di levarle dai no­
stri vascelli ancora, malgrado le speranze de’ trattati, e le 
lusinghe che ci avevano fatte concepire le sue disposizioni

alle spiagge del Baltico. In luogo che quelle siano imbac­
cate , come tutti finora hanno creduto, esse sono partire , 
ed hanno avuto ordine di ritornare in Polonia , e di farvi 
le solite guarnig oni . Le truppe Russe parimente che sono 
a Guernestry saranno imbarcate non ad altro fine che a ri­
mandarle al loro paese .

Non e. perciò meraviglia, se le numerose truppe In ­
glesi raccolte , cd imbarcate a Torbay abbiano cangiare 
destino . Tostoche il vento lo permeitela , qutste faranno 
vela e saranno divise a guarnire Minoica , Gibilterra , c 
la Giamaica.

Lord Bridport sarà pure rimpiazzato nel comandò 
della Flotta delia Manica. 11 Conte di S* Vincenzo è de­
stinato a succedergli.

G E R M A N I A
Ratishona K. Fiorile .

La Dieta di Ransbona non ha sentito con indifferenzi 
Γ allontanamento dell’ armata dell’ Arciduca C a r lo .  Alcuni 
membri de' Stati dell’ Impero che fanno patte della coali­
zione hanno esternato il loro risscntimento . Finalmente la 
Commissione Imperiale ha ricevute le istanze, per le quali 
la D:eta ha richiesti i motivi di questa misura . La Com­
missione ha risposto , che il General Kray e srato desti­
nato a rimpiazzare i ’ Are duca per le sue i disposizioni per­
sonali già note universalmente , ed indicate in turri i gior­
nali , e che perc>ò questo rimpiazzo non è che provvisorio 
e del momento.

Le dispos zioni per una barraefia generale proseguono 
con tutto il ca lore.  Il Gcnceal K '* y  avrà Γ occas one di 
distinguersi nel comando che La preso in luogo deli' A r ­
ciduca Carlo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 1 j . Fiorili .
Il Genetal Mak ha abusato della lealtà del Governo1. 

Avendo egli ottenuto il p rmesso di girare la città sulla 
parola; se n’ e fuggito . H i  lasciata però prima d partire 
una lettera , iu cui raccomandi le sue bastie , e le sui 
robbe ai suo Stato-maggiore . Pervenuta la notizia al M i n i ­

stro della Guerra , cd avendo destinata la partenza di que­
sti ufficiali fra pochi giorni, ha pensato di mandarli tutti 
al loro destino perchè possano colle.akre b stie raggiun­
gere il Geueral M^k che sarà sempre coperto de.la taccia 
di vile per questa sui innoportuna risoluzione .

—  Sono giunti i dettagli della virroria, che 1<* Armate 
Francesi hanno riportata alle rive dei Reno . Essi sono 
espressi nel seguente rapporto .·

A R M A T A  D E L  R E N O  

Dal Quartier·generale di Valdahut g li 11 Fiorile Anno t*

DESSOLLE , Capo dello Stato-maggiore 'genera lt  
dell' Armata del Reno 

A l Ministro della Guerra .

C i t t a d i n o  M i n i s t r o

„  Il piano , di cui ho avuto Γ onore di mandarvi co­
pia , ricevr ogni giorno la sua esecuzione, e tutto ci pre­
sagisce fi'io a questo momento un felice successo.

Li due corpi d’ armata comandati d ii  Luogo-tenenti- 
generali Sainte-Sussanne e S. Cyt hanno ai j  Fiorile pas­
sato il Reno .

Il primo sortendo da Ke’I,  ed avanzandosi sopra O f-  
fembourg ha incontrato il nemico che forte di x j  mi!» 
uomini ha opposta una viva resistenza .



j l  com b attim en to  c durato dalle y della 'm attine fi. 
no alle 4 eh Ha sera  .

l i  nemico ha perduti molti uomini , ed ha lasciati 
ia nostro potere on cannone , dei fucili , e delie munizi­
oni . N o i  'do b bia m o  piangere la perdita d ' alcuni bravi fra 
quali il C it tad  no Dabois Crancè capo di brigata del 4 
reggimento de’ cacciatori . Questo intrepido ufficiale , la di 
cui carriera era terminata,è stato ucciso alla testa dei suo corpo.

Il Luogo tenente generale S. Cyr , chc ha passato ii 
Reno al Bcissak non ha trovara molta ressistenza i ii ne­
mico ha rinculato dinanzi a lui , cd ha evacuato Friburgo, 
dove c entrato all a sera del 5.

H corpo d* armata , di cui ha ritenuto il diretto co­
mando il Generale in capo ha passato ai 7 il Reno a Ba­
silea .

La prima d  visione di questo corpo comandata dal 
General Delmas , seguendo la riva dritta del Reno si c 
po rtata  sulle città forestiere . Essa nel giorno 9 ha d u o  
un combattimento vivissimo per forzare il p a s s a g g i  del 
fiume A b ,  che il nemico avea fortificato con delle trincee. 
JEJa ha fotti 100 prigionieri e presi 1 pezzi di cannone .

La z divisione comandata dai General Le-C.lcrk e sfi­
lata in seconda linea della prima .

La terza sotto gli ord ni del General Richepanse do­
po d’ aver eseguiti sulla sinistra alcuni simulati movimenti, 
si e portata sapra S. Biagio , ove ha trovato 4 battaglio­
ni nemici , che sono stati rovesciati , ad onta di una vi­
gorosa resistenza ; èssa ha fatti 1000 prigionieri, ed ha la­
sciata questa posizione all’ arrivo dei corpo d’ armata del 
l u o g o - tenente-generale S Cyr su questo punto, per venire 
a  riprendere il suo posto nella marcia dei corpo coman­
da lo  dai General Moreau .

G ii  Austriaci battono la ritirata in tutti i punti , e 
credo , che il Generale in capo sia per prendere la linea 
di Srockach . La nostra Armata nella migliore disposizio­
ne ha passato questa macrina il Vutack, e marcia in que­
sto momento sopra Neuk rk , ove sarà raggiunta dal luo- 
" o - r e n e o r e  generale Le courbe ,  che d e v e  passare oggi il 
.Reuo a R c h i in g e n .  Vi scrive ò questa sera per annunciar­
v i  il  risuitaro di questa operazione .
iì N on  avendo ancora ricevuto alcun rapporto ufficiale
io  non posso , Cittadino Ministro , che calmare la vostra 
p r im a  impazienza , e subirò che mi perveranno , mi pren­
derò cuua la  premura di sptdirycli .

D E SO L LE

I T A L I A

Venezia 1. Maggio .
La fine del secolo X V 1I 1 ba presentata alla Storia 

una serie mostruosa di combinazioni politiche , accaduta 
nelle coalizioni dei schiavi contro ia Libertà j non minori 
però sono state le vicende religiose , e le comb.nazioni in­
aspettate che sono accadute nelle diverse opinioni, le quali 
dall* uomo meno instruito si sarebbero credute impossibili, 
ma che agli  occhi del Filosofo mostrano vieppiù ia triste si­
tuazione della maggior parte de’ viventi , che non sono an­
cora arrivati ad esser ragionevoli , o per dir meglio , che 
amano la cecità . Quale dei Cattolici avrebbe mai cre­
d u t o , che il più sciocco de' protestanti dovesse esser capo 
dei.'a Religione di M alta  , che si riputava uno de' colossi 
del Cristianesimo ? Chi avrebbe mai creduto , che f  Ale- 
magna , ia quale appena conta la quarta parte di cattolici 
nella sua popolazione , che Γ Inghilterra , la Russia , e la 
Turchia si facessero difensori delie Religioni degli Italia­
ni , dei Svizzeri , e degli Olandesi , che essi pretendevano 
attaccate dal siscema di Libertà proclamata dalia Francia, 
Religioni del tutto  opposte a quelle ,  di cui essi sono j c - 

spettivamente persuasi , e che , amando ciascuno la pro­
pria , vorrebbe che ella , a dispetto di quelle degli altri , 
fosse la sola adottata nel mondo?

N on  c perciò meraviglia , se M. W ikam  Inglese , 
s ceg lien d o  per sua abitazione il palazzo occupato a Fi­
renze da Reinhatd , Γ abbia prima fatto benedire da 
due Preti coll ’ acqua santa per cacciarvi il demonio , il 
q u a le  si voleva che vi avesse preso possesso * non è me­
r a v ig l i a  > se pochi giorni sono , in compagnia di certi uf­
f ic ia li  austriaci alcuni turchi siano stati a bacciare il pie­
de al nuovo P a p a ,  e se questi abbiano ion sommissione 
ricevuta la  sua benedizione . Ogniuno però vede che que­
ste incoerenze sono  necessarie perche si svillupino i piin- 
c ipj , cd si agit ino  con questi impulsi irregolari le tenebre

che cì circondano, onde penetri una volta qualche raggi· 
di luce, che faccia conoscere all'universalità degli uomi­
ni la verità .

Parlasi del ritor.no dellacompagnia di Gesù. Un opuscolo 
e già stato stampato che pretende di dimostrare ia neces­
s i t i  di questo instituto pcr mantenere la tranquillità del 
mondo . Vi si aggiunge che se esso ordine esisteva , in 
Francia non si sarebbe operata ia rivoluzione . Certamen­
te non si può dare torto all’autore ,essendo quel unione di 
cabalisti sempre stata Γ argine p ù terribile alla propaga­
zione dei lumi e delle verità .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 1 1  Maggio.

Le bombarde Napoletane , non contente di aver mal­
trattati inutilmente gli abitanti di S. Pier d’ Arena , e d 
Albaro , hanno rivolti , nella mattina del· 1 7 Fiorile un̂  
ora prima del giorno , i loro colpi alla città . Avanzatesi 
col favor delle tenebre e loro riuscito di lanciare tre boni-i 
be , ed alcune palle di cannone di grosso calibrò entro 
della citta medesima . Al momenro che le nostre batterie 
cominciarono a risponder loro con bombe , e cannoni » 
quelle alquanto si allontanarono , e benche continuassero i l  
fuoco fino alle quattro e mezza , i Joro colpi caddero tutti 
nei scogli e contro le mura di Carignano e delle Grazie ·  
Delle tre bombe penetrare in città , due sono cadute ne le 
ville di Carignano stesso -, e l’ altra che più oltre c stata 
lanciata, e cadura avanti alla fabbrica, già locale dell. 
ex-Direttorip , entro di cui erano rinchiusi gli ufficiali au­
striaci prigionieri , due de’ quali sono rimasti feriti Le 
p»lle di cannone , caduce una in Ponticello , altra in Sar- 
zano , e la terza nei contorni di S. Andrea non hanno ca­
gionato che un legieriss.mo.danno . Le bombarde nemiche- 
peraltro sono state alquanto molestate dalle nostre batterie p 
e due di esse si ••ono pcrtate in V.'ido per essere r.stonre.

Questo f ito ha servito di prova a ciò che la mag­
gior 1 arte de Ciztadini avea prooett;rto > che era > C'oe 
necessario di servirsi delle qualunque sieno forze navali , 
che vi sono , per difender Genova da questo genere di of­
fensiva , 1 fu t i  di notte tempo le coste marittime della 
città sono guaidate da una Galea, e da a-'eunr altre bar· 
che armate , capaci di allontanare dilla andsima la mag­
gior parte de’ colpi , che dal nemico , avido d: entrare in 
Ge.iova , fossero scagliati per bombardarla . Si d'ee , che 
il Comandfnre S-bille , unico ad altri mirini di conosciuto 
patiiotismo avessero chicsro di armare per alcuni giorni la 
Galea a loro conto·, e che egli non abbia forse stimato 
bene 1’ accordarglielo .

Ma nella notte del 30 Fiorile ( zo Maggio ) anche 
questi sforzi sono stati paralizzati dall’ influenza de'cra-lirori 
venduti all ’ Inghilterra . V ducasi al m e z z o  dì· tutta la flot­
ta nemica approssimarsi in distanza della città circa due 
miglia , e disporsi in giro da Levante a Ponente dii Por­
to , la Galea , Ja barca cannoniera , e i corsari Francesi 
usciti dal porto si posero in ordine di battaglia per op­
porsi al loro avvanzamento . Verso le 4 pomeridiane 
Je nostre batterie cominciaron a far fuoco , la Galea , e 
la cannoniera tirarono varj ben diretti colpi di cannone sui 
vascelli Inglesi , i quali risposero loro con pochi ciri . 
Le nostre barche armate continuarono a far fuoco fiio al 
tramontar del Sole. Innoltratesi nella ser3 le bombar­
de nemiche , dopo appena la mezza notte cornine ano un 
vivo bombardamento ; le bombe e le palle so-io scagliare 
anche ne* posti più lontani della città ; due o tre case sof­
frono gravemente , mentre alcune a l fe  non restano che 
leggiermente danneggiate . Lo scopio delle bombe cadute ia 
Sarzano ha fracassate molte vetr.are delle case circonvici­
ne . In mezzo a questi pericoli la G ilea , già sortita fuo­
ri del porto all oggetto di tenere lontane le forze ne­
miche , si avanza oltre il bisogno verso le lancie Ingle­
si , che tentano di circondarla . Qjcsto momimenro in­
aspettato caccia un improvviso timore nel cuore de’ Re* 
pubblicani , i quali forse erano prevenuti di qualche sos­
petto . Α !Γ  avvicinarsi di altri lancioni nemici, si sen te  
una fucilata di pochi instanti, a cui succedono le grida 
di v iv a  l ’ Imperatore. Il segno della rivolta diro e  la 
Galea cade in mano del nemico; le bertene «li fan fuo­
co  addosso m a  tutti i sforzi riescono vani. Universale è 1«  
Tristezza dei cittadini , ch c  f ia  ta n t i  altri compiangono la 
s o r te  d i  Bxvastro c o g n ito  p c r  U  perizia su a  petl' arte del­



la marina , e p e r  ii suo patriotismo ; egli c però salvo ; 
pet essersi gettato nell’ acqua , e per aver sfuggiti coila 
celerità del nuoto due colpi di fucile chc li son·.- stati ri- 
tati . Fin qui il Monitore } tutto ciò chc appartiene all* 
equipaggio , ed a chi lo comandava , si lascia ai benigno 
Lettore . Egli è però certo , chc questo terribile .sciup o 
deve scuotere oltremodo la vigilanza d 1 Governo sopra le 
misure , ed i mezzi di difesa che sono domandati Jalf  im­
periosità delle circostanze, e chc devono garantite la tran­
quillità, ed assicurare la libertà dei Citta-lini, soli muti­
v i ,  per cui la brava Armata Francese ha prodigato il suo 
sangue avanti i bastioni della Comune .

Caduca in mano dei nemico la Galea, si veggono po­
co dopo dar due segnali con razzi, per cui cessa il fuoco pri­
ma dello spuntar del giorno . F a  le vane bombe cadute 
nel centro della città , una é  penetrata nel palazzo Silvano 
Vicino a Piazza nuova , altra e caduta in Campetto sopra 
la ringhiera del palazzo Impanali, altre nelle vicinanze 
della Maddalena , e nelle case nuove dello Spedale . Die 
palle da cannone di grosso calibro sono arrivate a S. Ma- I 
n a  della sanità .

Una giovinetta è rimasta vittima d’ un colpo di pal­
la , e pochissimi altri restati fcr ti , fra quali un ufficiale 
del seguito del Generale incapo.
------  Il Generale in capo , premuroso della tranquillità
d e l l a  c o m u n e  , l a  q u a l e  a d  o n t a  d i  t a n t i  s f o r z i  n e m i c i  n o n  

s i  é  p u n t o  a l t e r a t a  ,  s i  r i v o l g e  a l i a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  , 

e c c i t a n d o l a  c o i  s t i m o l i  d e l l a  v i r t ù  a  p r o s e g u i r e  i ’ o p e r a  i n ­

t r a p r e s a  c o n  t a n t o  i m p e g n o  i o  q u e s t i  g i o r n i  c o s ì  p e r i c o l o s i ;  

I g l i  c o s ì  l e  p a r l a  :

C I T T  A D I N I
Ho compartito degli elogj giusti allo ze li  , eoi quale 

avete prestato strvizto fino dal principio della vostra or­
ganizzazione , e v i ho dimostrata tutta  la mia soddisfa­
zione per la premura che v i  siete data onde assicurare i l  
buon ordine e la tranquillità nella C ittà  .

Oggi dei rapporti sinceri non mi lasciano ignorare ,  

che si rallenta un poco il vostre zelo , e che non adempi­
te più le vostre obbligazioni collo stesso attaccamento ,  io 
attribuisco questo piuttosto alle fatiche del servitio e ai 
proprj vostri Jfari che a qualunque altro morivo > ma t u t ­
te  le considerazioni particolari ,  tu tti gl' interessi devono 
cedere al pubblico bene .

Q u al missione p:ù bella v i  resta a adìmpire di quel­
la  di mantenere la sicurezza della C ittà  , e di proteggere
i  vostri Cenci tradmi ,  le vostre fa  ni glie , e le proprietà 
vostre ? Son convinto che per rianimare la vo tr  * buona 
volontà sarà sufficiente rammentarvi questi interessanti do­

veri .
Ho di già adunato presso di me i vostri Capi di Le­

gione ,  li  ho incaricati di parlarvi in mio no ne ,  e gli ho 
Annunziato che quanto prima to passerò in rivista la . ìu  r- 
dia nazionale  j spero che allora non dovrò che applaudire 
nuo vamente il vostro zelo , e a f  licitarvi della parte a t­
t iv a  che prendete alla difesa comune .

M A SSE N A
.  1 Casini da giuco ad onta della severità delle leggi 
inondavano la città ; era scandaloso oltremodo elle nelle 
presenti circostanze si vedesse Γ oro profondersi sui tavo- 
glieri , mentre la maggior parte del Popolo softre con tran­
quillità 1 disagi della più darà indigenza , era ribattane, 
che tanti si trattenessero in vani passatempi , mentre tan­
ti altri si affaticano sotto il peso delle armi a mantenere 
la pubblica tranquillità, e sicurezza . Il Comandante del­
la Piazza di Genova in istato d' assedio ha Oidinata sotto 
pene militati la chiusura de’ casini di giuoco.
——— Il Ministro dell’ Interno ha con suo proclama no­
titie .co ai Creditori della tesoreria Nazionale, i quali non 
avessero riscosso chi parte del loro mandato , che sarà for­
mato un libro , in cui verrà indicato il suo credito , e che 
mediarne tale registro , potranno munirsi d’ un documento 
valevole non solo a giustificarlo , mi ancora servibile ap­
presso la tesoreria co ne il ma «dato medesimo.
—  E’ tempo ormai , che passiamo a parlare d i  ciò che 
più interessa la nostra politica situazione. Molte nuove 
circolano, e consolanti; m i sono cileno v?re ? Se tali lo 
fossero , perche il Generale in Capo non le avrebbe pub­
blicate ? Ma soggiungiam noi . perchè quando il Generale 
in capo ha date alla luce le notizie d-*l Piemonte . e del 
Reno, tanti,  che si spicciano per pitriotti hanno pubbli­
camente sparso che sono invenzioni , quasi che Massena fosse 
eapac: d ’ ingaanacci ? O c  b.*n: j  la loto petulanza s a r à  p u ­

nita col silenzio , e coll incertezza , mentre il Generale con­
scio dei doveri , a cui i suoi impegni lo costringono , ta t­
to si d i  per la salvezza di Genova , per la g  otia  della 
sua armata, e per la felicità di tutta Γ I ta l ia .
------  L* annata del generai Mrlas c fotte di j.8m. uomi­
n i  compresivi im . cavalli. Essa appoggia colla s u a  destra 
ad Alessandria , colla sinistra a Cua.o , esscnd » il centro 
nelle pianure d' Aqui dove e collocato il suo quartier «e- 
ncralc . Ella ha però alla sinistra le truppe del generai 
luogo-tenente Turieau , ed alla d srra un corpo del Ge­
neral Berthier fra Asti ed Alessandria , mentre i l  iuogo- 
tcncrntc-generale .Suchet s’ avvauza alle di lui spalle dopo 
aver data una famosa bittaglia a Nizza sostenuto dai Popo­
li levati in massi, agli Austriaci che sono stati massacra­
ti , senza ottenere, come suol dùsi , quartiere. 31 primo 
Console Bonaparte congiunto col Generai Berthier deve es­
serli g à marciato di fronte : ecco la situazione delle ar­
mate che combattono in Italia , s=oza calcolare le im i  re­
se riservate al valore di Massena e della brava sua 
guarnigione .

L' Ajutante generale Orsi e arrivato qui la mattina dei
1 o in una spetonara da Antibbo , che ha recati al General 
Missena i disp cct del pruno Console scritti ai 16 F o n ie  
dal suo quartiere in A js ta  . Preicndesi chc essi siano m >ito 
co.solinti per la situazione di Genova , l i  quale va ad es­
ser m gliorata fra pochi giorni . L' Ajutante mcd.simo ha 
confermati 1 sforzi prod.giosi de’ Provenzali , la battaglia  
di N.zza , cd ha ass curato, che il convoglio delle sussi­
stenze e già per mettersi aita vela scottato da grasse navi 
da gu erra.
. —  Jcri è giunto un parla nentario Inglese al nostro 
Porto, con cu ha notificato ai Governo chc Γ Ammiraglio 
avrebne rescitum icondainari della Gaiera acquistata. E s ­
si infatti sono questa inulina stati trasportati .

P. S N otizia  ufficiale . D unenica scorsa i Francesi 
del Piemonte erano a VtLlanova d.eci m g l ia  al d. ]uà di 
Torino, e lunedì al mezzo giorno sono entrati in A sti.

N otizia  non ufficiale. Il generai Meias era jeri do­
po pranzo col suo quartier generale fra Poltri ed A r e n a ­
no . Il General M urat marcia avanti di lui d-iceso d u i*  
patte di A  qu i .

C 0 _M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  

Della Repubblica Ligure .

Sestione d:l 14 Staggio alla m a t t i la .

—  E’ incaricato P inspettore de* pubblici forni d· far ζ ’ ΟΓ- 

nalmeite consegnase per uso del co -servat· rio delle Bri- 
gnnle , composto di 180 persone , z. soldi di pane a testa 
e ciò contro il pagamento in numerario metallico.

Sessione della sera .
—  Sono rinnovati i decreti relatfvi alia creazione della 

D purazione residente pteSso il Generale in c u p o ,  e sono
ì  confermati in carica gli  attuili tre membri BjU o , Som­

mari va , e Β >cca: do .
—  E’ autorizzito il Comitato militare del Centro ad a g ­

giungere a ci iscuno de’ suoi membri un Supplimentario , e 
a rimpiazzarlo quando alcuno de' suJdetti Supplimeutarj 
venissero a mancare.

Sessione del 15 dì m attin* .
La Cinnm ssio ie di Governo , visto il tn-ssaggio del 

Comitato d· Poliz a , decreta:
E' autorizzato il Comitato di Polizia a prendere tutte 

le misure necessarie per comprimere i d.sordini , che occa­
sionano in qnesto Comune i mendicanti , chc non appar­
tengono al medesimo , con rimandarli , qua ido stimano . 
alle loro g u risdizioni , facendo uso delle sue attribuzioni 
in caso di contravvenzione .
’ —  E' incaricato il Ministro dell’ Interior? , e Finanze di 
far dare prontamente credit» al Tesoriere N  izionale di 
tutti gli accolti che passerà esso Tesoriere a mani del 
Miestro rationale della scrittura generale . Il  medesimo 
Ministro farà eseguire allo  scritturale quei regolarne ir ò , 
che sarà più conveniente per la scritturazi >nc di sud lett* 
acconti , e per rilasciare un docu nento valevole ai p oprie- 
tarj de’ m udati suddetti per il restante loro credito .

Sessione della sera .
Il Comitato di sussistenze fa à fabbricare, oltre 11 

jolito pane da soldo , delle gallette di peso di oncie 4.



ιη  ι
La truppa Ligure sarà provveduta di un quarto solo 

della solita razione .
Le ciurme delle Galee saranno provvedute di mezza 

razione solamente .
£’ proibito all* inspettore de’ forni di far vendere al­

cuna quantità di pane a pubblici forni , a cantonieri , o 
altre persone qualunque , esclusi però i marinari , muniti 
degli opportuni buoni. *

Sessione del 16 alla mattina ,
La Commissione di Governo considerando quanto sia 

necessario nelle atruali circostanze di rendere il mo:o della 
forza pubblica pronto e preciso : considerando quanto sia 
imporrante che la Guardia Nazionale eserciti una sorve­
glianza attiva e permanente , decreta :

Il Comandante della Piazza Francese ha fino a nuove 
disposizioni il comando diretro , ed immediato della Guar­
dia Nazionale della Centrale per il servizio interiore della 
città , dentro le vecchie e nuove mura .

Il C o n s i g l i o  Ceotrale Militare creato in  virtù della 
l e g g e  d e i  21  Aprile p. p. continua a risiedere presso il 
C o m a n d a n t e  della piazza Francese .

Qu.sto trasmette alli rispettivi Capi-Legione gli or­
dini > che g li  vengono dati dal detto Comandante della 
P i a z z a  in conformità di detta legge .

S a r à  stabilito  al burò di ogni Legione un distacca­
m m o  di 15 0  uomini per mantenere la tranquillità, ed 
i l  buon ordine nelli rispettivi Quartieri .

II  M i n i s t r o  della Polizia Generale potrà , in c a s o  d i  

urgenza , disporre di una parte di questi distaccamenti 
c o l l*  avvertirne i m m e d i a t a m e u t e  i l  Comandante della Piaz­
za F r a n c e s e  .

Sessione della  sera —  Niente d' interessante .
Sessione del 17 alla m attina.

Questa seduta non somministra materia pel processo 
nerbale palese .

Sessione della sera.
Si proroga per altri giorni zo  il termine assegnato 

alla  durata del Tribunale straordinario residente in S.Do­
menico crealo con la legge dei 6 Febbraro p. p,

Si proroga egualmente il termine di giorni 10 asse­
gnato  per la durata del Tribunale di revisione per altri 
giorni z o .

Sessione del 18 alla m attina .
E ’ autorizzato il Comitato delle pubbliche beneficen­

ze ad eleggere a ciascuno de’ suoi membri un supplimen- 
tario , che in loro assenza ne faccia le veci , ed a rim­
piazzare quelli di suddetti supplimentarj che venissero a 
mancare .

—  Sodo poste a disposizione del Ministro dell’ Interiote 
c Finanze lire 50 mila f. b. da valersene in corresponsione 
delle pensioni agli individui religiosi dell’ uno , e 1’ altro 
sesso > dei quali la Nazione ha avverato i beni .

Sessione del 18 all*  sera,.
N u l l i  che interessi il processo verbale palese.

Sessione del 1 9 alla m attina.
La Commissione di Governo considerando che il pri­

mo dovere dell’ Uomo io società è quello di soccorrersi 
scambievolmente , e che nelle attuali circostanze deve il 
Governo adottare le più pronte misure per soccorrere gli 
indigenti della Centrale , decreta :

1. Ciascun Parroco della Centrale, e Sobborghi fra 
il termine di ore sei da quello dell’ invito presenterà sot­
to la sua responsabilità al Comitato di pub. beneficenze la 
lista dei Poveri abitanti nel circondario della sua Parroc­
chia , marcando il numero degli individui componenti cia­
scuna famiglia , e quello dell’ abitazione .

1: I Poveri s’ intendono coloro , i quali mancano at­
tualmente dei mezzi necessarj alla naturale sussistenza .

3 I Capi di famiglia poveri indicati nella sud. lista 
avranno giornalmente soldi sedici per ciascheduno, e soldi
10  ciascun individuo della medesima.

4. Li Cittadini facoltosi abitanti nella Centrale , e 
S o b b o r g h i  s o n o  tenuti a fornire la somma necessaria per 
la  detta sovvenzione.

j .  A  tal* effetto il detto Comitato di pub. benefic. 
formerà la lista dei Cittadini facoltosi , marcando la Par­
rocchia , e numero delle loro abitazioni , e quello dei Po­
veri da mettersi a loro carico in proporzione delle facoltà.

6. Lo stesso Comitato rilascerà gl' inviti in istampa 
sul modello  dei Boui colli nomi dei Poveri , c del Citta­

dino che deve sovvenirvi sottoscritti da un membro del 

medesimo .6. Quest’ inviti saranno consegnati ai Poveri dagl'In- 
spettori di Polizia dei rispettivi Quartieri . I Poveri , al 
quali sarà consegnato detto invito non avranno più Pane , 
e dovranno restituire i Boni loro accordati per le Stapole.

8. Se alcun Citradino ricusasse di prestarsi in ciascun 
giorno a questa pia sovvenzione, i suddetti In spettori d i 
Polizia sono autorizzati ad obbligarlo anche colla forza .

9. I Poveri vagabondi, e perciò mancanti della sud- 
carta di sovvenzione non potranno q u e s t u a r e  , e  saranno 
arrestati come sospetti dalla Forza A rm ata, e tradotti all*' 
Albergo , o altro locale a giudizio del C o m i t a t o  di p u b .  

beneficenze , il quale li distribuirà a carico dei facoltosi 
Cittadini in tutto a norma del presente decreto.

10. Suddetta sovvenzione incomincia il giorno i o  del

corrente , e dura per tutto lo stesso mese .
Il seguente Proclama della Commissione riguarda /<{

scopo medesimo :
C i t t a d i n i

Il Governo ha prolungato fino ad o ra , per mezzo d3 
grandi sforzi , di gravissimi sacrifizj una -limitata distri-' 
buzione di pane alla classe indigente del Popolo ; lo sra-[ 
to dei v;veri non li permerte di continuarla .

La rettitudine delle sue intenzioni , la
lealtà de’ suoi

principj , e Ja confidenza , che ha ne’ suoi Concittadini ^

g li dan no un dovere di dichiararlo .
Ma questa verità disgusrosa non deve inquietare nè

il Cittadino benestante sulla sua sicurezza , ne il povero

Cittadino sulla sua ‘sussistenza .
Ogni uomo povero , e adulto comincierà a ricevere

fino d: domani un soccorso di sedici soldi per giorno - 
ogni donna , ed ogni fanciullo dieci soldi per ciaschedunoi 
quesro sussidio sarà sufficiente a provvedere al loru so­

stentamento .
I Parrochi sono incaricati di presentare al Governò’ 

la lista dei poveri domiciliati nella loro Parrocchia : i mi­
serabili sparsi per la Città troveranno egualmente un ri­
covero : la carità dei ricchi , Γ attività del Governo , la  
costanza del Popolo diminuiranno i nostri mali , e ci por­
teranno a godere , fra pochi giorni , d quel più felice a v ·  
Venire , che tutto contribuisce a farci sperare ,

Disgraziato colui , che mentre il Popolo soffre con. 
una fermezza sì straordinaria le calamità che lo affliggono*’ 
mentre in mezzo ad una dolorosa prnuria niun furto > 
niuna violenza attacca le proprietà , o la sicurezza del Ciir-f 
tadino , mentre il Governo si occupa con ranra sollecitu­
dine di turto ciò , che può Cuntribuire alla comune sal­
vezza , ardisse di alterare la quiete pubblica , e di ecci­
tare in qualu ique modo de’ movimenti diretti ad inaspri­
re il sentimento deiie nostre disgrazie , a favorire i pro­
getti del nemico , a strascinare i proprj fratelli nell’ ulti­
mo abisso della desolazione , e della rovina/ II g a 'tig o  
il p ù terrib le , come il p;ù inevitabile , basterà appena 

ad espiare il delitto delie sue scellerate intenzioni .
C ittad in i, la nostra sorte dipende da n o i. Conser­

viamo in faccia al pericolo , in mezzo delle disgrazie , il 
coraggio , e la calma , dì cui , in circostanze consimili 
abbiamo ricevuto Γ esempio dai nostri Padri : non cancel-f 
liamo il  pregio di tanti sagrifizj con un momento di de­

bolezza .
E voi Ministri di D io , voi Parrochi, che la R e li­

gione ha destinato ad essere i benefattori, ed i consola­
tori dell’ infelice , mostratevi in questa importante occa­
sione , degni del vostro ministero, corrispondente al/a san­
tità delle vostre funzioni , intenerite il ricco sulla miseria 
de’ suoi simili , visitate il tugurio del povero , rasciugate 
Je di lui lagrime , dirigete sopra di lui gli effetti dfcJla 
pubblica beneficenza, portate i soccorsi, dove li domanda 
il silenzio, la men conosciuta indigenza ; associarcvPalle 
paterne sollecitudini del Governo , parlate in nome di D io , 
e contribuite aJ assicurare la pubblica tranquillità .

Tutto è salvo , se ogn'uno di noi si penetra profon­
damente de suoi doveri , se ognun di npi si presta a com­
pirli con li sentimenti di una v^ra fraternità , e d’ una 
reciproca benevolenza . Tutto può essere perduro , se Io 
spirito della discordia , lo scorat/(>imento , la diffidenza 
vengono a turbare la unione dei Cittadini , e a distorna­
re il Governo dall’ occuparsi, senza inquietudine, della non

stra salvezza .

X  D A L L A  S T A M P E R IA  D i G IO . B A R T . C O M O  . Str»d» A* S. U n n i»  Num. J 8· X
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Genova ‘

N O T I Z I E  D E L L E  A R M A T E  F R A N C E S I  , 

I N  I T A L I A  

G e n o v a  1 4  M a g g io .

Già abbiamo indicata la situazione dell* armata rac­
colta dal Generale in capo Melas per far fronte alle ar­
mate Francesi, che hanno inondato il Piemonte ; ma ella 
era troppo infelice, perchè potesse contrapone un ostacolo 
sufficiente j sembrava che questo Generale volesse piuttosto 
proteggere le truppe esistenti nella riviera di Ponente , che 
formare una barriera all’ avanzamento de Repubblicani . 
Egli voleva Genova ; ma i Genovesi son risoluti, e tran­
quilli nel resistere , quanto i Francesi sono coraggiosi per 
vincere f i Genovesi vogliono esser liberi a qualunque co­
sto , come i Francesi sono decisi di conservare la liberta 
ad un Popolo tanto benemerito dell Armata iraucesc per 
i sagrificj fatti ,  e d e l l a  Repubblica per la sua invitta co­

stanza .
Mentre la Vittoria ha coronati i successi di Suchet 

alle rive del Varo, Bonaparte alle rive dei Pocombatte da 
Eroe , specialmente fra Ivrea , e Vercelli; del corpo nemi­
co che li era a fronte , parte ha deposte le armi, menrre 
il restante è stato intieramente disfatto . Questo felice av­
venimento ha dato luogo alle vittoriose falangi di aprirsi 
tre passi sul Po , uno a Verna , 1’ altro a Casal del Mon­
ferrato , e 1’ altro a Valenza, in faccia ad Alessandria, a 
cui per arrivarvi , noe v’ è che un breve cammino .

Intanto le forze del General Berthicr avanzatesi fino 
a Villanova hanno trovato un corpo di truppa rispettabile 
appartenente al centro dell’ armata di Melas. Il General 
Mutat , dopo poche ore di riposo, lo attacca con tutto il 
vigore, e dopo breve, ma fiero combattimento lo mette in 
lotta. Nulla possono opporre alcuni rinforzi venuti al va­
lore Francese ;  essi sono costretti a ritirarsi, e ad aprire 
la  strada a questi bravi di entrare in Asti come fecero nel 
giorno seguente ;

L' Armata in Alessandria poteva essere disturbata dal­
ie truppe dell’ ala dritta, e del centro concentrate da Melas 
a N izza della Paglia ; Murat risolve di attaccarle , qua­
lunque sia il loro numero . Questo combattimento e stato 
il  più grande fia ora che sia succeduto in Piemonte , ma 
c stato egualmente il più terribile al nemico, chc è stato 
costretto ad abbandonare la città d 'Alessandria,Nizza stessa 
ed A q u i , dov’ era il quartier generale , Melas , ridotto a 
ricoverarsi a Voltri, si e veduto alle spalle lo stesso Murat 
che ha inseguite le sue truppe affatto disorganizzate fino 
al Sasselli , avendone noi avuta jeri la fausta notizia che 
Ita rallegraci universalmente gli animi de’Cittadini perseveranti.

Intanto le truppe che erano a Valenza si sono innol- 
trate ad Alessandria , e da questa città a Pozzuelo, ov’ e 
il  quartier generale. Al Bosco v* e un posto avanzato, per 
guanto dicesi, di 6 mila uomini.

Il General Murat, che jeri era al SasscIIo, pare che 
voglia imitare, coi tedeschi alle coste Liguri del Mediter­
raneo, l a vstessa manovra, di cui usò il General Brune co­
gli  Inglesi alle coste dell’ Olanda . Egli è sfilato per la 
via  di Campofreddo a Campomorone per impadronirsi della 
Bocchetta, e tagliar poi la comunicazione al nemico colla 
riviera del Levante. Infatti jeri il General Melas ne pre­
se sospetto di ciò cd ha inviate tutte le forze possibili, 
di cui poteva disporre verso Campomorone.
—  Un rapporto ufficiale arrivato dal Monte dei Due- 
Fratelli ci avvisa che questa mattini alle 3 ore e comin­
ciato alla Bocchetta un combattimento, di cui s’ intendeva 
chiaramente la fucilata . Cittadini venuti dallo Sperone ci

assicurano, che ia colonna, che era in F  scie con un pic­
colo pezzo da campagna sia spanta nella scorsa notte . 
Attendiamo con impaz.enza il risultato di questa ciorneta, 
che deve decidere della sorte dei nemico, e della nostra. 
Sarebbe veramente una cosa rimarcabile nella Storia dell» 
presente guerra , clic Mela*, che due volte ha intimaro a 
Massena di rendersi, dovesse implorare la demenza* d. que­
sto Generale per allontanarsi pei sempre da queste frontiere.
------  Due mezze brigate della Guarnigione di Genova
hanno presa, dalla parte d, Levante, la strida delle mon­
tagne. Una è partita jeri forte di 1 mila uomini, l 'a ltra  
1’ f u  seguita nella notte scorsa

C O M M I S S I O N E  D I  G O V E R N O  
Sessione del 20 Maggio alla mattina. Niente.

Sessione del 10 alla sera.
E accettata la scusa del cit, Torretti , ed c sorroga- 

to in di lui luogo il cit. Monteverdc membro della pri­
ma Commissione civile del Centro .

Sessione del n  alla m attina. Nulla d’ interessante.
Sessione del 1 1 alla sera .

E’ prorogato p e r  tutto il 14  c o r .  il termine assegnato' 
dalla Legge dei 9 Cor. ai Cit. della Centrale a p a g a r e  la lo r o  

tassa perronale . I contumaci saranno escussi militarmente 
per il pagamento del d o p p i o .

Sessione del χ ι  alla m attina  .
Tutti ii Corpi Amministrativi , e Giudiziarj f compre­

so il Tribunale di Cassazione sono provvtsoriamrnre con­
servati nell’ esercizio delle loro funzioni fino a nuove deli­
berazioni del Governo .

—  E’ protogato per tutto il cor. mese dì Maggio i l  tem­
po di mesi 3 assegnato dalla legge de’ 3 r D.cemb. p . p .  a l  

Comir. di Liquidazione a terminare le p r o p r ie  incumbence .
Sessione del 2.1 alla sera .

Il Trib. straordinario in S. Domenico c ampliato sino 
al num.di 5 Membri, il cit. Zignago Commissario, ed il cir. 
Franchini ex-Com. sono i membri aggiunti al Trib.suddetto.
E ’ sospeso ai Rei di delitto di Controrivoiuzione , Cospira­
zione , o Macinazione contro la Repubblica , la libertà, e 
indipendenza Nazianale commesso dopo la pubblicazione 
della prcSertc legge , qualunque ricorso al Tribunale di Re­
visione , e qualunque altro ricorso in Cassazione . La pic- 
sente legge dura pcr giorni dieci.

Sessione del 23 alla mattina .
La Commis, di Governo , considerando che per i rap­

porti avuti , 1’ insubord nazione della Ciurma della Galea 
stata predata dagli Inglesi possa aver prodotto la perdita del­
la medesima, considerando che i rei di tale insubordinazione 
devono essere puniti ad esempio ancora degli altri , decreta ,

E’ creata una Commissione Militare straordinaria com­
posta dei cittadini Siri Comandante delle truppe Liguri , L a - 
nata Capo Legione, LanglaJ: Comand. della G en darm eria . 
Detta Commissione Militare giud.cherà tutti i prevenuti d i  
suddetto delitto d’ insuburdinazione , ed c autorizzata a p u ­
nire i rei fino alla pena di morte inclusivamcnte . Le Sen­
tenze di detta Commissione straordinaria non sono soggette 
nò al Tribunale di ^Revisione , ne a quello di C a ssaz io ne . 
Detta Commissione straordinaria dovrà giudicare suddetti  
prevenuti d ’ insubordinazione entro il  termine di giorni 3.

—  Informata la Deputazione di Governo chc molti Lc<»io- 
narj si presentano ai rispettivi Quartieri senza del loro ar­
mamento individuale , quantunque ne siano p ro v v is t i ,  decreta

Tutti i Volontarj  delle rispettive Legioni, che si pre­
senteranno ai Quartieri per il  Servizio Militare non armati 
del loto individuale armamento saranno immediatamente ar­
restati , e giudicati militarmente dai Tribunali compe­
tenti.

* J Ter i l  COMO da S. Lortnzo Nnm, 38.
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GA Z ZE T T A  UNI VERS A LE

Genova 14 Giugno V Anno del Signore 1800.

S A G G I O  S T O R I C O

S U L L A  R E S A  D I  G E N O V A .

L a c o n q u i s t a  d i  G e n o v a  f a t t a  d a l l e  A r m a t e  d i  Sua 
M a e s t à  I m p e r i a l e  c  u n  a v v e n i m e n t o  c o s i  i m p o r t a n t e  p e r  

1'  E u r o p a  t u t t a  , e p e l  G e u o v c s a t o  s i n g o l a r m e n t e  , c h c  s e n  - 1 
z a  d u b b i o  r i u s c i r à  c a r o  s e n t i r n e  un  b r e v e  r a g g u a g l i o  s t o -  ,

ileo  ,  v e r i d i c o  . e d  i m p a r z i a l e  .
L ‘  A r m a t a  F r a n c e s e  , d o p o  a v e r  p e r d u t a  Γ  I t a l i a  ,  e r a  

r i d o t t a  a  c o p r i r e  q u e l l a  p a r t e  s o l a  d e l  G e n o v e s a t o  ,  c h e  

r e s t a  a  P o n e n t e  d i  q u e s t a  C i t t à  , e  l e  n o s t r e  m u r a .  E s t r e ­

m a m e n t e  d i m i n u i t a  d a l i a  f a m e  ,  e  d a l l e  m a l a t t i e  e r a  f a c i ­

l e  i l  p r e v e d e r e  ,  c h e  n o n  d o v e a  a s p e t t a r s i  ,  c h e  n u o v i  r o ­

v e s c i  . C o s i  d i f a t t i  a c c a d d e  ,  e d  a l  p r i m o  a p r i r e  d e l l a  C a m -  | 

p a g n a  Γ  A r m a t a  I m p e r i a l e  ,  e  R e g g i a  c o n d o t t a  d a  S u a  E c -  ! 
c e l l e n z a  i l  S i g .  B a r o n e  D e  M c l a s  s ’ i m p a d r o n ì  d i  S a v o n a  ,  

e  d e l  T e r r i t o r i o  a d j a c c n t e  ,  e c o s ì  i n t e r c e t t ò  a  G e n o v a  , 

c  a l l '  A l a  d r i t t a  d e l l*  A r m a t a  F r a n c e s e  ,  c h e  n e ’ s u o i  c o n ­

t o r n i  t r o v a v a s i  , q u a l u n q u e  c o m u n i c a z i o n e  c o l l a  t r a n c i a  ,

c  c o l  r e s t o  d e l i ’ e s e r c i t o  .
D a  q u e s t o  a v v e n i m e n t o  ,  e h ’  e b b e  l u o g o  i p r i ­

m i  g i o r n i  d i  A p r i l e  ,  c o m i n c i ò  i l  B l o c c o  d i  G e n o v a  , 

e  l a  s t o r i a  d o l o r o s i s s i m a  d e l l e  n o s t r e  s c i a g u r e .  L a  c a r e s t i a  

e r a  in  q u e s t a  C i t t à  , p e r  d i r  c o s i  ,  u n a  c o s a  o r d i n a r i a  ,  

c o s t r e t t i  a  m e n d i c a r e  d a l l a  F r a n c i a  i  v i v e r i  d i  p r i m a  n e ­

c e s s i t à  , c h e  p e r  m a g g i o r  o p p r e s s i o n e  v e n i v a n o  a g g r a v a t i  

d i  u n  n u o v o  d a z i o  g r a v o s i s s i m o  ,  n o i  e r a v a m o  a s s u e f a t t i  a  

p a g a r l i  a  p r e z z o  a s s a i  c a r o  ,  e  q u e s t a  d i s a v e o t u r a  d i v e n i ­

v a  d i  g i o r n o  in  g i o r n o  p i ù  p e s a n t e  ,  a t t e s o  c h e  e s a u r i t o  

Γ  e r a r i o  p u b b l i c o  d a l l e  d o m a n d e  de* F r a n c e s i  ,  p e r d u t o  a f ­

f a t t o  i l  c o m m e r c i ò  ,  c e s s a t a  i n t i e r a m e n t e  o g n i  m a n i f a t t u r a  

r o i  e r a v a m o  i n  u n a  v e r a  i m p o s s i b i l i t à  d i  p i ù  r e s i s t e r e  a l  

p e s o  d i  t a n t i  m a l i  .  C o n v e n n e  n o n d i m e n o  a d a t t a r s i  ,  e d  

a n d a r  i n c o n t r o  a  d e i  m a l i  , d e i  q u a l i  n o n  s i  v e d e v a  a l t r o  

c o o f i n e  c h e  I3  m o r t e  . £ ’ n o t o  a  n u c a  la  C i t t a  ,  c h e  s i n  

d a l l a  m e t à  d i  A p r i l e  p a g a v a s i  l a  f a r i n a  d i  g r a n o  a  v e n t i  

s o l d i  J a  l i b b r a  ,  c h e  o g n i  a b i t a n t e  e r a  o b b l i g a t o  a  v e n d e r  

g l i  e f f e t t i  p i ù  n e c e s s a r i i  o n d e  s o s t e n e r s i  ,  e c h e  n o n  o s t a u t e  

o g n i  g i o r n o  e r a  d i s t i n t o  c o n  u n  n u o v o  a g g r a v i o  ,  e d  i m ­

p o s i z i o n e  . B e n  p r e s t o  d a l l a  d i s t r i b u z i o n e  g i o r n a l i e r a  d i  d u e  

« o i d i  d i  p a n e  n e r o  n o i  f u m m o  r i d o t t i  a d  u n  s o l o  s o l d o ,  

o s s i a  a  d u ?  o n c i e  d i  p a n e  ,  e s e n z a  e s a g e r a z i o n e  n o i  p o s ­

s i a m o  a t t e s t a r e  , c h e  s u g l i  u l t i m i  g i o r n i  l a  s o s t a n z a  m i ­

g l i o r e  ,  d i  c u i  v e n i v a  f o r m a t o  e r a  l a  c r u s c a  .  M a  q u e s t o  

m i s e r a b i l i s s i m o  s u s s i d i o  c e s s ò  a n c o r a  d e l  t u t : o  > e d  a i  i o  

d e l l o  s c o r s o  M a g g i o  f i n ì  o g n i  d i s t r i b u z i o n e  d i  p a n e  .  E ’ 

d i f f i c i l e  i)  d e s c r i v e r e  l a  c o s t e r n a z i o n e  d i  q u e i  g i o r n i  i n f a u ­

s t is s i m i .  O g n u n o ,  d o v e n d o  p e n s a r e  a l l a  c o n s e r v a z i o n e  d i  

s e  s t e s s o ,  d i v e n n e  n e c e s s a c i a t u e n t e  s o r d o  a i  b i s o g n i  a l t r u i .  

G l *  i n d i g e n t i  l a n g u i v a n o  p e r  l e  p u b b l i c h e  s t r a d e  ,  e n o n  

p o c h i  r e a l m e n t e  m o r i r o n o  d a l l a  n c c e s s i r à  . L ‘ e r b e  d i v e n ­

n e r o  i l  c i b o  p i ù  p r e z i o s o  ,  e  q u a s i  c h e  q u e s t o  n o n  b a s t a s ­

s e ,  Γ  a m i d o ,  l a  c a r n e  d i  c a v a l l o  ,  d e '  c a n i  ,  d e ’  g a t t i  f u ­

r o n o  g l i  a l i m e n t i  ,  a  cu i c o n v e n n e  a t t a c c a r s i  p e r  r e g g e r s i . 

G i o v a  r i p e t e r e  c h e  i n  q u e i  g i o r n i  e r a  c o s a  f o r t u n a t a  ,  e 

r a r a  Γ  a v e r e  d e l  g r a n o  a  l i r e  d o d i c i  l a  l i b b r a ,  l a  c r u s c a  a  

s o l d i  t r e n t a  ,  i l  r i s o  l i r e  s e t t e  ,  e  c o s ì  d e g l i  a l t r i  g e n e r i  a 

p r o p o r z i o n e  . A  q u e s t e  a m b a s c i e  s i  a g g i u n s e  i l  b o m b a r d a ­

m e n t o  ,  c h e  e b b e  l u o g o  i n  q u a t t r o  d i v e r s e  n o t t i  .  C i n q u e  

i n f e l i c i  v i  p e r i r o n o  ,  e d  c  f a c i l e  i l  c a p i r e  q u a n t o  s i  a g g r a ­

v a s s e r o  i m a l i  d e g l i  a l t r i  .
T a l e  e r a  l a  n o s t r a  s i t u a z i o n e  a i  p r i m i  g i o r n i  d e l  c o r ­

r e n t e  ,  a l l o r c h é  l e  c a l a m i t à  p u b b l i c h e  a r r i v a t e  a l  l o r o  c o l ­

m o  f e c e r o  p e n s a r e  a l l a  C a p i t o l a z i o n e  .  E s s a  f u  t r a t t a t a  i l  

g i o r n o  t r e  c o r r e n t e  , e f u  s o t t o s c r i t t o  n e l  ^dì 4.  s u l  P e a t e  

d i  C o r o i g l i a n o  i l  s e g u e n t e  t r a t t a t o  :

a r m a t a I T A L I A

Stato Maggiore generale .

Negoziazione per Γ evacuazione di Genova dell* A la  
dritta deli’ Armata Francese tra il V.-.e-Ammiraglio Lord 
Keith Comandante in Capo la Flotta Inglese , il Luogo- 
tenente Generale Baron D Ott Comandante i l  blocco , e 
il Generale in Capo Francese Massena .

Art. I. L Ala dritta dell Armata Francese incaricata 
della difesa di Genova , il Generale in Capo , e il di lui 
S t a t o - Maggiore sortiranno con armi ,  e bagagli per andar 
a riaggiungere il Centro della detta Armata.

Risposta L' Ala dritta incaricata della difesa di Geno­
va sortirà in numero d» S u o  uomini , e prenderà la stra­
da di terra per andare per la parie di Nizza io Francia .
I l  rimanente sarà trasportato per mare a Antibo . L’ A m ­
miraglio Keit si obbliga di far somministrare a questa 
rruppa la sussistenza in biscotto secondo i’ uso della truppa 
I n g l e s e  : al contrario tutti i prigionieri Austriaci fatti nel­
la Riviera di Genova dall’ Armata di Massena nell’ anno 
corrente saranno restituiti in massa in compensazione , es­
sendo eccettuati quelli già cambiati ai termini del presen­
te · per sopra p:ù Γ Arr. I. avra la sua piena esecuzione.

II. Tutto ciò , che appartiene alla detta Ala dritta, 
tanto io artiglieria , che in munizione , ed in qualunque 
altro genere sarà trasportato dalla Flotta Inglese ad Aa* 
tibo , o al Golfo Jouan.

Risposta Accordato .
III. Tutti i convalescenti e coloro che non sono ia 

istato di marciare saranno trasportati per mare fino ad Aa* 
tibo , e alimentati come nell' Arr I.

Rispetta Saranno trasporcati dalla Flotta Inglese , e 

alimentati.
IV. I Soldati Francesi rimasti negli Spedali di Geno-· 

va vi saranno trattati come gli Austriaci , e a misura che 
saranno ìu istato di sortire saranno trasportati come c pre­
scritto nell’ Art III.

Risposta Accordato .
V. La C.ttà di Genova ed il suo Porto saranno dichia­

rati neutrali. La Linea, che determinerà la sua neutralità 
sarà fissata dalie parti contraenti .

Risposta Questo articolo aggirandosi sopra de^li o g ­
getti puramente politici non è in potere dei Generali delle 
Truppe Alleate di dare qualsivoglia assenso , ciononostante 
i sottoscritti sono autorizzati a dichiarare , che S.M. l’ im ­
peratore essendosi determinato ad accordare agli Abitanti 
di Genova la sua Augusta Protezione , la Città  di Geno­
va può essere assicurata che tutri gli  stabilimenti provvi- 
sorj che le circostanze esigeranno non avranno altro fine, 
che la felicità , e la tranquillità pubblica .

VI. L’ Indipendenza del Popolo Ligure sarà rispetta­
ta : alcuna Potenza attualmente in guerra colla Repuhblica 
Ligure non porrà fare alcun cangiamento nel di lei G o v e rn o .

Risbrsta Come all’ Articolo precedente.
VII. Qualunque Ligure , che abbia esercitato , o che 

eserciti attualmente delle f  nzioni pubbliche , non potrà  
essere ricerciro per le sue opinioni politiche .

Risposta Nessuno potrà essere molestato per le sue 
opinioni, ne per aver preso parte al Governo precedente, 
e all’ epoca attuale.

1 perturbatori della pubblica tranqu illità  dopo Γ in­
gresso d^gli Austriaci in Genova saranno puniti secondo 
le Leggi .

V i l i .  I Ftancesi , Genovesi , ed Italiani domiciliati, o 
refugiat! in Genova potranno liberamente ritirarsi con cut- 
to ciò che loro appartiene, sia in denaro, mercanzie, mo­
bili , 0 qualunque altri effetti , tanto per la via di mare



•he per quella di t e r r a , ìa qualunque luogo Itlmifanno 
loro convenevole , e a questo effetto gli  saranno dati dei 
passaporti che li saranno valevoli per sci mesi.

Risposi» Accordato .
I X .  G li  Abitanti della Città di Genova avranno libera 

comunicazione con le due Riviere , e continueranno libera- 
mente il commercio .

Risposta Accordato come alla risposta all' Art. I.
X .  Nessun Paesano armato potrà entrare ne individual­

mente , nc in corpo in Genova .
Risposta Accordato.

X I .  La Popolazione di Genova sarà immediatamente ap­
provvigionata .

Risposta Accordato .
X II .  I movimenti dell* evacuazione della Truppa Fran­

cese , che devono aver luogo conformemente ali’ Art. I , 
saranno regolati nella giornata dai Capi dello Stato-Mag­
giore delle Armate rispettive .

Risposta A c c o r d a t o  .

X I I I .  Il Generale Austriaco Comandante in Genova ac­
corderà tutte le guardie e scorte necessarie per la sicurezza 
delle imbarcazioni degli effetti appartenenti all* Arm. Frane.

Risposta Accordato.
X I V .  Sarà lasciato un Commissario Francese per la cu­

ra dei feriti ed ammaiati , e per invigilare alla loro eva­
cuazione , sarà nominato un altro Commissario di guerra 
per assicurare , ricevere , e distribuire Je Sussistenze delia 
T ru pp a  Francese tanto in Genova come in marcia.

Risposta Accordato .
X V .  Il Generale Massena spedirà in Piemonte , o a l­

trove un Ufficiale al General Bonaparte per prevenirlo dell’ 
evacuazione di Genova , sarà munito di un passaporto , e 
salvaguardia .

Risposta Accotdato .
X V I .  G li  Ufficiali di qualunque grado dell1 Armata 

del Generale in Capo Massena , fatti prigionieri di guerra 
dopo il principio delle ostilità nel presente anno rientre­
ranno in Francia sulla parola,  e non potranno servire che 
dopo il loro cambio .

Risposta Accordato .
Articoli A ddiziona li.

La porta della Lanterna ove si trova il ponte leva­
to jo  , e Γ ingresso del Porto saranno consegnati ad un di­

staccamento delle Truppe Austriache , c  a due Vascelli In­
g lesi  in quest' oggi 4 Giugno a 2 ore dopo mezzo giorno.

Immediatamente dopo la firma saranno consegnaci de­
g l i  ostaggj da una e dall’ altra parte .

L’ Artiglieria , munizioni , piani , ed altri effetti M i­
litat i  appartenenti alla Città di Genova e suo Territorio 
saranno consegnati fedelmente dal Commissario Francese ai 
Commissarj dell' Armate Alleate .

Duplicato sul ponte di Cornigliano li 4 Giugno 1800 
Firmat* K e .t  V i c e  A m m i r a g l i o  

Firmato B a r o n  O t t  

Per copia conforme
L ’ Ajutante Generale facendo le funzioni di Capo dello 

Stato-Maggiore-Generale
A n d r i s u

Non si tardò a saperla per la Città , e ia Municipa­
l i tà  prese prudentemente la risoluzione di far atterrare gli 
alberi volgarmente denominati della Libertà nella notte tra 
i l  4  e 5 corrente.

Comparve finalmence Γ alba del 'giorno, in cui do- 
veano entrare nell’ interno di questa Città le truppe Im­
periali , e 1’ aspetto de’ mali passati fece prorompere la 
popolazione tutta in eccessi di g io ja  . Dapertutto dalla 
mattina alla sera si ascoltarono continui sbarri di fucile 
interrotti seltanto dal suono delle campane, e dagli ev­
viva  che si facevano all’ esercito vittorioso . Questa gioja 
fu soltanto funestata da alcuni arresti , che varie bande di 
paesani entrati in Città si permisero di fare verso certi 
individui a loro sospetti , penetrando perfino nelle case di 
alcuni privati , e dal saccheggio che una folla di gente 
oppressa fece contro i rivenditori di generi di prima ne­
cessita , i quali ebbero Γ imprudenza di volerla vendere 
ancora ai sopra accennati prezzi eccessivi . Ma ben presto 
per ordine di S. E. il Comandante la Municipalità pose 
riparo a questi disordini , riassicurando i venditoti , ed 
intimando a tutti i paesani il seguente Decreto ;

Sua Eccellenza il Sig. Comandante Generali 
Comandante la Città  di Genova

proibisce tutti i co pi di fucile, o altra arma .
O rdin a  , c comanda , che tutti i Paesani intrusi ar­

m ati,  ó non armatisi ritirino al moménto dalla Città, e Sob: 
borghi, e chi sarà di questi trovato dopo il segno dell* Ave 
Maria , sarà giudicato con tutta la severità a giudizio di 
sua Eccellenza il Signor Generale.

E con questa pena più rigorosa saranno irremissibil­
mente giudicati coloro , che osassero derubare , o pertur­
bare la pubblica tranquillità .

La Municipalità.
Frattanto partì dalla Città il Generale in Capo Maf- 

sena , e porzione dell' Ala Dritta a tenore dell’ artic. 1 .  
della suddetta Capitolazione, e seco lui partirono alcuni 
che avendo coperto delle Pubbliche cariche temevano for­
se di poter essere molestati , ed alcune navi della Squadra 
Inglese vennero ad ancorarsi nel Porto , e furono le pri­
me che unitamente ad alcuni altri bastimenti distribuirono 
dei viveri ad una folla immensa di gente che accorse a 
provvederne al loro bordo . f

Ben ptesto S E. il Barone di Melas si fece un do­
vere di organizzare il Governo , e stabilì Comandante Ge­
nerale di questa Città , e di tutto il Genovesato S. E i l  
Conte Federico Francesco Saverio di Hohenzollern Ekingen* 
e volle che presedesse agli affari politici S. E. il Conte 
di S. Giuliano . Espresse inoltre le clementissime intenzio­
ni di S. M. 1’ Imperatore e Re con suo Proclama del 5. 
detto , in cui nella maniera la più commovente invita gli  
Abitanti di questa Città , e Provincia a mantenere una 
condotta tranquilla , minacciando a quelli che ardissero 
disturbare la pubblica quiete, pronti ed efficaci castighi.

Nè fu tatdo a far sentite la paterna sua voce il no­
stro Illustrissimo e Reverendissimo Arcivescovo con sua 
Pastorale del giorno 6. piena dei sentimenti i più reli· 
giosi , che col maggior zelo apostolico cerca d’ insinuare 
nell’ animo dei Fedeli delia sua Diocesi , ecco come si 
esprime :

GIOVANN I LERCARI per la Grazia di Dio, e della 
Santa Sede Arcivescovo di Genova ec. ec.

,,  Ecco finalmente, o Dilettissimi, esaudite per interi 
cessione di Maria Santissima le preghiere , consolate le 
lagrime , premiate le sofferenze , compiti i voti di tutte 
le Anime umiliate , di tutti i Buoni , di tutto il Popolo 
fedele a Gesù Cristo , ed alla sua Chiesa .Ecco finalmente 
che Γ Augusto Francesco II. , questo Grande Imperatore , 
che da Dio fu suscitato a difendere la  Religione , e la 
Chiesa non meno , che a recare la pace , e la vera feli­
cità alle Italiche Nazioni , Egli col valore delle sue vit­
toriose Armate si è reso il Liberatore , ed il Consolatore 
di questa Città , e Provincia . Sia il Misericordioso nostro 
Iddio benedetto , onorato, e glorificato nei secoli dei se­
coli ( Tim. c. 1. ) .

„  In questa gloriosa , e lietissima circostanza il no­
stro cuore , o Carissimi , si dilata per i’ affetto , che vi 
portiamo , e la nostra bocca non può restar chiu­
sa ( z. Cor. c. j .  )  ; imperciocché siamo persuasi , che è  
un nostro pastorale dovere il farvi ben considerare il ma- 
raviglioso Beneficio del Signore , ed esortarvi a non rice­
vere invano la grazia di Dio ( i .  Cor. c. 6. ) . SÌ questo 
è il nostro dovere , o Figliuoli carissimi e noi ricono­
sciamo di essere stati serbati in vita per adempirlo j e  
noi con santa tenerezza consecriamo a questo adempimento 
i primi momenti della nostra vera Ecclesiastica Libertà .

,, Ogni qualvolta Noi pensiamo , 0 Dilettissimi 
alle durissime calamità , che ci oppressero , e ricordiamo 
i mali tutti , che nel corso di tre anni rovesciarono sopra 
questa Città , e sopra tutta la nostra Chiesa , non possia­
mo a meno di non dire a noi stessi : Ohimè ! Ben gravi 
dunque sono stati i peccati di tutti , poiché Iddio giusto » 
e misericordioso arrivò ad affliggerci , ed umiliarci in una 
così spaventosa maniera.

>, Ma poiché vediamo ora essersi la tristezza can­
giata in un gaudio sincero , essere stati tolti i nostri Fi- 
glj  agli orrori di una rovinosa anarchia , cd essere tutti 
assicurati della più speciale protezione di S. Μ. Γ Impe­
ratore , e Re . Ah ! ora ci persuadiamo , chc nessun di 
voi prenderà più parte nelle opere di tenebre ( Ephes c. j. ) » 
e che tutti sarete penetrati dai più giusti sentimenti di 
religiosa riconoscenza .

», L Augusto Imperatore Francesco II. Egli è o D i­
lettissimi , un Padre Amoroso . La Religione , la giusti­
zia , la beneficenza , la vera felicità circondano il suo 
Trono . I suoj interessi sono gl’ interessi di Dio , e dei 
suoi Popoli . Quali liete speranze dunque non dobbiame 
concepire^ c quali solidi vantaggi non ci sono riserbati ì



;, Noi abbiamo t-ersate lagrime di tanta allegrezza 
leggendo la preziosa Proclamazione del grande Eroe Sua 
Eccellenza il Signor Barone De Melas Generale in Capo 
Comandante Γ Armata I. R. in Italia . Noi si amo stati 
ricolmi di santa gioja per la partecipazione , che S. E. il 
Signor Generale Maggiore Conte di St. Julien , Ciambel­
lano di S. Μ. 1. R. Cavaliere di Malta , Commiasario 
Civile dell’ Eccellentissima Reggenza imperiale , e Reale 
Provvisoria , ci ha fatto delle Religiosissime intenzioni di 
S. Μ. I. R. . E Noi vi assicuriamo , Figlj carissimi , che 
un nuovo pacifico , e regolare ordine di cose cancellerà la 
memoria delle passate calamità . La Religione Cattolica 
sarà protetta , il Culto di Dio sara promosso, la Chiesa, 
questo tempio di D ìo ben presto s innalzerà con maggior 
gloria , e la pubblica e privata prosperità rifiorirà nelle 
nostre desolate contrade ,

„  Rallegriamoci dunque , o Figlj dilettissimi , ado­
riamo , e benediciamo il Dio della bontà , offeriamo a lui 
per mezzo di Gesù Cristo un’ Ostia di lode , che glorifi­
chi il di lui Nome ( Hcb. c. 13. ) , e a Lui cantiamo 
Inni divoti di solenne Ringraziamento . Soprattutto pian­
giamo i nostri peccati > che hanno fatto cadete sul nostro 
capo tanti castighi : pensiamo tutti alla riforma dei co­
stumi : e voi Genitori non tardate ad occuparvi della Cri­
stiana educazione delle vostre Famiglie . Sopra di questi 
punti tanto essenziali con tutta 1’ efficacia vi paneremo 
ira pochi giorni con altra nostra Pastorale Omelia .

„  Abbiate i  più affettuosi sentimenti di Religiosa ri­
conoscenza verso 1' Imperatore : siate sottomessi , ed ub­
bidienti all’ Eccellentissima Imperiale , e Reale Re^gen- 
xa Provvisoria , che con zelo , e saviezza agirà coll’ assen­
so del Signor Conte St. Julien Generale Maggiore ce. ec. 
Ubbidite non solo per timor del castigo, ma eziandio 
per dovere di coscienza : sappiate , che chi si oppone alla 
Potenza stabilita da D;o , resiste all’ ordine di Dio , e si 
tira addosso la condanna ( Rom. c. 1 3 . ,  1. Petr. c. 1. ) .  
Pregate pel nostro Augusto , e Amorosissimo Liberatore , 
pregate per i suoi prodi Generali , e per tutte le sue va­
lorose Armate , acciocché si moltiplichino sempre più le 
sue vittorie , e la consolazione della Chiesa divenga pie­
na e perfetta .

,, Scongiuriamo voi huoni , e legittimi Pastori , de­
gni nostri Cooperatori a parlare opportunamente a tutti i 
Fedeli a voi affidati . Esortateli tutti a tenersi uniti insie­
me , ad avere un medesimo cuore , e que’ medesimi senti­
menti, che Noi in Gtsù Cristo loro inspiriamo ( Philip. c. 1 .),

,, Finalmente , o Fratelli, e Figlj carissimi conserva­
tevi tutti in un santo giubilo ; perfezionatevi , vivete io 
pace , ed avrete con voi il Dio della Carità, e della Con­
solazione ( 1. Cor. e. 3. ) . In pegno del nostro Paterno 
affetto vi diamo la Paterna Benedizione .

Franco Rollandoli Cancelliere .
In tal guisn la nostra Città dagli estremi mali sof­

ferti pocanzi , vedesi passare alla prospettiva di una soli­
d a , c durevole felicità , la quale, speriamo che i Geno­
vesi , estinto ogni od:o di partito , procureranno di meri­
tare col rispetto ai loro Magistrati , ed ubbidienza alle

—  Il giorno 9 corrente comparve alla pubblica luce una 
interessantissima Notificazione di Monsignor Illustris., e 
Reverendis. Arcivescovo in cui rende nota a tutta la Dio­
cesi P elezione del Reverendis. Gio. Bat. Lambruschini Pre* 
j-osito della Insigne Collegiata delle Vigne in suo Vicario 
Generale, ed accenna la necessità di rivedere, ed annulla­
re gli atti illegittimi , che negli affari ecclesiastici fossero 
stati commessi nel corso di due e più anni prossimi passati.
—  I gravi bisogni dello Sp dale di Pammatone hanno 
eccitato il paterno zelo di Monsignor Arcivescovo a rac­
comandar caldamente ai Fedeli con sua lettera pastorale ia 
data degli 1 x corrente la necessità di sostenere con gene- 
ro«e oblazioni quell’ indispensabile asilo della Umanità lan­
guente, monumento illustre della pietà de’ nostri Maggiori. 
Nella sressa lettera il buon Prelato avvisa il Pubblico che 
Ja Processione del Corpus Domini avrà luogo dentro Γ O t­
tava di questa Sollennità in un giorno , di cui promette 
di prevenirci con sua notificazione.
------  Intanto I’ Eccellentissima Reggenza Imperiale’, e Rea­
le provvisoria , affine di riparare in qualche modo il vuo­
to del pubblico erario, in data degli 8 corrente ha ordi­
naro che fra il termine di giorni tre sia definitivamente 
sborsato a chi spetta da quelli che non lo hanno ancora 
pagaro i i j  per 100 sulle pigioni, secoudo 1* impoiizio- 
uc ordinata il 9 Maggio p. p, osservata ancora ladichi»;

razione ordinata il dello stesso mese. Quelli che non 
pagassero dentro il prefisso termine , saranno condannati a 
pagare il i f  per cento .

Indi la prefata Eccellentissima Imp. e R . Regggenza 
con suo Decreto degli 11 corrente ha disposto come segue :

„  In vista del numero de’ molti concorrenti ad adem­
pire alla tassa del quindeci per cento sulle pigioni ordina­
ta sotto il giorno 8. corrente .

Conoscendo essere troppo ristretto il termine di gior­
ni tre assegnato , nè volendo , che la ristrettezza del pre­
detto termine possa essere causa di contravvenzione alle 
zelanti persone , desiderose di adempire alla Tassa sud­
detta .

Proroga il suddetto tetmine di giorni tre in altri 
giorni sei non compresi li festivi . „

S. E. il Conte di Hohenzollern Hcchingen ha parte­
cipato al Pubblico la fausta notizia de' decisivi vantaggi 
riportati dall’ Armi Austriache sopra le truppe Francesi là 
Lombaidia . Eccone Γ intiera relazione :

N O I FEDERICO FRANCESCO SAVERIO Conte di Hohen- 
zolle-n Htchingen del Sacro Romano Impero Ciam bellan9 
Ereditario  ,  Bulgravio di Nurtmhergo ,  Signore di Ber-  

temburgo , Ciam jellano A ttuale  ,  Tenente Maresciallo d i 
campo , Colonnello proprietario di un Reggimento di Dra -  

goni ,  Cavaliere dell ’ Ordine m ilitare della Croce di 
Maria Teres* ,  per sua Maestà Imperiale Reale Apoito -  

lica Comandante Generale della C ittà  di Genova e  sun  
Riviera  .

Gunge in questo momento la fausta nuova , che i l
Signor Teoente Generale Vukassow'cii ha nel giorno 7 ; 
corrente nuovamente respinto il nem co da M lauo . I l  
Corpo del Principe di Condé , sotto gii ordini del Signor 
Daca d’ Anghienne ha fatto prodigj di valore avendo re­
spuito il nem co dietro a Verderio con una terribile per­
dita di morti , e feriti . L’ .scenso giorno ia elivisione del 
Tenente Geuc-rale Buone di Vogelsaug ha occupato il Ca­
stello di S Giovanni , ed il giorno 8. di mattina il Te-, 
neate Generale Baron di O tt  c giunto con P intiero suo 
corpo composto di 2.5000. uomini a Brunio.

Il giorno 9. di gran mattino è stato pure respinto 
il nemico sulia Trebbia dalia Avanguardia della suddetta 
divisione del Tenente Generale Barone Vogelsang ai di là 
del Pò sino a S. Colombano . Li due b avi Reggimenti 
di Spleny , e G useppe Colioredo , e gli Ussari di Nauen- 
dorf si sono nulto distinti , e particotarinente una D iv i ­
sione di detti Ussari , che venne al fiinco del nem co ,  
e lo ha m.sso in u*»a piena dirotta . La no-te sola ha po­
tuto impedire 1’ ulteriore loro prosegu mento .

i l  nemico ha preso ora la sui pos zione fra li fiumi 
Tesino , e Pò > e la numerosa Cavalleria Austriica renderà 
a questo difficile la ritirata .

Si farà noto al Pubblico , tosto che sarà giunta la 
più circostanziata relazione dal Quartier Generale , il nu­
mero de' prigionieri fatti sul nera co , il quale probabilmen­
te ha fatti li suoi ultimi , ed inutili sforzi .

Genova li 11 G ugno 1800.
HO HE N Z O L L E R  V .

Il sullodato Conre di Hjhenzollern Comandante tei- 
intorno alle Milizie Genovesi ha disposto come in appresso)

„Avendo preso In considerazione lo stato attuale delle 
Milizie Genovesi , per riorganizzaile , siamo venuti iti 
sentimento di formare per ora un solo Battaglione, ed una 
Compagnia di Artiglieria , non essendo possibile nelle 
attuali circostanze , e di rirapetto al ristretto numero de’ 
Comuni , di prevalersi del servizio di tutti g l i  U fE zia l i  .  
perciò saranno da Noi eletti quelli fra loro , che a prefe­
renza meriteranno la prestazione del loro servizio . D e s i ·  
deriamo , che presto si cangino le circostanze di un E ra ·  
rio pubblico affatto esausto , pet darci i l  piacete di met­
tere in opera lo zelo , e 1’ attaccamento alla pubblica cau­
sa di tutti quegli Uifiziali , a* quali non ci c possibile in 
questo momento di provvedere

Oidmiamo , che sia il presente pubblicato colle stam· 
pe , cd intinto avvisiamo P elezione da noi fatra del Ca^ 
pitano del Porto nella oersona del Signor Paolo Awerero.

- Acciò l uso drlle monete forestiere che per i in· 
gresso delle truppe Cesaree si vanno necessariamente iatro* 
ducendo presso di noi non aprisse I* adito a molti incon* 
▼eaienù aei Commercio , ossia derivanti dall* iTidicà dei



rivenditori , o dalla poca cognizione delle monete suddette
il prelodaco Barone d i M clas eoa suo prow ido Editto ha 
fissata la  seguente

T A R I F F A .

Monete Im periali,  Lots> valore in moneta
e Piemontesi dì Genova

B a c a t o , ossia Zecchino Imperiale inoro , Lire 13. i f .  
T a lla ro  Im periale, detto comunemente

Ctosazzo , o  C o r o n a ...................................... 6. iS .
Scudo di M i l a n o ............................................»  5. 9.
Scudo di Francia . . . . . . . .  n  7. -
f i o r i n o .................................................................» 3 i .

( da venti e a r a n t a n i ..........................„  - 10.
CZZa ( da dodici c a r a n t a n i .......................... „

Cedola dei Banco di Vienna di Fiorini
c in q u e ,  e le altre in proporzione . . „  j  y. 4.

- da lire 24. di Piemonte io oro § ,. ·

4 ·

i 1.

Pezza

- »1 u .  4·S  ila lire 14· di Piemonte io oro . „  31. 8.
(  da lire d o d c c i ................................ ...........16. 4.
\  da lire s e i .............................................. ....8. 1.
J  da lire t r e .......................................„  4. x.
^  da  soldi trenta

ì

da _ soldi trenta 
da  soldi qu indeci 
da soldi orto 
da soldi quattro

l · ”

In appresso Γ E. S. ha giudicato opportuno di ema­
nare su llo  stesso articolo delle Monete il seguente decrero : 

Essendo stati informaci , che taluni forse con inten­
zione poco leale , mal interpetrando la Tariffa monetaria 
da noi fa tta  pubblicare i l  giorno 7. corrente , abbiano 
g ià  m acchinato di ricavare un particolare vantaggio sopra 
le  Cedole del Banco di Vienna a danno del commercio 
generale d i questa Piazza , che bramiamo vedere al più 
presto possibile nel p.ù grande splendore -, perciò affine di 
evitare qualunque conseguenza contraria alle nostre rottis­
sim e intenzioni , Dichiariamo a tutti , che la Tariffa sud­
d e tta  deve ^osservarsi relativamente al prezzo , ma non e 
altrim en ti obbligatoria in quanto al ricevimento .

L a  presente dichiarazione sarà stampata , e pubblica­
t a  ,  e  non dubitiam o di veder rinascere la buona confiden­
z a  ,  e la  buona fede , e che ognuno riaprendo le botteghe 
com incierà di nuovo 1’ esercizio del suo impiego con la 
massima tran q u illità  d' animo .

G. Conte di S. Julien  ,  

Generale Alagggiore.

I l  Generale Giulio Domenico Asssereto 
Per far noto a tutti i Genovesi , che hanno impugna 

te  le armi per la liberazione della loro Patria , i  senti­
m enti d i gratitudine , e r «conoscenza, che Γ Eccma. Reg­
genza Imperiale Provvisoria , ed i Generali Comandanti 
1’ Im periale Reggia Armata loro professano, deduce a pub­
b lica  n otizia  le seguenti due lettere , una di S. E. il S i­
gn o r Conte di Hohenzollern Hechingen Tenente Marescial- 
Jo , e Com andante Generale della C ittà  , e Stato di Ge­
n ova  ec. , e Γ altra d ella  prelodata Eccma. Reggenza} e 
n ell’ istesso tempo li esorta a conservare sempre quel zelo , 
ed attaccamento , che hanno finora dimostrato per la buo­

n a causa ,  e ad esser pronti a combattere in ogni occa­
sione q u alsivoglia  nemico del buon o rd in e , assicurandoli, 
che 'S. M . Imperiale R eale , e 1’ Eccma. Reggenza ap­
plaudiranno a ’ loro sforzi ,  e riconosceranno i  loro servig j .

A l  Sig. Generale G iulio Domenico Assereto

N on  ignorando questa R eggen za Imperiale Reale 
Provvisoria il lodevole zelo , e' coraggio  con cui si sono 
distinti sotto li di lei ordini li valorosi A bitanti della 
Polcevera, B ’.sagno , e Fontanabuona in rutte le imprese a 
vantaggio del Genovesato , e delle Arm i Imperiali , vuole 
la  Medesima darle una testimonianza non dubbia dell* in­
deleb ile  sua riconoscenza , e perciò mi affretto di rimetter­
le  in  iscritto  le sincere csnrp«;— ·· ■ ·

— 11 i n '
— ^ uì.a , e perciò mi affretto di rimetter­

le in iscritto  le sincere espressioni de’ parziali sentimenti , che p rofessa .

A dar poi , anehe pef mia parte, t  detti Abitanti 
un giusto attestato di gratitudine, ho già dato gli ordi­
ni affinché quegli individui , che sono stati feriti nelle di» 
verse azioni , c che si trovano presentemente a Camponu- 
rone siano ricevuti in questo Ospedale Militare , ove ot­
terranno i soccorsi loro dovuti , e saranno trattati come le 
Truppe Imperiali Reggio . con le quali hanno combattuto 
per la comune causa . Hohenzollern

Comandante General*.

La Reggenti* Imperiale Reale Provvisoria
Li segnalati scrvigj , che hanno prestato gli  Abitane 

ti della Polcevera , Bisagno , e Fontanabuona col prende­
re le Anni in difesa , e per la liberazione [della loro Pa­
tria destano li sentimenti della più viva riconoscenza ne­
gli  animi di tutti gli  Abitanti bene intenzionati di que­
sta Capitale ;  ond' è , che la Reggenza Imperiale Reale 
Provvisoria non p iò  dispensarsi dal manifestare Essa pure 
alli medesimi la sua approvazione , e gratitudine per tut­
to ciò , che hanno operato con un esemplare zelo , e d i­
sciplina in una -così difficile impresa , nella quale hanno 
esposto la loro vita , e sostanze per la comune Causa , 
or.d.· ridonare la perduta tranquillità in uno de’ migliori 
Paesi dell' Italia, farvi rifiorire il Commercio, e ristabi­
lire in queste Contrade coll’ ajuto e protezione delle Ar­
mi Imperiali , il Culto della Santa Religione Cattolica » 
chc ha  sempre distinto la Nazione Genovese .

Per detta Ecellentissima Reggenz»
Gio: Scasso Segretario .

Dietro alle instanze fatte dall ’ Ammiraglio di S. M. 
Brittanica Milord K eith  , ^Comandante la Flotta Inglesi 
ancorata in questo Porto, viene pubblicato il seguente Pro­
clama , onde sia ad ognuno di norma , c contegno :

„  Si previene il Pubblico , che ho dato gli ordini l i  
più severi a tutti li Vascelli della mia Flotta , d' arrestare 
senza alcun riguardo qualunque bastimento , che sata ri­
trovato per mare con provigioni diretto verso ia Riviera 
di Ponente . Questo mio ordine verrà puntualmente esegui­
to sino alla revocazione del presente Proclama .

A  bordo del Vascello di guerra Minotauro nel Porto 
di Genova l i  13 Giugno 1800.

H E I T  H

Proclama della Deputazione per g li Alloggi ed  
occorrenze M ilitari . 

r*A T 0v^lare a' gravi disordini , che piornalmente suc- 
1' ,̂n°  ^Cr. Jncuril dei Padroni di Casa in ragguagl iare 

epurazione delia partenza dei 1 oro Ospiti , la Depu­
l i  me esima fa noto a tutri gli Abitanti di questa 

, presso dei quali vengono destinati gli  Ufficiali d* 

c*IJ°* ! m  prontamente dar avviso nella sua Can­
ni Γ *  \  * Potenza dei loro Ospiti dentro ii giorno 
cincr e,,a l0r°  Pa' cc" z a ,  e ciò sotto la pena di lire

l 'Unia per ogni contravvenzione , oppure di giorni otto

stessT^0 a ? luc^c,°  (k ^ a medesima Deputazione , e ia 
di f  ^ na .T*ene Pure scak ‘Hta a coloro , chc ricusassero 
^  ormre gli  alloggj loro ordinati , e non fossero scusa­

ta - PCf Ve'?  impossibilità a giudi ciò della prefata Depu* 
taziooe agl, A lloggj b 1

prio K: r >  ^Ure avvisati rutc» quelli che per conto pro- 
av^cern Y l  ’ pfeSSO (Ii loro > oppure in altri luoghi 
specie a Γ  di munizioni da guerra d1 ogni
prefan fare ,a denuncia nella Cancelleria della
denrrr* ί  2puc?*,one agli alloggi , ed Occorenze Militari

n o  d e l,»  pabbl l  ^  ' " , β Ά  p r i n c i p i l e  da l g io ,-  
verrsn Pu b tlicazione del presente , cd i Contravventori

ciuel/r*00 PUnitl· * °  C° n ,c Pene S0Pra prescritte , o con 
crave7»a > Chli sar,1nno giudicate proporzionate alla
gravezza della loro omissione .

D* l/a Ca»c‘ U'ria li ,4  Giugno.
C a t t a n e  ο  Presid.

__  A n t o n i o  M. SiRRA Cancel.

Fogno venturo t ne consecutivi si riporteranno scrupo-

άβίν*T * *  ’ C C°n or dine tutte le operazioni, e Decreti 
Eccnsa Reggenza 2>. j , Provvisoria.

IN  G E N O V A
1800. D A L L A  S T A M P E R IA  DI G IO . B A R T O L O M M E O  C O M O

Strada da S. Lorenzo N.
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GAZZETTA UNIVERSALE
‘Genova 21 Giugno I' Anno del Signore 1800.

R I F L E S S I O N I  

Sul furore de Partili .

^^fhe tutte le nostre id.e vengano dii sensi e una 
verità abbastanza dimostrata dopo le opere immortali del 
grande Inglese Loke . Ora tutti gli uomini nou godono 
dei sensi uguali 111 delicatezza , sensib lità , salute ec. ec. > 
quindi è clic le idee tutte per mezzo di esse formandosi , 
devono in ogni individuo avere necessariamente qualche 
differenza più o meno grande , più o meno sensibile 4 
proporzione della maggiore o minore perfezione de loro 
sentimenti , cosicché siccome non vi è in natura um fo­
gli?. d’ alb.ro perfettamente somigliante, dei pari può assir 
«ararsi che gli uomini , propriamente parlando , non hanno 
un’ idea afta ero simile tuttocciié proveniente dallo stesso 
oggetto comunissimo, e materiale. Difiatti dimar.dace a due 
persone la relazione di un accidente chc vien di accadere 
sotto de’ loro occhi . la descrizione di un fiore, che tut­
tavia stiano odorando , e vedrete che vi sa:à sempre qual· 
che varietà ne' loro discorsi, ed alle volte delle varietà beo 
grandi » e considerabili, segno evidente che le loro idee ooa 
furono intieramente conformi .

Che se si osservano d.lle differenze notabili parlando 
degli oggetti corporei , è facile il capire che queste cre­
sceranno a dismisura trattandosi di idee astratte , e che 
jron cadono immediatamente sotto Γ inspezione de’ sensi . 
Da questo ne n ncquero tutte le dispute teologiche . tutte 
le guerre di religione , tutte le questioni metafìsiche , in 
una parola per qu.ste dissensioni disgraziate ne nacquero i 
partiti . Appena un uomo ha concepito un’ idea vuole so­
stenerla , e sostenerla con più ostinatezza a proporzione , chc 
£ più ignorante, ed oscura la questione , ben presto de­
testa quelli d’ opinione contraria , e si associa agli altri 
jal pari di lui prevenuti , si d sputa , si scrive , ed invece 
d’ illuminarsi, la consegujnza e sempre che ognuno torna a 
casa più ostinato di prima . La stotia è piena degli esempi i 
più terr.bili i non solo gli uo.nmi si sono trucidati per di­
spute religiose , e per og^ett id' inter-ssegrave , ma per gli 
oggetti i più fri voJ i , e ridicoli.

Ma come rimediarvi , mi sarà dimandato ? E' facile 
la risposta ; uomini di qualunque partito ascoltatemi un 
momento colla calma della ragione . La diversità delle opi­
nioni è inevitabile, la persuasione c la sola lenta Λ , ma 
«iusfa strada , che deve tenersi , ed aspettare il trionfo 
della verità, che tardi oto sto d 'vrà  giungere. Uomini ricchi 
esercitate degli atti di v :t:ù » artigiani procurata di soste- 

,nc:vi colle vostre fatiche , c^.la vostra industria , e non 
v* incamminate in un sentiero superiore alle vostre forze , 
c al vostto intendimento . E voi Sacerdoti sopratutio siate 
i modelli delle v ir tù , della moderazione vangelica , nm 
eccitate il furo.-e dei partiti , e dimostrate che in tutti 1 
tempi > in tutte le occasioui la Religione e il sollievo nel­
le miserie , e non il pretesto alle stragi , cd alle ingiu­
stizie .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V I Z Z E R A  

Berna zo Maggio .

Discordie interne .

Tutti i pubblici foglj parlano delle nuove discordie , 
cd animosità tra i nostri Consiglj Legislativi , e la Com­
missione esecutiva , Si sa che il Gran Consiglio ha diman­
dato ragione alla Commissione esecutiva de’ passi farti pres-

- Ί Governo Francese per ottenerne i ’ appoggio, lagnan­

dosi sopra tutto che nel momento , in cu’ era per termi­
narsi la nuova Costituzione veniva sospesa per Γ ultima 
dichiarazione del Ministro Francese . La Commissione ese­
cutiva ha fatta al Gran Consiglio una risposta molto seria.
Si lagna la Commissione esecutiva

1. ,, Che i Legislatori pretendono immischiarti negli 
aff.iri diplomatici .

z. „  Perche intenti solo a censurare i  pasti della Com­
missione non si prendono brig4 d> far valere I' autorità

I delle Leggi contro g l ’ impiegati disleali , che non ctssan di 
violare il loro dovere .

3 „  Perche abbiano adottato un sistemi , che tendi 
di contiguo ad annientare I’ autorità della Commissione.

4. „  Perche si lasciano ricondurre dalle cabile di mol­
ti agenti, che coi loro intrighi cercano di disorganizzare tl 
tutto .

„  Sono questi , continua la Comm:ss:one , i  Giaco1 in i 9 
quelli , cioè , implacabili nemici di ogni Governo , in cui 
non possono usare del predominio . Quegli uomini , eh' han­
no voluto restituire a l Popolo ì suoi diritti , λ solo ogget­
to di appropriarsene i vantaggi a forza d' intrichi , per 
governare sotto i l  suo nome, quegli uomini finalmente eh» 
amano nell’ autori·à la sola forza  di sopprimere , e di nuo- 
cere . Questi sono quegli uomini , e non a ltri , che nomi­
niamo G iacobini, che al 7 Gennajo son divenuti muti , 
ma che fanno di nuovo in Elvezia dei nuovi sforzi per 
tutto sconvolgere . Chiamiamo pure , p*os'guon essi , una 
Costituzione Giacobinica . quella , che am net tu  ebbe gente di 
questa sorte alle cariche , ed agli Sjficj , che sottomettereb­
be la sventurata Elvexàa ad un Governo di sciocchezza , 
e di terrore , di modo che sarebbe costretta a richiamare ut,» 
Governo , che più non esiste , e maledire una rivoluzione w 
che ha posto la sua sorte tra le mani di sì fa t t i  tradito- 
ri ; intendetici però bene, chiamiamo la nuova C ostituzio­
ne iìiac -bintea, non perché è fa tta  da Giacobini t ma per­
che è fttta  per i Giacobini . ,,

Li Commissione attacca inoltre la pretenzione del 
Corpo Legislativo , che preteude di fare una nuova Costi- 
ruzione , e gli  chiede chi gli ha dato il diritto di fa . la .  
Finalmente conchiude,, Noi ci d;chi.triarno liberamente , ed 
unanimemente contro l antica con federazione, d.l/a cui de­
bolezza siamo per esperienza convinti -, ma nemmeno pos­
siamo acconsentire a i  una Costituzione , che depositerebbe 
necessariamente I' aurorità nelle meni di uo/nint incapici 
di portarla , e che diserebbe poi il giuoco d e li intrigo t e 
della se d u z io n e n o i riguardiamo un ta l Governo come ut* 
germe della discordia internai e la sorgente dille  guerre c i­
v ili , e desideriamo che le gr.mdi lezioni dei Francesi noo 
vadano perdute per i  E lvezia . ,,

Miserie dei piccoli Cantoni _

La Gazzetta di Berna, oltre il quadro delle dissensio* 
ni delle Autorità Supreme della Repubblica ci fa un tristo 
prospetto della miseria , che affligge in particolare i p ic­
coli Cantoni , c ioè, Clarona , sippenzcl , Tugenburg , cd il 
Rheinthal : si sa , dice , che la popolazione di questi ec­
cede in proporzione il prodotto del terreno , le battaglie 
seguite colà 1 anno scorso , la lunga dimora de’ Francesi 
durante l inverno , la difficoltà de’ trasporti , la quasi as­
soluta impossibilita di procacciarsi i viveri hanno ridotto 
quelle popolazioni ad una miseria estrema , di modo chc 
tanti buoni Genitori sono stati costretti ad abbandonare i 
loro teneri figlj , mandarli raminghi per 1’ Elvez’a affidati 
solo alla Provvidenza di D io ,  cd alla umanità de'lorocoa- 
cittadini ; ecco il registro di quesri Fanciulli erranti lungo 
tempo per la Svizzera , poi stati adottati dai^bencstanti 
di varj Cantoni ;



r Fanciulli Jcl Cintone di Clarone, abbandonati, è adot­
tati che trovansi in B urgdorf,  ed Emcnthal... 150

Jn Laupcn , e Sefrigen ......................................, ........  80
In LangenthaJ ,  e W angen „ .............. .............. .......
A Berna, cd »1 di sopra dell’ Aar ..................... . 100
y\ Friburgo ............................................ ........... .......  100
A B i c i  .................................................................................................... ......... . 3®
Mei paese di Vaud .................... .................................. 400
Del Cantone di Waldstatten a Soletta ...............  j o
Mei Bernese „ ........................................... 100
Del Cantone di Appenzel a Burgdorf ..................  30
D J  Togenburg a B:el , e Buren ............................. 6»
D„·] fthcinthal nel Bernese .......... ............ .................. 6o

Totale  1 3 1 o
Questo numero è ancot incompleto , dappoiché sap­

piamo , che nel Cantone di Friburgo, e nel Paese di Vaud 
furono adottati a centinaia i Fanciulli del Vailese , che il 
Cantone di Lucerna ne ha adottati molti , e che una gran 
quantità ha trovato asilo e sussistenza strada facendo per 
Zurigo , Baden, e;l Argovia . Nel nostro Spedale abbiamo 
famiglie in riere di tre sino a sei Fanciulli da 4 sino alli 
j i  anni ,  sani , ammalali , ben vestiti  , e nella miseria , 
noi li incontriamo a drapdli , ci circondano , ci accarez­
zano , ci ptegano , si raccomandano y e aspettano da noi 
Ja loro sorte , e nel mentre che dimandano da noi sussi­
stenza temono il momento di vedersi separati dai loro fra­
telli , e sorelle , e piangono quando trovano un benefatto- 
ie , che li accoglie nella sua casa , o li adotta .

Q^usto prospetto se dipinge al vivo la miseria di 
molti abitanti deli’ Elvezia , fa onore all’ umanità di mol­
ti  altri che s’ interessano in loro soccorso , massime a sol­
lievo di uaa era Ja p:ù bisoguosa d’ a juto , e d’ assistenza.

Firenze i o  Maggio .
Er qui prevenuta la seguente scura n o t iz ia .  Ver­

so il dì 8 de! passato mese di Aprile una divisione delia 
Squadra B ir a ira  che forma il binerò di Cadice, sotto 
«li ordini dell* Ammiraglio D u ck w o rth  , avendo incontra­
to in quelle acque un Convoglio  Spagnuolo di num. 15 b a ­
stimenti mercantili di ricchissimo carico scortato da tre 
fregate della medesima Nazione , proveniente dal Perù , 
dopo una caccia di circa tre giorni , ebbe la sorte d’ im­
possessarsi di 9 dei detti legni mercantili , e di due fre­
gate , ed il rimanente potè sottrarsi colla fuga ,

Genova z i  Giugno, 

O P E R A Z I O N I .  E  D E C R E T I  

D e l l ’ E c c e l l e n t i s s i m a  R e g g e n z a  R .  I. P r o v v i s o r i a

Sessione del 6 Giugno.
Questa mattina dopo le ore 10 Γ Imperiale Reale R eg­

genza Provvisoria si è  radunata nella Sala dell* inaddietro 
minor C o n s ig l io ,  i Soggetti, che la compongono sono i 
seguenti t S. E. il Sig. Gen. St. Julien  , Sigg. Pietro Paolo 
Celesta , Carlo Cam biato, Gian Bernardo P a llavicin i, A  gom­
itino Scinola , Girolamo Duraz.z/> , Luigi Lambruschini . 
Assistente per Consultore Fiscale il Sig. Av. Giuseppe Gan- 
dolfo , e per Segretarj previamente eletti i Sigg. Giovanni 
Scasso , e Carlo La m o la .
—  Introdotta la Municipalità di Genova , S. E. il Sig. Ge­
nerale in nome di S. Μ. Γ  Imperatore Je partecipò Γ elezio­
ne della I. R. Reggenza Provvisoria , incaricando la sud. 
Municipalità di provvisoriamente invigilare sulle Opere Pie, 
e di dare gli  ordini opportuni per lo ristabilimento del 
pubblico Acquedotto , e per la polizia delle pub. strade ,
—  S. E. il .Sig. Generale ha con suo viglietro ordinato al 
Provveditore dei viveri di somministrare al Pres. della M u­
nicipalità Prov. quella quantità di farina , che ie abbisogna. 
E' stato quindi diretto altro viglietro a S. E. il Vice-Ammir. 
K e i t h affinché accordi quella farina, e biscotto, di cui può 
disporre per un momentaneo sussidio della Città .
—  S. E. i l  Vice-Ammiraglio ha con viglietto annunziato a 
S. E. il Sig. Gen. l’ arrivo imminente di lom.sacchi di grano.
—  Sono stare conferite al Sig. Ettore Figari le opportune 
faco ltà  per il rilascio de’ Passaporti nei soli Stati amici di
S. Μ . I. R- coll’ obbligo di esigere soldi 40 per ogni passa­
p orto  , e (H render conto dell*esatto.

I Passaporti per Francia sono riservati a S. E. il Signor 
Com andante Generale Conte di Hohcnzollern .
—  S. E. il Sig. Generale ha indirizzata un' energica lettera 
a l l '  Illustris, e H e w e n d is ,  Mons. Arcivescovo , eccicando il

di lui z e lo , a e d i  sia pròttOlso !1 tfulto della Hoìtfa Santa Re·’
ligione , la riforma de’ costumi , e acciò sia quanto prima 
pubblicata a rutti i Fedeli dello Stato una paterna Pastorale 
per oggetti sì interessanti .

—  Il Sig- Gap. Stronato e stato eletto in Commissario nel­
la Valle di Bisagno per vegliare alla tranquillità pubblica di 
quella Valle , alterata nell’ antecedente notte da alcuni nemi­
ci del buon ordine . Per ordine di S. E. il Sig. Generale <ì 
stato in seguito pubblicato per la Città a suono di tamburro, 
che chiunque fosse per molestare, insultare , ed arrestare ia 
qualunque modo qualsivoglia persona sarà punito militarmente 
-"“ II Sig* Francesco Montaldo Presidente del Comitato prov. 
di Sussistenze , ed il Sig. Giuseppe Albavera sono stati inca­
ricati della compra a fido , e respiro di pochi giorni di tutta 
quella quantità di grano, che loro sarà possibile, per rista­
bilire nel giorno di dimani la fabbricazione del pane venale 
ai pubblici forni per immediatamente distribuirlo alle sta- 
pole della Città secondo il sol ito , indicando a tal oggetto 
un carico di 4 mila mine di grano raccomandato al Sig. Luigi 
Lambruschiui altro de' soggetti dell’ Eccma Reggenza .

Sessione dei 7 .
V  Eccma Reggenza ec. ha nominati Commissarj di Po* 

lizia per il buon ordine, e tranquillità de’quartieri i seguenti 
Signori Carlo M alfante, Filippo Chiappori, Paolo Isola, Cap. 
Pietro Spinola P au lì, Michele Storace .

Pcr ordine dell* Eccma Reggenza sono stati rilascriatJ 
dalle carceri otto individui detenuti per opinione politica.

E* stato anche ordinato i l  r lascio dalla galea del Sacerdote 
Giambattista Terile .
—  L’ Eccma Reggenza ha ordinato ad uno de’ suoi Segreta- 
rj di scrivere in di lei nome lettera all’ Illustris, e Revmo 
Monsignore Arcivescovo , perche siano immediatamente 
rimessi nelle loro Parrocchie tutti que* Parochi pro­
cessati , o condannati a titolo d’ opinione dal sedicente 
passato Governo , riconoscendo siffatte sentenze contrarie 
a tutte le regole Canoniche , e che siano imnK:diatamente 
scacciati tutti coloro che si sono intrusi nelle dette Par­
rocchie, assicurando il predetto Monsignor Arcivescovo di 
tutta la debita protezione nell’ esercizio de’ suoi diritti re­
lativi a detto oggetto.
—  Sono incaricati i Deputati all’ Annona di consegnare mi­
ne 500 grano per essere distribuite ai due Spedali, e all*, 
Albergo de’ Poveri.
—  Sono approvate le debite istruzioni che devono servir di 
regola ai Commissarj della Polizia nei rispettivi quartieri, 
ed è eletto in Delegato di Polizia il Sig. Causidico Dome*, 
nico Pescia.

—  Sono stati rilasciati dalle carceri altri 10 individui dete- 
nuii a titolo d’ opinione .

Sono parimenti stati rilasciati dalle carceri otto indi­
vidui processati come oziosi.

Sessione degli 8.
L'Eccma Reggenza ccf ha ineumbenzato i Sigg. Depu­

tati all Annona acciò provvedano o in natura, o in denaro 
le razioni necessarie per la ciurma.

Il medesimo provvedimento e stato ordinato per tutta la 
truppa Genovese eh’ è  di quartiere in Genova .
—  Sono stari eletti Assistenti delle Finanze i Sigg. Domeni­
co De-Albertis , Pietro Garibaldi , Giuseppe Massola , ed e 
stato eletto in Sindaco delle Finanze il Sig.Giacomo Baratta.

Sessione dei 9 Giugno .
La Reggenza Imperiale Reale Provvisoria intesi i ri­

dami di molte persone state o definitivamente, 0 contu­
macialmente condannate per causa d’ opinione contro il 
Sistema Democratico dopo Γ  epoca dell* anno 17 *7. *4 
Giugno sino a’ 5 corr. *

Sentito il rapporto del Signor Consultore Fiscale in­
torno alle sentenze emanate dentro 1’ epoca suddetta sul 
predetto soggetto di opinione , dichiara nulle ,  ingiuste > 
illegali , ed abusive tutte le sentenze tanto definitive · 
quanto contumaciali sia di pena pecuniaria, sia di e s i g l i o .  

che di morte , o di qualsivoglia pena afflittiva di corpcr 
emanate nel passato sedicente Governo da qualunque T r i ­
bunale contro qualsivoglia persona dal giorno 14 Giù* 
gno 1797  s i°o a s Giugno p. p. per i seguenti titoli:

1. Per causa di opinione contro il Sistema Demo­
cratico .

z. Per causa di controrivoluzione , o cospirazione con­
tro il passato Governo Democratico .

3. Per causa di emigrazione , o di contumacia a’ ri­
chiami ordinati nel predetto passato Governo .

Dichiara egualmente nulli tutti gli a t t i , e proc:ssi 
cominciati , 0 finiti pet i soyradctci titoli .



Non s! intenderà però con questa dichiarazione àlito# 
rizzato alca io de’ condannaci , o inquiriti a rifazione di 
danni , o restituzione de’ pagamenti di pene pecuniarie 
contro il Fisco , o il pubblico Erario , esclusa però la 
ripetizione de’ beni , che potessero essere stati , o seque­
strati , o confiscati agli inquiriti , condannati pcr li titoli 
anzidetti, intorno a’ quali sequestri , o confische nulla s ' in­
tenda stabilito nel presente Decreto .

Senione de' io.
Alla Deputazione sugli alloggi militari sono aggiun­

ti il Sig. Niccolò Cattaneo Leon. , Cesare Cattaneo , Do­
menico Spinola , Gio. Antonio Raggio .
—  E’ scusato dalla carica di Commissario di Polizia ia 
Portoria il Sig. Michele Storace , e rimpiazzato dal Si­
gnor Luigi Rossi Coralliere .
—  Sono poste a disposizione de’ Consiglieri di Finanze 
iirc 6m per pensioni alle Monache .
—  L’ onorario de’ G udici Civili , e Criminali e fissato 
in 11. 401. annue, con che debbano rendere la^giusrizia 
gratuitamente , anche per gli atti di volontaria giuris­
dizione .

Sessione degli i l .
In altro de* Segretarj dell’ Eccma. Reggenza è eletto

il Sig. F. Giacinto Gianello Castiglione .
—-  E’ creato un Magistrato di Consegna colle attribu­
zioni , che aveva nel passato Governo ; 1 .Soggetti sono i 
Sig. Giulio Stefano Palavicino , Gius; Grimaldi , G.aco- 
rao Balestrerò , Gio. Batta. Pescia .
—  Si eccitano gli attuali Protettori de’ poveri carcerati 
a  continuare in carici fino a nuove deliberazioni .
—  L’ Eccma Imperiale Reale Reggenza Provvisoria de­
creta : „  Continua provvisoriamente , e fino a nuove de­
liberazioni dell’ Eccelentissima I R. Reggenza 1’ uso della 
carta Bollata collo Stemma attualmente in corso , cancel­
lato però f  Emblema del berretto , e altri s-.gnali .

„  Continua Γ uso de la medesima in tutto lo Stato , 
ed ai prezzi in essa stabiliti .
—  L’ Eccma Reggenza L R. P. in vista del numero 
de’ molti concorrenti ad adempire alla tassa del quiodeci 
per cento sulle pigioni ordinata sotto il giorno 8 corr. :

„  Conoscendo essere troppo ristretto il termine di 
giorni 3 assegnato , nè volendo , che la ristrettezza del 
predetto termine possa essere causa di contravvenzione alle 
zelanti persone , desideroso di adempire alla tassa sud­
detta i

,, Proroga il suddetto termine di giorni 3 in altri 
giorni ti non compreso i festivi . .*<

Sessione de u .
E’ stabilito un Tribunale di Sindicatori composto di 

cinque soggetti , tre Nobili , e due Assessori giureconsulti 
con voto i e sono 1 Sig. Aierame Pallavicino , Gio. Batra. 
Ricci , Vincenzo Spinola , e i Sig. Avvocati Francesco 
Aot. L zotti , c G. B Noce .

Sono stati creati in Notari di Collegg’o i Sig. Anto­
nio Pescetto , Ant. M. Roverano , Dom. Botto , e Fran­
cesco M. Assereto .
—  £’ accordata , sulla di lui richiesta , la scusa al Cas­
siere Pubblico G. B Viseri , ed e eletto in suo luogo il 
Sig. A». Canale di Gaspare .
—  Γ S g. Fr. Spinola , e Ger. Durazzo sono deputati a 
dare tutte le disposizioni pcr Γ imm.r.ente Processione del 
Corpus D >mini , come pure per far preparare quelle log- 
gie nel pubblico Teatro per le II. LE. i SS. Generali Au­
striaci , e le LL. A A. i Sig. Duca , e Duchessa di Savoja 
nelle prossime rappresentanze teatrali .
—  Il Magistrato del riscatto de’ Shiavi, c aggregato al 
Magistrato degli incurabili.

Sessione del 13.
L’ Eccma. Reggenza Imperiai Reale Provvisoria ha 

eletto in Cancelliere della Rota Civile in terza instanza il 
Sig. Not. Francesco Ant. Costa . In Cancelliere dorila Ro­
ta Criminale »1 Sig. Not. Paolo Ger. Ortaggio . In Can­
celliere del Magistrato de' Sindicatori il Sig. Not. Paolo 
G erm i.

L’ Eccma Reggenza ha approvati in Cencellieri del 
Mapjsrraro de’ Conservatori del Mare per il primo turno
il Sig. Not. Maicello Ce'Uti : secondo turno il Sig. Not. 
Francesco A lt. Picchetto : terzo turno ii Sig. Not. Fran­
cesco M. Assereto di Dom.
—  E' eletto in Direttore delle Finanze il S g. Steffano Lo­
dovico Pallavicino .

Il Sig Giuseppe Pescia g à abilitato a ricevere gli  at­
ei deli’ allora Ltcmo. Golleggio Camerale riguardanti le

— 7
Pub. Finanze , sebbene con sia Not. di C o l l e g i o  viene

j riente^rato nella sud. abilitazione , qualora le verna con­
ferito un qualche impiego riguardante le Finanze
—  Si permette 1’ apertura di un Trarrò di D Iettanti nell*. 
Oratorio di S. Bìrtolommeo sotto la revisione del Si^. De­
legato di Polizia relativamente alle rappresentanze .
—  E* stabilito , che le cause civili che non oltrepassano 
le lire 50 f. b. siano di competenza de’ rispettivi Com­
missarj de’ Quartieri , cioè a dire di quel Commissario , 
nel di cui quartiere è domiciliato il reo . φ

Le cause eccedenti 11. yo sino in zoo f. b spetteran­
no ai Priori delle quattro Rote Civili , e Criminale co- 
mulativamente .

Le sentenze de’ Commissarj non ammertono alcun ri­
medio di appellazone , né di qualunque altro ricorso .· 
Quelle proferice dai rispettivi Priori delle Rote saranno 
appellabili . L' appello si devolverà da uno ad altro Ptio- 

! re a scelta dell' appellante , quando a termini di ragione 
competa Γ appellazione .

Sessione dei 14.
I ’ assegnato ai detenuti per debiti civili il pane gior­

nale miserabile di soldi 16 , e quest’ assegnazione dura per 
tutto il corrente mese di Giugno.
—  Sono incaricati li Signori A g o s t o  Spinola, e G-rrolamo

I D .arazzo a complimentare in nome dell’ Eccma Reggènza
S. E. il  Sig. Ammiraglio Xrich.

Sessione del 1 y 
Previa la scusa del Sig. Gerolamo Durazzo dilla De­

putazione fatt i per complimentare S. E. i 1 Sig Milord Keich 
si elegge io Deputazione il Sig. Pietro Celesia.
—  Sono autorizzati li Siggnori Depu ati a>li Alloggi ed 
occorrenze mi.tcar» a far Seguire il tagi.o degli alberi in­
fruttiferi , che si trovano all’ Acquasola , all’ A bergo, e 
altri luoghi pubblici per servirsene nell’ oggetto di prov­
vedere di legna 1 forni e le truppe.
—  Il Sig. Bernardo Pallavicino è incaricato a stabilite gli  
opporrum alloggi per il  nuovo Battaglione . anche nel Pa­
lazzo pubblico.
—  E’ ampliata la Deputazione fatta jeri per trattare eoo
S. E. ii Sig. Ammiraglio K - i t h ,  è eletto per quest’ogget­
to il Sig. Christofaro V.ncenzo Spinola <£. Agostino .

Sessione del 16.
E’ proibito ad ogni N jtaro  non collegllato  di eser­

citare il Notariato de.itro la presente Città  di Genova , c 
Giurisdizione dell’ antica Rota sorto le pene di nullità de­
gli atti* e della privazione dell’ uffizio di N >raro.
—  Sono eletri in Deputati ai pubbl ci Archivj ii Signor» 
Gio. Bernardo Pallavicmi , e Cario Cambiaso .

Sessione del 17 
Sono poste a disposizione dei Signori Consiglieri , ed 

assistenti per le Finanze la somma di lire 9 y o o ,  che pas­
seranno al Magistrato dell’ Annona a conto delle razioni 
provviste alle Truppe, e biscotto alla ciurma della Galeat 

Sessione del 18.
L’ Eccma Reggenza ha deputato li Signori Michel- 

Angelo Cambiaso q. Frane. Gaetano , Giacomo Saetcone, c 
Gerola>no Serra di Giacomo in qualità di M'nistri Pleni­
potenziari presso del Generale Bonaparte Primo Console 
della Repubblica Francese, ed occorrendo presso pure S. E.
il S g. Generale Barone De Melas , autorizzandoli a scio­
gliersi per loro Segretario quel Soggetto , che meglio sti­
meranno adattato, e li ha muniti delie solite Credenziali, 
cd istruzioni opportune .
—  Ampliando il numero de’ Membri della Reggenza fino 
al numero di i z  » clrgt»e per mezzo della votazione , e 
fra il numero di molte nomine i Sig. Giustpppe Grimaldi , 
Raffaele R iv a lla  , Giacomo Filippo Du'*z.io  , Giovanni 
Q tirrara  , ed A v. Gio. Batt» Noce ; e dichiara per o r a ,  
che fino a che tutti i sudderti eletti non abbiano accet­
tata la detta canca , la Reggenza continuerà a deliberare 
con i due terzi de’ voti affermativi > ed il numero di c i a -  
que membri sarà considerato legittimo .

Sessione del 19 .
Sono messe a disposizione del Sig. Delegato di Poli­

zia la somma di lire yoo f. b. da servirsi negli oggetti 
di sua incumbenza .
—  E’ approvata la meta sopra i Commestibili rimessa dal 
Magistrato de’ Conservatori delle Opere Pubbliche , e 
Censoria colla penale in essa stabilita .
—  L’ Eccma. Reggenza ordina al Sig. Razionale Celie d i  
riconoscere la nuova organizzazione di un Battaglione , c 
di una Compagnia di Artiglieri fatta da S. E. il Sig. Ge­
nerale Conte di Doitssi ali ’ effetto d‘ intavolarne 1’ oppor-



runa scrittura per Γ alta da darsi alle dette Compagnie 
tenendo sempre in alta tutti quegli chc esistono tute* ora 
al s e r v iz io  .

-  I l  termine ptescritto ad adempire il pagamento della 
tassa del 15 per 100 sulle pigioni stabilite sotto gli  i r  
del corrente c prorogato per altri giorni 8 , non compresi
i  fe s t i v i  .

A ltra  di G enova.
La manciore confi lenza regnava già pei nostri M agi­

strati , e Impalma si r.stab.liva fra tutti gli abitanti di 
questa C i t t à ,  allorché nel!i due giorni i r  > e 13 alcuni 
i n d v i d u i  rinnovando le violenze disapprovate dal Governo 
nel giorno $ . si feciro lecito di arrestare alcuni individui > 
penetrate nelle  case di uomini onesti » e pacifici , riscuo· 
re n e  qualche somma di denaro, e strascinarli nelle carceri.
£ ’ troppo facile il capire che quando la Suprema Autorità 
n o i  guida queste operazioni resta confuso Γ innocente col 
reo , e la costernazione si rinnova so pronti quelli , che 
reggo .0 i pubblici a fra ri non vi pongono riparo : cosi di 
fact» aceadue , e mediante il seguente proclami ognuno re­
stò lib.ro , e tranquillo , e furono restituiti alle loro case 
qasL‘1 e h ' avevano subito un indebito arresto.

X jì Federico Fran 'esco Saverio Conte di Hoh;nt.oLlern
H ichingen. ec. ec,

£ ’ venuto alla nostra cognizione , che alcjni arresti 
stati esegu.ti possano avere in qualche parte alteraci quel­
la g ià  â co jf iJ en z i  , che ciascuno leve avere in chi e ve­
nuta Li questa Città  , e in questo Stato a proteggere la 
Religione , ie proprietà . Γ onore , e ia vita di questa Po­
polazione . Coiaosciano quatto  siano contrarj al buon or­
dina , ed a l l i  necessaria tranquillità gli  acci acoicrarj o 
irre-golapi dettaci spesse voice dall’ animosità , o da con­
fuse n o z io n i .  Dichiariamo pertanto, che sim lt arresti non 
sono stati da N o i  nè ordinati , nè approvati , e che deb- 
boasi  attribuire o all’ arbitrio , oppure a qualche equivo­
co , che nella moltiplicità delie cose , e nelle diramazioni 
d*l c im a n d o  militare non è qualche volta possibile di 
evitare . Questa dichiarazione non solo abbiamo comuni­
cata all* £c-'ellent:>sima Reggenza Imperiale , e Reale 
Provvisoria in risposta alle sue rappresentanze assai giu­
ste ; ma vogliamo che sia nota a tutti gli  abitanti , cd 
abbiamo in coerenza dati gli  ordini opportuni per i do­
vu ti  rilasci . Resti adunque quieto , e tranquillo qualun­
que abitante , e viva  pacificamente alla sua arte , e pro­
fess io .e ,  ed alla sua fami» ia , che noi seguitando fedel- 

« ·
m.*nte le traccie , che ci ha indicate S. Μ. Γ Imperatore , 
c Re nostro Padrone noa abbiamo per oggetto , che la 
felicità del Popolo Genovese , e Γ adempimento di quella 
augusta protezione , che per mezzo di S. E. il Sig. Baro­
ne de Melas Comandante in Capo le Armacc Imperiali , 
e Reali ha proclamata a lla  Cictà , ed a tutto il Genove- 
sato . A questo effetto proibiamo a qualsivoglia persona 
d i fare attesti senza il necessario permesso sotto la loro 
iesponsabilita , se saranno emanati da persone militari d i  
noi dipendenti , e se qualsivoglia altra persona ardirà di 
arrestare arbitrariamente , ordiniamo nuovamente , che il 
contravventore sia immediatamente arrestato , tradotto all’ 
A utorità  Militate per essere punito militarmente .

HI HE NZOLL ERH L G. C.
-  S. E. il Sig. Conce di St. Julien ha quindi emanato 
j 1 segueote £di:ro

, ,  L’ eccessivo concorso le’ Forestieri d’ ogni Nazione , 
c di oziosi , de’ quali ridondi da ogni Iato questa C it tà ,  
ia  speciale incumb^nza rimessa a m a  cura , ci rende pre­
murosi di pubblicare il seguente Editto.

Saranno tenuti tutti li Locandieri , e Padroni di casa, 
o qualsivoglia altra persona , che sotto qualunque titolo 
alloggeranno , o alloggerà nella presente Città , che ne’ Sob­
borghi di San Pier d‘ Arena sino alla Palmetta inclusive ; 
nel Bisagno , Sin Fruttuoso , e Pilla , a non alloggiare 
chicchesia tanto per denaio , che a titolo di parentela , 
am icizia ,  servigio, S ocio , e Complimentario di R ig io n e ,
o di semplice ospizio momentaneo se.iza darne pacce nella 
Cancelleria del Magistrato d i l la  Consegua nel medesimo 
giorno del loro arrivo, al quale oggetto chiunque non sia
11 aio nel Territorio Genovese , o da sei anni almeno do­
m iciliato  nel medesimo , dovrà staccare una Bolletta per 
essere autorizzata la di lui permanenza ; e tutti li Locan­
dieri , Alberganori , e Padroni ‘di casa sono tenuti nel ter­
mine di ore 14  a denunciare coloro, che non fossero m i·

8
nit| delia predetti Bolletta r v
d u  alloggerà s i t i  s o ^ , cco a|, Ca‘ °  co" tr^ ™ o ao 
g ,urn* sino in J je  di a,ia corporale di dieci

a giù dizio della P j l i ù t * ' ? *  * ° PPllrC d ‘ iire S°  ia
e*«ta che sarà, dovrà ce N r’ * ‘U,e . pilU P*cani»«« -
mnciaire , che sa à tenuto \  ^  ΙΠ5Μ 3 ÙV° r'  dcl de“
e S 'g l .o  d a l  G e n o v c s a to  ϋ η ; ? ^ Co.* E sarj  *>SZeCl°  a l1 ’ 
m a n c a  i t e  d e l  n e c e ssa rio  n d ,v ld u o  ,  c h r  si tr o v a s s e

d ‘ l giorno della p u b b l i c a z i o n i  .'1 P''“ lnf0  d 'ìvei
ne di tre successivi n r ^ . '■ , ]>«?·'««» c nel termi-
nere la B >11 «tea η ·Γ 1 Γη lrsi a Uffizio psr otte-

o s t i e r i , Uì *°*VOrn° -  «  
ere , quando si senni co n -* ™  ? "  Siorni
n j  - g i o r n i  trenta la* m̂  "  M u t n  · ^

qualunau- ' s Ì i  ' f 41 P' C Foresc,crÌ rurc' « lo r o  , che prr 
Nazione " * ^ P a s s e r o  appartenere ad Esrera

G. CoNriì di Se. J ulien 
_ Genera e Al,t*giore.

rl-h» arrf  eravi l1> ructi anzi osamene in arcenzione 
poc > bronce » che si sapeva essere alle mani

to Fa 1 r«^^* 1 ^ - ' ,0'r-"*aco con pubblica pennissioas è st«» 
co UtCo «oro il se *ueure

S-hb··'- AVVr < S O , A L  P U B B L I C O .  
ri»l r\ " v n°n s ‘ ^bbia f iu ra  avuto notizia ufficiale 
s j . - n 7 C ^ - ncrale sujli afFtri di guerra , ciononoscaate 
„ Π  \  3 cani Rioporcì de’ Comin linci sulli posti 

visi *C1 * · j  ^ S* ac:or^l no perf.-ccam?nce con gli av- 
" r̂ur-. U -' 1 7 -rse persone , che il nemico è scaco bat·· 

c ’i I * _£’,ΟΓιΙ°. correnre verso la Borni id i .  Si assicura, 
c a attaglia principiò la mattina , e durò rucro il gior- 

»- ci - un Generale Francese con alcune migliaia d’ uo- 
•ni urono fatti prigionierii c che ii N em ico  sia stat« 

resomto sino a Sale.
la· , Ί̂| Γ *  * Ce'O ^‘ ’ e *n tutti i luoghi , allorché le ca-

11, α a g * « .  afrJ-g'Toiio un Pi esc gli  avidissimi ri- 
iton i viveri non concenti di un grande guadagno na- 

OT ono , tra ugano i generi che hanno la sorte di pos­
are , e si arricchiscono in m;zzo alla pubblica difpe- 

3z,one nonostante i D.-creci delle Autorità stabilite , c le

grida della miseria.
nS a^k*a!no avuto una prova ben triste nel pas*
’ cĉ  .ora » ì'^'ndo m;no vi era da dubitarne , 

vo vano rinnovarne gli orrori ; ma pavidamente i* 

eo?*1* Ζο“ 1ζ* rimediò con suo decreto del 18 corr. 
or* " Pro:^‘Sce a tutti i Venditori , e Rivenditori di 
o aag ie , riso , farina ec. di occultare i detti generi 

ina oro di tenerne le mastre alla pubblica vista , 
en .rne a minuto sotco pena, oltre la perdita de’ genc- 

o-Lj cari 3 giorni f i io  a r j  di prigionia. Li Sig. C o n ­
i a t o r i  delle opere pubbliche e Censoria stabilirono le 

°PPorCa:ì: > c ‘1 Pubblico ha così motivo di spe-
1 001 es?er sottoposto alla loro ingordigia.

P ^  ̂ ^  Conte di H)henzollern ha ieri diretta all’ 
c-mi. Reggenza l. R .  p ja presente Lettera.

A ll Ecc/n 1. Reggenti I. R. Provvisori* . 
p 7“n j° r*cevuto l ’ ordine preciso di rimettere que- 

G-*n .r jZZ3 Armata Francese , ho fatto dichiarare al 
c V Su:^-C » che la consegnerei il giorno 14 corrente , 
Co-  .?  srssso tempo volendo anche in questa circostanza 

°ntη  û re , per quanto da me dipende , al mantenimento 
e a pubblica, e privata tranquillità in questi S ta ti ,  ed 
ferrarmene personalmmte, ho dimndato la positiva as- 
-uranza , che nessuno tanto in Città , che alla Camoa- 

porcaSlrC^ 2 molestato per causa d’ opinione , o per aver 
p aco le armi , o aver servirò sorto il Governo Impe- 
c j ? e fovrvisorio , e ne ho ricevuto la risporta , che sarà

o osservato a tenore d  ii* Articolo 13 della Convenzione 
P ssata fra i G.*nerali in Capo Becchier , c Melas i l  gior-

no M corr. Giugno . 1
Mi faccio premura di partecipare quanto sopra all’ 

a s 7 ,  ' ^ c*?3enza 1* R· P. j acc-ò possa renderlo pubblico 
en°  'j az,one » e quiete di questi Abitanti : Γ Eccma Reg- 

. C ? vra f r a n t o  inculcare in mio nome agli Abitanti 

proib'1"11 3| ^ U Per ĉrra tranquillità in questo tempo , e 
ti all ’̂ A 3 C ’ meno alli Militari , ed agli attacca­
re /· nnaca Francese, il portare alcuna Coccarda, sot­
to ie pine a 1«· l ‘r/Jest’  o  d  Π VKCC ,n  CdS0 c o n t r a v v e n z i o n e  a
s e r v a t o  r' i ,C * m ' r ' P r ° m c t t o  s a r à  p u n t u a l m e n t e  o s -

Hohcntolltrn

cd 
e di
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E G U A G L I A N Z A 'Num. 69. l i b e r t a *

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 26 Giugno Anno IV  delia Repubblica Ligure

s a g g i o

Sitila Liberazione di Ginova .

D opo un blocco di scssantadus giojni reso doloroso per 
1' estrema penuria de’ viveri , c por le malattie che ci afflig­
gono tuttavia , la Città di Genova fu obbligata a rendersi 
e a capitolare , e il Generale in capo Masseria , preveden­
do con quanto furore il partito imperiale avrebbe persegui­
tato i Patrioti , si fece premura di stabilire nella negozia­
zione la loro sicurezza . Comunque trista sia la sorte de’ 
vinti , la lealtà militare dava luogo a sperar che almeno 
le loro vire , e la loro libertà sarebbero rispettate ; ma 
ben presto ebbimo luogo ad avvedersi , che la vendetta 
aristocratica non afreva confini. Appena entrati gli  Austria­
ci , non contenti desili urli , e dei fischj , con cui accom­
pagnarono la partenza della brava guarnigione Francese, 
quasiché non ridondasse a sua lode la fermezza , eoo cui 
aveva sostenuto Γ assedio , il sangue del Cic. Scarlatti , 
ufficiale della Guard a Nazionale , assassinato vilmente , 
fu il primo a spargersi, egual sorte subì il Cit. Agostino 
Delle-Pizne detto 1 Chitatraro membro della Municipalità, il 
quale , assalito in propria casa , fu parimenti assassinato, e 
fatto in pezzi , e le inique canzoni , e i colpi, che si da­
vano a quelli , che avevamo dimostrato Γ ombra la p ù te­
nue di attaccamento alla causa della Libertà presagivano 
cosa dovea succedere in appresso.

Il nuovo Governo si stabilì , ed era sperabile , che 
pensasse allora all* esecuzione della Convenz one , mi in­
vece , per una maliz'a assai comune agli Aristocratici , si 
permise prima la violazione , e quindi con dei decreti va­
ghi e poco eseguiti si an lò al riparo del disordine quan­
do era già al colmo . Quindi e che molti Paesani entra­
rono armati in Genova , insultarono nelle loro case molti 
Cittadini , misero a conrribuzione e questi c quelli , e in 
una parola erano padroni della vita e delle proprietà degli 
.Abitanti . Si fece di più, si rimise in attività lo spionag­
gio , e si sparse che alcuni giovani aveano fatto un pran­
zo in cui fra «Γ inni patriotici nel mezzo della tavola 
areano piantato Γ albero della libertà , fivola assurda , e 
stravagante , inventata a bella posta per dar luogo ad ar­
resti e persecuzioni . E alcuni Preti più sanguinarj degli 
altri sui pergami predicarono , dopo il proprio elogio ia 
vendetta , e la strage e si videro in questo genere degli 
Scritti degni di rimarco , e da conservarsi per monumento 
di quanto può Γ odio , e P ambizione di alcuni Sacerdoti .

Ma questo non basrava a saziare il furore di ven­
detta , che tormentava i fuorusciti della Città , e di tut­
ta la Riviera riunitisi per sod lisfare le loro brame: saran 
sempre un* epoca di lutto , e di orrore le due giornate 
del i z  , c 13 Giugno. Fu allora, che il Citt. Trucco 
semplice privato fu senza alcun processo fucilato in S. Pier 
d' Arena ; fu allora che moki Cittadini sotro il pretesto 
di Giacobinismo furon legati, percossi , maltrattati , e col­
la  corda al collo strascinati a morire , e chi sa quanto 
sangue si sarebbe sparso se la virtù di alcuni membri del­
la Reggenza, e la compassione naturale, che inspira Γ in­
nocenza non Γ avessero impedito.

Ecco fin dove e giunta la sere di sangue , e qmn- 
tunque noi non osiamo prestar fede ad altre imputazioni 
che si spargono sul piano di altre vendette veramente Ha 
Cannibali, che si macchinavano, e egli indispensabile di 
asserire dopo questi principj che certamente delle altre 
iniquità si preparavano , se per buona sorte le vittorie 
dell Armata Francese , e il genio singolarissimo del gran 
Console Bonaparte pon avesse rotto i loro sanguinarj di­
segni . Dfatti  nonostante le perquisizioni severe contro 
chi par.ava di notizie, si seppe presto, che il vincitore

si avanzava , e ciò venne confermato dalla seconda prete­
sa vittoria, che si stampò con pubblica permissione il gior­
no 1 6 , e fu finalmente assicurata per Ja partenza di tre 
Deputati verso il pr mo Console Bonaparte , e Hall* avviso 
ufficiale partecipato dal Conte d> H . hr-.z^ilern , che il 
giorno 14 Giugno avrebbe resa U  Puzza di bei nuovo 
ai Francesi ·

Era troppo facile il capire , che nè (*P I l l e s i  , né 
gli Austriaci abbandonare volevano questa C tta senza ri­
cavarne dei denaro -, La dimanda di questi fu un iniJio e 
ripartito sopra scssantaquatrro individui ,  e gl'  Inglesi p r e -  
t ndendo di portar via presso che tutti 1 legni Genovesi , 
fu necessario pagar loro pel rilascio d ' medsimi 550111. 
lire , e domandando quindi esoib tanti somme per la per­
ni ssione dello sbitco de’ viveri eh’ era imno sibile J' ac­
cordare , obbligarono i legni a partire giacche altra ven­
detta oon potean esercitare . Saggi non equivoci de*ia gene­
rosità de’ coalizzati .

Allora 1' Imperiale Reggenza Provv:soria , che avea 
già arch'tettato li Magistrati sul pùde del regime aristo­
cratico , facendoli coprire dalle sue più scelte crearure ,  
vide vicino il suo fine , e car ì che conveniva a dar luogo 
al sedicente (* j  Governo per pochi giorni sospeso . E»sa 
si prepa ò a questo passo col se uence Proclama che me­
rita d ’ essere letto , e considerato :

La R eggenzi Imperiale Reale Provvis ria .
Posta dal giorno 5 corr. ail" Amai nistrazione di <yue· 

sta Città , e di quesro Staro ha trovata di/ficf/c ia car­
riera , a cui era d stinara di promuovere la f . l i C ’tà  , e la

(*) N. B. Uno de’ titoli ingiuriosi con cui ia c e l a t a  
Reggenza Imperiale pretese di disonorare il Governo R e -  
pubblicano Ligure c questo appunto di stdicenre . Se za 
esaminare la disputa in teoiia in cui si potrebbe provare, 
che propriamente parlando non vi ha altro Governo le­
gittimo , che il Democratico Rappresentuttvo , e per con­
seguenza che tu tt i , eccetto q esto, sono sedicenti G overn i,  
egli e un princ.p'.o di d.r tto delle geriti approvato di 
stimare per legittimo un Governo , il quale venga ricono­
sciuto da le principali Potenze d’ Europa, e soprattutto noti 
vi ha più alcun dubbio allorché questi venga anche rico"o- 
sciuto dalle Potenze con esso Belligeranti. Così diifarti si è 
eseguito riguardo alla Casa di H inncver, allorché assunse il 
trono d’ Inghilterra , cogli Stati uniti d’ America re. 
C o  supposto , e come poteva mai una Reggenza Ptovvi- 
soria esser così ignorante degli affari Patrj eia non sapere 
che il Governo Ligure , oltre all' essere riconosciuto da ll*  
Francia , dalia Spagna , dalla Svezia tutte Potenze di pri­
mo ordine , Io fu ancora dall* Inghilterra , come risulta 
dalle noie spedire al Direttorio Esecutivo dii  V ice-Am m i- 
raglj , e dai Consoli , e inoltre dall’ Iiapero Germanico . 
e dalla Corte di Vienna stessa , giacche fu ammesso il no­
stro Ministro al Congresso di Rasradt. E quindi non può 
dirsi che un’ animosiià impropria di un Magistrato Geno­
vese il servirsi di tale term ine, tantop.ù che dinoia  ua 
reo piacere di vedere perduta Γ indipendei za N a zio n ale .

In oltre crediamo nostro dovere di osservare , che 
propriamente parlando il Governo Ligure non è im i ces­
sato di esistere ; diffatù allorché le due R viere erano in­
vase , Genova si sosteneva , e quando essa capitolò , la piifc 
gran parte della Riviera di Ponente -era libera ; anzi ia 
G ivi  . grazie alla bella resistenza di quella Guarnitone 
e del Commissario Montebruni , ed in Cap 'aia  furono i soli 
luoghi di tutta quanta Γ Ita lia  ove siasi conservaro /‘ Al­
bero della Liberta . Dunque a gTud carne anche del fatto 
non era sedicente il Governo Ligure Repubblicano , ma 
bensì la Reggenza, e x - i m p e r i a l e c x - r c a i e , cx-ce.wllca*
tissiuu .



i 7 8
nec;ssaria tranquillità nell* urto , e nella efFervesttnza dei - 
lc opposte opinioni , pec cui alcuni non erano forse in si­
tuazione di conoscere quella giusta bilancia , elle la pre- 
fata Reggenza si ò sempre proposta nelle operazioni ili 
Governo . Le sue attribuzioni erano altronde assai circon­
scritte , onde non si trovava forse in istato di operare tuito
il bene , al quale anelava .

Per questo motivo non poteva interporre, che de’ buo­
ni uflìcj per quelle operazioni di polizia , e di forza che 
fiori erano in suo potere , ma totalmente da essa indipen­
denti . H i  avuta però la consolazione dì riuscire ne’ suoi 
ufiìcj , e il libero rilascio di m o lti  individui , e la com­
pressioni d ’ ogni atto violento è opera della sua interposi­
zione. Non ostante tutto ciò non mancano giammai i ma­
levoli , e male intenzionati ., i quali ricorrendo al mezzo 

della calunnia fanno le più chimeriche , ed assurde im­
putazioni . A  voi è diretto specialmente il presente Pro­
clama , chc attaccati al bene della Patria , sciate in guar­
dia da alcune voci maligne , e confrontiate le operazioni 
d.'.'ia R-g^cnza colle nere imputazioni , che sordamente si 
va-jco a voi sussuraado . Qualunque però sia I' opinare 
di qualche m alevolo, qualunque possa essere la persuasio­
ne di alcuni , vive sicura la prefata Reggenza nella pu­
rità delle sue intenzioni , nel suo disinteresse , nello zelo 
per ia pubblica causa, e in quello spirito di Moderazione, 
clic si era proposta . I mali che ci affliggono da molto 
tempo , le piaghe profonde della pubblica , come della 
privata fortuna è conscia a se medesima , che formavaao 
] ‘ oggetto de suoi pensieri , ed ha procurato con tutta la 
premura dî  non inasprirle : M a in così breve tempo poco 
altro di più ha potuto, chc desiderarne la guariggione.

Finché però non abbia la nominata Reggenza conse­
gnate le redini del Governo alla Nazione Francese ordina 
a ciascuno di dover limanere quieto , e tranquillo , proi­
bisce o'»ni insulto segnatamente per fatto d’ opinione , e a 
questo oggetto ha dato di concerto le provvidenze op­
portune .

Qiesre sono le intenzioni de* moderatori delle Arma­
te sì .A. «triache , che Francesi .· Questo deve essere il de­
siderio d ’ ogni buon Cittadino , mentre Γ amore della Pa­
tria deve essere la regola comune di qualunque opinante.

Senza timore di esser tacciati di presunzione sembra 
che possa conchiudersi da questo Proclama che ia C o n ­
venzione era stata violata , che i Citt. furono indebitamente 
assassinati , ed oppressi , e eh’ essa prercnde non avervi 
colpa alcuna . Forse oltre di questo alcuni lo considereran­
no come uno scritto imprudente , impolitico che dava luo­
go al trito assiomi excusatio non petita ec.

Comparve finalmente il sospirato giorno 14  , e noi 
abbiamo il piacere di assicurare , che la tranqu«liità fu 
sì grande che Γ allegria fu cosi pura , moderala , e fra- 
telievcie che veramente fa contrasto , ed onta , alla gioja 
feroce , e sanguinaria che distinse il giorno cinque . Gli 
Austriaci sul far dell’ alba sortirono dalla Piazza , e nello 
stesso tempo i Francesi occuparono il giro delle nuove 
mura , e finalmente verso Je undici ore il Generale di Di­
visione Suchet colla sua truppa fece la sua entrata in mez­
zo agli applausi un versali , e In Depurazione di Gover­
no , colla Municipalità ripresero il loro posto, e le loro oc­
cupazioni . II Prevosto Lambruschini , alcuni ex-nobili , 
e una partita di Banditi , ed altri processati entrati col 
favor dei nemico si allontanarono , e la loro partenza è 
un pi*gno sicuro dell ’ interna tranquillità .

Ad oggetto di assicurare questo prezioso vantaggio
il Comandante della piazza Cittadino Seinèic pubblicò il 
seguente ordine ;

?» Proibisce che siano sparati colpi di fucile , e razzi 
di so ree a leu ta .  Farà condurre in prigione, e punire esem- 
piarmcnte οζηϊ individuo , che si facesse lecito con grida , 
c minacce d  intorbidare la pubblica tranquillità .

^,” a*rncnte dichiarò d'aver ricevuto ordine positivo 
di far fare fuoco sopra tutti i male intenzionati , che ar­
dissero di portarsi a delle vie di fatto contro le proprietà 
c le persone de’ Cittadini .

£  finalmente il Generale Suchet coll, « « le n te  notifi- 
MZ’.onc fece nota la Convenzione , eh’ ebbe luo"» il 1 6 
BtauJe anno 8, ( i ,  Gmgno l8 o o  ) t  ; stntimcoti
roii  dell Armata Francese verso gli abitanti della Polceve- 
r* , Blsagno, e Fontinabuona , cui „ on « s , ,  ciie Γ onta 
della  loro fe l lo n ia ,  che forse servirà a disingannarli.

La celebre battaglia di Marengojha prodotti ima Conven. 
zionc tra i f Generali in Capo Berthicr , e Melas , appro­
vata dal primo Console Bonaparte .

Convenzione fatta  tra il Cittadino Generale Alessandro 
Berthier Generale in Capo dell' Armata di riserva in 
Italia , e sua Eccellenza il Barone Melas Generale in 
Capo d t li  Armata imperiale in Italia .

Art. i .  Vi sarà Armistizio , c sospensione d’ osti­
lità fra 1’ Armata di S. Μ. I. e quella della Repubblica 
Francese in Italia fino alla risposta di Vienna .

z. L' Armata di S. Μ. 1. occuperà tutti i Paesi com­
presi fra il Mincio, la Fossa Maestra, ed il P ò ,  c io è . 
Peschiera , Mantova , Borgo Forte , e da questo luogo la 
sponda sinistra del Pò alla dritta , la Città e la Citta­
della di Ferrara .

3. L’ Armata di S. Μ. I. occuperà egualmente ia 
Toscana , ed Ancona .

4. L' Armata Francese occuperà i Paesi compresi tra 
la Chiesa , Γ Oglio , cd il P ò .

f .  II Paese tra la Chiesa , ed il Mincio non verrà 
occupato da niuna delle due Armate , Γ Armata di S. Μ. I- 
potrà procurarsi dei viveri dai Paesi , eh’ erano dipenden­
domi dal ducato di Mantova , e 1’ Armata Francese da 
quelli che dipendevano dalla Provincia di Brescia .

6. I Castelli di Tortona: d’ Alessandria , di M ila ­
no , di Torino , di Pizzighettone , d’ Arona , di Piacen za 
saranno consegnati all ’ Armata Fraucese dal 17  Pratile al
1. Mietitore , 16  al 10 Giugno .

7. La Piazza di Coni , 1 Castelli di Ceva , e Savo­
na , la Città di Genova saranno consegnati all’ Armata 
Francese dal 16 al 14 Giugno, 17  Pratile al 5 Mie7 
citore .

5. Il Forte Urbano sarà consegnato il 16  Giugno >
o 7. Messidoro .

«j. Si disporrà dell’ artiglieria delle Piazze nel modo 
seguente : —  Tutta 1’ Artiglieria di calibro, di fonderie 
Austriache apparterrà all’ Armata Austriaca. —-  2. Quel­
la di calibro , e fonderie Italiane , Piemontesi , e Francesi 
sarà rimessa all’ Armata Francese . —  3. Le provigio- 
ni da bocca saranno divise , la metà sarà alla disposizio­
ne del Commissario Ordinatore dell’ Aimata Austriaca » 
metà a quella deil’ Ordinatore dell’ Armata Francese .

10. Le guarnigioni sortiranno con gli onori militari, 
e si porteranno con le armi , e bagaglj per il più breve 
cammino a Mantova .

11 .  L’ Armata Austriaca si porterà a Mantova per 
la strada di Piacenza in tre colonne : la prima dal 16 a i  
z o  G iugno, z 7  Pratile al 1 Mietitore: la seconda daL 
z o  al 24 Giugno , 1 al 5 Mietitore , e Ja terza dal 24 
al 16  Giugno , 4 al 6 Mietitore .

i z .  I Signori'Generali Conte di S, Julien , De Scher- 
tins dell’ Artiglieria , D-* Brun del Genio , Setrigi Com­
missario , i Citradmi Gen. Divisionario Dejan , 1’ Insper- 
tor alle riviste Dirn , Γ Ajutante Gen. Leopoldo Stabeu-' 
rarh , ed il Capo di Brigata dell’ Artiglieria Mossel sono 
nominati Commissarj per provvedere ai dettaglj dell’ ese-' 
cuzione della presente Convenzione .

13. Niun Individuo potrà esser molestato per 
ragion di servizio reso ali’ Armata Austriaca, e pcr opi­
nioni politiche. Il Gen. in Capo dell' Armata Austriaca 
farà rilasciare g l ’ Individui eh’ erano stati arrestati nella 
Repubblica Cisalpina per opinioni politiche , e che anco­
ra si ritrovano nelle Fortezza che sono sotto il suo co­
mando .

14. Qualunque sia la risposta della Corte di Vienna, 
nessuna delle due Armate potrà attaccare Γ altra senza es­
sersi 10 giorni avanti prevenuti .

15. In questo frattempo della sospensione d ’ armi 
nessuna Armata farà dei distaccamenti per 1’ A Ile magna.

Fatto in Alessandria ii 16  Pratile 
An. VIII. —  i f  Giguno 1800.

Sottoscritti ALESSANDRO BERTHIER* 
MELAS Comandante 

Ì  Armata Imperiale .
Per Copia conforme

I l Commissario di Guerra Agg. alla Commissione 
LE-VULLETIEli.

Incaricato dal Gen. in Capo Massena di condurre la 
Truppe Francesi nella vostra Capitale, io entro tra le sue 
mura colli  ferma voJonù di far rispettare lc persone , e



le proprietà, di proteggere il rostro Culto, c i suoi M i­
nistri, d' impedire ogni vendetta particolare . . .

Abitanti delle Valli di Fontanabona , della Polceve- 
ra , c del Bisagno ritornate nel seno delle vostre famiglie, 
andate a mietere le vostre biade , deponete le armi che i 
vostri Padri non avrebbero mai rivolte contro i Francesi , 
e sottomettetevi alle Leggi . Diffiditevi di quei briganti 
senza Patria , i quali hanno turbato il vostro riposo , e 
traviato il vostro braccio . Il Genera c in Capo vi pro­
mette obblio del passato . . . .

Popolo della Liguria ! Il genio del primo Console 
Bonaparte , d"lΓ Eroe del mondo ! veglia orinai al destino 
d‘ Italia . La v.ttoria fedele alle sue armi gli ha di nuovo 
aperte le porte di queste vaghe contrade -, qui esso fisserà 
per sempre la felicità , e la pace certamente ancora . . . .  
L’ intiera Liguria satà l.bera fra pochi giorni . Questo f a ­
vore che vi offre di nuovo una Nazion gncrosasia  da voi 
valutato come merita, e vi renda alla vostra antica virtù.

A b i t a n t i  d i  Genova ! Li p i c e  e v i c i n a  a  c h i u d e r e  

t u t t e  le vo s c tc  feri te  ; le d e v a s t a z i o n i  d e l l a  guerra , le Sof­

feren ze  d ‘ un b l o c c o  ch e v i o n o r a  saran n o  to sto  o b l i a t e  .

Il Generale in Capo Massena , i soldati che coman­
da , e che hanno mostrato tanta bravura e costanza ai vo­
stri sguardi sono stati a parte delle vostre privazioni , e 
tescimonj delle vostre pene ; già le rendon palesi all* at­
tonita Europa . . . .

Le minaccie di quei vili Isolani , avvezzi a violar 
tutti i T ra tta l i ,  e che nou hanno altro D o ,  che il de­
litto ,  e per iscopo , eh.- rovina , e distruzione non v’ in­
timoriscano . La vittoria , ed i Francesi vi offrono , e vi 
assicurano Γ abbondanza . . . .  Le pianure del Piemonte > 
quelle della Cisalpina biondeggiano d' una ricca messe . 
Pazientate ancora qualche istante , e voi vedrete di nuovo 
Γ Inglese sì impotente nella sua rabbia, che d:spreggie- 
vole ne' suoi tentativi sul Continente. SUCHET.

N O T I Z I E  E S T E R E .

T U R C H I A
Stmenno 18 maggio.

Fra Andrinopoli , e Costantinopoli si forma un’ ar­
mata molto cons derab.lc per osservare i movimenti di 
Paswan . e quelli deli’ altro ribelle Sultano di Slivna pa­
rente dell’ Imperatore . A . bi costoro fanno causa comune. 
Otto giorni fa vi fu piesso Adrmopoii una zuifa fra le 
truppe Turche , e quelle ici due Ribelli , questi ultimi 
furono vittoriosi . Tutti i Bascià ha ino ordine di marcia­
re contro costoro , ma il Bascià di Belgrado , che ha già 
eseguito Γ ordine , è stato battuto .

P R U S S I A
Berlino i 6 Maggio .

E* giunto ultimamente un co-ricre da Parigi , e su­
bito dopo il gen. Bournonvilie si recò presso il p* a Poczdam.

Fra poco partirà per Pietroburgo il gen. S. Loosi in 
qualità di A m b a s c i a t o r e  della nostra corte  . Sperasi molto 
d e l l a  d i  lui missione . Per quella capitale e di qui parti­
to il principe Luigi di Wurtemberg stato nominato al 
governo della Cutlàndia . Questo principe ha abbandona­
to ai suoi creditori i considerevoli beni che possede nella 
Prussia , non che la pensione d i  sei mila scu.ìi che riceve 
dalla nostra cotte .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Milano 15» Giugno .
Jeri e stato cantato nella nostra Chiesa Metropolitana un 

solenne Te Dcum in ringraziamento all* Altissimo pei rae- 
motandi avvenimenti che seco trassero la liberazione del 
Piemonte , della Liguria , e di quasi tutta la Cisalpina .
11 primo Console si recò a questa funzione accompagnato 
dai Gen. Moncey , Vignolle , Murar e Hullin , e da al­
tri Generali cd Officiali. Essa fu quanto mai brillati c per 
1’ apparato militare dei corpi Francesi e dei nostri grana­
tieri scelti da cui fu accompagnata , per Γ elettrizzante stre­
pito delle varie musiche militari, e pel concorsi d' infinito 
Popolo, che vede così rispettato, ed anzi protetto il sagro 
suo culto, e che di ciò nc ha pure un’ altra prova nell’ or­
dine jerì dato e dal primo Console e dalla nostra Ammi­
nistrazione Municipale , onde si facciano da tutte le Par­
rocchie le solite pubbliche funzioni che susseguono all* ot­
tava del Corpus Domini .

„  Nel tempo istcsso ,  che le battaglie di Montebel/o

c  di Marengo ( cosi il Gsn. VignolU Comandante la l Z -  
bardia , ai Milanesi con proclama del Pratile ) prepa­
ravano la convenzione stata jeti sottoscritta , u  Castello 
di Piacenza circondato da tutte le pam capitolava · c L 
i t o o  uomini che formavano la sua guarnigione, si arren­
devano prigionieri di guerra. « Qiesta capitolazione venne 
sottoscritta il giorno adietro fia .1 sig. Francesco Harrukec 
Comandante il castello suddetto , Capitau» di Squiirone , 
e il Gen. di Brigata Goberc Comandante il nlocco . La guar­
nigione dovea sortire cogli onori della guerra , eoo due 
cannoni e d.-porre le armi sulla spianata , da dove venie 
tradotta ai posti Austriaci per Fiorenzola e Boigo S Do­
nino . Ognuno dovea ritener 1 suoi bagaglj , e la truppa 
dovea fare sole 1 > miglia a 1 giorno di mai eia , alloggiare 
ne quartieri , avere 1 suoi foraggi , cd altri articoli erano 
stati accordati onorevoli per la guarnigione Austriaca , e 
di cui basta f  avere accennato 1 principali , giacche foise 
la conver.z.one del potrebbe aver cangiato in parte uua 
tale capitolazione .

I nostri ospitali sono pieni di feriti Francesi nelle bat­
taglie di Montebcllo e di Marengo. I Generali Lannes t  
Mainoni rimasero anch’ essi feriti in quest’ ultima azione , 
in cui e dovere il d.rlo , i Tcdschi fecero ptodipj di va­
lore per aprirsi il passo a una ritirata , a fronte di petti 
d’ acciajo che gliela contrastavano mai Sempre coi tratti 
del più mirabile coraggio . Il villaggio di Marengo sottri 
grandemente in questo fatto . Molti battagliou. di grana­
tieri Tedeschi aveano ordiue d. riconquistano sui Francesi 
che se n’ erano impadroniti , e il Geo. Zach diresse in per­
sona quest’ attacco : ma ad onta dell’ incessante c tetr b le 
lor fuoco di cannoni cd ob.zzi , non erano riuscir* che ad 
occupate la metà del v i l la gg io ,  quando soprag^itisc da 
Novi il Gen. D .S a ir ,  che prese i nemici alle spa i c , c col 
sacrifizio della sua vita decise della vittoria, resa fino a l­
lora iocerta per le disposizioni dite onde it nem co non 
avesse scampo da alcuna parte . D:saix cadde co pito da 
ben otro ferite , due delle quali mortali nel petto , ma 
Zach co’ suoi granatieri restò prigioniero. Il corpo del Gen. 
D-.aix viene ora imbalsamato, e sari trasportato a Parigi 
per essere colloc ato nel Pantheon F. ance^e .

Il Gen. Zach e stato rilasciato per alcuni giorni a 
Mclas , che lo ricercò presso di se . Egli era oggi in Mi­
lano . Dii m olti, prigionieri fatti nella battaglia di Ma­
rengo, gran parte arrivò qui il giorno 17. La guarnigione 
Imperiale di questo Castello sotrirà domani mattina per 
avviarsi verso Mantova. O ggi è qui giunto il Gen. M as­
sella con tutto il suo Stato Maggiore .

Ognuno e qui persuaso che Ja risposta che si attende 
da Vienna in seguito alla famosa convenzione , sarà per Ia 
p^ce . Qr.-sta co te vi si dovià tanto più d cidcre , se si 
verifica che i Francesi minacciano il Tirolo c I’ Austria »
il cui sovrano, si d e e ,  con tuttala  sua famiglia imperiale 
partito da V.enna per Euda. La pac** che dee venir d etio 
a questi rapidi progressi del Repubblicani, fisserà per sem­
pre la sorte della Cisalpina .

BONAPARTE Primo Console d illa  Rtpubblica Francese
Considerando che la Repubblica Cisalpina e stata ri­

conosciuta libera , cd indipendente dall’ Imperatore, e dalla 
maggior patte dei principi d’ Europa ; che è d»i!a lealtà 
del Popolo Francese , e conforme al suo desiderio di porte 
fine alta guerra , che devasta il continente i e di proce­
dere alla riorganizzazione delia detta Repubblica ;

D i c r e t a  :
Art. 1. Sarà in Milano riunita una Consulta incari­

cata di preparate 1’ organizzazione della Repubblica , e di 
compilare le leg^i , e regolamenti relativi ai differenti ra­
mi della pubblica amministrazione .

Art. 1. La Consulta sarà composta di cinquanta mem­
b r i , ai quali presiederà il Ministro Straordiuario della Re­
pubblica Francese .

Arr. 3. La Consulta nella prima seduta decreterà l’ or­
dine delle sue operazioni , e la divisione per sezioni .

Art. 4. La Consulta sarà obbligata d' occuparsi d’ ogni 
progetto di regolamento urgente , la di cui dimanda le ve­
nisse fatta dalla Commissione straordinaria del Governo .

Milano li 28 Pratile anno Svo. della Repub. Fran.
BONAPARTE Primo Console della Repubblica Francese 

DltRETA :
Art. I .  11 Governo della Repubblica Cisalpina sar i  

provvisoriamente esercitato da una Commissione straordi­
naria di nove M em bri,  che riuniranno tutti i.Poteri de a 
Repubblica , eccettuato il Potere Giudiziario , cd il P o te i ·  
Legislativo .



'a  So
Arr. ì .  Questa Commissione proporrà alla Consulta , 

sCab.lita dal D^cicto dt questo giorno, le leggi c regola­
menti , chc le sembreranno necessarj .

Art. 3. Essa potrà conservare nei Tribunali attuali i 
Giudici in esercizio , o rimpiazzarli a sua elezione .

Art. 4. Stabilirà la medesima in ciascun Dipartimento 
un Commissario , chc sarà incaricato di tutte le particola- 
r.tà dell* amministrazione .

Arr. 5. Il Commissario avrà sotto i suoi ordini tutti 
g l i  Agenti Municipali , e rute: i Funzionarj civui del suo 
circon d in o ,  ed avrà diretta corrispondenza coda Commis­
sione straoidinaria.

Arr. 6. Le imposizioni attuali sono mantenute ta!i 
quali furono stabilite per l 'a n n o  1 8 0 0 .  La Commissione 
potrà crearne delle altre col consenso formale delia Consulta.

A r r .  7. Tutti i fuozionarj p u b b l i c i  s o n o  o b b l i g a t i  di 
r e s t a r e  a l  Joro p o s r o  ,  e di c o n t i n u a r e  1 l o r o  sei vi·» j sotto 
1’ a u t o r i t à  del G o v e r n o  Provvisorio , s i n o  che v e n g a  altri­
menti ordinato .

Milano Ji iS  Pratile anno S vo della Repub. Fran. 
Σ Ο Ν Α Ρ A R T E  Prim o Console d ella  Repubblica Francese 

D e c r e t a  :

Arr. 1. Sarà stabilito in Milano un Ministro straor­
dinario del Governo trancese .

Arr. 2. Questo Ministro sarà incaricato di rutre Je 
relazioni del Gover .0 Cisalpino i nessun Adente Francese 
por à avere comunicazioue col Governo , se non colia di 
lui iuteiposione .

Air. 3 . I  fondi provenienti sia dalle contribuzioni sta­
bilite dal Governo Francese, o dal Generale in C a p o, sia 
dai beni appartenenti aiie Potenze in guerra con la Fran­
cia , saranno raccolti sotto Γ automa , e sopraveggenza 
immediata del Ministro straordinario ; sarà a tal etìrctto fis­
sato presso di lui un Tesoriere Fiancese , nella cassa del 
quale saranno versati tutti i fondi .

A rt .  4 . I fondi versati nella cissa straordinaria non 
potranno sortirne che per ordine del Ministro Francese , e 
per i  b isogni dell ’ A rm ata .

A rt .  5. Solo il Ministro straordinario potrà convo­
care Γ Assemblea generale deJJa Consueta stabilita per pre­
parare il travaglio della Costituzione, e delia Legislazione 
della Repubblica  Cisalpina , c vi presiderà .

M ila n o  li 28 Pratile anno 8 vo delia Repub. Fran.
A ls r e  N o tiz ie

M a lta  continua a resistere al blocco  dei coalizzati , e 
la pesca serve di sussidio a quella guarnigione che per es­
sere parte dell* Armata del gran Console Bjaaparte continua 
a far una resistenza degna di meraviglia. Vi sono aucora 
in quel porto 2 va s ce ll i ,  7  fregate e alcuni altri p.ccioli 
leg n i,  ed è sperab le > chc venendo la fletta Gallispana > 
che trovasi a Brest, nelle nostre acque, come si c sparso» 
giunga a liberarla . *
-------Dicesi che Γ Armata Francese dell’ Egitto la quale a
tenore della  convenzione dovea evacuare quella provincia , 
avendo inteso chc il Gran Visir contro i patti stabiliti , 
avea fatto giustiziare quaranta dei primarj Egiziani, come 
amici della rivoluzione, ( condotta assai conforme a quella 
osata in altri luoghi ) e cedendo alle instanze di quei Po­
poli abbia retroceduto, ed attaccato, e ba:tuto completa­
mente il Gran Visir suddetto il quale trovavasi perciò ri­
dotto in un forte. Si aggiunge che il Gran Signore abbia 
A\ aprovata Ja condotra del V i s i r ,  abbia spedito dei pa- 
c.ficatori al Generile Francese per rimettere le cose neJ pri­
miero staro . La difficoltà delia comunicazione con qu:J 
parse rende necessaria Ja conferma di questo *raudr avve­
dimento .

-------  L' Armata del Reno sorto Ja guida del Generale Mo-
feau dopo di avere traversata Ja Svevia penetrato nella 
Baviera si è impadronita di Augusta e quindi di M o­
naco, avendo rcplicatamente sconfitti g i i  Austriaci . Si as- 
s.cura di più che Moreau sia entrato1 in Vienna per ca­
pitolazione Ne attendiamo con impazienza Ja conferma.

r r " , ' "  P‘,° Ρ3Ρ1 V " ·  1 Barnsba Chia-r. monti d. Cesta* Monaco B e n e d i r l o  )  li s correntc è
v mr o  da Venez,a sulla f re g , t a ;a BCona per recarsi nc-
o l i  10 avanti stati Pontificj alla sua s-.de

------- S. M. il re delle due Sicilie dopo d i „ ;rc sparso il
sangue eie p.u M . g „ ,  lettera,, di quel rcgno e persino di 
Alcune d o n n e ,  affine d, render eterna pIesso j ' tcri U
5ua memorja Si e finalmente d o n ato  di rilasciare dalle 
carceri 1 rei meno g r a v i , privandoli ptrò d· 0„ ni carica c

posto, ed ha ordinato che solo si proseguono contro i c.ipi
li processi . Si pretende che pressoché due mila siano siiti 
liberati . Quanto saria stato p , i  stimabile se avesse fatto 
cosi per tutti sin dal principio/

N O T I Z I E  i n t e r n e

Genova x 6 Giugno .
E* partito verso la Toscana col suo seguito il duca 

di Aosta che si era rifugiato in questa Città dopo le pri­
me rotte degli Austriaci . Egli si porterà a Firenze eve 
trovasi il re di Sardegna suo fratello , il quale si lusin­
gava di rimettere in questa campagna sul suo capo la per­
duta corona .
-------M assicura che Asseterò ex-generale de’ nostri paesa­
ni insorgenti ^ada al servizio del re di Napoli avendo 
incontrata poca sorte cogli Austriaci ,
------ Sono ormai ritornati quasi tutti i nostri concittadini che
eransi ritirati o partiti per non esporsi alle vendette de* 
loro nemici .
------ E’ stato piantato sulla piazia in addietro dell’ acqua-
verde 1 albero della libertà , noi speriamo che coi beni 
dilla pace , e della tranquillità ne sarà a questo sostitui­
to un più magnifico , umtamemte ad un monumento che 
conservi la memoria della nostra liberazione, e i prodigj 
del nostro Liberature .
------  Jen sono partiti per la Riviera di Levante circa
due mila Francesi senza dubbio p»-r guarnire il Golfo del­
la Spezia , e pcr occupare forse altresì Γ ex-ducato di 
Massa e Carraia .
------- Il nostro Comicaro di Polizia osservando che molti
trascuravano di portare la coccarda Nazionale Jia pubbli­
cato il seguente proclama .

,, La Liguria non deve avere che un sul cuore , ed 
un anima soia : questo spirito d’ unità deve manifestarsi 
anche nell’ esterno .

,, La Coccaida presso tutte le Nazioni si è sempre 
considerata come uu segno esterno dei partito che si seguita.

„  Il Comitato di Polizia non può veder con occhio 
d ’ indifferenza ia diversità delle Coccarde che si vede in 
oggi nella Centrale alla sua cuia affidata; molto anche gli 
pesa di vedere molti Liguri che malgrado il trionfo della 
Libertà non si sono ancora decorati della Coccarda Na­
zionale : 1' invita pertanto a metterla prontamente , signi­
ficandoli che quelli i quali dopo ventiquattro ore dalla 
pubblicazione del presente Proclama non la  porteranno nel 
capello , o n c i  berretti saranno puniti a norma delle leggi. 
— —  I corsari con bandiera Imperiale e Inglese tormen­
tano la nostra navigazione sopratutto dalla Riviera di Le­
vante giacche postati sulle alture del capo di Portofino c 
difficile sottrarsi dalle loro mani . Senza dubbio una delle 
prime viste del nostro Governo satà di porre riparo alla 
meglio a questa disgrazia .
------- Oltre alle 11. j j o m .  di cui abbiam parlato al prin­
cipio di questo foglio , e tutti i legni da guerra de quali 
siamo stati spogliati dagli Inglesi ; ecco la nota degli og­
getti che han preso nel nostro Arsenale , e nella batteria 

Cosi detta di S. Andrea .
Cannoni di bronzo da 40. P e z z i .............. N. 1 +
Detti di ferro di vario calibro . . . .
Palle da .........................................................
E degno di osservazione però che avendo sbarcate 

N. 300 bombe da trecento le hanno dimenticate, e sono 

rimaste in nostro potere .
Savona 2 5 Giugno . ,

Questa mattina circa le ore 10 il General Muler c 
entrato in questo forte . La g u a r n i g i o n e  A u s t r i a c a  in nu­
mero di ι8 υο  è sfilata per A l b i z u o l a  p er  pren d ere  la 
s t r a d a  d e l l a  Bocchetta . Essa p e r n o t t e r à  a C o g o l e t o  .

Sono s ta te  i n s t a l l a t e  le  n u o v e  A u t o r i t à  C o s t i t u i t e  or­
g a n i z z a t e  d a i  Commissarj C i t t a d i n o  Palerò P a rro co  d i  Co- 
g o l c t o  , e Guastavino R a p p r e s e n t a n t e  . Q u e s t i  d o v r a n n o  

o r g a n i z z a r e  le  Giurisdizioni di Colombo , Certisa , c Pol' 
'c f v e r a  .

I Commissarj Cittadini Bartolommeo Bruni membri» 
del Tribunale di Cassazione, e Tomaso LangUd vanno 
ora installando le altre Autorità Costituite delle Giuri­
sdizioni di là da Savona & Ventimiglia .

Nel foglio venturo si daranno secondo il solilo tuti* 
le operationi e decreti del Governo .

S’ invitano i Cittadini Associati a rinnovar9 i l  l °r9 
Trimestre terminato fino dal corrente.
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EGUAGLIANZA 'Num. γο. L I B E R T A ,
N'— ^  ^  “«V ^  ^

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 28 Giugno Anno IV  della Repubblica Ligure

Relazione compendiata, dai rapporti ufficiale delle con­
quiste de' Francesi , t delle Battagli» di Marengo .

N e l  tempo che noi eravamo stretti da un penosissi­
mo assedio , il Gran Console Bonaparte eccitando col suo 
coraggio , e co’ suoi talenti Γ energia naturale della N a ­
zione Francese operava, alla testa dell' Armata di riserva, 
comandata specialmente dal Generale Berthier,Ie più pro­
digiose azioni militari , che allora non ci potevano esser 
flote , e di cui non abbiamo ancora che un’ idea assai con­
fusa . Noi ci siam fatti pertanto un dovere epilogando i 
lapporti ufficiali di raccoglierle , c darne ua racconto bre- 
Te , cd esatto , come segue :

» L’ Armata Austriaca profittando di un’ immensa supe­
riorità di numero dei soccorsi delle flotte Inglesi , delle 
insurrezioni de’ Paesani, che avea saputo eccitare, crasi im­
padronita di tutto il Piemonte , bloccava Genova , e Ga- 
▼» > ed era riuscita con perdita a scacciare da tutta la 
Riviera di Ponente la Divisione di Suchet , anzi avendo 
preso il Colle di Tenda avea invaso il Dipartimento dell’ 
Alpi marittime , c minacciava il passo del Varo , c Ja 
Provenza , e solo i Forti di Montalbano , c di VJlafranca 
resistevano , avendo il piccolo Castello di VentimigJia 
fapitolato. Tate era la situazione imponenre del nemico 
alla fine dello scorso Maggio, allorché Bonaparte diede la 
marcia all’ Armata di riserva .

„  Uno degli ostacoli che da prima si presentarono , 
fu quello di trasportare Γ artiglieria al di qua delle A l p i , 
sopra tutto passaodo per le asptiss.me mo.itagne della 
Svìzzera , ma il genio d?l Gran Console lo superò , egli 
promise mille franchi di ricompensa per ogni pezzo d: ar­
tiglieria ai Paesani , e subito cinquanta cannoni furono 
fatti surmontare il gran S. Bernardo , una delle monta­
gne più alte della terra , e sopra la qu.de non si era 
giammai veduto passare artiglieria grossa di sorta alcuna.

„  Intanto il Generale Suchet raduna alcuni rinforzi dal 
Dipartimento del Varo , e dopo aver resistito a più at­
tacchi. micidiali , pel passaggio che tentarono più volte gli 
Austriaci di detto fiume , gli assalta , riconquista Nizza , 
jibera Montalbano , fa nulle prigionieri , ed obbliga il 
nemico a ritornare al Colle di Tenda, e prendere la stra­
da della nostra Riviera. Non contento di questo . gli scaccia 
da detto Colle > arriva fino a Savona , cd in questi fatti 
gli Austriaci perdono circa tre m'ia uomini , e sederi pez­

zi Ji cannone .
,, Era non ostante d'fficilisissimo penetrare nel Piemon­

te ; Paese ripieno di Forti tutti occapati dal nemico , e 
che in tutte le guerre avea trattenute ai suoi confini per 
unni intieri le Armate più. aguerrite , e la difficoltà cre­
sceva , atteso che molti de' rinforzi erano composti di 
Coscritti , truppe di nuova leva a fronte di altre disci­
plinate , e avezze alla guerra . Niente però porca tratte­
nere i Francesi. Il Generale Thureau s’ impadronisce di 
Susa , e di Rivoli , e minaccia Torino , dove il Barone 
di Melas avea portato il suo quartier generale , mentre
i l  bravo Generale Lannes disceso pel gran S. Bernardo nel­
la  Valle di Aosta batte il nemico a Chivasso , passa la 
Dora , occupa Crescentino , Vercelli, Trino , e marcia 
«opra Pavia . I Coscritti aWo scoppio del primo obbizzo 
nella battaglia della Chiuseli a chinarono la testa , ma 
l ’ esempio de’ vecchj soldati gli animò , e all’ indomani dis­
sero al Generale Vatrin : Generale non si dee più chiamarci y 
Coscritti noi sappiamo cosa ϊ  la guerra , in oggi vagliamo 
tre volte di più .

„  Non si devono passar sotto silenzio le belle azioni 
(fella Legione Italica comandata dal celebere General Lec­
chi ; Egli con due mila uomini parte da Aosta , attacca
i l  Principe di Rohaa thè difendeva il passaggio della Se·

sia li 8 Pratile , Io sbaraglia , e continua la sua marcia .  
Innoltre attacca la divisione che si ostava al fiume A d ­
da dalla parte di Olginate , passa questo fiume , occupa 
Lecco , prende tutte le barche del nneraico sul Jago di 
Como, c Γ inseguc verso Bergamo.

„  In rempo di queste operazioni > il Luogotenente G e· 
neralc Moncty disceso dal mente di 5 . Cottardo libera 
Lugano , incontra il nemico a Montcbdlo , lo  attacca li 9 
Giugno , e lo mette in piena rotta, facendole in i.  p r ig io ­
nieri , e privandolo di tutta Γ artiglieria . Il gran Con­
sole, preceduto dal Generale Murat, entra in M ila n o ,  fra 
gli applausi deJ Popolo maravigliato , li j j .  Pratile » 
c la marcia dell’ Armata Francese fu cosi rapida , 0 
la costernazione del nem co fu tale , che il Popolo di quel­
la grande Città appena da vcnt quattr’ ore sapeva che ! 
Francesi erano giunti in Italia , e che alla loro testa tro- 
vavasi Booaparte , il quale gli Aristocratici dopo di aver 
sparso eh’ era morto in Egitto volevano trasformare ia 
suo Fratello Luciano , affine di diminuire fino all ’ ultima 
Ja gioja degli Italiani , e nascondere lo splendore delle 
sue azioni , e l t  confidenza universale , che si avea ita 
questo Eroe .

„  Ma questo non era che il principio della grande im­
presa , e conveniva per compirla battere i l  Generale Me­
las , e ripigliare tutte le Piazze perdute : ed ecco come
il gran Console vi riuscì in pochi giorni in una mamera 
pressoché incredibile .

,, 21 General Lannes proseguendo la  sua marcia , li 1 7 ·  
Pratile ( 6 Giugno ) riuscì a passare il Pò dépo di aver 
occupata Pavia li  14 derro , ed attaccato da una divisio­
ne nemica , proveniente parte da Piacenza , e parte da  
Allessandria , la barre facendone 100 prigionieri , e con­
servando i suoi posti al di qua di detto fiume.· Li
il Gen. Murat $’ impadronì della testa del Ponte sul Pò , 
in faccia a Piacenza , e fece 100 prigionieri . Il g io rn o  
seguente si portò sopra Piacenza, entrò nella C it tà  a p a s ­
so di carica , s’ impadjonì de' numerosi magazzeni dei 
nemico , e di una parte del suo Parco di riserva coi ris­
pettivi cavalli , cd attrezzi . Egli trovò molti  Ospitali  eoa 
una gran quantità di am m alati.  Li 18 al mattino un cor­
po nemico , che veniva a marcic sforzate da Ancona , e 
dalla Toscana si presentò davanti a Piacenza : il Generale 
Murat Io fece circondare , e li fece prigionieri m.lle uo­
mini , ed un avanzo di 150  circa soldati con molti carri 
si rifugiò a Pavia , e a Modena j Un corriere spedito a  
Vienna dal Generale Melas venne sorpreso in questa oc­
casione con tutta la di lui corrispondenza . D a  un* altra 
parte il General in Capo dell’ Armata d' Italia Missena 
sortito da Genova , che avea ceduto li 4 Giugno con c ir ­
ca 10 mila uomini avèa raggiunto a Fanale Suchet , ed  
all’ oggetto di serrare Γ armata Austriaca che trovavate 
ancora in Piemonte passò i monti , ed occupata A cq u i  
s’ innoltrò verso Alessandria per riunirsi all’ armata di ri­
serva , che occupava già Voghera  .

„  Sì fu allora che il Generale Barone di M elas fu o b ­
bligato ad abbandonare precipitosamente T o r i n o , a radu­
nare i distaccamenti dispersi deila sua Arm ata  , e portarsi 
nel Torronese , fra Allessandria , e T o rto n a  , coperro da 
qucsrc due importanti fortezze , ove era risoluto di dare 
una battaglia campale , e decisiva confidando soprarutro 
nella sua numerosa , cd agguerrita cavalleria  . Per assicu­
rarne altresì il buon esito richiamò da Genova porzione 
della guarnigione , e prese dalle fortezze tutte le for*e , 
di cui poteva disporre , cd abbandonò affatto il blocco 
di Gavi .

„  Mentre era in tale situazione non tardarono a presen­
tarsi i Francesi , e tutto presagiva una delle p'ù grandi 
battaglie , 11 G em ale  Bercbicr fece attaccare H * f



cd ottenne dei f i n  r a g g i ·  ma non decisivi , il vantaggio non·
Sdì meno consideiabi!is>imo era quello di dar luogo all'Ar- 
m.ua d Italia di avanzarsi dai confio del G novesato per 
attaccare il nemico alle s p a l le .  Il Generale Barone di Me­
las previde il co lp o ,  ed attaccò egli smesso ia mattina del 
di seguente , e questo fu il g  orno di u a delle più memora­
bili battaglie di questa guerra, e Senza dubbio la più de­
cisiva di tutte le precedenti . I Te teschi attaccarono con 

(jommo vigore , e i Francesi incoraggiti da tanti celebri 
General» chc and «vano a gara per d sringuersi, resistettero 
Con bravura per p<ù ore , ma alla fine soprafatti dal nu­
mero , fmono obbligati a ripiegare, e si batterono corag­
giosamente in buon ordine in ritirata . Fu in questa riti­
rata che i due Generali Lannrs , e Mlinoni furono feriti 
mentre animavano col solito loro ardore i loro compagni 
d ’ armi . Frattanto il Generale D.saix marciato da Novi , 
attacca il nemico alle spalle con u m  furia irresitibile, 
gmnge ad impadronirsi del villaggio di Marengo, e men­
tre il Generate Z ich  alla testa dei granatieri più scelti, di· 
rigendo in persona Γ artacco, tentava di riconquisrarlo , lo 
fispioge più volte , iisriene il vil laggio  , cd ottiene dopo 
sforzi sanguinosi di farlo prigioniero con parre del suo 
corpo . Ma mentre col suo coraggio d cid.*va della vitto 
ria resa fin allora incerta, egli perdette la vita trafitto di 
più ferite, due de.le quali morta.'i nel petro . perditi som­
ma Se* si co S ' d c r a n o  i suoi rari ralenti nella scienza mili­
tare p r o v a t i  tante volte in difficilissime occasio ai .

,, In questo tempo erano entrati nella m schia i grana­
tieri in avanti del D  rettorio Esecurivo, animati daila voce 
del Primo Console, e desiderosi di decidere della giornata. 
Gii Austriaci non poterono resistere al loro impeto , al 
fuoco dell’ artiglieria leggera postata a meraviglia , e al 
Ulto degli a tri corpi , che ritornarono con più coraggio 
di prima all' attacco Essi furono dapoertutro d sfatti, ro­
vesciai· , e il Barone di Melas si avvide che la perd:ta an­
dava a t  esicre totale , ed irremediabile . P nsò adunque 
a  qualche ripiego p r guadagnar t<-mpo , e fece proporre 
armistizio al Generale nem co . Questa proposizione fu ri­
get ara come dovea ess rio . ed allora v dendosi egli r i­
dotto a i ’* estremo , e vicino a perdere iurta intiera 1’ Ar­
m a t a  , e a reSrar prigioniero , creder te preferibile qualun­
que capitolazione ad una rovina di questo genere . lm me­
diat amante i» Generale β rchier li propose la fam >sa con­
venzione che abbiamo esposta per intiero nel f.»g! o ante­
cedente ( p ag· * 7 8 ) c nella o  tre al ritirarsi al di 
là  dei M 'n cio ,  cedette tutto il paese conqu.stato, e le for­
tezze tutte che erano costate ali* Austria d eciotio m.si di 
guerra per occuoarle . Co iven z  o ie  chc f i  duoitare se fosse 
più vantaggioso il perdersi dei Generale coli’ A rm ata, che 
fare un Sacrifizio sì giave , ed enorme ,

„  L’ esercito Austriaco prima di questa battaglia avea 
perduto s co .do i calcoli più moderati i o n .  uom ini, non 
comor-st quelli che lasciò al blocco di G en o va ,  e trecento 
p zzi di artiglieria eoa una quantità sterni nata di viveri , 
e munizioni da guerra . 1 rapporti ufficiali non determi­
nano la di lui perdita nell’ insigne battaglia , ma per ve­
nire ad u a siffatta convenzione convien dire che fosse ben 
grande Se si cons derano i rinforzi che giungono giornal­
mente dalla F·ai.eia , la riputazione senza pari del Primo 
C o  «sole , le rotte degli Austriaci al Reno , c in Italia , 
la  risoluzione ferma della Repubblica Francese di voler la 
pace , sembra che questo do o del Cielo non debba esser 
lontano. Possano j nostri voti esser esauditi , e sepcllirsi 
nell’ obblio i delitti , c le disgrazie di questa guerra ro­
vinosissima . „

N O T I Z I E  E S T E R E
-i* I. : r ·

I N G H I L T E R R A

Londra i i Giugno .
Il governo ha rie vuto c o T  u.timo paquebetto molti 

corner» sttaordmarj . I due messaggeri di staro eh’ erano 
in Russia, son ritornati . Il cattivo um -re di Paolo I. con­
tro 1 lngh iterra continua. Il nostro Ministro debb’ essere 
di la partito ai primi di questo 1 messaggeri venuti dalla 
Russia  ci recano la morte di S w a r o w  seguita a Pietro­
bu rgo  li 1 8 Maggio dopo esser caduto in disgrazia presso
il  suo S-vrano . ®

Sentcti che », sia uno spirito d’ insurreiione sai va ­
scelli a .m a t .  degl. Stati Uniti d' Ara-, c che a N jo T ,  
Y o rck  siasi tentato di io cn d u re  aoo sl e d[ „ sissm„  
g h  of f ic ia l i  e condurli  in I t a n c i a .

Si e sparsa la ?·*«» cfce g|J ultimi dispacci dell* Ini* 
dia giunti per la via di terra , aveaoo portata la notizia 
del cominciamento delle ostilità fra la Compagnia c i Ma·* 
ratti .

Il celebre Poeta Drammatico Kotzebue è  stato arre* 
stato in Russia : non se ne sa il perché .

Il Bill deli* Unione c interamente passato nei comuni 
d' Irlanda .

G E R M A N I A

Vienna y Giugno.
La regina di Napoli c qui aspettata nel mese pros­

simo . Essa s‘ imbarcherà a Palermo s opra un vascello In­
glese per Trieste. Nel tempo istcsso il re di Napoli c il 
principe reale ritorneranno in Napoli .

Fra poco saran posti in circolazione dei biglietti di 
un fiorino ,

—* Si c scoperta una congiura a Costantinopoli , per cui 
sono state appiccare più di 100 persone .

—  La notizia che l'armata di riserva e discesa nel Pie­
monte , ha messo in una generale C o s t e r n a z io n e  il tìostro 
Ministero . Ognuno biasimi Γ nnpreve^genza d. Melas , c 
già si tratta di dargli un successore . Per opporsi , se fos­
se possibile, all ’ Armata Francese, il Consiglio Aulico d i  
guerra a Vienna e rimisto adunaro 14  ore di seguito. Fu­
rono mandati ordini da tutte le parti per affret tare la mar­
cia dei rinforzi . La guarnigione di Vienna dovette partire 
sul momento per l ’ I ta lia .  Fu all* istante decretato di for­
mare sotto le mura di Verona un campo trincerato , ove 
si recheranno i rinforzi , cioè , le truppe austriache ,‘ che 
si trovano nel Veneziano, nella Marca d’ Ancona, nel 
Friuli , e ii Corpo di Coidc . Fu spedito a Londra un cor­
riere per domandar che venga , senza dilazione , sbarcato 
a Livorno il corpo di truppe imbarcato sotto il Gen Aber- 
com be per una spedizione secreta , e perche un altro cor­
po Inglese sbarchi per fare una d versione sulle coste del­
la Brettagna o d=l Belgio . Finalmente fu spedito un cor­
riere a Napoli per chiedergli clic fàccia marciare 10 mila 
uomini delle sue migliori truppe verso Bologna ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 9 G'tungno.

Si assicura , chc il Gen S. Suzinne abb andona Γ aW 
mata a motivo di sua catrivi salute . £ » li sarà vivamene 
te desiderato , poiché si è acquistato la stima pubblica 
pei suoi talenti militari , per la sua probità , e disinte­
resse . E gli  giunse qui jeri sera col suo Ajutante di 
campo .

Il Gen. Moreau ha mandato un corriere all’ Elettore 
di Baviera . Non se ne sa il  contenuto , ma si presume 
che trattisi della convenzione altre volte conchiusa tra ia 
Francia , e la Baviera , e che è rest ata ineseguita .

Si aspettano qui 8 in ioni, uomini , che debbono 
riunirsi all' armata del Reno per rinforzarla , e per agire 
nel ducato di Wurtemberg .

Parigi 16 Giugno .
Il Gen. Bernadotte ha scritto al Ministro della guerra 

un rapporto sullo sbarco degli I iglesi al Q i  beron . Essi 
comparvero li a di questo con cinque vascelli , sette fre­
gate, e due bastimenti da trasposto, circondarono il Q ui·  
beron con i o  vele , e altre z7  furono segnalate da Beile 
Isle , e fecero in quel giorno delle disposizioni d' attacco 
alla baja  di Peneri, avendo però sbarcato sulle prime j .  
a 6m. uomini al Qaiberon . Li 3 attaccarono S. Gildas » 
Grandmont e Quiberon \ ai f  sbarcarono altri i .  in 71η· 
uomini. In quei dì il Gen. Desbureaux costrinse una parto 
dei nemici a rimbarcarsi a Plohuarnel . La notte del 5 i l  
nemico fece un attacco generale sul Quiberon e in altri 
lu o g h i . Li 6 discese a Porto Navalo , se ne impadronì ,  
e cercò con 10 vele di penetrare nel picciol mare chiamato
il Morbihan , attaccando il forte Loemariaquer , chc resi­
stette unitamente al forte S. Giacomo. La sera del é tutti 
gli  sbarchi erano rientrati sui vascelli, e dal Qu:beron fino 
all’ imboccatura della Vilaine si contavano 50 v e le ,  i o  
delle quali erano vascelli grossi ed a l tr e .  14 erano fregate; 
nelle acque di Belle Isle si scorgevano xo altri bastimenti 
da trasporto .

N e l l a  notte del j  al 6  v i  furono alcune unioni di  

S c io r in i  a Granichamp e B i g n a u ,  ma i distacca meati  m i*



litari li dissiparono . Altri ribelli si erano riuniti dalla 
pane di Bery e dell' Ars. Giorgio ; Guittcmonte cd altri 
capi cercarono inutilmente di levare Je antiche bande .
—  Il Gen. Mathieu manda da Brest in data deJ u  , che 
i l  nemico ha tentato un nuovo sbarco, ma senza successo. 
Forse i diversi tentativi clic va ficendo , nascondono dei 
progetti più vasti, ma tutto e disposto per ben riceverli.

Gli Austriaci hanno avuta l’ imprudenza di indisporre 
tutti i partiti nella Lombardia. L i  loro rapacità è senza 
esempio. Milano d'oggi non rassomiglia più a M lano 
nel giorno in cui 1’ abbandonarono i Francesi I preti stessi 
erano malcontenti di veder gli eretici , gli infedeli mussul­
mani profanare il territorio della Santa Icalia . Agiungasi 
a c i ò ,  che nessuno veniva pagato. Gli Austriaci s’ impa­
dronivano di tutto. L’ Università di Pavia v e n n e  distrutta , 

furono chiamati dei Gesuiti , cui furono confidati diversi 
Collegj per 1* istruzione della gioventù. E' una cosa molto 
rimarcabile , che tutti gli individui d i  essi più persegui­
tati, sono quelli che si possono chiamare gli 8$ della C i­
salpina . Molti di quelli chc negli ultimi tempi erano i 
più esaltari e i p:ù esclusivi , fucon visti conciliarsi seco j  

loro » e prender servigio .
Gli Austriaci hanno trattato ancor più male il Pie- ! 

monte che la Lombardia . Si sarebbe detto , che temendo 
di trovarsi costretti a ristabilire il re di Sardegna , noQ 
volessero lasciargli che la terra e J’ acqua, Jfcssi inondaron 
1’ Italia di biglietti, specie d’ assegnati che perdon molto.

Alcuni chc avevano occupato delle cariche nella R e ­
pubblica Cisalpina , ma che erano conosciuti per il Joro 
attaccamento alla casa d Austria, restarono disgraziati, eO ·
imprigionati senza misericordia. In va:io essi allegavano i 
Servigi resi a molti parenti di persone attaccate aiJ’ Impe­
ratore.

Mentre essi godevano di tutti gli stati del re diSar· 
degna , lasciarono questo sfortunato principe a Fiorenza in 
uno stato di miseria ; una cattiva carrozza , due cavalli , 
quattro domestici , ed apoena di che vivere .

Il carattere e l'ambizione di Thugut si scorgono in 
tutti gli atti del governo austriaco : da poiché questo gover­
no aveva ottenuto qualche successo sui Fraucesi , non vi 
era stravaganza cui non osasse pretendere. Le truppe Fran­
cesi non erano che dei barbetti, i Joro Generali , persone 
«enza talento. Sull’ armata di riserva soprattutto si diver­
tivano co’ loro scherzi , e ne avevano fatto delle caricatu­
re. La cavalleria era montata sugli asmi, 1' infanteria era 
composta di vecchi , invalidi , fanciulli armati di bastoni 
colla bajooetta in cima , I’ artiglieria consisteva in due 
spingarde del calibro di una libbra . issi cominciano a 
parlar ben diverso , e sembra che il malcontento sia estre­
mo fra le lor truppe.
t —  Dalle lettere di Monaco, Ingolstadt e Ratisbona, sen·

N tesi che i Francesi non si sono avanzati al di ià di Landshut.
} —  Le lettere di Copenagucn annunziano scoppiata la pe­
ste a Tangeri, e a Gibilterra.

—  Le notizie scritte da Bastia il i Pratile, recano, che 
gli  emigrari e gli  Agenti degli Inglesi non poterono riu­
scire ad eccitare un’ insurrezione in Corsica. I briganti da 
essi attruppati , furono bartuti e dispersi, e molti ne fu­
rono appiccati. Gli emigrati si sono rimbarcati, e Γ isola 
« tutta tranquilla, I Corsi sono attaccatissimi al Governo 

attuale.
—  Il giornale di commercio annuncia, chc un parlamen­

tario giunto da Maone a Marsiglia vi ha portata la no­
tizia che alcuni Vascelli da guerra inglesi armaci in flotta» 
avevano sbarcato a Minorica i o  mila uomini di truppe e 
che in quell’ isola si attendeva ancora Γ arrivo di un simil 
numero di truppe.

—  Sei sono le pezze pubblicate dal Monitore come tro­
vate sul corriere intercettato. La prima e una lettera di 
un certo Marqui scritta da Coni dei 3 Giugno ad un di 
lui amico che non si nomina , nella quale gli dà conto 
della ritirata del General Gorrup in Coni, ,della strada, 
che deve prendere Elsnitz nel partire da Nizza. La secon­
da c una lettera dell’ Ajur. di campo del Gen. Melas il sig. 
HartZer a madama 1« moglie di S. E. il Gen. incapo. La 
terza è un dispaccio di Lord Bentinck a Lord Grenville in 
data di Torino 4 Giugno, in cui gli motiva Γ atteso ri­
torno del principe Solkovvski colla capitolazione di Geno­
v a ,  1 ordine già dato per la marcia delle truppe che era­
no sotto Genova , e i progressi di Bonaparte sulla sinistra 
del Po. La quarta e la quinta contengono due dispacci di 
Melas al Conte Tige vice-presidente dal consiglio aulico a 
Vienna , e con esse gli comunica la capitolazione di Ge­
nova, e gli descrive la situazione dell* armata. La sesta 
finalmente c la lettcr* al Gen. Mosci, cd ς dclcenorcscg.

t i  Geo. Melis al Gen. Maggiore di M osti, λ Piacenza j
Dal quartier generale di Torino j  Giugno 1800.
,, Alessandria c attualmente ;1 solo , ed unico punto 

da cui 1* armata possa tirare le sue sussistenze fino ak 
cangiamento delle circostanze , chc verosimilmente non può 
essere chc prossimo . L approvigiooamento del magaz- 
zcbq d' Alessandria di farina , e foraggi , c di un poco di 
riso , e dunque un oggetto di un* estrema imponenza , chc 
vi raccomandai da qualche tempo rcplicstaraente , e nella 
maniera la più espressa, ma di cui non ne v id i  finora 
alcun effetto , poiché dagli ultimi rapporti d* Asti , e 
d’eAlessandiia , e dietro Ja mia convinzione personale qu\ 
a Torino , questi tre magazzeni sono totalmente esausti 
di provigioui-, c il magazzeno d ’ Alessandria in far in a , e 
foraggi non si potè ancora una sol voJta completare.

„  L' Armata cUe e qui , auraenrara dall' arrivo prossi­
mo del còrpo del Tea. Mar. E ls n itz , e dal corpo del 
Ten. Mar. Otto , che lo dirige dalla Bocchetta sopra 
Alessandria , dee tirare tutti i  suoi viveri da questa Piaz­
za ;  ìru con simili misure , Γ uno , e 1’ altro ne soffriran­
no u.ia mancanza totale ; e se il nemico passasse subita­
mente il P ò , e tagliasse cosi anche per poco tempo la 
comunicazione fra Piacenza , e Alessandria , questa Piazza 
e f  armata resterebbero senza risorse , cd esposte a non 
poter più essere nutrite , e provvedute .

„  D ctro gl» ultimi rappoiti , vi era a Cremona un 
considerevole magazzeno di viveri , cd io mi lusingo chc 
i magazzeni di Cremona , di Milano , e di Lodi saranno 
stati messi in sicurezza sulla riva dritta dei Pò , Losì non 
debbono più mancar viveri ; e se , come non ne dubito 
auchc secondo 1’ avviso ette ve nc diedi molti giorni fa  , 
voi avete radunato turti i mezzi di trasporto deli* armata 
sulla dritta del Pò , e requisito da tutte le parti senza 
aicuua specie di riguardo i trasporti del Paese , non v i  
Bulicheranno mezzi per Γ approY.gionamento necessario .

„  lo debbo dunque" in queste circostanze taccoman- 
darv: nella maniera la più pressante il trasporto il p ia  
sollecito di i z o o  almeno quintali di farina , e Z500 mi­
sure di avena per giorno ad Alessandria , e v i  ptego al 
tempo stesso di m.ttermi al fatto tanto su quest’ oggetto 
quanto per sapere cosa ne sia riuscito dei magazzeni di 
Muano , Pavia , e Lodi , sulle misure prese pcr comple­
tar 1* approvigionamento di Mantova , e delle altre Piazze 
forti su quella linea , e sui mezzi di cui in conformità de 
miei ordini si fece uso per salvare 1 viveri che erano ca* 
ricati sul Pò . Sino nd ora non ricevetti una s illa b i  sii 
questi importanti oggetti #

M I L A *
A ltra  di Parigi de 18 G iugni .

L’ Ajutante Juaot , e il  Gen. D o m jy  sonò a rr iv a ti  
dall* Egitto a Marsiglia eoa circa 100 s o l d a t i , e vi statino 
in quarantena.

Ci si annuncia attualmente qual fatto in dubitabile  * 
che i Francesi sono entrati in Monaco .

Proseguono i rapporti dei brillanti saccessi della no­
stra armata di riserva . Il  nostro foglio officiale contiene 
nel suo numero d’ oggi il rapporto del Gen. B rthier a l  
primo Console su tutti gli affari che precedettero la b a t ­
taglia di Montcbello , e chc non giova il ripetere > poi­
ché si trovano già contenuti nei precedenti bollettini ; ( Ve* 
di la relazione officiale alla prim i pagina di questo fo g lio )  
ma non ora netteremo il rapporto sulla b attaglia  predetta 
dato dal quartier generale di Broni li 10  Pretile .

„  Ho Γ onore di rendervi conto , chc avendo sentito 
che il Gen. Orto era partito da Genova con 30 batta­
glioni , c chc era jeri a Yoghera , ordinai al Geo. Latine· 
di abbandonare le posizioni di Broni per attaccate il ne­
mico dovunque lo incontrasse» c al Gen. V c t o r  di soste­
nerlo col suo corpo

„  Il Gen. Watrin incontrò i primi posti nemici a S.  
D lettoi ^ f » r z e  principali del nemico occupavano Càstej»- 
gio, e le alture alla d r i t t a  con artiglieria postata , e pre­
sentava una forza di 151η. uomini. La t S  mezza brigata» 
la 6 , la i t  , e la 40 , dopo aver fatta  prigioniera la 
vanguardia nemica , attaccarono la linea di fronte cercando 
di circondare la sua dritta . Il nemico si ostinò a difen­
dete le sue posizioni. Giammai si fece un fuoco più v ir o ,
l  corpi si sono reciprocamente caricati a molte riprese. Ua 
battaglione della 4 0 , che si abbandonò a un movimenta 
retrogrado, die qualche vantaggio al nem ico, e a/fori ii  
Gen. Victor fece avanzare la divisione ChambcrJ3c. L i  14. 
attaccò la sinistra del nemico ; ia 43 ov* era il Gen. V i c ­

tor , circondava le alture della dritta , mentre la pe­
netrò nel ccotto d :l nemico rovesciandolo, e d-cisc



»14 .
riilaggio di Casreggio fu molte Tolte preso e npreio

con molte posizioni Il bravo n  reggimento ci ussari f 
che iott-»vd da soio contro la cav«iic(u uenuca , tv ce p io-  
digj . Il ncm-co fu i n s e r i t o  nn presso Vogherà.

„  Il nsuaato di questa giornata ci uà j pezzi di 
cannoue coi loro cassoni e 6 ni prigionieri i l  nem.co ha 
avaro più di 3m. uo.mni uccisi o tcctcì » noi ne ebbuno 
500 cu e* , fra 1 cjuan si trovano li capo della 1 1  mezza 
b i ig a ta ,  e il mio Ajutance di campo Laootde, ferito l t g ·  
gc»niente alia testa . Vi faro conoscete 1 nomi dei bravi 
che si sono distinti . T utti  1 corpi mentano clogj .

gottose. — — BELiTHIER,

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Utnova  i S  Giugno .

Jeri furono puobncati 1 seguenti dccieti :
HO ί A P  A R [E  tri/no Consolt della Repubblica Francese

Considerando la necessità d; piovvedere alla Ammini­
strazione dv.la  Repubblica Ligure lino alla organizzazione 
dcbmtiva del suo Governo .

D e c r e t a  :
I. Il governo della Repubblica Ligure , sarà provvi­

soriamente esercitato da una Co.nmissione Straordin iria di 
Sette Membri , che riuniranno tutti 1 Poteri delia Repub­
blica > eccettuato il Pocere G iu d ica n o  , cd il Potere Legi­
slativo .

. II. Q j ì sta Commissione proporrà alla Consulta sta- 
bil .ta  d i  O-creto di questo g o r n o  le L e g g i ,  e Regola­
menti che -°li sembreranno necessarj .

I l i .  Essa potrà c nservare nei Tribunali attuali li 
Giudici in eserc zio  , o rimpiazzarli a sua scelta .

IV. Essa stabilirà in ciascun Dipartimento un Com­
missario che sarà incar cato di tutti i dettagij dell' A m ­
ministrazione .

V. Ciascun Commissario avrà sotto i  suoi ordini tutti 
g l i  Adenti Municipali e i»li altri Funzionarj Civili del suo 
Circo .dar o ; corr spondeià direttamente con ia Commis­
sione Hi Governo .

VI. Le imposizioni attuali sono mantenute tali , e 
quali sono stare stabilite per Γ a no 1800. La Commis­
sione porrà stabilirne deile nuove, se li bisogni dello Stato
io e s c o n o ;  mi in q.iesto caso sarà necessario il consenso 
formale 1 l a Consulta .

VII. Tdtri  li Funzionarj pubblici sono tenuti a ri­
manere ai loro posto . e continuare il loro servigio sotto 
i ’ autorità d i Governo Provvisorio fino a che sia stato di- 
versame re ordinato .

Milano 4 Mietitore anno ivo .
BO X  4P /IRTE Primo Console della Repubblica Francete

Volend > ristabilire la Nazione Ligure in tutti 1 suoi 
d ir .tt i ,  ed assicurarle la sua Indipendeuza, e la sua Libertà. 

D e c r e t a  .·

I Sarà stabilita a Genova una Consulta incaricata di 
preoarare Γ organizzazione della Repubblica Ligure , e di 
estendere Ir L e g g i , e Regolamenti relativi alli  diversi ra­
mi dell' Amra riistraz one Pubblica.

II. La C o n suta  sarà cumposta di trenta Membri , 
sarà presieduta dal Ministro Straordinario del Governo 
Francese..

I l i  La Consulta potrà d vedersi in S-zioni ; ma li 
travaglj  preparati dalle Sezioni saranno esanimati , cd ap­
provati dall* Ass mblea Generale , ch= non potrà essere con­
vocata , che d i i  Presidente .

IV. Qualunque atto di Governo è  formalmente proi­
bito alla Consulta } essa da:à il suo parere sopra li pro­
getti che la Comnrssione di Governo sottometterà al suo 
esame r e sarà incaricata della redazione delle Leggi, e Re­
golamenti , che le saranno richiesti dalla Commissione .
•  " L Milano 4 Mietitore anno 8 vo

B O N A ? ATRE Primo Console dtlla  Repubblica Francesi 
D e c r e t a  :

1 Saia stabilito a Genova un Ministro Str^Jlrdinario 
del Governo Francese .

. I Quésto Ministro sarà incaricato di tutte le rela­
zioni con il Governo Ligure , e presiederà la Consulta .

• Sara soec tal mente incaricato di vegliare agli inte­
ressi d Ila Repubblica, e a fare che le somme provenienti 
dalle Contribuzioni straordinarie , o che le appartengono 
in qualunque altra maniera siano percepite del Tesoriere 
per essere impiegate ai bisogni dell* Armata .

IV. Li fondi versati nella Cassa de! Tesoriere , noa* 
ne potranno sortire che con 1’ ordine del Mini stro straot· 
dinario, c per li bisogni del A rm ata.

V. 11 Ministro Straordinario potrà solo convocare Γ As­
semblea Generale della Consulta stabilita per preparare il 
travaglio della Cost-tuz.one, c della Legislazione della Re­
pubblica Ligure. Presiederà questa Assemblea allorché vi 
assisterà, cd in caso di assenza designerà quello dei Mem­
bri , che doyra rimpiazzarlo per le sedute solamente .

Milano Mietitore anno 8vo

tO N APAR TE Primo Console dtlla Repubblica Francese 
D e c r e t a  :

I. 11 Cittadino Dejan Consigliere di Stato e nominato 
Ministro Straordinario a Genova .

i l .  11 Ministro dille Relazioni Estere è incaricato dell* 
esecuzione del presente decreto .

Milano f Mietitore anno 8va 
La Deputazione sugli Affari M ilitari

C o n s i d e r a n d o  eh’ e s s e n d o  c e s s a t a  l a  f o r z a  ,  c h e  man··  
teneva u n  p o t e r e  d i s a p p r o v a t o  d a i  p r i n c i p j  a d o t t a t i  d a l  P o ·  
p o l o  L i g u r e  , c e s s a  il p o t e r e  i s t e s s o  , ed i  s u o i  effetti 

D e c r e t a  .
x. La così detta Reggenza Imperiale , e tutte le au# 

torità da essa emanate icstano abolite .
z . Sono dichiarati nulli , irriti , e di niun valore g li  

ordini , e le così dette Leggi fatte durante il Governo il­
legittimo della Reggenzd , come pure tutte le sentenze , e 
processi tanto civili ,  che criminali fatti dai Tribunali in­
trusi in tutta la L gur a .

3. Tutte le autorità Amministrative e Giudiciarie esi- 
stent·· prima dell* invas one del nemico , entreranno prov· 
visoriamente nell’ es-tcìzio delle loro funzioni rispettive» 
restando tutte le cose rimesse nel primiero stato , e ter­
mini , come si trovavano nei rispettivi Dipartimenti in·» 
Danzi 1' epoca suddetta .

—  Il termine assegnato per il pagamento del quin· 
dici per cento imposto a titolo di Tassa Personale sopra 
le pigioni di casa e ristorato , e prorogato per giorni sei 
nella Centrale , e per giorni quindici in turto il restante 
del Territorio Ligure, da cominciare detti rispettivi giorni 
dalla pubblicazione del presente Decreto .

Passati detti rispettivi giorni dovranno pagare per 
penale il doppio a tenore del Decreto precedente emanate 
dalla Commissione di Governo .
—  Il Comandante della Piazza ha emanato il seguente 

ordine :
Informato che alcune persone si sono portate a degli 

eccessi contro molti abitanti di questa Città , e che ancor* 
hanno osato venire alle vie di fatro . Non volendo che i l  
ritorno dei Francesi in questo Paese serva di pretesto a  
qualche Individuo per esercitare d Ile vendette particolari*

Dichiara che chiunque sarà convinto d' avere coi suoi 
discorsi, o colla sua condotta cercato di turbare Γ ordine, 
e la tranquillità che devono regnare in questa C it tà ,  sari 
subito arrestato , e punito secondo tutto il rigore delle 
Le s e i  M il i ta r i .

S É M E L É

—  In quasi tutte le Comuni della Riviera di Ponente 
sono stati r alzati gli Alberi della L berta con tutto i en­
tusiasmo , Qicsra riviera ha sofferto molto sopratutto peC 
le ruberie commesse dai br ganti di Oneglia in tempo 
dell’ invasione nemica La condotta nondimeno di tutte 
quelle Comuni merita lode , e fa veramente onta td  ΐΐή 
cune Giurisdizioni della Riviera di Levante .

Speda z<> Giugno.

Martedì scorso gl* Inglesi uscirono da questo Golfo ,  
e prima di partire a forza di mine f e c e r o  sa tare in aria 
le muraglie e i parapetti delle batterie a fior d acqua del 
forte di Santa Maria, che non trovarono occupato da forze 
alcuna. Si sa che in Agosto passato i medesimi portarono 
via tutti i cannoni di bronzo, e mortaj, gettando in mare 
que. di ferro coi loro apparecchi rispettivi .

S’ in v ita n o  i  Cittadini A s s e tta t i  a rsn nivar»  i l  U n  
T r im e s t r i  term inato fino d a l 1 7  correnti .
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